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PREFAZIONE 

Questo volume si divide in due parti ben distinte, contenenti, 
l'una, le discussioni avvenute in seno al Consiglio S'u,periore di 
Statistica nel periodo 1921-25, anteriore alla creazione dell'Istituto 
Centrale di Statistica, l'altra quelle avvenute nel periodo 1926-27, 
intermedio tra questa creazione e le s'uccessive modifiche introdotte 
col R. decreto-legge del 27 maggio 1929. 

La seconda parte si pubblica,' in riassunto, in conformità ad 
analoga deliberazione del Consiglio Superiore stesso; la prima, 
preparata sulla base dei documenti trasmessi dalla cessata Direzione 
Generale della Statistica, si pubblica, pure sommariamente, in se­
guito al desiderio ripetutamente espresso da parte di alc'uni membri 
dell'antico Consiglio Superiore e dopo revisione fattane dal pro­
fessor Rodolfo Benini, che di detto Consiglio era allora autorevole 
Presidente. 

La lettura degli Atti mostra come il nuovo periodo non sia stato 
più tranquillo dell' antico: chi li scorra superficialmente potrà, anzi, 
ritrarre l'impressione che nulla vi sia di sostanzialmente mu,tato 

\ nella funzione del Consiglio Superiore di Statistica, la quale, prima 
come dopo la creazione dell'Istituto Centrale, sembra essere quella 
di appoggiare, con voti e ordini del giorno, il punto di vista dei 
servizi centrali di statistica contro quello di altre amministrazioni 
restie ad accettarlo. Vi è però una differenza, e non di poco conto, 
che può essere meglio rilevata dalla lettura dei discorsi presidenziali, 
pubblicati in altro volume di questi Annali (1). La differenza è 
che, prima, i voti non venivano realizzati e, poi, lo furono. 

(1) L'attività, dell'!stitu o Cenrale di Statistica nel suo primo biennio di vita, VoI. II. 
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I n realtà i due periodi, cronologicamente contigui, sono, psicl 
logicamente, enormemente distanti. 

Prima, il Consiglio Superiore appariva come una consulta I 

dotti che formulava voti e progetti, più per obbedire a una radica 
abitudine intellettuale, che per convinzione che essi mai sarebbe~ 
stati attuati; poi, è divenuto un'assemblea di competenti che re!) 
stra con compiacenza i progressi dell'Istit1lto, esamina i program't 
che le sono sottoposti dal Presidente, e di questo appoggia, coi S1~ 
ordini del giorno, l'azione in quelle direzioni in cui si delineano ser 

difficoltà. 
L'inizio della nuova epoca nella storia della statistica italia'J 

hl segnato dalla solenne inaugurazione dell' Istit1lto, che ebbe luo 

il 14 luglio 1926. 
Non dimenticherò facilmente la cerimonia della « consegna d, 

l'ufficio l), come ebbe a chiamarla il Ministro dell'Economia N 

zionale, che la consegna faceva al Capo del Governo. 
Essa aveva luogo alla presenza di vari Ministri e di altre aUi 

rità, oltre che dei membri del Consiglio Superiore e di alti funz~ 
nari, nella « Sala macchine» della Direzione Generale della Sta 
stica, situata nel semi-interrato dell' edificio ed illuminata da 
ampio lucernaio senza doppio fondo, alla quale si accedeva dal gù 
dino del lJtlinistero, per una gradinata di legno di circostanza. 

L'umidità del locale era corretta dal sole di luglio, che il lucerna 
a guisa di lente, concentrava sull'uditorio. Adornata occasion 
mente con un po' di verde, era tutto ciò che di meglio l'antica Di 
zione Generale della Statistica poteva offrire al Capo del Gove1 
e ai Ministri invitati. . 

. Eppure, dal momento che v'entrò il Oapo del Governo, uno s 
rito nuovo penetrò in quella « baracca ». 

I vecchi f1tnzionari della Statistica, che da decenni avevano c' 
vato la schiena sotto una gragnuola di rovesci, si raddrizzarono, co 
vecchi soldati scorati dalla sconfitta si raddrizzano quando un C4 

dottiero in cui confidano ne assume il comando; e di'vennero mi 
animosi della ricostruzione. 

Non sta a me giudicare quanta parte, nella rifiorit'ura dei ser1 
di statistica seg1liti alla creazione dell' Istituto Centrale, spetti a 
e quanta ai miei migliori collaboratori e quanta alla cooperazi, 
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delle Commissioni di studio; ma desidero ripetere ciò che altra volta 
ebbi ad affermare, che, almeno altrettanto· che agli sforzi nostri, il 
successo è dovuto all'atmosfera di favore per l'opera nostra che emana 
dalla possente fig'ura del Duce, la cui benefica influenza penetra, 
mediante l'appoggio pronto e cordiale accordato alle nostre misurate 
richieste, in ogni branca della p1tbblica Amministrazione (l). 

Ciò si vuol ripetere qui, non tanto per tributare al Dtwe un omag­
gio che, per quanto doveroso, potrebbe parere superfluo, quanto per 
norma dell'avvenire. 

PJ nella natura 'umana di dimenticare, nel successo, gli elementi 
che lo hanno determinato, ond'è che riesce, nella pratica, molte volte 
più difficile conservare 'una posizione, che conquistarla. 

Giova, a tale proposito, richiamare in primo luogo la situazione 
singolare che, in q'uasi tutti gli Stati, è fatta, tra le A mministra­
zioni p'ltbbliche, a q'ltella della Statistica, in quanto i servizi centrali 
di q'uesta non posseggono organ'i periferici propri, ma sono obbli­
gati a giovarsi di quelli delle altre Amministrazioni, delle quali 
restano pertanto alla mercè, e, in secondo luogo, la situazione, fra 
tutte singolarissima, del nostro Istituto Centrale di Statistica, in 
qU(J;nto q'uesto è anche chiamato a dare le direttive, con carattere obbli­
gatorio, per i ser'l,izi statistici delle altre Amministrazioni centrali, 
nonchè degli altri Enti pubblici (paras.tatali, corporativi e locali), 
e a coordinarne le rilevazioni e pubblicazioni, con le responsabilità 
che ovviamente ne sorgono, mentre i servizi in parola restano per ora 
(e per gli enti parastatali resteranno sempre), dal punto di vista del 
personale, dei mezzi finanziari e dei locali, alle dipendenze delle altre 
amministrazioni. 

I n tali condizioni, non dico un intervento pronto e freqttente da 
parte del Capo del Governo, ma un intervento stile mussoliniano, è 
indispensabile perchè il sistema, su cui si basa l'Istituto Centrale 
di Statistica, possa funzionare. 

Ben lo compresero gli altri Stati che, sorpresi della rapida rico­
struzione della Statistica italiana, inviarono da noi, appositamente, 
i loro funzionari, per studiare il nostro ordinamento ed imitarlo 
nella riorganizzazione dei loro servizi statistici. Non basta - come 

(l) Cfr. Annali di Statistica, Serie VI, vol. II, p. 25. 

II - .L1nnali di Statistica - Serie VI, Vol. VI 
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ebbi già a dir loro - imitare ,il sistema, bisognerebbe anche PI 
imitare - e la cosa è ben 'più difficile - Golni che del sistern 
il propulsol'e essenziale! 

È da augttl'arsi che se ne rendano COTl<tO a pieno tuttf 
Amministrazioni centraU italiane, nell'interesse supeTiore dell'm 
nizzazione statistica naziona,le. Poichè gioDa riaffer1nare pubbl 
mente nel modo più esplicito che, come la dipen(len.za di'fetta 
esclusiva dell'Istituto Oentrale di Statistica dal Ortpo del Go 1) (; 

e l'intervento immediato e di'fetto di q'uesto pres80 le altre Arn 
nistrazioni, qu,ante volte Egli ne ha ra1Jvisato la, ìweess'ità, lw 
costitu,ito la condi.zione essenz1:ale dellc( rifioritl,l/ra della Statis 
italiana, così una attenlta.zione di tale dipendenz(,t o di tale ir, 
'oento ne segnerebbe irrimediabilmente la decaden.za. 

* * * 
Gli estranei, che leggeranno que8ti Atti, potranno rimanere 

presi nel constatare che, se vi fu, prima del 1926, membro (leZ ( 
siglio Sl/.periore restio ad affidare all' Ufficio Oentrale di Statis 
ìdteriori f'Mnzioni, insistente per che si T'iorgawiz.zassero intan 
s'UO?: ristretU ser1)izi,' tenace nel 808tenere che, non ad e8so, mf 
Gons'iglio S1lperioTe o a sue emana.zioni fossero affidctte tatIme 11 

sioni scientifiche e in particolare il còmpito del coordùu(mento 
le rilevazioni statistiche delle 'L'arie amm·inistTazioni, fu propri 
scrivmtte. E saranno forse tentati di sorTidere del caprù:cio della SI 

che ha vol'uto affidare propTio a IMi, prima, ,il còmpito della rid08 
,zione e dello s'vilu,ppo dei seflyizi centrali (li sta,tistica, ed om q1 
della concentrazione, presso l'I.~titldo Oentrale, di tu.tt'/: gli aUri 
oizi statistici esistenti presso le A mmùtistra.doni centrali. 

Eppure le vedute di nllora el: propositi poi realizzati cil 
gramm(,t in corso di Ctttnaz1:one non sono che l'espressione llinne 
defettibile coerenza di metocZo. Si basa, tale metodo, snlla con 
zione che, per servizi eminentemente speaial'izzati come gZi statù 
~{,n' adeguata preparazione tecnica ennaJ comJeniente cl'ivisione 
lavoro e una gradnalità nell'attltaz'ione dei pTogrammi sinno eZen 
essenzinU del slwcesso. Perciò, come sarebbe stata follic~ asseg 
all'antico Uffif'io Gentrale di Statistica, stTemato cZi f'orze di le 
e privo (li InD.z.zi finanziari, un programma gTanclioso, cos1 conVf 
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nella ricostruzione e nello sviluppo dell'Istituto Oentrale di Statistica, 
procedere con paziente progressività e, solo quando questi obbiettivi 
furono raggiunti, cedere agli autorevolissimi suggerimenti di una com­
pleta concentrazione; e cosi converrà atttttare questa gradatamente, in 
armonia coi locali disponibili, con l'attrezzatura approntata" col 
personale addestrato, 'coi fondi assicurati, in modo da evitare che il 
promettente' organismo della statistica italiana soffra di 1J:.na crisi 
di sviluppo che potrebbe riuscirgli fatale. 

La convinzione che il coordinamento tra le funzioni statistiche 
delle 1Jarie Amministrazioni dovesse venire affidato a organi non bu;ro­
cratici, ha trovato nel fatto att'Mazione, in quanto, presso l'Istituto 
Oentrale di Statistica, esso fu compiuto dalle apposite Oommissioni 
di studio, presiedute, e in buona parte composte, da membri del Oon­
siglio Superiore e da altre personalità scientifiche. D'altra parte, con 
l'istituzione di un Reparto studi e di un Servizio matematico e mercè 
gli incarichi affidati a membri del Oonsiglio Superiore, fu ini­
ziata quella elaborazione scientifica delle pubblicazioni statistiche, 
che sarebbe vano attendersi dagli organi burocratici e per cui, d'al­
tronde, molto resta ancora da fare. 

* * * 
Nel leggere il voltttme, giova ancora tener presente la diversa 

natura e le diverse funzioni attribuite al vecchio e al nuovo Oonsi­
glio Super~ore di Statistica. 

Oon la creazione del nuovo Istituto Oentrale di Statistica, le 
funzioni già attribuite al vecchio Oonsiglio Superiore, sono state in 
realtà distribuite fra tre organi: il Oonsiglio Superiore, il Oomi­
tato tecnico, le Oommissioni di studio. 

Il Oomitato tecnico, composto di membri del Oonsigao Superiore, 
e le Oommissioni di studio (di cui sono chiamate a far parte anche 
altre persone specializzate nelle singole questioni da, trattarsi) 
hanno sottratto alla competenza del vecchio Oonsiglio Superiore 
le questioni essenzialmente tecniche che male si prestano ad essere 
discusse in un'assemblea numerosa. 

Il modo con Cttd sono congegnati e collegati questi, tre organi 
spiega come sia stato e sia tuttora possibile procedere bene e rapida­
mente anche nella risoltt/'zione di questioni tecniche molto complesse, 
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che un tempo assorbivano - spesso senza notevoli risultati prat~ 
- molte sedute del Consiglio Superiore. 

Non farà quindi meraviglia se nel n'uovo Consiglio Superio 
non si ritrovano diffuse disc'ussioni su argomenti statistici c 
sono. invece trattati dall' Istituto in sede più f1,datta e in modo app'l 
fondito, con la prospettiva di vederne in breve tempo tradotte in a 

le conclusioni. 

* * * 
Molti - credo - tra i membri del Consiglio Superiore, scor~ 

ranno, come me, con malinconia questi Atti. 
11 sempre malinconico, quando si è sicuramente oltrepassf 

«il mezzo del cammin di nostra vita)), di riandare la strada percorl 
. Malinconici riescono particolarmente i resoconti delle ta], 

della discesa. E la malinconia è accresciuta dalle croci, di cu~ 
cosparso il cammino. . 

Napoleone Colaianni, Maffeo Pantaleoni, Carlo Francesco F 
raris, Alessandro Aschieri hanno chiuso il loro viaggio prima 4 

il loro piede potesse p untars i rinfrancato sulle vie dell'ascesa. 
Il loro posto è stato preso, nella comitiva, da altri valenti;. mc 

v~wto, che essi hanno lasciato nel nostro c'uore, non è stato riemp~ 
Furono, t~ttti, colleghi volonterosi e, tahtni, tenaci; spesso 

dimostrarono guide provette nei lavori del Consiglio. Marciam 
di conserva; con taluni più sovente sulla stessa sponda; con al 
a volte, s1tlle sponde opposte; sempre 'verso la meta, comune. 

Ora che la meta è raggiunta - per meta intendo la ricostr'uzil 
della Statistica Italiana - si acuisce il rammarico di non av, 
più tra noi, e lo sguardo cerca in lontananza le loro tombe, con 
speranza che il loro spirito partecipi alla nostra soddisfazione. 

Roma, 4 marzo 1930-VIII. 

IL PRESIDENTE 

DELL'IsTITUTO CENTRALE DI STATISTI 

CORRADO GINI 



ATTI DEL CONSIGLIO SUPERIORE 

DI STATISTICA 

• 

1 - Annali di Statistica - Serie VI, Vol. VI, 
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PARTE PRIMA 

A) RIASSUNTI DEI VERBALI DELLE SEDUTE 

NELLE SESSIONI DAL 1921 AL 1925. 





I. 

I - SESSIONE DICEMBRE 1921 

Seduta antimeridiana del 19 dicembre 1921. 

PRElSIDElNZA DElL PROF. BENINI. 

SO'no presenti i consiglieri: A SCHIElRI , COLETTI) DEl VITI DEl MARCO: 
FElRRARIS) LA LOGGIA) PANTALElONI) VIRGILII ed il segretario CRElMISI. 

AssistO'no come invitati: il prof. GIUSTI, capO' dell'UfficiO' muni­
nicipale di statistica, di Firenze; l'avv. GIRAUD) capo dell'UfficiO' mu­
nicipale di stati,stica di TOil'in:o; il signor GALLO) capO' dell'Ufficio mu­
nicipale distatilstica di Venezia; il dotto MOLINARI) capo dell'Ufficio 
municilpale di statistica di Milano; il signor CHIAPPARO) capO' dell'Uf­
hcio municipale di statistica di Napoli. 

J-1a seduta è aperta aJle @e 10,20. 

BElNINI) presidente. - PO'rge un salutO' cordialissimo a, tutti gli 
intervenuti ed invoca da es,si la più a·ssidua, cO'llabO'l'aziO'ne per cO'n­
durre a termine p:rO'ficuamente i laViO'ri preparati per il VI CensimentO' 
della popolazione e per provvedere al riordinamento dell'Ufficio cen­
trale di statistica,. 

Porge poi il suo saluto a,i nuovi consiglieri 1 .. 30 LO'ggia. e Virgilii 
ed a quei capi degli Uffici di statistica dei principali Qomuni del Re­
gno, che per la prima volta sono intervenuti aJ]e adunanze del Con­
l'iglio. 

Comunica che il dotto Ma,ncini, che intervenne nella, precedente 
Sessione quale capo dell'Ufficio municipa,le del lavoro di Roma, pren­
derà parte a questa Sessione del Oonsiglio nella sua qualità di Diret·· 
tore dell'Ufficio del Censimento. . 

Deplora che in seno al Consiglio sia avvenuto un vuoto doloroso 
pelo la morte del prof. Colaia,nni, che da lungo tempo ne faceva parte, 
e di lui, ricorda, la fervida attività negli studi, nella politica e nella 
stampa. Orede superfluo a,ggiungere parole di cO'mpia,nto a quelle che 
furono già pronunci3Jte in Pa,rlamentO' e scritte nella pubblie30 stampa 
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e propone che a nome del Consiglio sia inviato un telegramma di 
doglianza alla famiglia. 

Comunica che la madre del collega Gini è gravemente amm 
e formula l'augurio per una sollecita guarigione. 

ASCHIERI. - Si associa all'augurio del Presidente per la sol 
guarigione della madre del prof. Gini ed 31ggiunge, a nome del 
cio, parole di compianto per la morte del prof. Ool3lianni, uno d4 
antichi e più attivi membri del Oonsiglio. 

Il Consiglio approva l'invio del telegramma di condoglianz4 
vedova Oolaia.nni e la partecipazione al prof. Gini degli auguri l 
guarigione della madre. 

FERRARIS. - Prima di inizia,re la discussione degli argomenti 
all'ordine del giorno, richiama l'attenzione del Oonsiglio su d 
lacuna della staUstica crtminale, nei da,ti da,l 1901 al 1905, e l 
quale egli invocò ,già dal Ministro per la Gra.zia e Giustizia i pro 
menti perchè fosse colmata. Il Ministro però rispose (con una, II 
di cui dà lettura) che la elaborazione di quei dati sarebbe ,stata 1 
dispendi"osa e che, d'altra parte, non sarebbe stato conveniente fal 
~pesa per pubblicare dati statistici così vecchi. 

ASCllIERI. - Come membro della cessa,ta Oommissione per l 
tistica giudiziaria, fa presente che non era stato possibile oolm 
lacuna, perchè il materiale era liitato gravemente deteriorato fij 

ga,zzini del Ministero della Giustizia ed anche per gli ostacoli di 
tere finanziario prospettati da.! Ministro. 

Egli assicura tuttavia che si inte~esseràdella cosa e che, ! 

elaborazione sarà possibile, s'impegna di farla fare dall'Ufficio O€ 
di Statistica, non appena, in seguito al riordinamento, avrà per 
sufficiente. 

FERRARIS. - Ringrazia e confida che sarà rprovv<,dnto. 

BFJNINI) presidente. - Prega il collega Aschieri di riferire s 
damento delle operazioni prepa,ratorie del VI Oensimento. 

ASCHIERI. - Informa il Oonsiglio ,sull'andamento delle ope] 
preliminari del Censimento dall'ultima sua riunione ad oggi 
gato l"). 

OOLETTI. - E' sicuro d'interpretare il pensipro dei colleghi 
'gendo al Direttore dell'Ufficio Oentrale l'espressione del compiac 
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del Consiglio per la, hicida ed onesta relazione da lui fatta sui lavori 
del Oensimento e si associa, all'augurio che il r~sultato finale della 
grande inchiesta corr1sponda alle legittime a1spettative del Paese. 

PI<JRRARIS. - I.Jamenta che il Regolwuento per il Oensimentù nelle 
nuove Prùvincie sia stato pubblica,to nella Gazzetta U [fidale dopo il 
1" dicembre e cioè dopo. la data stabilita per l'esecuzione del Oensi­
mento. Oomunica che egli ha presentato in proposito una interroga.· 
zione al Senato. 

ASCHIERI. - Riconosce che è sta,t o veramente deplorevole il ri­
tardo con cui si è pubblicato nella Gazzetta U [ficiale il Regolamento 
per il Oensimento nelle Nuove Prùvincie. Nessuna responsabilità cade 
sull'Ufficio, che aveva tutto predisposto per una pubblicazione tempe­
stiva: ma per circosta,nze che nemmeno sùno d.a porsi totalmente a ca· 
rico di aUri uffici, rappresentando quelle fatalità a cui non sempre si 
può riparare, questa pubblicazione fu eccessivamente ritardata. 

Dal ritaldo però non derivano conseguenze dannose aUe opera­
>lioni, perchè l'Ufficio quando si accorse che la pubblicaziùne non sa­
rebbe giunta, in tempo, comunicò ufficiosamente ai Prefetti il testo del 
Hegùlamentù in corso, disponendo che ne fosse presa subito cogniziùne 
e, dove possibile, rupplicato come se fùsse già st.ato approvato e pub­
blicato. Dal punto di vista cùstituzionale il provved:iJInent<o ;può essere 
discutibile, ma non si esitò' di farvi ricorso per evitare un maggior 
danno. 

GIUSTI. - In merito ai quesiti formulati dai Comuni relativamente 
ai dispersi ed alle famiglie illegali, egli ritiene che le soluzioni adot­
tate siano buùne. 

Oirca il quesito delle abitazioni, egli fa presente che a Firenze si 
è verificata una f'orte resistenza da parte dei cittadini per la indica­
zione del numero delle stanze, ma tale resistenza dipese non dal que­
sito in sè, bensÌ dalla circostanza che precedentemente era stato in­
viato un questiùnario relativo alla applicazione della tassa sul valore 
locativo. 

MOLINARI. - Informa che la stessa resistenza da. parte dei citta­
(lini si è avuta anche a Milano, ma bisogna d'altronde riconoscere che 
,tale domanda è antistaUstica, perchè facilmente ritenuta come fa.tta 
a scopo fiscale. Egli ritiene poi che sarebbe opportuno che quelle inda­
gini non fùssero compiute simultaneamente ad inchieste di stretto ca­
l'attere statistico. 

GALLO. - Relativamente ai militari di leva, domanda all'Ufficio 
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Centrale con quali criteri ne sarà fatto il computo esatto agli effetti ( 
calcolo legale della popolazi.one. 

ASCHIERI. - Egli propone che si riuniscano i rappresentanti de 
Uffici municipali di -statistica. per decidere su l'a,rgomento e riferir 
poi al Consiglio prima della chiusura della Sessione. 

BENINI) presidente. - Inizia la lettura. della sua Relazione su 
operazioni di spoglio da farsi in occasione del VI Censimento de 
popolazione (Allegato 2°). 

Dopo la lettura del primo e del secondo para.grafo, a propos 
della, divisione del territ.orio in zone di colture agrarie, informa il Cl 
siglio di aver. fatto premure presso l'ing. ZaUini, Direttore dell'Uffi 
di statistica agraria, perchè il Cata.sto agrario venga completato e Vt 

L'lInce nella circostanza del VI Censimento della popola,ziom·. 

COLETTI. - Approva la pubblicazione della ripartizione della 
polazione per zone agrarie ed .osserva che essa dovrebbe essere in 
grata c.on la pubblicazione dei da.ti del Censiment.o del bestiame fa 
ne] 1918, perchè questa pubblicazione ha grande interesse n.on solo l 
gli studiosi, ma anche per le Camere di commercio e per tutte le ii 
tuzioni agrarie. Prop.one pertanto che il Consiglio voti un .ordine 
giorno in proposit.o. 

BEKINI) pre8idente. - Dà incarico a.l collega Coletti di formul 
qUf'sto ordine del giorno, per sottoporlo poi all'approvazione del C 
siglio. 

COLETTI. - Dà lettura dell'ordine del giorno seguente: 

« Il Consiglio Superiore di -Statistica, prendendo atto con pIa 
del pr.op.osito di pubblicare la ripartizione della popolazi.one, anche 
7.one agrarie; 

considerando che l'importanza di tale ripartizione sa.rebbe ac( 
sciuta qualora si conoscessero pure i dati corrispondenti del Ce] 
mento del bestiame; 

rrummentato che i dati del Censimento stesso, fatto nel H 
n.on sono stati ancora pubblicati con i debiti particolari, resi possi 
dall'oIdinamento del Censimento accennato; 

lamenta la mancata pubblicazione, già deplorata da· studio~ 

da Enti pubblici; 
e fa vof.i che la pubblicazione non venga ulteriormente ritardat 
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Il Consiglio, ocl unanimità, approva, l'ùrdine del giùrnù presentato 
dal consigliere Ooletti. 

La seduta, è tolta, alle ore 12,30. 

Seduta pomeridiana del 19 dicembre 1921. 

PRESIDENZA DEL PROF .. BENIN!. 

Sono presenti i con8iglieri: ASCHIERI) COLETTI) DE VITI DE MARCO; 
FERRARIS) VIRGILII ed il segretario CREMISI. . 

Assi'stùno come invitati: il dotto MANCINI) direttore dell'Ufficio 
del Censimento; il sig. CHIAPPARO) capo dell'Ufficio municipale di sta­
tistica di NapoH;il sig. GALLO) capo dell'Ufficio munidpa1e di stati­
stica di Ve~ezia; l'avv. GIRAUD) capo dell'Ufficio municipale di stati­
stica di Torino; il prof. GIUSTI) capo dell'Ufficio municipale di stati­
stica di Firenze; il dotto MOLINARI) capo dell'Ufficio municipale di sta­
tistica di Milano. 

La seduta è aperta alle ore 17. 

BENINI) pre8idente. - Dopo aver riassunta la discussione della 
8eduta antimeridiana, riapre la discussione sulla sua Relazione . 

. FERRARIS. - A proposito della registrazione dei c31S!i di eredità o 
di imitazione professionale, ricorda al Direttore dell'Ufficio di Sta,ti­
stica che anche per la statistica dell'i,struzione superiore venne fatta 
l'indagine relativa aUra professione del padre dello studente, per ,rile­
vare l'influenza che questa poteva avere esercitato sulla scelta degli 
studi del figlio, e domanda che cosa sia a,vvenuto di questa statistica. 

ASCHIERI. - Questa statistica subì un arresto in conseguenza delle 
riduzioni di personale dell'Ufficio, avvenute durante la guerra. Sono 
stati raccolti i dati per un triennio e voorà come potra.nno essere uti­
lizzati, .se in una pubblicazione speciale, o se nel capitolo dell' A.nnuario 
ehe riguarda l'istruzione, naturalmente ria.ssunti. 

]~ERRARIS_ - Ritiene oppùrtuno di non pubblica,re j dati relativi 
a,gli a.nni di guerra, essendo essi anni anormali. 

ASCHIERI. - Fa presente ChE; l'Ufficio ha un personale assoluta. 
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mente insufficiente ai bisogni e che perciò se anche egli avesse vo 
proseguire, durante il periodo beUico, la vasta indagine statistica 
l'istruzione superiore, nO'n gli sarebbe statO' possibile. 

Spera che col riordinamento dell'UfficiO' a1cune stati,stiche potra 
essere completate e proseguite e fra queste la statistica dell'istruz 
superiore. 

NO'n deve però tacere che la prosecuziO'ne della raccolta dei ( 
ad essa riferentisi, venne anche ostacolata dana invincibile negligl 
di alcune -Segreterie universitarie, le quali dichia,raronO' di non p 

. proseguire la compilazione delle schede individuali per ogni stude 

BENINI) presidente. - Osserva che, risultandO' dagli atti di m: 
monio la professione del padre dello sposo, questa, indagine dovr 
riuscire più feconda di quella fatta per l'istruzione superiO're, che 
quanto si riferisce ana professione paterna degli studenti è stata q 
comlP,letamente negativa. 

GIUSTI. - E' d'opinione che tale rilevazione non possa essere j 

attraverso gli atti di matrimonio, percbè il più delle volte non riE 
in eSisi la professione del padre dello spO'so, perchè defuntO'. 

MANCINI. - Osserva che l'inconveniente lamentato può esser· 
mosso, perchè dall'atto di na,scita dellO' sposo dsulta la professiO'lll 
padre. 

BENINI) presidente. - Domanda al Consiglio se crede possibi 
ricostituzione delle famiglie naturali, delle famiglie, cioè, format 
condo i vincoli di parentela e di affinità, escludendone gli est ram 
includendovi invece i congiunti a,ssenti temporaneamente, che nOI 
stitui'scono altra famiglia autonoma. 

Egli ritiene che, quando non si vO'glia estendere tale indagi 
tutti i dieci milioni di famiglie, un assaggio debba, essere comu 
tentato. Tale a.ssa,ggio dovrebbe presentemente prendere in consh 
zione i casi comuni, escludendo i ca'si complicati di affinità, coa 
zione, eee. 

Un primo esperimento potrebbe esser fatto, anche perchè essI 
trebbe consigliare qualche tentativo più vasto nei tempi futuri. 

MOLIN{\RI. - Crede che questa indagine sia piuttosto difficile e 
remunerativa, se non approfondita adeguatamente. Pl'opone inve· 
classificazione per età dei figli. 

BENINI) presidente. - L'opportuuità di tale cla,ssifica sarà 
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in esame più tardi; è nece.'3sario che intanto sia ri,solta la questione 
di massima, relativa an'indagine della professione paterna. Egli è d'o­
pinione che un saggio debba e.ssere fatto. 

GWSTI. - La ricostruzione della famiglia, da.} punto di vi,sta pro­
fessionale, deve servire a caratterizzarla nel ca,mpo economico-sociale, 
in modò da poter valutare la massa agricola, industriale, artigiana, ecc. 

Per poter giungere a questa ricostruzione, è necessario considerare 
come cupo famiglia l.a persona che veramente viene a rtsultare da tutte 
le notizie contenute nel foglio di censimento ed in relazione ane fun­
zioni che esso esercita nel nucleo familia,re, e non la, persona, che viene 
indicata come capo famiglia e che, viceversa, ha nel detto nucleo fun-
Ji;ioni secondarie. " 

Così, per esempio, essendo indièato come capo di famiglia la ma­
dre attendente Cl cClsa) dovrà essere considerato come capo il figlio com­
merciante. 

OOLETTI. - E' d'opinione che se è possibile una ricostruzione delle 
famiglie nel campo rura.}e, non lo è invece nelle altre pllofessioni e ceti 
sociali. 

DE VITI. - Ritiene che come capo famiglia debba essere conside­
rato colui che è stato indkato eome tale nel foglio di censimento, per­
chè ,soltanto lo 'studioso ha facoltà di considera,re una pellsona, diversa, 
ma non l'Ufficio. 

GIUSTI. - Non vede la, ragione per cui non si debba tener conto 
di quegli elementi, che servono ad indiv1duare la persona che reaJmente 
esercita le funzioni di capo famiglia. 

In merito poi ana osservazione fa,tta dal De Viti, ritiene che l'Uf­
ficio potrebbe dichiarare quali criteri sono stati adottati: in tal modo 
non sa,rebbe possibile alcun equivoco. 

COJ.JETTI. - Pone la questione se il capo) indicato nel foglio di fa­
miglia, è considerato tale dal punto di vista morale o dal punto di vista 
economico. 

DE VI'l'I. - Osserva che, secondo le istruzioni annesse al foglio di 
famiglia, il capo è ctmsiderato dal punto di vista economico._ 

Egli ritiene poi che si debba eonsiderare come capo famiglia la per­
sona indicata nel foglio, anche se questa, per la sua professione o con­
dizione, non possa essere ritenuta tale; altrimenti, si verrebbe a dimi­
nuire l'importanza del fogl1o di famiglia. E' d'avviso che quando dsul. 
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tasse da qualche elemento certo, che l'indicazione inserita nel doCl 
mento è errata, si potrebbe, tutto al più, fa,re una categoria a pa.rt( 

BENINI) presidente. - Propone di desumere e di attribuire la: fUI 
zione di capo famiglia soltanto in quei casi, in cui non risulti nel fogli 
di censimento e di farne una, categoria, a parte. 

Il Consiglio aPlpirova. 

COLETTI. - Prima ·di continua;re la lettura della Relazione, ritel 
rebbe opportuno che fosse risolta la, questione della ricostruzione dell 
famiglie naturali, tenendo conto degli assenti temporanei e degli al, 
senti a tempo indeterminato. 

BENINI) presidente. - E' d'opinione che ISi debba tener conto so 
tanto degli assenti che ritorneranno entro il 1922. 

COLIOTTI. - Fa presente che nel Mezzogiorno esistono famiglie cl 
ha,nno il loro CllipO all'estero, col quale conservano sempre rapporti eCl 
nomici e morali e quindi come capo famiglia egli dovrà essere sempl 
cons1der,ato, indipendentemente dal fatto che ritorni o non entro u 
certo termine. 

BENINI) presidente. - Ritiene che nei riguardi della ricomposiziol 
della famiglia naturale si debba tener conto del capo famiglia dichi: 
rato assente, ma non si debba invece tener conto dei figli di famigl' 
dichiarati as·senti oltre il 1922. 

Continua poi la lettura della Relazione (paragrafo 5). 

COLETTI. - Domanda per quale motivo il prospetto A sarà fati 
soltanto per le città di oltre 150 mila ahitanti, mentre nei preceden 
censimenti venne fatto per le città di oltre 100 mila abitanti. 

E' d'opinione che debba essere conservato il limite dei pllissati ce 
simenti per la continuità dei dati. 

ASCHIERI. - Si a,ssocia ana proposta Col etti. 

BENINI) presidente. - Ritiene necessario che siano fissati i limi 
dei centri demografici importanti (prospetto B). E' d'opinione che es 
dOiVl'ebberoessere i Comuni capoluoghi di provincia, ed i Comuni c( 
più di 30 mila abitanti. 

DE VITI. - OsseTva che, fissandO' un limite, non si hanno dati CO,I 

parabili per la differenza fra Comuni rurali e Comuni urbani. Ad esel 
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pio, non possono compararsi alcuni centri della provincia di Bari con 
oltre 70 mila abitanti, costituiti in grand~ssima maggioranza da brac· 
cianti, con altri c.entri di eguale popolazione numerica" ma costituiti 
diversamente .da.! punto di vista professionale. 

MANCINI. - E' d'avvi,so che, per l'economia degli spogli e per la COIlll­

parabilità coi oensiJmenti precedenti, vengano con.sidera.ti soltanto, i 
Comuni capoluoghi di Provincia,. 

La, seduta· è ;tolta alle ore 19.30. 

Seduta pomeridiana del 20 dicembre 1921. 

PRESIDENZA DEL PROF. BENIN!. 

Sono presenti i consiglieri: ASCHIERI" COLET'I'I" FERRARIS" l'ANTA­
I.lWNI" VIRGILII ed il segretario CREMISI. 

Assi'stono come invitati: il dotto MANCINI" direttore dell'Ufficio 
del Censimento; il signor CHIAPPARO" capo dell'Ufficio municipale di 
filtatistica di Na,poli; il signor GALLO" capo dell'Ufficio municipaJe di 
statistica di Venezia; l'ano GIRAUD" capo dell'Ufficio municipale di sta­
tistica di Torino; il prof. GIUSTI" capo dell'Uffic~o municipale di stati­
stica di Firenze; il dotto MOr.INARI" capo dell'Ufficio municipale di sta­
tistica di Milan.o. 

La seduta è aperta alle ore 15.30. 

BENIN"!" presidente. - Riapre la, discussione sulla sua Relazione 
riguaNiante le operazioni di spoglio da farsi in occasione del sesto Celi­

~;imento e legge il pa,ra~grafo 7. 

GIUSTI. - Dal momento che nel prospetto a è indicato il numero 
dei centri abitati, vuoI dire che questi sonò' stati identificati. 

Domanda pertanto se non ,sia il caso di accogliere il recente voto 
del Congresso dei geografi italiani, pubblicando in uno dei volumi che 
raecogliera.nno i risultati del censimento, o in un volume a parte, un 
elenco nominativo di questi centri per ogni Comune, con la relativa po­
polazione. 

E' necessario però che i nomi dei singoli centri siano quelli geo­
grafici e non quelli messi in occasione delle operazioni del censimento. 
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COLETTI. - Domanda la ragione per la quale è stata abbandonata 
la distinzione, usata nei precedenti censim~nti, di popolazione agglo­
merata e sparsa. E' d'opinione che tale di,stinzione debba essere man­
tenuta. 

BENI~I) presidente. - Osserva, che la proposta Coletti può essere 
a,ceolta, dal .momento che essa può essere soddisfatta dalla specifica­
zjone delle quaUro categorie del prospetto C. 

ASCHIERI. - -Egli pure è d'opinione çhe anche in questo censi­
mento debba, essere mantenuta, la distinzione di popolazione agglome­
rata e sparsa. 

Il Consiglio approva la proposta Coletti ed accoglie, come racco­
mandazione, la proposta Giusti. 

BIJJNINI) presidente. - Dà lettura dei para,gra,fi 8 e 9 della Rela­
zione ed apre su questi la discussione. 

VIRGILII. - E' d'opinione che debbano essere considerati nel pro­
spetto E anche i figli adottivi. 

GIUSTI. - Osserva che la inclusione o la esclusione, di cui alla 
nota 1 a pago 19 della Relazione, dipenderà dal modo con cui sono 
stati compilati i fogli di famiglia, perchè è molto probabile che i rap­
porti delicati di convivenza siano sta,ti taciuti o presentati sotto un 
aspetto normale. Comunque un esperimento 'potrebbe essere sempre 
tentato. 

BENINI) presidente. - Dà lettura dei pa,ragrafi 10 e 11 della Rp­
lazione. 

GIUSTI. - Fa presente che la, domanda relativa, alla professione 
accessoria ha prodotto gralvi difficoltà e ritiene pertanto che poco affi­
daa:nento si possa fare sullo spoglio di questa domanda. Egli crede che, 
se da un sommario esame dei fogli di fa:miglia risulterà confermata 
la sua opinione, sarà opportuno di abbandonare lo spoglio di questa 
notizia. 

BENINI) presidente. - Anch'egli ritiene che ,sia una, cosa un p01 
difficile combinare la, professione accessoria con quella principale. 

i 

COLETTI. - E' d'opinione che la combinazione attendente a casa 
e contndina è troppo i.mportante e non può essere abbandonata. 
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BENINIJ prèsidente. - Osserva che per taJe combinwzione si avrà 
una regola dall'assaggio dei fogli di famiglia. 

ASCHIERI. - Ritiene necessario prima di tutto esaminare il mate­
ria,le raccolto, e dopo vedere la, possibilità della oombinazione della pro­
fessione accessoria con le più importa,nti professioni principali. Alla 
peggio potranno essere raccolte le voci riguardanti la professione ac­
cessoria pelI' ipoter rilevare, fra, tante migliaia di dichiarazioni, quali 
sono le professioni accessode più denunciate. 

COLETTI. - Propone che sia considerato j] numero degli analfabeti 
da, 6 anni in su, invece che dai 5 a,nni in su come è detto nella Rela­
zione. 

Il Consiglio approva la proposta Coletti. 

BENINIJ presidente. - Doma,nda, al Consiglio se per l'età sia desi­
derabile uno spoglio per anno di nascita o per anni compiuti. 

GALLO. - Propone che i bambini del primo anno di età siano di­
stinti secondo il mese di nascita, e poichè quelli da 11 a 12 mesi sono 
compresi nei nati dell'anno 1920, si r'ende necessa.rio fa,re lo spoglio 
per mesi anche per i nati nel 1920 o di tenere di,stinti i nati nel dicem­
bre del 1920 dai nati nei mesi a,ntecedenti dello stesso anno. Tale di­
stinzione si rende opportuna per varie ragioni, tra cui principalissim~ 
(Juella della rilevazione della mortaHtà nel primo anno di vita. 

Il Consiglio delibera che per l'età lo spoglio sia fatto per anno di 
na<scita ed a'pprova la proposta Gallo relativa alla classifica.zione se­
eondo il mese di nascita nel primo anno di età. 

COLETTI. - E' d'opinione che i dati sulla condizione debbano es­
sere pubblicati per Provincie, oltre che per Compartimenti e per grandi 
città. 

Il Co'l'rsiglip delibera che lo spoglio dei dati sulla condizione sia 
fatto per Compartimenti, per Provincie e per grandi città. 

BENINIJ presidente. - Prosegue la lettura della Rela.zione (para­
grafo 12, - Gruppi scelti - Provincie di nuova annessione e Schedario dei 
Comuni). 

GIUSTI. - Ritiene opportuna. la combinazione della dimora con la 
professione nei rigua,rdi degli stranieri e crede che tali dati dovrebbero 
essere pubblicati soltanto p~er il c0w..plesso del Regno. 
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Il Consiglio a.pprova La· proposta Giusti e raccoma.nd~ la, cost 
zione dello Schedario dei Comuni italiani. 

GALLO. - Rilevata l'urgenza e la gr3!nde importanza del rio 
namento dell'Ufficio Centrale di Statistica, fa voti, anche a nome 
colleghi rappresentanti degli Uffici municiJpali di statistica, che 
riordinamento avvenga al più presto e prega il Consiglio di fa'l'si in 
prete presso S. E. il Ministro di tali voti, nella speranza che tale I 

dinamento, tante volte invocato, divenga finalmente un fatto compi 

BE~INI .. presidente. - Assicura che il Consiglio non mancher: 
rendersi interprete presso S. E. il Ministro dei voti fatti dai rappre 
ta,nti degli Uffici municipali di statistica. 

GIUSTI. - Ricorda che i rilsultati del precedente censimento 
l'ono Ipubblicati in volumi di gra.ndi dimenslÌoni, richieste forse .: 
sviluppo di alcune tavole ed osserva che sìmili volumi, per la loro n 
incontrano gravi difficoltà per una larga diffusione. Raccomanda 
tanto che per questo cens~mento i volumi in gra.nde formato sianc 
compagnati da pubblicazioni più semplici, di contenuto più sobri( 
modo che i risultati del censimento abbiano una maggiore diffusi 

ASCHIERI. - Riconosce l'opportunità della ra.ccomandazione ~ 

dal prof. Giusti. 

BENINI .. presidente. - Dopo aver assicurato il prof. Giusti 
l'Ufficio terrà conto del suo desiderio, dà la parola al dotto Man 
perchè esponga il piano di esecuzione delle operazioni di spogli( 

dati del censimento. 

MANCINI. - Fa un'ampia e pa,rticolareggiata relazione di tu1 
lavoro di preparazione compiuto, illustra il funzionamento delle 
chine classificatrici « Hollerith ») e « Power », mettendo in rilievo i 
ed i difetti dei due tipi. Illustra· infine le schedine predisposte, q 
individuale e quella del C31pO famiglia, per lo spoglio dei dati. 

BENINI .. presidente. -Si compiace col Direttore dell'Uffici4 
censimento per la dettagliata e chiara esposizione fatta. 

Il Consiglio si associa alle dichiara.zioni fatte dal PresidentI:' 

La seduta è tolta alle I}l'e 19. 
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Seduta antimeridiana del 21 dicembre 1921. 

PRElSIDI<JNZA DEL PnOF. BENIN!. 

Sono pr(~Sellti i con8iglieri: ASCHIl!JIU) COLET'l'I". DI<J VrfI) FERRAUIS) 

PAN'fALIWNI, VmmLII ed il 8egreta,rio CREMISI. 

Assistono come invitati: il do,tt. MANCINI) direttore dell'Ufficio del 
censimento; iI signor CRIAPPARO, capo delFUfficio municipale di stati· 
l''tka di Napoli; il sig. GALLO, capo dell'Uffieio municipale di statistica 
di Venezia; l'avI'. GmAITD, capo dell'Ufficio m\1nieirpale di statistica di 
Torino; il c1ott.MoLINAHI" capo dell'Pffido municipale di statistica di 
Milano. 

La seduta, è aperta alle ore 10.80. 

BI<JNINI, presidente. - COIlllmiea che la R. Sodetà GeograJka Ha­
lialw ha emesso recentemente un voto perchè l'Uffieio Centrale di Sta­
Hstiea faccia, in oeeasione del censimento, delle carte geogra,nche, dalle 
quali risulti hl, densità della popolazione seeondo l'altimetria ed altr'i 
elementi di earM-tere n'siro-geografico e inoltre sf>colldo la. linbrua p:u'lata. 

Osserva elle il voto è di tale importallzil elle, non appena sa,rà pos­
sibile, dovrà essere messo in discussione per rellderlo attua,bile nel modo 
migliore. 

Apre poi la diseussione sull'ultimo argomento, che non figura al­
l'ordine del giorno, ma, che è la base per la huona riuscita, di tutto il 
lavoro elle si è venuto prestahilendo, cioè sul riordinamento dell'Uffieio 
Centrale di Statistiell-. Dopo aver rilevato le presenti condizioni del­
l'Ufficio, afferma l'assoluta neeessità di procedere senza indugio al suo 
rioI'flinamento, in mO'do ehe esso possa, corrispondere ane neeessità per 
le quali fu i:stltuito. 

COUJTTI. - Hkorda a questo proposito che egli, in un suo artieolo 
pubblicato nel giornale « Il Cordere della Sera», espresse l'llJUgnrio 
che S. E. il Ministro ric10nasse vita e vigore a.H'Uffieio Centrale di 
Statistica. 

Bgli ritiene che il riordinalIl("nto di esso dehha hai8:cl:I'isi sui capisaldi 
seguenti: 

r Pissare (l Wl li sia,no le statistiche di competenza dell'Ufficio 
CentI'ale di St<l:tistie~t, che dovrà essere trasformato in Direzione Ge­
nerale; 

2 - .Annali di Statistica - Serie VI, Vo1. 'l'I. 
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2° Coordinare, per mezzo dell'Ufficio e del Com~iglio Superior 
di Statistica, le molteplici statistiche compilate dai vari Ministel'i; 

3° Dare alla, Direzione Genera.}e della Statistica degli organi 11 
cah raccoglitori ed elabol'atori, creando nuovi organi nelle grandi citi 
in cui ancora mancano, e migliorando quelli che già esistono. 

GALLO. - Presenta, anche a nome degli altri rappresentanti deg 
lJffiei municipa.Ji di sta,ustica, l'ordine del giorno seguente: 

« I direttori degli Uffici municipali di sta,tistica, convenuti 
Roma per tLssistere ane sedute del Consiglio Superiore di Statistic~ 

convinti della grande utilità che, anche per lo studio dei pI' 
blemi locali, ha un organo centrale di statistica che sia, in grado 
seguire il movimento demografico ed economie o nazionale; 

fanno voti perchè sia con la maggiore sollC{·itudine provvedu 
alla sistemazione della Direzione Generale della Statistica, e perc 
essa si mantenga, in collegamento cogli organi locali »), 

BE~INI~ presidente. - Ritiene che all'Ol'dine del giorno, present~ 
da,i rappresentanti degli Uffici municipali di statistica, dehba essI: 
ma,ntenuta la caratteristica della provenienza e che non dphha quir 
tramutarsi in un voto del Consiglio. 

DE VITI. - Ritiene che il Oonsiglio debba prendere atto del y( 
emesso dai rappresentanti degli Uffici municipali di statistica, J 

anch'egli conviene che debba essere conservato a quel voto il ,caratt, 
di espressione diretta di coloro che l'hanno presentato. 

In tale ordine del giorno però egli scorge l'inten7.ione di dif, 
dere l'autonomia dpgli Uffici locali, ciò che eostituirebbe iun se 
inconveniente sia nei riguardi deH 'Ufficio Centr'lle, sia nei rigua 
degli altri Mini,ste'ri. 

GALLO.- A illustrazione dell'ordine del giorno presmltato, ( 
dichiara che i rappresenta,nti degli Uffici munidpali di ,statistica 
l'anno ben lieti se l'Ufficio Centrale si varrà della loro collaborazi, 
e se gli Uffici municipali, comunque avYenga il riordinamento dell' 
fido centrale, ,saranno considerati come veri e propri organi loc 
Egli ritiene anzi che la dipendenza di questi Uffici da un Ufficio ( 
trale governativo servirehbe a difenderli dane Amministrazioni COl 

nali, nOli sempre favorevoli a eerti lavori ed a certe indagini. 

COLETTI. - ]<'a presente che presso le Camere di Gommerci( 
Y;111110 formando degli Uffici di statistica, che c<"l'tamente riuscira 



-- 19-

importnnti per i mezzi di cui dispongono. Egli erede ehe tali Uffici 
n,Il! su-rebbero alieni dal coordinare la !cn'o opera eon quelli munici­
pali e che perciò sia opportuno di ténerne conto nel futuro riordina­
mento dell'Ufficio Centrale. 

FEIUU.ItIS. -- In merito al riordinamento dell'L~:ffieio) egli ritiene 
necessario di fissaI'e due punti: r Competenza esclus'1vu della Dire­
zione Generale e conseguelltP determina,zione delle sue attribuzioni e 
ddla sun TIf'{;essità di personale; 2" Lavori statistici compiuti da. altre 
A mministra,zioni. 

Circa quest'ultimo punto, è fumi dubbio che le va.rie Ammi,nistra­
zionl opporranno ]a più a,ssolut[L resistenza ad una millaec.iata, inva­
skme della Direzione Generale nei loro lavori statistici ed è quindi 
necessario venire ad una conciliazione consistente: (t) nel comuni­
c.lJ'e i voti emessi d<11 Consiglio Superiore di St.atistica per ciascuna 
statistita fatta daHe varie Amministrazioni; b) nel rie]aborme e ria.s­
sumere il materiale statistico l'accolto ,dalle va,rie Ammini'strazioni, 1a­
sdando che eSise continuino a pubhlicare le loro 8ta,tistiche, come per 
il pm;sato. 

ASCHIlmu. - E' d'opinione che la questione del riordinamento del­
l'Ufficio sarà risolta tona riforma bnroeratica. Assicura che l'ordine 
del giorno, presentato dai Direttori degli Uffiei munieipali di staUstica, 
sarà segnaJa.to a, chi di ragione e ringrazia i membri del Consiglio ed 
i rappresentanti degli Uffici municipali del loro vivo interesse per il 
riordinamento dell'Ufficio. 

COLETTI. - OSS('lT~1 che da tutti è riconosciuta, e non da breve 
tempo, la necessità. (leI !'iortlillamento dell 'Uffido Centrale di Stati­
stica, e ehe quindi si rende improrog1l-1bile lo stndio dei mezzi da adot­
ta,re pel'chè gli organi dello Stato possano prendere i provved1menti 
necessari. 

PERRARIS. - Ritiene ehe il riordinamento, per ra,ggiungere lo SCOlpO 
ehl:~ si prefiggp, dellba esser fatto per legge e non 1)(>1' d('{;reto Reale. 
Così pure deve essere e01J1'ertito in legge il decreto che jE,titni,sce il 
Oonsiglio Superiore di Statistka. 

Hm VITI. - Anch'egli ritiene opportuno che sia, convertito in 
legge il decreto che istituis{'e il Consiglio Superiore di StatUstica, del 
quale dovrebbero far parte anche i rappresentanti delle altre Ammi· 
nistra,zioni dello Stato, in modo da poter compiere una vera e propria 
funzione eoordinatriee. 
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Per il riùrdinamentù dell'Ufficiù, stima anzituttù necessario 
3d essù sia a,ssegna,ta, nei riguardi dei lavùri statistici, una pOlsi 
preminente di frùnte agli altri Mini'steri. 

BENINI) presidente. - Egli è del parere che la migliùre via 
giungere ad un riùrdin3Jmentù dell'Ufficiù, sia quella suggerita d~ 
natùre Ferraris e lo. prega quindi di fùrmulare un ùrdine del gi 
da sùttopùrsi all'approvaziùne del Cùnsigliù. 

Egli è pOli d'opiniùne che l'Ufficio del ceThSimentù debba essere 
manente, in mùdù da pùter cùmpiere, cOlI personale già speciali2 
delle particùlari inchieste da farsi nell'intervallù decennale fra un 

simentù e l'altrù. 
Circa il cùùrdinamentù delle statistiche, compiute da altri 

steri, egli ritiene che per il mo.mento sia una questiùne prematur2 
ha bisùgnù di studiù. 

Ffi.:RRARIS. - Presenta l'ùrdine del giùrnù seguente: 

« Il Cùnsigliù. Superiùre di Statistica esprime il vùtù che i 
vedimenti relativi al riùrdinamentù dell'Ufficiù Centrale di Stat 
debbùnù essere fissati per legge e che in essa debbùno essere sta 

le linee fùndamentali: 
a) delle attribuziùni specifiche dell'Ufficiù Centrale; 

b) della costituziùne del CùnsigliùSuperiùre di StatistÌea 

c) delle relaziùni che l'Ufficiù Centrale e il Cùnsigliù 
riùre di Statistica debbùnù avere in linea cùusultiva e amminist 
(~ùgli Uffici degH aUri MInisteri, in ordine alle pubblicaziùni stati 

ufficiali dei medesimi; 
d) delle relaziùni fra l'Ufficiù Centrale e gli ùrgani sta 

dei Municipi, delle Camere di commercio, ecc. ». 

Il Consigliù approva, all'unanimità, l'ordine del giùrnù Ferr~ 

:La seduta è tolta alle ùre 12. 



II - SESSIONE APRILE 1922 

Seduta pomeridiana dellO aprile 1922. 

PRESIDENZA DI S. E. L'ON. DELLO SBARRA, 

Ministro per il Lavoro e la Previdenza Sociale. 

So.no ,presenti i consiglieri: ASCHIERÌ) BENINI, FERRARIS) COLETTT,. 
GIN I) VIRGILII ed il segretario CREMISI. 

Assiste, come invitato., il I)rof. GIUSTI) direttore dell'Ufficio. d('l 
censimento.. 

La seduta è aperta alle ore 16.30. 

BENINI. - Po.rge a no.me dell'intero. Co.nsiglio. un deferente saluto­
a S. E. il Ministro,sul quale egli fa mo.lto assegnamento per la' rior­
ganizzazio.ne dell'Ufficio. Centrale di Statistica e per lo svo.lgimento dei 
lavo.ri del Censimento, ehe hanno. subito ritardi inesplicabili. 

Do.po a,ver rieordato le proposte ed i vo.ti emessi dal Consiglio. nf'l­
l'ultima Sessio.ne, afferma ehe esso ha fatto pienamente il suo dovere~ 
speeialmente per ciò che riguarda il rio.rdinamento. dell'Ufficio.. 

Rileva co.n rincrescimento che non solo il servizio non è stato mi­
gliora,tù, ma, si sono verifica,te nuove deficienze e fa presente che è spe­
cialmente preoccupante il ritardo nei lavori del Censimento., rita,rdo che 
è tanto più grave, in quanto da pa,rte dei Comuni si è avuto. esempio 
di lodevole so.llecitudine nell'esecuzione dei lavori ad essi affidati. 

Assicura clie il Co.nsiglio non desidera di meglio. che di collaborar~ 
con un uo.mo di fatti. come è S. E. il Ministro., ma se non dovesse vedeTe 
un cambi3:iillento di ro.tta e no.n potesse avere almeno in qualche fattn 
Ja dimostrazione della pl'eciSl3:, volo.ntà del Governo di superare le prf'­
senti difficoltà, es.<ro dovrebbe separa.re la sua respo.nsabilità e rasse~ 
gnare le dimissioni. 

DELLO SBARBA) Jlinistro. - Ringrazia il pro.f. Benini del cortese 
saluto rivoltogli a nome del Consiglio e sj augura. di po.ter collaborare 
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efficacemente co.n esso alla rico.stituzio.ne del Servizio. statistico., 
rico.no.sce la po.rtata e l'urgenza. 

Egli ritiene che sia ben difficile di po.ter far rivivere l'età de 
che si perso.nifica nel no.me di Bodio., ma pro.mette che farà 
quanto. gli sarà po.ssibile per rinvigo.rire l'Ufficio. Centrale di Sta 
e c per affrettare l'inizio. dei lavo.ri del Censimento., dei quali ~ 

mente è stato. lamentato. il grave rita.rdo.. 
Si augura che il COlllsiglio. vo.rrà prendere a,tt,o. di queste Sl: 

mali promesse ed assicura che egli terrà nel massimo. Co.nto. i ve 
saranno. espressi in questa Sessio.ne dal Co.nsiglio. stesso., riCo.no.! 
il valo.re e l'impo.rtanza del Servizio. statistico. nella vit-a, della N~ 

Ha infine la, certezza che tutte le difficoltà lamentate saran 
perate e che quindi no.n avrà più ragio.ne di essere la minaccii 
dimi,ssio.ni dell'intero. Co.nsiglio., fatta no.n senza giustificati mo.ti 
prof. Benini. 

BENIN!. - Rj'ngrazia S. E. il Ministro., della cui buo.na. vo.lon 
dubitò mai, ,per le esplicite asslcurazio.nioote e si augura ch 
po.ssa per lungo. tempo. rimanere a capo. dell'impo.rtante Ministel 
tradurre in atto. i suo.i pro.po.siti e lasciare così il suo. no.me lega 
rifo.~ma ed alla resurrezio.ne della ,statistica ufficiale in Italia. 

S. E. il Ministro. si co.nged'a ed a,ssume la presidenza il pro.f. ] 

PRESIDENZA DEL PROF. BENIN!. 

BENINI, presidente. - Info.rma che, seco.ndo. l'o.rdinamen 
Co.nsiglio., i dieci co.nsiglieri di no.mina regia durando. in ca·rica I 
anni e rinno.vando.si per metà o.gni biennio., la prima vo.lta. p 
leggio. e successivamente per anzianità ed essendo. scaduto. al pl 
dell'anno. il primo. biennio., si è proceduto. al so.rteggio. fra 
dieci membri incarica. 

Vennero so.rteggiati i pro.fesso.ri: DE VrfI, BENINI, LA ] 
VIRGILII e FERRARIS} che vennero. tutti rico.nfermati. 

Anche il Presidente, cb(' dura in carica due anni, venm 

fermato. 
Il Co.nsiglio. deve procedere tutto.ra ana no.mina di un mem 

Co.mitato. permanente, no.n essendo. stato. anco.ra rico.perto. il pl 
sciato. vacante dal prof. MOIl'ta,ra, dimissio.nario.. 

Comunica che dalla famiglia. Co.1aianni pervennero. al Co.n 
ringraziamenti per le condo.glianze, fatte in occasio.ne della mI 
compianto. collega pro.f. Co.laianni. 

Pro.po.ne d'inviare vive co.ngratulazio.ni al co.llega pro.f. La 
per la. no.mina a So.ttosegretario. di Stato. al Ministero. delle Fir 
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Il Consiglio a,ppl'ova ad unanimità l'invio delle congratulazioni al 
prof. La Loggia,. 

ASCHIERI. - Comunica i risultati provvisori del Censimento. della 
pGpGlaziGne al r dicembre 1921, desunti dai Modelli O inviati (~ai 
Comuni. 

BE~INI, presidente. - Apre la discussione ,su'lla secGnda parte del­
l'ordine del giorno e cioè sul riordinamento del Servizio statistico. 

ASCHIERI. - Dà lettura di una Nota preliminare e di una Rela­
zione per la riorganizrozione dell'Ufficio Centrale di Statistica (Alle­
gato 3°). 

FERRARIS. - In merito alla proposta, accennata nella Relazio.ne, di 
aggregare l'Ufficio Centrale di Statistica alla Presidenza del Consiglio 
dei Ministri, egli è d'a,vviso che sarebbe più conveniente che fo.sse aggre­
ga,to al Mini,stero. degl'Interni, per essere questo un organo ammini, 
strativo, mentre la Presidenza del Consiglio è un o.rganG esclusivamente 
politico. . 

ASCHIERI. - Giustifica la proposta ricordando che pr~denti studi 
avevano portato a riconoscere la Presidenza del Co.nsiglio, quale organo 
fUGri e sopra gli altri Ministeri, come la più indioo,ta a tenere presso. 
di sè il Servizio statistico.. 

RiconGsce che la Presidenza del Consiglio. non è un Gl'ganG ammi. 
nistrativo, ma dal mo.mento che ad essa è stato. aggregato l'Ufficio 
delle Nuove Pro.vincie, ritiene che possa esservi aggregato anche l'Ufficio. 
di statistica. 

FERRARIS. - Fa presente che l'Ufficio. delle Nuove Provincie è un 
Ufficio. tempGraneo e che perciò non è il caso. di dare soverchio peso a 
questa aggregazione. 

COLETTI. - Desidera" di essere informato sulle ragioni che co.nsi. 
gliano l'aggregazio.ne dell'Ufficio alla Presidenza del Consiglio, piut­
tGsto che aJ. Ministero degl'Interni. 

ASCHIERI. - Osserva che l'aggregazio.ne alla Presidenza è rite­
nuta più conveniente, cGnsider3lti i rapporti dell'Ufficio. co.n le Ammi­
nistrazio.ni centraJi e co.n quelle locali. E' necessario che l'Ufficio faccia 
capo. ad un Ente che sia al Q.isopra dei singGli Ministeri e questo Ente 
non potrebbe essere che la Presidenza del CGnsiglio, la .qua.Je o.ltre ad 
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avere il maggiore interesse al regolare funzionamento di un osserv 
torlo statistico, ha anche la ma,ggiore autorità per la, richiesta d 
dati. 

FERRARIS. - Si dichiara anche favorevo.le all'aggrega,zione dell'l 
fido alla Presidenza del Consiglio, purchè sia co.mpiuto il riordin 
mento del servizio s~tistico, che ormai a,ssolutamente s'iJmpone. 

Il Co.nsiglio è d'avviso che, qualo.ra non possa ottenersi l'aggre.g 
zione dell'Ufficio Centrale di Statistica alla Presidenza del Consiglj 
si po.rti alle dipendenze del Ministero degl'Interni, pur di provvedE 
al solleci,to rio.rdinamento dell'Ufficio. ' 

GINI. - In merito al pro.gramma dei lavori da affidarsi all'Uffi( 
Centrale di Statistica, egli sostiene, come già ebbe a sostenere in se 
fLI Comitato. permanente, che sia necessario intensificare tutti i la,v4 
assegnati all'Ufficio (statistiche demografiche, censimenti, Anm 
l'io, ecc.), lasciando. che le altre Ammini,strazioni continuino la co 
pilazione delle statistiche attinenti ai 10.1'0 servizi, riservando natur 
mente al Consiglio Superiore di Statistica la funzio.ne del loro co.o.r 
namento.. Fa presente che in questa sua tesi ebbe concorde la magg 
r'anza del Comitato. 

ASCHIERI. - Non condivide l'opinione del prof. Gini, non per< 
llon ricono.sca i vantaggi che potrebbe avere il sistema, qualora si r 
scisse ad orga,nizza.re S€riamente e validamente degli Uffici sta,tisi 
nei vari Mini,steri, ma perchè una esperienza più che trentennale 
eostringe a diffidare delle sorti di tali Uffici e della continuità d{ 
loro. funzioni, perchè le Amministrazio.ni presso. le quali sorgono. se 
interessano. so.ltanto nel mo.mento del biso.gno, ma po.i Q li abbandom 
o li tl'la,scurano., co.nsiderando. diS€co.ndaria impo.rtanza la funzione ~ 

tistica ritspetto. a quella amministrativa. 
Un Ufficio. Centrale di Statistica, invece, che per sua essenza l 

si· o.ccupa altro. che di statistiche, necessariamente deve dedicare tu 
le sue forze allo. sviluppo. della sua, funzio.ne e viene fo.rmando. nel i 

seno. una maestranza tecnica, che è garanzia di co.mpetenza nelle v~ 
statistiche. 

GINI. - Insiste nella sua, tesi sostenendo. che il campo. di lav 
. da assegnarsi all'Ufficio. no.n deve essere troppo. va.sto. e che deve es~ 

lasciata. la faco.ltà alle altre Amminitstrazio.ni di compilare statisti 
per proprio. co.nto, purchè la funzio.ne del co.o.rdinamento. di esse 
riservata al Co.nsiglio. Superio.re di Statistica. 
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BENINI., presidente. - Dà lettura dell'art. l deIro schema di de­
creto per il riordinamento dell'Ufficio Centrale di Statistica (Alle­
gati{) 4°) ed apre su di esso la discussione. 

FERRARIS. - Propone che il n. 3 venga così modificato: « Censi­
mento delle qziende e proprietà agricole»; che sia soppresso il n. 4, 
perchè il censimento ed il movimento degli impiegati dvili e militari 
e dei pensionati dello Stato e di altri Enti pubblici è fatta dal Mini­
stero del Tesoro; che il n. 5 venga modifica,to nel modo seguente: « M o­
nografie . speciali sulle condi.zioni demografiohe., igieniche ed economiche 
d'3i Comuni ». 

GINI. - Osserva che il programma di lavoro assegnato all'Uffi.cio 
dall'art. 1 non corrisponde a quello che venne ooncreta,to nell'ultima 
seduta del Comitato permanente, nella qua-le si ritenne che i còmipiti 
dell'Ufficio avrebbero dovuto essere: lO le' grandi inchieste nazionali 
(censimenti); 2" le statistiche del movimento della popolazione., nel 
~nso più lato. 

Questi due còmpiti dovrebbero costitnire la funzione organica prin­
cipale ed obbligatoria dell'Ufficio Centrale di Statistica, lasciando alle 
altre Amministrazioni le staUstiche speciali. Soltanto nel caso che • 
queste Amministrazioni non volessero o non potessero eseguire le sta­
tistiche, queste dovrebbero essere fatte dall'Ufficio Centrale, previ i 
necessari accordi. In ogni caso è sempre indispensabile la funzione 
coordinatrice del Consiglio Superiore e del Comitato. 

COLETTI. ..:... Ritiene che l'a,rt. 1 possa rimanere invariato perchè 
nn 1pIÌù ampio programma di lavoro assegnato all'Ufficio non può nuo­
cere, in considerazilÙne anche del riordinamento del servizio statistico. 

BENINI., presidente. - Teme che le singole Amministrazioni non 
facciano le statistiche di loro competenza, anche quando ne abbiano 
preslO impegno, perchè per e~se si tratta di lavori in un certo qual 
modo secondari. Dubita poi che a quelle statistiche possa, conferirsi 
un valore seriamente scientifico. 

GINI. - Fa p'l'ese-nte che vi sono Amministrazioni che da tempo 
compilanlO bene alcune statis,tiche e sarebbe quindi fuori luogo farle 
eseguire dall'Ufficio Centrale, che del resto ha abbastanza lavoro, data 
anche la quantità di personale che presumibilmente potrà ottenere. 

FERRARIS. - Legge, pregando di volerlo inserire nel verbale, il 
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seguente pro.gra,~ma di lavo.ro., che po.trebbe costituire lo. schema 
damentale per la co.mpetenza dell'Ufficio. Centrale di Statistica. 

I PARTE: 

1. Censimento. genera,le dellapo.po.lazio.ne e degli italiani 
l'estero.. 

2. Censimento. delle aziende industriali. 
3. Censimento. delle aziende e pro.prietà agricole. 
4. Mo.no.grafie sulle Ispeciali co.ndizio.ni demo.grafiche, igien 

ed eco.no.miche dei Co.muni. 

II PARTE: 

1. Statistica del mo.vimento. dello. sta,to. civile. 
2. Statistica, delle cause di mo.rte. 
3. Tavo.le di mo.rbo.sità, di mo.rtalità, ecc. 

III PARTE: 

1. Statistica elettorale po.litica ed amministrativa. 
2. Bilanci, pa,trimo.ni e debiti dei Co.muni e delle Pro.vincie. 

IV PARTE: 

1. Annua.rio. s'tatistico. 
2. Bollettino. statistico.. 
3. ,statistiche ,speciali per delegazio.ne di altri Ministeri. 

VIRGILI!. - Aderisce pienamente alla pro.posta fatta dal co.l 
Ferraris, che tende a co.ncentrare nell'Ufficio. Centrale le varie s 
stiche. Ritiene po.i che la Co.sa migliore sarebbe che le varie Amii 
strazioni raccogliessero. i dati statistici relativi alle speciali ma 
di 10.1'0. co.mpetenza e fossero. ela,borati esclusivamente dall'Ufficio 
trale di Statistica. . . 

GINI. - Osserva che le due funzio.ni, quella della racco.lta dei 
e quella della 10.1'0. elaborazio.ne, So.no inscindibili ai fini della 
tezza scientifica e co.munque la 10.1'0. separazione presenta delle 
ficoltà grandissime. 

N o.n può perciò co.ndividere l'o.pinione del co.llega Virgilii e( 

siste nella sua tesi e cio.è che le sta,tistiche speciali siano. fatte ' 
E.ingo.le Amministrazioni, mediante la funzione coordinatrice del 
sigHo.Superio.re, a,ttraverso. uno speciale Ufficio annesso. al Co.m 
stesso. e composto di esperti nelle varie statistiche. 

ASCHI ERI. - Egli ritiene che non sià nreessaria la creaziol 
questo. nuo.vo Ufficio. esecutivo. alle dipendenze dei Co.rpi co.nsultivi ( 
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siglio e Comitato), perchè moHo più opportunamente questa funzione 
di coordinamento potrebbe essere esplieata dall'rfficio Centrale, il qua,le 
dovrebbe preparare (insieme con esperti delle varie statistiche, qualora 
occorressero) le relazioni al Consiglio e dovrebbe dare esecuzione iti suoi 
deliber.a,ti. Crede poi che l'"Gfficio speciale finirebbe per essere, in pra­
tica, un duplicato o delI'Ufficio Centrale o del Comit.:tto permanente. 

L~1J seduta è t,oHa alle ore 19,30. 

Seduta antimeridianà dell' Il aprile 1922. 

PRESIDEKZA Dt~L PROF. BENINI. 

Sono presenti i consiglieri: AscHmm) COLl:<YfTI, DE VITI, Pl~RHAms, 
GI~I. VnwILII ed il 8fgl'etario CREMISI. 

Assiste. come iInritato, il prof. Grmn'I) dirf~ttoI'e delFTJffido del 
censimento. 

La g(>duta è aper·ta, alle orp 10,20. 

BEKIXI, prc8ùlente. - Hius/'-"luIllP Ira discussione aVVf~nuta, nella 
prN'cdente seduta ed in modo particolare qUt'lla aNvennta, in merito 
a1Forgano che dovrehbe esercitare la funzione di coordinamento fra le 
v~lrje statistiche. 

GINI. - I md,ste sulla n{'(:essità della eostituzione di uno speciale 
organo sdentitieo, indipend{>nte dall'f!ffic-io Centrale ed alle dirette 
dipendenze) inve{;e, del Consiglio e del Comitato, i quali abbisognano di 
personale trcnieo per gli studi necessari 1)('1' il coordinamento, a somi· 
gli"wza di quanto fu un tempo prutiellto colla istitmdone dei n;f('ren· 
detri. Aggiunge ehe tale organo deve efO!SCl'e esterno, sia per il eoordi­
namento fra le statistiche dell'Ufficio Central€ e quelle delle altre Am· 
ministra,zioni, sia per il coordinamento fra le statistiche delle varie 
Amminisbrazio,ni, pf'l'ehè nel primo calSiO è eonvf'niente, pcr ra,gioni 
ovvie, che il personale dell'Ufficio riImanga estraneo e !wrehè nel se­
eondo easo è poco prpsumibile ehp l'Uftido ahbia personale di compe­
tenza speeifica. 

COLFJTTI. - Osserva ehe i refc1'cndari non "wevano il eòmpito di 
coordinare le varie statistiehe. ma (~ssi avevano puramente e sempliee­
mente la funzione di consiglieri aggiunti e ehe pertanto non può essere 
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invocato questo precedente. Aggiunge inoltre che il provvedimento, co] 
quale si addivenne alla creazione dei referendari, fu del tutto transi· 
torio e fu esclusivamente preso per acquisire al COIllISliglio dei giovani 
valorosi e pre,p3il'arli al lavoro staUstico. 

Egli ritiene che il coolldinamento debba essere esercitato dal Con­
siglio attraverso l'Ufficio Centrale, il quale Po.trà crearsi dei funziona·ri 
scelti ed adatti per questa. speciale funzione. 

DE VITI. - Egli è contrario alla cre,a.zione di nuovi Uffici, che im­
portaillo aumenti di spesa, non consentiti dal momento. politico attuale. 

BENIN I,. presidente. - Osserva che il riordinamento del servizio. sta­
Ustico. presupPo.ne necessariamente un aumento di personale e quindi 
di spesa. 

DE VITI. - Non vede la neceS'sità della· creazione di un organc 
intermedio fra il Co.nsiglio e l 'Ufficio. Egli rHiene che la funzione di 
coordinamento possa essere esercitata dall'Ufficio Centrale, al quale Il 
Consiglio darà, caSio per caso, le direttive per il coordinaanelJlto dellE 
statistiche. 

GINI. - Riassume la discussione ed imii,ste sulla necessità dellìl 
crea,zione di quesito organo nuovo, esclusivamente tecnico, non esecu· 
tivo, aggregato al Consiglio Superiore. 

BENINI) presidente. - Dal mOlmento che non viene presenta,to alcUJ 
ordine del giornoSlUlla questione del coordinamento, egli ritiene ch( 
s'intenda riconosciuta la necessità del coordinamento delle varie stati 
Sltiche, lasciando impregiudicata la questione dell'organo che deve eser 
citare questa funzione. 

Assicura che nella Rela,zione sui lavori de] Consiglio, che sarà pre 
sentata a S. E. il Ministro, saranno accennate le varie opinioni manife 
state dai con.siglieri SIU tale argomento. 

GOJ~El'TI. - Aprendo una parentesi aUa discuSISlione, lamenta i 
grave inconveniente verificatosi neUa Statistica del commercio dJim 
portazione e di esporta.zione) derivante dal fatto che i dati posterior 
al l" luglio 1921 non sono comparabili con quelli anteriori a tale data 
Fa presente che già la Camera di commercio di Mil~wo ed altri Ent 
votarono in proposito un v:ibrato ordine del giorno. Ritiene pertant( 
necessario che il Consiglio Superiore esprima un voto e presenta, d'ac 
cordo col collega Gini, l'Olldine del giorno seguente: 
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« Il Consiglio Sllpel'Ìol'e {li Statistic~ considerato che le statistiche 
del commercio estero saranno da] l" lnglio 1921 non più confronta,bili 
{?on quelle del sessantennio precedt'nte; 

rilevato il danno gravissimo che da ciò deriva per lo studio sdeu­
tifico della materia, e per 1-e induzioni pratiche sull'andamento del 
commercio estero e sugli effeHi della politica doganale; 

fa voti che la Direzione Generale delle Dogane, che l'<;tccoglie e pub­
blica le statistiche stesse, effettui il collegamento fra le nuove e le 
Vt'Cchie sta,tistiche e restituisca. la necessaria continuità e compara­
bilità ; 

e coglie l'occasione per richimll<tre l'attenzione delle competenti Au­
torità sulla opportunità che al Consiglio Superiore di Statistica sian,) 
deferite funzioni di coordinamento per tutte le statistiche del Regno». 

Il Consiglio approva ad unanimità l'ordine del gioI'no Coletti-Gin1-

BE~I:\'I, lJrcsidente. - Dà lettura dell'art. 2 dello SlChemn di de­
creto per il riordinamento dell'Ufficiro Centrale di St.atistica. 

Il Consiglio, dopo breYe dif,cllssione, lo approva cosÌ modificato: 

« L'Ufficio Centrale è coadiuvato dal Consiglio Superiore di Stati­
stica. e dal Comitato pernumentc>" ehe avranno le fnnzi,oni e l'ordina· 
mento indicMi con appositù deéreto ». 

BÉNI:\'I) presidente. -- Dà lettura degli articoli 3 e 4. 

Il Consiglio ad unanimità li approva. 

BENINI, presidente. - Dà lettura dell'art. ;1. 

VIROILII. - Propone che al secondo capoverso, alle p~w()le « potrà 
essere» venga, sostituita la parola « swrà ». 

COLIJJTTI. - Egli propone1 d'<:1.ceordo col collega (}ini, che il se­
condo capoverso dell'nrt. ;) venga cosÌ modificato: 

« S.u'à Ìnearicuto della vigilanza tecllie:1 dei l<1vori dell'lHtìcio un 
insegnante di statistiCl:l ddle Fnivprsità o degli Istituti superiori di 
cOll1lm('reio, o il direttore dell'Ufficio locale di statistica comunale o 
proviuc1ale, () dell'efficio del hworo d('l eapoluogo, o in loro man­
eanza il professore di scit'TlzP economiche negli Istituti d'i,struzione 
media, o qualehe studioso che vC'uga riconosciuto di pnl'ticolare com­
petenza ». 
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Il Consiglio, ad unanimità, approva l'art. 5 con la modificazione 
del 2" capoverso, proposta dai consiglieri Coletti e Gini. 

COLETTI. - Fa 'presente l'opportunità che gl'incaricati della vigi· 
]anza sugli Uffici provinciali di stat1stica vengano nominati dal Mini· 
stero, dal quale dipende l'Ufficio Centrale di Statistica. 

ASCHIERI. - Riconosce giusta l'osservazione ed assicura che nellt 
prossima seduta presenterà un emendamento in tal senso. 

La seduta è tolta alle ore 12,30. 

Seduta antimeridiana del 12 aprile 1922. 

PRESIDENZA DEL PROF. BENIN!. 

Sono presenti i consiglieri: ASCHIERI) COLE'I"I'I, DE VITI) EINAUDJ 
GINI) VIRGILII ed il segretario CREMISI. 

Assiste, come invitato, H prof. GIUSTI) direttore dell'Ufficio d( 

censimento. 

La seduta è aperta alle ore 9,30. 

BENINI) presidente. - Dopo aver rmssunta la, discussione avvI 
nuta nelle sedute precedenti, dà lettura del seguente emendamento a 
l'art. 5, presentato dal Direttore dell'Ufficio: 

« Il Ministro per il La,voro incaricherà della vigilanza tecnica d 
lavori dell'Ufficio, persona che abbia i necessari requisiti, da sceglierE 
ove si'8J possibile, fra gl'insegnanti di statistica, delle Università o deg 
Istituti superiori di commercio, fra i direttori di Uffici locali di st, 
tistica e di Uffici del lavoro, e, in loro mancanza, fra, i professori ' 
scienze economiche negli Istituti d'istruzione media, e fra privati st 
diosi, che abbiano particolare competenza nella materia ». 

DE VITI. - Prima di continuare nella discussione, egli ritie: 
di dover rinnovare la dichi'arazione già fatta, nella precedente sedu 
e cioè che egli è contrario a qualsiasi aumento di spesa da parte de] 
Stato, qualunque ne sia, la ragione, e conseguentemente è contraI 
alla, creazione di nuovi Uffici, che importino nuove spese. Egli pertan 
può aderire soltanto al concetto di ottenere una più efficiente util 
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za,zione del personale esistente. Aggiunge infine che la sua dichiara­
zione ha un contenuto esclusivamente politico. 

GINI. - In merito alla, dichiarazione fatta dal collega De Viti, 
t'gli ritiene che il Consiglio Superiore, composto come è di tecnici, possa 
indicare il fa,bbisogno di personale occorrente per il perfetto funzio­
namento del Iservizio, 'salvo ai poteri. poHtici di tener conto delle esi­
genze finanziarie. 

BENINI .. presidente. - Egli crede elle il pel\sonale, occorrente per 
il riordinamento dell'Uffìcio, potrebbe essere preso da altri Uffìci che 
hanno esuberanza d'impiegati ed in tal modo si avrebbe la stessa spesa, 
ma diversamente distribuita fra le diverse Amminis,tra,zioni pubbliche. 

DE VITI. - Egli ritiene che ciò non sia possibile, perchè ogni Am­
ministrazione dice sempre di avere mancanza di personale. Insiste nella 
sua, dichiara,zione e prega che di essa sia tenuto oonto nel verbale. 

BENINI .. presidente. - Pone in votazione l'art. 5 coll'emendamento 
proposto dal Direttore dell'Uffìcio. 

Il Consiglio, ad unanimità, 3JPprova l'art. 5. 

BENINI .. presidente. - Legge l'art. 6. 

AS('HIERI. - Illustra la necessità della istituzione degli « Aggre­
gati di statistica» i quali dovrebbero essere incarica,ti, secondo il ramo 
specializza,to da éssi scelto, di seguire il movimento scientifico e d'in­
formarne il Direttore dell'Ufficio od i Capi servizio, di seguire i lavori 
uffìciali, venendo a,nche incaricati della direzione di qua,lcuno di essi, 
per acquistare una adeguata esperienza tecnica ed avere a disposizione 
pei loro studi, tutti i mezzi di cui dispone l'Ufficio (biblioteca, macchine 
calcolatrici, ecc.). , 

Si verrebbe così ad avere un vivaio di giovani intelligenze, che 
potrebbero essere grandemente utili alla diffusione degli studi stati· 
stici. 

COLETTI. - Egli ritiene che da Enti speciali potrebbero essere tem­
poraneamente destinati dei giovani per perfezionarsi negli studi smti­
stici e propone quindi che venga fatta all'a,rticolo un'a,ggiunta in tal 
senso. 

ASCHIERI. - Accetta la proposta Goletti. 

Il Gonsiglio, ad unanimità, approva l'art. 6. 
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BENINI, presidente. - Dà lettura degli articoli 7 e 8. 

ASCHIERI. - Illustra le disposizioni sulla segretezza delle no 
sta,tistiche pervenute all'Ufficio Centr,ale, che si vuole affermata 
modo più assoluto e assicurata con sanzione; e quelle concernenti. 
bligo, esso pure garantito con sanzione, di rispondere ai quesiti 
questionari e alle inchieste con sincerità e compiutezza. 

DE VITI. - Osserva che l'a·rt. 7 non dispone alcuna ~anzione 
i tra.sgressori, mentre una sanzione è contenuta nell'art. 8. EgI 
tiene pertanto opportuna la. coordinazione dei due articoli. 

GINI. - Fa presente che la sanzione per la trasgressione pre' 
dall'art. 7, rienfra nelle disposizioni del Codice penale relative alla 
lazione dei segreti di ufficio. 

BENINI) presidente. - Pone in votazione gli articoli 7 ed 8. 

Il Consiglio, ad unaniJmità, approva gli articoli 7 ed 8. 

BENINI) presìdente: - Dà lettura degli articoli 9 e 10. 

Il Consiglio, ad una nirrnita , approva senza discussione gli 
coli 9 e 10. 

BENINI) presidente. - Dà lettura dello schema di decreto p. 
istituzione dei Corpi consultivi per il servizio statistico del Regno 
legato 5°). . 

DE VITI. - Egli ritiene che le delibe:r:azioni del Consiglio E 
l'io re debbano essere obbligatorie e quindi esso deve essere un C 
deliberativo, e non consultivo, :perchè altrimenti il Consiglio stes8 
rebbe opera vana .. 

BENINI) presidente. - Egli crede che, accetta,ndo la propost: 
collega De Vrti, si oltrepasserebbero i limiti proposti e ritiene per 
necessario che i membri del Consiglio manifestino il 101'0 pare 
proposito. 

EINAUDI. - Egli è d'avviso che potrebbe essere disposto che le 
ministrazioni debbono indicare i motivi, qualora non seguano i SI 

rimenti del Consiglio. 

COLETTI. - Egli propone che l'Amministrazione, che non vogl 
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guire le qeliberazioni del Consiglio, debba indicarne le ragioni ed in tal 
caso il Consiglio, ripreSia in esame la que!'!tione, qualora non appro;vi le 
ragioni addotte ed intenda d ~insi,stere, la sottoporrà per la decisione al 
Consiglio dei :Ministri. 

GIUSTI. - Fa osservare che la maggior parte delle statistiche, com­
pilate dalle varie Amministrazioni dello Stato, rappresentano la pura 
estrinsecazione di atU,yità a.mministrative e ad esse non potrebbe quindi 
applicarsi la vigilanza del Consiglio. \ 

BENINI .. presidente: - Pone in votazione gli articoli 1 e 2. 

Il Consiglio, ad unanimità, li approva. 

BENINI .. presidente. - Dà lettura dell'art. 3. 

Il Consiglio, ad unanimità, approva l'a,rt. 3 cosi modificato: 

« Per questa opera di coordinamento delle varie statistiche, che 
verrà spiegata dal Consiglio per mezzo del suo Comitato, questo potrà 
farsi alssi~tere da uno speciale personale, la cui scelta e le cui funzioni 
su,ranno fi.ssate· con apposito regolamentb ». 

BENINI .. presidente. - Dà lettura degli articoli 4 e 5. 

Il Consiglio, ad unanimità, approva l'art. 4 sostituendo alle parole 
« si compone di dieci membri» le parole « si compone di dodici mem­
bri» e l'art. 5 sostHuendo alle parole « altre istituzioni federative» 
le parole « altre istituzioni ed organizzazioni federative ». 

BENINI .. presidente. - Dà lettura dell'art. 6. 

Il Consiglio, ad unanimità, approva l'art. 6. 

BENINI .. presidente. - Dà lettura dell'art. 7. 

GINI. - Propone che dopo le parole « ognf, volta che il Mini­
stro lo ritiene opportuno» vengano aggiunte le parole « o ne sia ri­
chiesto dal Comitato permanente o da sette membri" del Oonsiglio ». 

Il Consiglio, ad unanimità, approva l'art. 7 con l'aggiunta pro 
posta da,l consigliere Gini. 

BENINI .. presidente. - Dà lettura degli articoli 8, 9 e 10. 

Ii Consiglio, ad unanimità, approva gli articoli 8, 9 e 10. _ 

3 - .Annali di Statistica - Serie VI, VoI. VI. 
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BENINI) presidente. - Dà lettura degli artieQli 11 e 12. 

VIRGILII. - Osserva che CQn la istituzione di speciali Uffici pr 
vinciali di statistica, si vengono ad avere gli organi necessari alla ra 
colta delle nQtizie presso gli Uffici locali e ritiene quindi che possa: 
essere soppressi gli articoli 11 e 12, che prevedono la istituziQne 
apposite Giunte provinciali di statistica. 

GINI. - Fa, presente che a.nche il Comitato permanente ave 
espresso analogo parere. 

Il Oonsiglio, ad unanimità, approva la sQPpressione degli ar 

cOlli 11 e 12. 

BENINI) presidente. - Essendo esaurita la discussiQne degli a.rl 
menti posti all'ordine del giQrno, dichiara ehi usa questa sessione, I 

Consiglio. 

La seduta è tolta alle ore 12,30. 



III - SESSIONE FEBBRAIO 1923-1 

Seduta pomeridiana del 15 febbraio 1923. 

PRESIDENZA DI S. E. I/ON. CAVAZZONI, 

Ministro per il Lavoro e la Previdenza Sociale. 

Sono presenti i consiglieri: ASCHIERI) BENINI) COLETTI) GINI) LA 
LOHGIA) VIRGILII ed il segretario CREMISI. 

As~istono, come invitati, i professori: JANNACCONE) MORTARA) RICCl 
e NOARO. 

La seduta è aperta alle ore 15. 

BENINI. - Porge a nome del Oonsiglio un deferente saluto ed i 
più vivi ringraziamenti aS. E. il Ministro per eSisere intervenuto alla 
riunione. 

Egli fa, presente che giorni f'a, presentò a S. E. il Ministro una 
lettera insieme oon una Relazione, nella quale dimostra,va la necessità 
di uscire dallo stato semianarchico in cui si trova attuaLmente il ser­
vizio statiS'tico, il bisogno di stabilire il rapporto che de'Ve esi,stere fra 
l'Ufficio Centrale di Statistica e gli Uffici periferici e di restituire al­
l'Ufficio Centrale l'antico splendore, integrandolo con l'Ufficio perma,­
nente del censimento. 

Egli insiste sull'assoluta necessità della costituzione di un grande. 
osservatorio di tutta ]a vita della N azione, tale da corrispondere ai 
bisogni dei Governanti e degli studiosi. 

Dopo aver accennato a,lla scarsità di personale dell'Ufficio Cen­
trale ed aUe gravi deficienze del servizio statistico in Italia, egli esprime 
la fiducia nell'opera di S. E. il Ministro, assicurandolo della più at­
tiva collaborazione da pa,rte del Consiglio. 

CAVAZZONI) Ministro. - Dopo aver ringraziato il prof. Benini de] 
saluto rivoltogli, informa il Consiglio che egli, impressionato delle de­
ficienze del servizio statistico in genere e per il ritardo nei lavori del 
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censimento in specie, portò subito la questione nel Oonsiglio dei 
nistri. 

Egli afferma che il Governo intende di sollecitare i lavori del 
simento e di riordinare l'Ufficio Oentrale di Statistica, in ~apI 
particolarmente ai lavori statistici compiuti dai vari Ministeri, ] 
quali la.vori egli lamenta la mancanza di organicità per l'assem 
un orga,no coordinatore. 

Egli domanda al Oonsiglio la collaborazione la più precisa e Il 
pratica per la riorganizzazione del servizio statistico ed assicura 
pur contenendo le spese in una giusta misura, l'aiuto del GovernG 

verrà meno. 

BENINI. - A nome del Oonsiglio ringrazia S. E. il Ministro 
dichiarazioni fatte e ne prende a<ÌÌo. 

S. E. il Ministro si congeda ed assume la presidenza il prof 

Benini. 

PRESIDENZA DEL PROF. BENIN!. 

BENINI) presidente. - Dopo aver scusata l'assenza del sen 
Ferraris, che non è potuto intervenire per i lavori del Senato, r~ng 
per il loro intervento i colleghi J annaccone, Mortara e Ricci, SU 

torevole collaborazione dci qua,li egli fa molto conto. 
Dovendosi procedere aUa integra,zione del Comitato di Stat 

in seguito alle dimissioni del prof. Mortara, propone la nomin 
senatore Ferraris a membro del O omitato , tenuto specialmente 

che egli risiede a Roma. 

Il OonsigUo, 3Jd unanimità, nomina il senatore Ferr3!ris mc 
del Oomitato permanente di St,atistica. 

BENINI) presidente. - Apre la discussione sullo schema di 
per il riordinamento del Servizio statistico in Italia (Allegato 6c 

OOLETTI. - Domanda se nello schema di Legge ci sia 
che cosa di nuovo, rispetto a quanto il Oonsiglio discusse e de: 

nella prt'eedente Sessione. 

ASCHIERI. _ Informa che lo schema di Legge lascia i 
quanto venne precedentemente sta,bilito, essendo stati fissa.ti se 
alcuni criteri generali ed aleuni principi fondamentali _relativi 
~etto definitivo del Servizio statistico. 

Egli propone che sia fatta una di,scussione di carattere gel 
prima di 'p3iSsare alla discussione dei singoH articoli. 
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BENINI) pre8idente. - Dà lettura dello !'ehema di I~egge ed apre 
su di esso la diseussione. 

CnLI~T'l'I. - F<l presPllte ehe nella precedente SesslOlw il Consiglio 
discu:-;se a lungo e deliherò sia in merito al riordimllIlPuto dell'Ufficio 
Centrale di Statistica" sia in mf'rito ai rapporti tr[1 quest'Ufficio e le 
varie Amministrazioni che compilano statistieIw. IiJgli propone chp 
'venga tenuto conto del primitivo progetto, già approvato dal Cow,;iglio, 
e chiede pertanto ehe lH' !'ia dM~l lettura. 

AscnmIU. - Illustra i eriteri st'glliti dall'Ufficio nella compila­
zione dello :-;(:hema di Legge. eol (llW]p sono :-;tati fissati gli ele­
ntenti fondaimentali relativi Hl riordinamento del si'rviilio statistico, 
8a,1vo poi a pl'ovvederp in sede di regolamento ad Ull.l più analitica, di­
stribuzione dena materia, statistica, fra ]p varie Amlministrailioni e ad 
nn:t più predsa d1seiplina dei l'apporti dw dovra,nuo intercedere tra 
c!'se e 1'Uffieio Centrale o tra esse ed 11 Consiglio Superiore, sulle basi 
di quanto fu già deciso Ilella precedenti:" Sessione. 

COLl~T'I'I. - Fa presente ehe dal CfHlsig'Ho fu pure di,scnssa la que­
stione relativa aJI'eventnale collocamento dell'Ufficio Centrale, trasfor­
Imito in Direzione Gellerah'., In'esso lin altr'o Ministero. Egli ritiene 
ehe dò elle venne già deliherato in proposito ue11;1 prec('dente Sessione, 
dehba, figur'lwe in questo sehema di Legge. 

ASCHmm. - Dichi,ara che l'Ufficio ha ritenuto opportuno di limi­
tarsi n, fissare aleune norme fondamentali edi la,sei,are implx~giu­

diente, per ragioni ovvie, akurw questioni. 

RICCI. - OSSerYl1 elle se l'Ufficio Centr'ale viene ad essere l'organo 
a(~cpntratore di tutto il serviziostatistieo, tutti gli Uffici statistici presso 
le altre Amministrazioni verrebbero Ho risultare come delegati dell'Uf­
ficio pr(~detto. Egli ritiene che dò debba nrta,re la. suscettihilità di 
quegli Uffici. 

ASCHIEHI. - E' d'opinione dle con opportuni teJuperamenti si po­
trà eliminare FineoJlvcniente lamentato. Comunque egli fa· presente 
elle lo Isehema di I~egge è Istato prepar'ato dall'Uffieio più eh!' altro 
per offriI'p materi,a di di,seussione. 

,JA.NNACCONE. - Ritiene ehe .sia, m~ee;ssa,rio di. ffllre un progetto 
pratico, in modo da presentare a S. E. il :Ministro delle direttive ben 
definite. 



- 38-

COLETTI. - COImprende benissimo la posizione del crupo dell'UJ 
di fronte 'al Ministro e si spiega quindi le ragioni che hanno ispi 
la redazione dello schema di Legge, ma OSSeTVa che tale schem 
astrazione dalla situazione di fatto del servizio statistico in Itali~ 

Egli crede che sia necessario di partire da un riesame di tut1 
materia, per decidere se convenga lascia,re le statistiche alle varie 

ministrazioni. 

ASCHIERI. - Riconosce giusta l'osservazione del collega Co 
Infatti l'Ufficio ha già diramato un que,stionario alle Amministra 
dello Stato per raceogliere notizie relative alle statistiche da esse 
pilate, per redigere poi una Relazione al Consiglio, ma non son-

cora pervenute tutte le ri>sposte. 

BENINI, presidente. - Apre la discussione sui singoli articoli 

schema e legge l'art. 1. 

RICCI. - Osserva che 1a dizione « attività sociale» è troPl 
stretta e ritiene quindi necessari,a una formulazione più ampia 
resto egli crede che ,sia inutile questo articolo, perchè è evidente I 

Stato' possa eseguire ricerche statistiche. 

ASCHIERI. - L'art. 1 è sta,t o .suggerito dalla necessità di 

una autorizzazione generale. 

RICCI. _ Crede necessario, allora, che l'articolo sia forI 
in modo che risulti chiaramente che la facoltà concessà al Gov 

stata data una, volta per sempre. 

BENINI, presidente. - Dà lettura dell'art. 2. 

COLE'l.'TI. - E' d'opinione che l'art. 1 debba essere SOpp1 
che l'art. 2 debba dire « Lo Stato potrà ordinare, c.on decrete 
~teriale, censimenti, inchieste, ece.» aggiungend.ovi p.oi in f.orI 

tetica il contenut.o dell'art. 8. 

ASCHIERI. - Accetta la proposta Coletti. 

RICCI. _ Propone di delegare il c.omm. Aschieri per la re 

dell'articolo secondo la pr.oposta Coletti. 

BENINI, presidente. - I~egge gli articoli 4, 5, 6 e 7. 
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ASCHIERI. - Crede che sia opportuno di dare all'art. 5 una for­
mula,zione più generica. 

JANNACCONE. - Propone che nell'art. 7 alle parole « forma nume­
rica» vengano sostituite le parole « forma collettiva». 

Il Consiglio, ad una,nimità, approva gli articoli 4, 5, 6 e 7 con le 
modHìcazioni suggerite dal comm. Aschieri per l'art. 4 e dal professor 
Jannaccone per l'art. 7. 

COLETTI. - Propone che l'Ufficio Centrale di Statistica sia, 
posto ane dipendenze della Presidenza de] Consiglio dei Ministri o del 
Min1stero dell'Interno, perchè ciò porterebbe indiscutibili vantaggi al­
l'andamento del ,servizio statistico, specialmente nei riguardi delle al­
tre Amministrazioni. 

RICCI. -- E' d'avviso che togliendo questo importante servizio 
al Minh~tero del Lavoro, questo verrebbe molto ad assottigliarsi. D'al­
tronde egli crede che l'autorità deH'Ufficio non dipenda dall'essere col­
locato presso un Ministero' piuttost,o che presso un altro. 

La seduta è tolta alle ore ,17,30. 

Seduta antimeridiana del 16 febbraio 1923. 

PRESIDENZA DEL PROF. BENINI. 

Sono presenti i consiglieri: ASCHIERI) BENEDUCE) COLETTI) FER­
RARIS) GINI) LA LOGGIA) VIRGILII ed il segretario CREMISI. 

Assistono, come invitati, i professori: JANNACCONE) MORTARA) RICCI 
e NOARO. 

La seduta è aperta alle ore 10.30. 

BENINI) presidente. - Dopo aver scusato l'assenza del consigliere 
De Viti, perchè indisposto, partecipa al senatore FerIj'ri.s che il Con­
siglio, con voto unanime, l'ha chiamMo a far parte del Comitato per" 
manente. 

FERRARIS. - Egli ringrazia ed a.ccetta l'onorifico inca.rico. 

BENINI) presidente. - Dopo aver riasSlUnta la discussione avve-





GINI. - Propone che alle pa.role « è istituito» sia SIOStituita la 
pa.rola « provv~de ». 

BENINl) pre8idente. - Dà lettura dell'art. 4. 

LA LOGGIA. - Osserva che, cosi come è formulato l'art. 4, sembra 
che la funzione .del Consiglio si esplichi esclusivamente nell'assistenza, 
all'Ufficio Centrale, ciò che naturalmente importa una diminuzione di 
autorità e di, prestigio del Consiglio stesso. Egli propone quindi che 
questo a.rtieolo sia fo~mula.to in modo migliore. 

BE~EDUCE. - Crede che l'osserva7.ione fatta dal coHega La Loggia 
non ,sia di carattere pUI'rumente formale, ma sia anche sostanziale e 
la ritiene quindi degna di studio. 

E' poi d'opinione che l'Ufficio debba essere autonomo e che, come 
I 

tale, debba essere posto a,Ile dipenden7.e della Presidenza del Consiglio 
dei Ministri. 

J ANNACCONE. - Ritiene che non sia opportuna l'indicazione del 
collocamento dell'Ufficio in questo di,segno di Legge, a,nehe perchè essa 
può trovar luogo nel Regolamento. 

COLETTI. - Non ritiene necessario che sia disposto con legge il col­
locamento dell'Ufficio, ma basta che lo schema di Legge sia accompa­
gnato da un yoto emesso dal Consiglio in proposito. 

GI~n. - Fa 'presente, come la questi'òne del coordinamento delle 
varie statistiche ,si riannodi alla questione generale dei rapporti tra 
l'Ufficio Centrale e le altre Amministrazioni. .. 

Sostiene, come già sostenne nella precedente Sessione, che la, fun-
zione di coordinamento debba spettare esclusivamente al Consiglio e 
non all'Ufficio. 

RICCI. - Osserva che ogni momento si ripresentano le solite que­
stioni fondamentali e propone quindi di discutere ,subito in merito al 
riordinamento dell'Ufficio ed ai rapporti di questo con le altre Am­
ministrazioni, essendo necessario un a~ordo sulle linee generali e fon­
damentali. 

Egli riterrebhe intanto conveniente che da qualche membro del 
Oonsiglio venisse riferito su quanto venne discusso e deliberato nella 
precedente Sessione, alla quale egli ed altri non presero parte. 
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BENINI) presidente. - Propone che il comm. Aschieri riferisca nE 

prossima seduta. 

Il Consiglio approva. 

MORTARA. - Egli riterrebbe opportuno che venisse fissato uno se 
ma per la discussione. 

RICCI. - Egli :sarebbe d'avviso che i temi della discussione foss 
i seguenti: a) Còmpiti dell'Ufficio; b) Uffici stati,stici aboliti; c) Uf 
statistici conservati; d) Rapporti dell'Ufficio Centrale con gli altri 
fici; e) Funzioni del Consiglio Superiore. 

BE~EDL:CE. - Osserva che i còmpiti dell'Ufficio risultano daE 
ticol0 l dello schema,. 

MORTARA. - Osserva che è pacifico che nella legge debba essere 
fermato il principio del coordinamento ed è controverso soltanto SI 

funzione di tale coordinamento debba spettare all'Ufficio od al ( 
siglio. 

Risoluto pertanto questo punto, è risolta la questione del coo 
namento. 

BENEDUCE. - Fa osservare che in tutti i decreti Reali di cost 
zione del Consiglio è 3Jd esso attribuita la facoltà di coo~dinare le v 
statistiche. 

Egli ritiene che in questo ISchema di I ... egge sia fondamentale 
tanto l'afferma,zione che tutte le ricerche statistiche debbono e,s 
fatte dall'Ffficio Centrale. Le altre disposizioni, riguardanti i pari 
lari di questa a,ffermazioné, troveranno opportuna sede nel Reg 

mento. 

COLETTI. - Osserva che l'opinione del collega Beneduce è q{ 
stessa che ha ispirato la redazione dello schema di Legge ed appl 
nella. Isednta, di ieri osservò che con esso si trascura lo ISta,to di f 
del Servizio statistico e cioè l'esi,stenza di un Ufficio Centrale e di ~ 
Uffici che compilano statistiche. E' quindi ne0essa,rio partire da 
punto di vista più reale. 

RICCI. - Non condivide l'opinione del colle::§a Beneduce, pe 
ritiene assurdo stabilire che solo l'Ufficio Cent~ale possa fare s 

stiche. 

BENEDUCE. - Circa l'osservazione fatta dal collega Coletti, affE 
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che in realtà il ServiziOo statLsticOo è Ooggi insufficiente. In meritOo po.i al­
l'o.piniOone del cOollega Ricci, egli crede che nOon si debbanOo avere preOoccu­
paziOoni, quando. sia mantenutOo fermo. il d1sPOost.o dell'art. 1, salvOo POoi 
a scendere ai dettagli nel RegOolamentOo. 

Egli prQPDne che iiI CQntenutOo dell'art. 3 sia messo in coda all'ar­
ticOolOo 1, il qualll pertantOo verrebbe ad essere CQsì fDrmulatOo: « Per le 
ricerche statistiche .... è istituito 1Iin Ufficio Centrale di Statistica»_ 

MORTARA. - E' d'avviso che la prOoPosta fatta dal collega Bene­
duce lsia pratica, ma egli vOorrebbe che fosse cOompletata poll'aggiunta 
che presso l'Ufficio. Centrale è istituitOo un Consiglio Superiore con fun­

. zioni di cOonsulenza. 

BENEDUCE. - FDrmula l'art. 1 nel mOodo seguente: , . 

« Per le ricerche statistiche concernenti i fatti, demografici f mo­
l'aH, econOomici e finanziari ed Qgnialtro che sia di interesse pubblico 
e generale, è istituitOo un Ufficio Centrale di Statistica al cui ordina­
mentOo sarà provveduto con decreto Reale ». 

Il Consiglio, ad unanimità, 100 apprDva. 

BENINI) presidente. - Dà lettura, dell'a,rt. 2 dello schema di 
Legge .. 

MORTARA, - Egli rit~rrebbe OoPportuno che prima di di,scutere in 
merito alPart. 2 fosse fi,ssata nell'a;rtkOoID precede:qte, .od in un a,rticolOo 
a parte, la. cOompetenza del COonsigliOo SuperiOore. 

Il Consiglio, ad una,nimità, delibera che ",enga fa.tto. un articolo 
a parte. 

BENINI) presidente. - Propone che l'a.rticOolo venga così for­
mulato: 

« PressOo l'Ufficio Centrale di Statistica è istituito un Consiglio Su­
periOore di Stattstica, per dare parere sui prOogetti di Oordinamento di 
servizi statistici e ,su tutte le ricerche di cui all'art. 1 ». 

Il COonsiglìOo, ad una,nimità, lo. approva. 

La seduta è tolta alle Oore 12,30; 
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Seduta antimeridiana del 17 febbraio 1923. 

PRESIDENZA DEI, PROF. BENIN!. 

Bono presenti i consiglieri: ASCHIERI) BENEDUCE) COLET'tI) DE VITJ 
EI~;AUDI) FERRARIS) GINI) LA I .. OGGIA) VIRGILII ed il segretario CREMISl 

Assh~tono, come invitati, i professori: JANNACCONE) RICCI e NOAR'= 

La seduta è a,pertaalle ore 9,30. 

BENINI) presidente. - :Mette in discussione' l'art. 8 dello schem 
di Legge, di cui fu iniziata la discussione nella seduta preceMnte. 

JANNACCONE. - E' d'opinione che la questione relativa, alle stai' 
stiche, che devono essere fatte dalle altre Amministrazioni, non può e~ 
sere risolta se non siano prima stabiliti con precisione i còmpiti de' 
l'Ufficio Centrale. Qualora fossero fissate praticamente quali statistich 
debba faire l'Ufficio, la, questione sarebbè risolta molto più facilment( 

Fa, presente che nello .schema di Legge già approva,to dal Consigli 
nella precedente Sessione, sono fissat(' le norme per l'ordinamento de: 
l'Ufficio Centrale, ed' egli crede quindi che convenga riprendere le mos~ 
da quello schema. 

BENINI) presidente. - Accetta la proposta fatta dal collega JaI 
naccone di fare la discussione sulle basi dell'ordinamento dell'Uffici 
stabilito nel disegno di Legge già approva,to dal Consiglio. Egli ne pr< 
pone quindi la lettura. 

ASCHIERI. - Osserva che coll'attna,le schema di Legge viene h 
sciato impregiudicato l'ordinamento dell'Ufficio fissato daJ Consigli 
(' non ha aJcuna 'difficoltà che tale ordinamento sia ripreso in esam~ 
Egli ,prospetta poi l'opportunità di un breve riassunto di tutta la d 
SCllssione fatta nella, precedente Sessione e si mette quindi a, dispos 
zione del Consiglio. 

Il Consiglio delibera che il comm. Aschieriria,ssulilla quella d 
scussione. 

ASCHIERI. - Riferi,sce su quanto venne discusso nella precedell1 
Sessione. 
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COLETTI. - Egli propone che il collega Ferraris e qualche altro 
elel Consiglio formulino gli articoli, sui quali debba svolgersi la di­
scussione. 

J ANNACCONE. - Approva in massima la proposta Coletti, ma, riter­
rebbe necessa,rio che fosse fatta la fusione dei tre schemi e cioè dei 
due già ,a,pprovati dal Consiglio e dell'altro presentato dall'Ufficio in 
q uesta Sessione, per prepa,rarne uno solo da presentarsi al Ministro 
insieme con una, Rela,zione. 

GINI. - Egli ritiene che, lo schema di, Legge da compilarsi d{}vrebbe 
contenere solamente due o tre articoli fondamentali e dovrebbe costi­
tuire la cornice delle di'sposizioni particolari da fissallsi successiva­
mente in un Regolamento. 

BENINI~ presidente. - Propone che a far parte della Commissione 
incarricata, di redigere lo sçhema di Legge, da, sottoporre poi ana di.scus­
sione ed alla, approva,zione del Consiglio, siano chia.mati i professori: 
Beneduce, Coletti, Gini e JannaiOCone. Il senatore Ferraris ha do­
lIlilJud'ato di essere dispensato. 

Il Consiglio approva la proposta. 

DE VITI. - Egli raccoona,nda alla Commissione che sia tenut..'l 
presente la necessità che in seno al Consiglio siano chirumati i rwppre­
sentanti delle Amministrazioni che fanno le stati,stiche; ciò per evi­
tare eventuali contrasti tra l'Ufficio Centrale e quelle AmminÌ'stra­
zioni. 

J ANNACCONE. Fa. osserva,re che in uno schema di Legge appro-
vato dal Consiglio esiste già questa disposizione, che naturalmente sarà 
tenuta presente dalla Commissione. 

La ,seduta è tolta ane ore 12,15. 
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Seduta antimeridiana del 18 febbraio 1923. 

PRESIDENZA DEL PltOF. BENIN!. 

Sono presenti i consiglieri: AscHmHI~ BENEDUCE, COLETTI~ DE VIT 
EINAUDI~ FERRARIS~ GINI~ VmeUI;II ed il segretario CREMISI. 

Assistono, come invitati, i professori: RICCI~ JANNACCONE e NOAR4 

La seduta è aperta ane o['e 9,30. 

BENINI~ presidente. - Dopo aver scusato l'assenza del prof. Mo 
tara, invita il Consiglio ad iniziare la discussione sullo schema 6M D 
creto-Iegge, preparato dalla COImmissione nominata nella preceden 
seduta (Allegato 7<» • 

• TANNACCONE. - Propone che la discussione sia fatta articolo p 
articolo. senza fare prima una discussione gene~a,le, perchè lo schen 
compilato dalla Commissione è il risultato della fusione dei· tre pr 
getti procedenti. 

Il Consiglio, ad unanimità, delibera che la dis?ussione avvenga 3 

ticolo per a,rticolo. 

BENINI~ presidente. - Dà letturo degli articoli 1, 2, 3 e 4 e pl 
pone che il n. 3 - Categorii1 r dell'art. 2 sia cosi modificato: « Oen 
mento della proprietà fondiaria e delle aziende agricole ». 

Il Consiglio, ad unanimità, 3Jpiprova gli articoli 1, 2, 3 e 4 con 
modifica.zione proposta per l'a,rt. 2. 

BENINI) presidente. - Legge l'art. 4. 

DE VITI. - Domanda perchè sia ,stata adottata la limitazione « 'Il 
parte soltanto del territor'io del Regno» quando l'Ufficio Centrale 
indagini che interessano tutto il territorio· del Regno e per tali ill4 
gini può incaricare tutti gli Enti ed organi locali. Propone pertaJl 
che l'art. 4 venga modificato nel modo seguente: 

« Agli Enti ed organi locali, di cui all'articolo precedente, l'U 
cio Centrale di Statistica potrà affidare l'esecuzione di particolari 
dagini che int~ressino il rispettivo territorio ». 
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Il Consiglio, ad unanimità, approva l'art. 4 nella forma proposta 
dal consigliere De Viti. 

BENINI~presidente. - Dà lettura dell'art. 5 e propone che al primo 
cpmma dell'articolo, dopo le parole « particolari inchieste », vengano 
aggiunte le parole « prevedute daWart. 2». 

PE VITI. - Pl'opone che aU'ultimo comma la parola « sono» venga 
sostituita dalla, parora « saranno ». 

Il Consiglio, ad unanimità, approva l'art. 5 con le modificazioni 
proposte. 

BENINI~ presidente. - Dà lettura dell'art. 6. 

Il Consiglio, ad unanimità, approva l'alrt. 6. 

BENINI~ presidente. - Dà lettura dell'art. 7. 

EINAUDI. - Doma,nda ]e ragioni pe1r le quali è stato adottato per 
il personale di ruolo' il sistema dei ruoli aperti, quando tale sistema 
è stato abolito nelle Amministrazioni dello Stato. 

JANNACCONE. - Fa presente che fu proposto il ruolo alperto in 
considera,zione, sia della natura speciale del servizio, sia della ristret­
tezza del ruolo che, col sistema dei ruoli chiusi, nOn potrebbe permet-
tere a,i funzionari una carriera soddisfacente. I 

RICCI. - Egli ha l'impressione che il sistema del ruolo 3Jperto 
trovi opposizione presso il Governo. 

GINI. -Sostiene che spetta al Consiglio di preparare un progetto 
tecnico, senza preoccupa,flsi se questo progetto, per esigenze politiche, 
possa trovare ostacolo presso il Governo. 

FERRARIS. - Riconosce l'opportunità del ruolo aperto, data h, 
tecnicità del,servizio che richiede impiegati addestra,ti e diligenti e data 
la ristrettezza del ruolo che non consente una carriera economica troppo 
soddisfacente. 

DE VITI. -; E' d'opinione che non sia necessario di dover preci­
sare in questo ,schema di Decreto-legge il si,stema dei ruoli, ta,nto più 
che ci sono leggi generali che disciplinano la materia. 
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JANNACCONE. - Fa, presente che esistO'no tuttora i ruoli ape] 
mentre dal Oonsiglio dei Ministri ne è stata deliberata l'abolizione 

Di fronte a tale ,statO' di f.atto non sembra inutile affermare l' 
portunità, per questo Ufficio, del sistema del ruolo aperto e ritiene I 
ciò che l'articolo pO'ssa. essere accompagnato da una Relazione d~ 
quale risultino le r'agioni della ,preferenza data dal Oonsiglio a que 
sistema. 

RICCI. - Egli è contrario ai ruoli aperti: nel caso specifico" 
gli sembra che non sia opportunO' di fissare questa norma nello SChE 
di DecretO'-Iegge, sia perchè incontrerà difficoltà presso il Governo, 
perchè occorrerebbe precisa,re la pO'rtata della frase generica adott:: 

Egli sostiene che se si vuoI fare agl'impiegati un trattamento f 

cia,le, per le ragiO'ni da altri accennate, lO' si faccia, ma allora è n(; 
sariO' specificare questo trattamento. 

GINI. - Fa presente che il concetto che ha ispirato la OomI 
sione nel preferire il sistema, dei ruoli aperti è statO' quello di dare 
l'Ufficio, in considerazione del suo speciale carattere tecnico, un l'l 

autonomo, per evita,reche gl'impiegati siano trasferiti ad altri Uf 
Il ruolo autonomo chiuso, essendo relativamente ristretto, offre agI 
piegati poca possibilità di una soddisfiUCente carriera, ecO'nO'mica,. Di 
la necessità del ruolo aperto. 

BENEDUCE. - Egli ritiene che sia necessarÌlo di risolvere una I 

stione pregiudiziale e cioè se l'Ufficio debba avere o menO' un perso: 
pa,rticolare e distintO' da quello del Ministero, presso il quale l'Uf 
di statistica, è a,ggregato. 

Il Oonsiglio, ad unanimità, riconO'sce la necessità che l'Ufficio ( 
trale di Statistiea a,bbia un personale distinto da quello del Minis 
cui è aggregatO'. 

BENEDUCE. - Egli sostiene l'Oipportunità ehe tutto il perso 
dell'Ufficio debba essere assunto con contrattO' a termine e rinnova 
perchè questo sistema ha. dato buO'ni risultati pressO' altri Uffici, 
cui l'Istitu"to Nazionale delle A:"sicurazioni, nel quale fu da lui 

plicatO'. 

GINI. - F'a presente che la OO'mmissione nO'n ha' creduto di 
pO'l're questo sÌstema, peI'chè in altri Uffici (per es. Società delle 
zioni) si è dovuto abbandonare per espresso desiderio degli impie 
i quali hanno a,vuto ed avranno sempre la preO'ccupazione della 

bilità dell'illllPiego. 
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BEKEDTJCE. - Insiste nella sua tesi, facendo osservare che col con. 
tratto a termine, rinnovahile, i buoni impiegati vengono di fatt~ ad 
avere la stabilità e possono avere un trattamento economico migliore di 
quello dei ruoli aperti. 

GINI. - Egli ritiene che non sia possibile avere buoni impiegati 
co~ contratto a termine, preferendo essi le Amministràzioni che of­
frono la stabilità. 

DE VITI. - Egli è favorevole al ruolo aperto per il solo perso­
nale esecutivo e' propone il segùente articolo: 

« Al personale esecutivo, da stabilirsi con la tabella organica, sarà ' 
avplica,to il ruolo aperto». 

Il Consi,glio, ad unanimità, non approva l'ar,ticolo formulato dal 
consigliere De Viti. 

BENIl'Ù, presidente. - Sottopone all'app"rovazione del Consiglio 
l'art. 7. 

DE VITI. - Dichiara di votar contro per le ragioni esposte. 

BENEDUCE. - Dichiara di dar voto favorevole, tenuto conto che 
il sistema dei ruoli aperti è il più adatto per l'Ufficio Centrale di Sta­
tistica, quando non si voglia adottare il sistema del contratto a ter­
mine. 

FERRARIS. - Propone che u,ua parola « straordinario») al secondo. 
ed ùltimo CQiI.ilma dell'articolo, sia sostituita la parola « avventizio ». 

Il Consiglio approva l'art. 7 con la modificazione proposta dal con­
sigliere Ferraris. 

'BENINI, presidente. - Dà lettura dell'art. 8 e propone che alla 
parola « aggregati» venga sostituita la parola « assistenti ». 

Il Consiglio, ad unanimità, approva l'art. 8 con la modificazione 
proposta. 

BENINI, preside'f4te. - Dà lettura dell'art. 9. 

Il Consiglio, ad unanimità, lo approva modificando l'ultima parte 
del secondo comma nel modo seguente: . 

« Saranno escluse soltanto quelle statistiche. che raIPpresentano 
esplicazioni di semplice attività amministrativa». 

4 - Annali di Slatistièa - Serie VI, Volo VI. 
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J ANNACCONIJ1. - Propone che i funzionari inca.rieati dei servizi 
ti,stici presso i vari Ministeri siano designati dal Consiglio dei 
nistri, invece che dal Ministro competente. 

EINAUDI. - Preferirebbe che tale designa.zione fosse fatta dal ( 

siglio Superiore. 

JANNACCONE. _ Osserva che se la designazione dovesse essere f 
daJ Consiglio Superiore, sa.rebbe necessario che una pa.rte di ess 
riunisse per nominare l'aUra parte. Ciò porterebbe dei gravi in 

venienti. 

BENINI) presidente. - Egli crede che sarebbe opportuno di . 
gnare fin d'ora i servizi statistici dei vari Ministeri. 

GINI. - E' d'opinione che non debba. farsi la designazione, 
dalmente perchè può essere che, col tempo, le varie statistiche 
bino d'importanza, che se ne facciano delle nuove e che passino d 
Ministero an'altro. Non approva la proposta fatta dal collega J al 
eone, perchè egli non ritiene il Consiglio dei Ministri un orga.no tr 
adatto per fare questa. designazione; è invece favorevole alla pro] 
Einaudi, con la quale si verrebbero ad ottenere due vantaggi e cio! 
la designa~ione sarebbe fatta· dall'organo tecnico e darebbe la I 
bilità di chiamare nel Consiglio funzionari solerti e diligenti. L~ 
mina poi dovrebbe essere faMa alla fine di ogni anno, in modo da . 

procedere ad una selezione. 

BENEDUCE. _ Egli propone che i servizi statistici presso i 
Ministeri siano designati, ogni quadriennio, per Decreto reale. 

EINAUDI. _ Propone che il numero dei funzionari da. chiama: 

seno al Consiglio sia porta,to a nove. 

BENINI} presidente. - Domanda al Consiglio se crede di desi 
fin d'ora i servizi statistici che devono essere rappresentati. 

Il Consiglio delibera di non fare la designazione dei serviz 

tistici che devono essere rappresentati. 

BENINI} presidente. - Domanda al Consiglio se ritenga, se 
la proposta Einaudi, che il numero dei servizi statistici debba 

portato a nove. 

Il Consiglio, ad Ul~nimità, apprqva la proposta Einaudi. 
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COLETT!. - Propone che la prima parte dell'art. 10 venga così mo­
dificata. : 

« Il Consiglio Superiore di Statistica si compone di dodici membri 
nominati per Decreto reale e scelti fra i cultori delle discipline stati­
stiche ed economiche, del funzionario che dirige l'Ufficio CentraJe di 
Statistica e di nove funziona:ri incaricati della direzione dei servizi 
statistici presso i vari Ministeri. Questi servizi statistici sono desi­
gna.ti, ogni biennio, dal Consiglio dei Mini'stri, su proposta, del Mini­
stro, di cui all'art. 1 ». 

Il Consiglio, ad unanimità, approva la prima parte dell'art. 10 
secondo la proposta Co]etti. 

FERRARIS. - Propone che il 2° comma. dell'art. 10 venga modificato 
nel modo se.gnente: 

« Qua,ndo il Oonsiglio Superioif'e debba occupaI'si di statistiche in­
teressamti speciali rami dell' Amministra,~done dello Stato, i capi degli 
Uffici incaricati della loro compilazione, in quanto non facciano già 

. parte del Consiglio, a termini del comma precedente, saranno invit1ati 
ad intervenire con voto deliberativo al1e sedute del Consiglio». 

Il 'Consiglio, ad unanimità, approva. il ~ comma dell'a,rt. 10 pro­
posto dal consigliere Ferraris e gli altri due comma del detto articolo 
proposto dalla Commissione. 

BENINI) presidente. - Dà lettura dell'art. 11. 

GIN!. - Propo.ne che l'art. 11 venga modificato nel modo. seguente: 

« Potranno essere invitati a partecipare a cia.scuna sessione de] 
Consiglio., con voto consultivo, i ra.ppre-sentanti di Asso.ciazioni stati­
stiche o di Uffici stattstici locali, nonchè funzionari privati e studiosi, 
specialmente compete:riti negli 'argomenti inscritti aJll'ordine del 
gioif'no ». 

Il Consiglio, ad unanimità, approva l'art. 11 nelÌa forma proposta 
dal consigliere Gini. 

BENINI) presidente. - Dà lettura dell'art. 12. 

Il Consiglio, ad unanimità, lo approva. 

BENINI) presidente. - Dà lettura dell'art. 13. 

Il Consiglio, ad unanimità, approva il primo oomma dell'articolo 
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e delibera di so.Pprimere il seco.ndo. co.mma, il cui co.ntenuto. dovrà essI 

riportato nel Rego.lamento. 

BENINI} presidente. - Dà lettura degli articoli 14, 15, 16 e 17 

Il GQnsiglio, ad unanimità, appro.va gli a.rticoli 14 e 15 e delib 
di sopprimere gli artico.li 16 e 17,. il cui co.ntenuto. do.vrà essere rir 

tato nel Regolamento. 

BENEDUCE. - Propone l'aggiunta dell'artico.lo seguente: 

« E' delegata al Governo del Re la facoltà di pro.vvedere media 
Regio decreto. alla coo.rdina,zione delle disposizionì della presente le 
con le diJsposizioni attinenti ane stesse materie contenute in altre lE 
o rego.lamenti dello. Stato. ». 

Il Consiglio., ad unanimità, approva l'artico.lo. proposto. 

BENIN!, presidente. - Dopo aver ringraziato i co.lleghi del Co.I 
buto da essi dato. ai la,vori del Consiglio, dichiara chiusa questa 

sione. 

La seduta è tolta alle ore 12,30. 



!V - SESSIONE GIUGNO 1924-11 

Seduta antimeridiana del 9 giugno 1924. 

PRESIDENZA DI S'. E. LYON. SERPIERI, 

Sottosegretario di Stato per F Economia Nazionale. 

Sono nresenti i consiglieri: ASCHIERI~ BENINI~ COLETTIy GINI) MOR­
TARA) NICEFORO) RICCI ed il segretario CREMISI. 

Assistono, come invitati: iJpròf. GIUSTI) direttore dell'Ufficio del 
censimento ed il comm. ANTONUCCI) direttore ca,po divisione neUa Di­
rezione Generale della Statistica. 

La seduta è aperta ane ore 9,30. 

SERPIERI~ Sottosegretario. - Porta, il cor-diale saluto di S. E. il Mi­
nistro ai componenti del ricostituito Consiglio Superiore di Statistica, 
assicurandoli che il Ministro terrà nella più alta considera,zione i voti 
che verra,nno espressi. 

Rilev,3t come il Governo N.azionale non abbia mancato di dare al 
Servizt:o statistico quell'importanza che merita, rinvigorendone la Di­

'rezione Generale e dettando norme per il coordinamento delle varie 
stati'stiche compilate da altre Amministrazioni. 

In merito a,gli argomenti posti all'ordine del giorno, richiama la 
speciale attenzione del Consiglio sullo schema, di regolrunento conte­
nente le norme per il funzionamento dèlla, Direzione Generale della 
Statistica" tra cuj principalissime queHe per la scelta del suo perso­
nale tecnico e del personale esecutivo, e sulle due Relazioni presentate. 

La prima è relativa ai lavori dell'Ufficio del censimento, che isti­
tuito con gra,nde ritardo per ]e vicende già note, ha avuto' dimwzi asè 
diffieoltà ed inconvenienti, che sono però stati ,superati daUa compe­
tenz'a e daH'atUvità del prof. Giusti; dirigente quei lavori. 

La seconda, sulla situa,zionedei lavori della Direzione Genera,]e, 
è 'stata presentata dal comm. Aschieri, la cui intelligente operosità ha 
avuto ]a sOddÌlsfa,zione, dopo tante preoccupazioni, di vedere avviato 
questo servizio. 
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Dopo avere illustrato queste due Relazioni, ricorda, con parti, 
lare interessamento. gl'Istituti di eco,nomia e statistica agraria rec' 
temente istituiti, a fianco, dei quali avrà vita. un I,stituto di metod 
osservazione dei fatti eco,no,mici agrari, il quale allargando i còmI 
dell'attuale Ufficio, di statistica. agraria, do,vrà rilevare in modo, sii 
matico, e continuativo le condizio,ni dell'agricoltura, sia col mete 
statistico, sia co,n quello mono,grafico. 

Termina formulando l'augurio per un fecondo, lavoro e rinnova] 
l'a,ssicura,zione che le deliberazioni del Consiglio saranno tenute 
massimo conto. 

BENI",!. - Ringrazia S. B. il Sottosegretario del saluto rivolte 
Consiglio a nome del Mintstro. Si associa poi aUe lodi tributate 
comm. Aschieri ed al prof. Giusti per l'impulso dato ai lavori, 
quali S. E. è già informato, mostrando, così la partecipa,zione effetl 
del Go,verno, del cui interessamento ringrazia, interpretando i se 
menti dell'intero Consiglio. 

Pa presente la necessità della istituzione del Oatasto agrario I 

augura che S. E. Serpieri prenda a cuore la cosa. 
Richiama, do,po, ciò, l'attenzione di S. E. sul Co,ngresso statis 

interna,zionale che a,vrà luogo a Roma nell'anno, venturo, e si aug 
che la Statistica italiana vi figuri degnamente, anche per quanto 
guarda la, Direzione Generale, la quale dovrà presentarsi con un sal 
di lavori ehe si possano considerare co,me una ripresa delle anticl 
glo,riose tradizioni. 

E'sprime po,i il desiderio che si addivenga alla creazione di un 
ficio sta,bile dei Censimenti. \ 

Termina, pregando S. E. di render'si interprete presso il Govc 
Nazionale del grato a,nimo del Consiglio per tutto quello, che ha· f 
per il riordinament<o del Servizio statistico. 

S. E. l'ono SERPIERI si congeda, ed assume la presidenza, il prof. 

NIN!. 

PRESIDENZA DFJI, PROF. BENI~I. 

BENI~I) presidente. - Comunica che le condizio,ni di salute 
senato,re Ferraris sono, assai migliorate. Col Co,nsenso del Consiglio 
presenterà i voti per una sollecita guarigione. 

Il Consiglio, ad una,nimità, 3ipprova. 

BENINI~. presidente. - Scusa l'assenza del prof. Jannaccone 
trattenuto a Na,poli per l'infermità di un congiunto, ha comunicate 
prenderà parte alle sedute successive. 
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Scusa anche l'assenza del prof. Pantaleoni, che è sul punto di 
recarsi a Parigi. 

Dopo ciò ricorda, che, a nonma dell'art. 4 del R. decreto 30 dicem­
bre 1923, nel seno del Oons~glio Superiore è istituito un Comitato per­
manente di statistica, composto del Presidente del Consiglio ~upel'iore 
e di tre membri scelti dal Oonsiglio stesso e dal Direttore Genera,le 
della, Statistica. Il Consiglio dovrebbe, quindi, procedere aUa nomina 
dei tre .membri; osserva" però, ehe il Consiglio non è ancora al com­
pleto mancando quattro membri, funzionari inea,ricati di dirigere ì 
"el'vizi 'staHstiei pressQ altri Ministeri. Domanda se essi possano far 
parte del Comitato permanente. 

ASCHIEHI.- Hispollde ellP essi pOSSOllO far parte del Comitato 
pel'manen te. 

Spiega poi che il Consiglio fu eonvoea,to quando non era a,ncora 
eomplpto, per avere <lppunto dal Consiglio stesso l'indieazione dei Mi­
llisteri ehe :lV1'cbhero dovuto essere r~ìipl)l'esentati nel Consiglio, I)t~l' 
poterne fare la designazione al Com;Ìglio dei l\linistri. eui spetta la 
nomina. 

Ritiene che i quattro funzionari potrebbero essere i dirigenti (ki 
seguenti servizi sta,tistiei: r Statistica deH'emigrazione: 2~ Statistiea 
del eomuJel·eio estero (Ministero Fiuanze); ;1" Statistica giudiziaria 
(Ministero CHm;tizial ; 4(' Statistie:l fel'l'oviaria (Direzione Generale delle 
l''prroviel _ 

HE",'J.\'I, presidente. - Prega il Consiglio di volm' designare i qnat­
tI·o nuovi memln-i. 

(·OLlDTTl. -- Sol1(·va· una pregiudizi aIe : il Consiglio non essemlo 
completo. dllbitache posisa deliherare in nH'rito .. .\d ogni modo è COll­

(·or·de con l'Ufficio proponente, per quanto riguarda la rappresentanza 
dei ~1inisieri delle Pinanze, della, Giustizia, e delle Ferrovie: fa delle 
riserve per II u;auto rigua,rd.a il COIDmissariato delFEmigrazione, rite­
nendo più opportuno da,re il posto ad un ra,ppreselltante del :Ministero 
dell'lstruziom' Pubblica" che intende ora riprendere le statistiche sulla 
istI'r!zione, o ii un rappresentante del1a Statistica agraria. 

~IOIm\H.\_ - Crede dte, pur essendo incompleto, il Consiglio possa 
ugualmente df'libel'ure. Circa la scelta, dei rappresen~anti non di'seute 
per quello delle FÌlJa.nze, della Giustizia e delle Ferrovie: su quello 
della StatJ.stica agraria fa osservare che fluesto servizio dipende daUo 
stesso Ministero dell'Economia Nazion~lle, mentre questi rappresentantj, 
/,ccondo la diziolle dell'a,rtieo]o, devono appartenere ad altri Ministeri. 
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Riterrebbe co.nveniente che fo.sse rappresentato. il Ministero. ( 
Guerra, che ha un importante servizio sta,Ustico.. E' contrario. al 
presentante del OOlmmissa·riato den'Emigrazio.ne~ 

GINI. - Pro.pone èhe il Presidente, tenuto. co.lIllto. delle o.pi! 
espresse, si metta, d'accordo. con l'Ufficio., per le designa.zioni defini 

RICCI. - Indicherebbe queste quattro Amministrazio.ni:. r 
nanze; 2° Ferrovie; 3Q Istruzione e 4° Guerra. Questi due ultimi] 
steri hanno servizi impo.rtanti soggetti alle rilevazio.ni sta,tistic 
sa,rebbe pertanto. utile di venire co.n essi a conta,Uo. 

BENINI~ presidente. - Riassume la discussio.ne per qua,nt l 

guarda i rappresentanti di altri Ministeri nel Oo.nsiglio. Per suo. I 

sarebbe di opinio.ne che, nel primo quadriennio almeno, ci fOlE 
rappresentante della Statistica giudiziaria, perchè essa· ha bisog: 
essere modificata. Non fa questione per quello. dell'Emigra,zio.ne 
no.n disco.no.scendo.ne l'impo.rtanza: ,per quanto. riguarda la, Stat 
agraria fa rilevare,egli pure, che essa fa parte del Ministel10 del] 
nomia Na,zionale e quindi non è necessario. che essa abbia un pI 

rappresentante. 

RICCI. - Ritiene che la legge escludlà la po.s'sibilità di chi: 
a" far parte del Co.nsiglio. nuovi funzio.nari del Ministero. dell'Eco.: 
Na,zionale. Nè, d'altra parte, crederebbe op.portuno. di pro.vocar 
variazio.ne all'a,rticolo. di legge. Il Oo.nsiglio può aggregarsi, vo11 
volta" chi meglio. desidera. Ora nulla di più facile che aggreg3:l 
funzio.nario. dello. stesso. Ministero. dell'Eco.nomia N azio.nale, c 
sarà sempre, per così dire, .a, portata di mano.. 

NICEFORO. - Ritiene o.ppo.rtuno fissare le linee generali ed 
teri co.n i quali si debbo.no. chiamare i vari rappresentanti. 

BENINI~ presidente. - E' d'o.pinio.ne di scegliere le Ammi 
zio.ni le cui stat.istiche hanno. maggiormente bisogno. di moditic 
avendo. staHstiche embrio.nali e seguendo. esse meto.di sbaglia-q. 

GINI. _ Egli ritiene che le designazio.ni debbano. essere inf 
a due criteri: connessione dei lavo.ri ed esigenze delle Ammi 

zioni. 

RICCI. _ Pur ammettendo che il vo.to. del Oo.nsiglio. non SI 

pegnativo. per il Presidente, desidera che vi si arrivi. Gli seml 
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l;accol'do sia completo per i rappresentanti dei Ministeri delle Fina!nze 
e dei Lavòri Pubblici .(Ferrovie). Insiste per dare un r.appresentante 
al Minilstel'o della Guerra ptér il fatto che nuovi importanti servizi 
statistici stanno per esserVi orga,nizza,ti. Per il quarto posto si rimette 
ai colleghi. . 

ASCHIERI. - Osser:va che anche la. ,statistica dell'Emigrazione deve 
essere ordinata, perchè ancora una vera e propria ~tatistica non viene 
fatta,. Accenna ad una distinzione, secondo lui, capitale, e cioè ana, 
rappresentanza permanente di quelJe Amministrazioni che hanno veri 
Uffici di statistica (~on propri direttori ed alla rappresentanza tempo. 
ranea di altre che non hanno servizi statistici importanti e che po~-
sono essere chiamatè di volta in volta. . 

Questa distinzione è neceSlsaria. perchè ri,sponde allo spirito della 
disposizione che ha creato due ordini o gradi di rappresentanze: quelJa 
perl,llanente e quella occasionale. 

Evidentemente la rappresentanza pel'manentedeve essere data a 
quelle Amministrazioni che hanno solidi Uffici di statistica, da lungo 
tempo costituiti, sia perchè questi hanno bisogno di tenere più stretti 

. contatti col Consiglio e con la Direzione Generale della statistica, sia 
perchè anche il Consiglio può :wvantaggiarRi della competenza, dei 
capi di questi uffici, che per la loro lunga esperienza, possono portare 
al Consiglio lumi e ammaestramenti l -anche in questioni di carattere 
genera,le. Gli uffici di minore importanza si possono contenta,re di 
essere rappresentati quando sono in di'scùssione materie che li ri­
gual'dano. 

In applicazione di questi principi, egli escluderebbe la rappresen­
t~nza, della Statistica a,graria,; perchè a,ppartiene lì un Ministero che 
è già m'l'presentato nel Oonsiglio; della Guerra e dell'Istruzione Pub 
blica, perchè non vi 'sono ancora uffici staUstici regola,rmente costi-
tuiti nei detti Ministeri, e ma,nterrebbe la sua proposta. -

Si rimette tuttavia al Consiglio, di cui è appunto richiesto j} 

parere: 

MORTARA. - Insiste per un rappresentante del Ministero della 
Guerra, ove sa che si stanno riordinando i servizi statistic~.-

GINI. - Accetta. il criterio esposto da Aschieri. La rappresenta,nza 
del Commissariato dell'Emigrazione sembra utile. Per quella della 
Guerra, per principio è favorevole specialmente nei rigua,rdi delle sta­
Hstiche sanitarie, ma crede che per quel Dica,stero si possa adottare 
il sistema degli aggregati) perchè il ,suo rappresenta.nte sarà talora vin­
colato da,l segreto professionale (statistiche sulla difesa nazionale, ecc.) 
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e sarà meglio averne la, colla,borazione S'altua.riamente, quando oc 
corra. 

RICCI. - Gli sembra che si possa ol1mai chiudere la discussiom 
Propone che il President.e inviti i consiglieri a f.are ognuno pe 

proprio conto ]e quattro designazioni. 

COLB'I'TI. - Egli rupprova la tesi del collega Aschieri, facendo prc:: 
sente che i rappresent.'lnti permanenti deyono porta,re il contrihuto no 
solo per i propri lavori ma anche per gli altri, mentre possono aver 
da noi suggerimenti per le proprie statistiche. Osserva poi che per altr 
statistiche si pOissono chiamare temporaneamen"tf i rappresentani 
degli Uffì<:i competenti. i 

RICCI. - Preferisce che nel VOlto si indichino i nomi dei MinisteI 
o delle Amministrazioni centrali autonome, lasciando ai Ministri 
ai ca,pi delle Ammin1stra,zioni di designare l'ufficio e il funzionarie 

ASCHIERI. - Non caldeggia nomine di persone: e potrebbe quinè 
aocetta,re la raccomandazione del proL Ricci. Avverte però che la d' 
sposizione Iegislativa designa già le persone dei capi degli Uffici SU:J 

tistici, e se ne capisce anche la ragione. 

BENINI) presidente. - Invita i consiglieri a designare le qua,ttr 
Amministrazioni, dichiara,ndo intanto sospesa l'elt>zione ·del Comitat 
permanente. 

Vengono distribuite e successivamente raccolte le schede sul] 
quaH i consigHeri ha,nno fatto le quattro designazioni: le schede ver 
gono consegnate al Presidente, il quale, aiutato da due scrutatori, pr( 
cede allo spoglio dei voti, proclamando i seguenti risultati. 

Votanti 7 

Rappresentanza per le Ferrovie . . . . . . . . . . . . . . . .. . . . . . . .. voti 7 

» le Finanze......................... 4 

» la Giustizia........................ 4 

la Guerra. ........................ 4 

» l'Emigrazione..................... 3 

ASCHIERI. - Dà lettura, di una lettera pervenuta pochi giorni f 
dalla Direzione Generale del commercio, colla quale viene comunicat 
che col nuovo oIldinamento delle Camere di commercio ed industri 
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del Regno, dovrà essere istituito presso Ci3tscum1 di esse un Ufficin 
di statistica, secondo le norme che saranno fi·ss:ate dal Ministero del­
l'Economia Nazionale, sentito il Consiglio Superiore di Statistica. 

RiferiSce sul colloquio avuto col compilatore del Decreto relativo 
a,l nuovo ordinamento delle Camere di commercio e propoì11e di dar 
subito incarico a due o tre membri del Consiglio di studiare l'argo­
mento e riferire in, proposito. 

COLillTTI. -- Egli ritiene che in questa Commissione debba essere 
chiamata qualche persona esperta nella materia. 

GINI. - Propone che di detta Commissione faccia parte il collega 
Coletti. 

Il Consiglio, ad unanimità, conferisce l'incarico ai consiglieri Co­
letti, Mortara ed Aschieri autorizzàndoli ad. aggregarsi qualche per­
sona tecnica per le Camere di commercio. 

La seduta è tolta alle ore 12. I 

Seduta antimeridiana dellO giugno 1924. 

PRESIDENZA DEL PROF. BENIN!. 

Sono presenti i consiglieri: AsCHIERI~ COLETTI~ GINI~ l\fORTARA~ NI­
C~JFORO ~ RICCI ed il segretario CREMISI. 

Assist/l'IlO, come invitati, il prof. GIUSTI~ direttore dell'Ufficio. del 
censimento ed il comm. ANTONUCCI,. direttore capo divisione della Dire­
zione Generale della StaUstica. 

La seduta è aperta alle ore 9,30. 

BENINI~ presidente. - Dopo aver dato lettura del verbale della 
precedente seduta, che viene approvato, comunica che il senatore Fer­
raris ha molto gradito gli auguri ed i saluti dei colleghi e che si è 
interessato dei lavori del Consiglio. 

ASCHIERT. - Dà lettura della Relazione sullo stato dei lavo'l'Ì della 
Direzione Generale (Allegato 8°). 

BENINI~ presidente. - Ringra,zia Aschieri della lucida eq. esauriente 
esposizione fatta ed apre su di essa la discussione. 
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ASCHIERI.' - In merito. alla Co.stituzio.ne della, Direzio.ne GeneI 
su due divisio.ni, invece di tre co.me era stato. stabilito. dal Deci 
ministeriale 14 o.tto.bre 1923, fa presente che in una recente pubbli 
zio.ne relativa, all'o.rdinamento. del]' Amministra,zione centrale del 
nistero. dell'Eco.nùmia Na,zio.nale, la Direzione Generale risulta co 
tuita da tre divisioni. Egli no.n ha ma,ncato di far presente al M 
stro. la strana situaziùne e dal co.llo.quio. a,vuto. nutre speranza, 
po.ssa essere cùstituita una divisione co.n a capo. un funzionario. 
ruo.lo. amministrativo, o.ltre alle due divisio.ni rette da funzio.na,ri 
ruo.lo. tecnico.. 

E' di parere che sarebbe oppo.rtuno. che il Oonsiglio. emettesse 
vo.to. in pro.posito.. 

Il Co.nsiglio., ad unanimità, fa vo.ti perchè sia mantenuto. fel 
Po.rdinamento del1a Direzione Generale della Statistica oo.n tre d 
sioni, co.me nel primitivo. Decreto. ministeriale. 

BENIN!) presidente. - Prende atto. di quanto. Aschieri ha rifer 
lo.dando. lo. sfo.rzo. fatto dalla Direzio.ne Generale per smaltire il la, 
arretrato.. 

Pro.po.ne po.i di prendere in esame la scheda per i nati intro.d, 
nelle statistiche demo.gra,fiche a pa,rtire dall'anno. 1924 e domand:: 
Consiglio. se intende apportare qualche mo.difica~io.ne ai quesiti co. 
nuti nella scheda, stes.sa,. 

RICCI. - Ritiene o.ppo.rtuno. che venga chiesta la, modificazio.ne 
l'atto. di nascita in relazio.ne ai quesiti cùntenuti nella scheda, 
evitare che l'Ufficio. di stato. civile sia costretto. a fare delle ricel 
supplementari per essere in grado di rispondere. 

ASCHIERI. - Fa presente le diffico.ltà che si incontrerebbero. 
ottenere la modifica,zio.ne dell'atto. di nascita. E' invece d'opinione 
po.trebbero. essere presi accordi co.l Ministero. dell'Interno. per fare a 
tare dai Co.muni 1111 formula,do. per i nati, nel quale siano co.ntel 
le notizie richieste dana scheda. 

COLETl'I. - Egli ritiene che sia interessante conùscere la illl 
timità dei nati ùa genitori uniti co.l solo matrimo.nio religio.so.. 

BENINI) p1"esùlente. - Egli è d'o.pinio.ne che si intro.durrebbe 
do.manda per un feno.meno. che va scomparendo.. 

COLETTI. - Osserva che in alcune provincie del Regno vi so.no 
co.ra mo.lte coppie maritali unite col solo. vinco.lo reU,gioso. 
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MORTARA. - Propo.ne che o.ltre alla data del matrimo.nio. civile, sia 
['ichiesta la data del matrimo.nio. religio.so.. 

Il Co.nsiglio. appro.va in massima la scheda per i nati, affidando 
al Diretto.re generale lo. studio. delle eventuali modifica,zio.ni da appo.r­
tarsi in ba,se alla discussio.ne fatta, invitandolo. a riferire nella pro.s­
~ima sessio.ne autunnale. 

4-SCHIERI. - In merito ai lavo.ri della Direzio.ne Generale, tiene 
a dichiarare che lo. <sforzo. fatto co.n esiguo. perso.nale, per smaltire l'ar­
retrato. è stato. grande e che questo. risultato. è stato o.ttenuto. mercè 
l'attiva co.llabo.razio.ne del perso.nale, primo. fra tutti il co.mm .. Anto­
nucci, che ha dato. tutta la sua diligente o.pera. 

BENIN I) presidente. - Si associa all'elo.gio. fatto. al co.mm. Anto­
nucci e si co.mpiace deII'efficace co.lla,borazio.ne di tutti gl'impiegati. 

ANTONUCCI. - Ringrazia, dicendo. di aver fatto. sewplicemente il 
proprio. do.v('re. Per circo.stanze o.rmai no.te l'Ufficio. si era venuto. a 
troyare in co.ndizio.ni difficilissime per il grande arretra,to. di lavo.ro.. 
Egli e tutti ì funzio.nari si sono. resi co.nto. della situazio.ne increscio.sa 
in cui l'Ufficio. si tro.vava e perciò hanno. Ilato. vo.lentero.samente tutta 
la loro. opera per un sentimento. di do.vere C'd a·nche per l'a,ttaccamento 
che hanno. al Diretto.re generale. 

La seduta è to.lta alle o.re 12. 

Seduta antimeridiana dell' 11 giugno 1924. 

PRESIDENZA DEL PROF. BENIN!. 

So.no. presenti i co.nsiglieri: ASCHIERI) Co.LE'lvfI) GINI) JANNACCONE) 
.:\fOHTARA) NICEFORO) RICCI ed il segret(trio CREMISI. 

Assisto.no., cOlme invitati, il pro.f. GIUSTI) diretto.re dell'Ufficio. del 
Censimento. ed il co.mm. ANTONUCCI) diretto.re capo. divisio.ne nella Di­
rezione Generale della Statistica. 

La Seduta è aiperta aUe o.re 9.30. 

BENINI) presidente. - Do.po. av;er dato. lettura del verbale della, 
precedente seduta, che viene appro.vato., prega il pro.f. Giusti di r:iferire 
sui lavo.ri del Censimento.. 



- 62-

GIUSTI. -' Dà lettura della, Relazione sullo sta,to dei lavori 
VI Censimento della popolazione italiana, aJ 31 marzo 1924 (J 
gato 9°). 

BENIN!,. presidente. - Si compiace della importante Relaziollt 
apre su di essa la, discussione. 

Egli ritiene che, risultando come alcuni C9muni abbiano faI: 
scientemente i dati del Censimento, si sia presentata, al Consiglio l 
c:3sione propizia, per pubblicare i nomi di quei Comuni e per stabi 
per il prossimo Censimento adeguate sanzioni penali contro qu 
Amministrazioni comunali che abbiano eommesso irregolarità. 

MORTARA: - Egli pure ritiene che nel prossimo Censimento • 
ba,no essere fissate delle sanzioni contro quelle Amministrazioni 
in quaLsiasi modo avessero alterato i risultati delle opera,zioni. 

Frattanto egli crede opportuno di pubblica,re i nomi dei Com 
nei quali si verificarono altera,zioni dei ri'sultati del Censimento. 

ASCHIERI. - .In massima concoroa, ma fa alcune riserve c 
Fampiezza ed il luogo di questa pubblicazione, al fine di non svalu­
troppo i risultati. Egli è d'opinione che si potrebbero d&re pre 
notizie delle alterazioni negli atti del Consiglio, limitandosi inve<' 
termini più generali nei volumi contenenti i risultati del Censime 

COLI<JTTI. - Riterrebbe opportuno approfittare della stampa 
riodica per da,re notizia delle irregolarità commesse. 

JANNACCONE. - E' d'opinione che le irregolarità segnalate ( 
bano essere comunieate al :Ministero dell 'Interno per gli oppori 
provvedimenti. Egli ritiene che queste irregolarità siano talora in 
lazione con la cattiva tenuta dei registri della popolazione e richh 
su ciò Fattenzione del Consiglio. 

NICEFORO. - Domanda da quali motivi siano state mosse le J. 

ministra,zioni nel falsare i dati e più precisamente se esse abbi 
agito per scopi di na~ura utilitaria o se invece abbiano agito per 
l'len80 vano di grandezza. 

GIUSTI. - Concorda nella opportunità di stabilire nel pross 
Censimento delle ,sanzioni contro i Comuni colpevoli di, alterazioI 
ritiene anche che potrebbero essere messe a carico dei Comuni st 
tutte le spese derivanti dalle laboriose indagini, cui dànno luogo qu 
alterazioni. 
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Al prof. Niceforo osserva che in rea.Ità coesistono i motivi utilitari 
con quelli derivanti dalla mania di grandezza. In generale si tende al­
l'aumento, salvo pochi casi di natura più personale, nei quali si vor­
rebbero tenere le cifre della popolazione al disotto di certi, limiti fissati 
dalla legge per alcuni servizi, come ad esempio nel caso delle farmacie. 

Fa poi rilevare al Con.siglio come in alcuni casi di irregolarità, la 
cancellazione dei nomi, abusivamente aggiunti, riduce di assai la cifra 
della popolazione portaooola qualche volta anche al disotto di quella 
ùetermiillata nel 1911. Ciò perchè in realtà alle a.busive aggiunte va 
unita molto spesso una rilevazione cosi negligente, da trascurare pa.rte 
della popolazione realmente esi,stente nel Comune al momento del Cen­
simento. 

Ma l'Ufficio non può stabilire.la popolazione di un Comune se 
non sui dati realmente comunicati per mezzo dei fogli di famiglia, es­

. sendo nell'impossi,bilità di sostituire a questo conteggio, un qualsiasi 
calcolo sull~, base del movimento demografico durante il decennio pre­
cedente alla da,ta del Censimento. 

Richiama l'attenzione del Consiglio sull'osserva,zione fatta nella . 
Rela,zione, che l'elenco dei Comuni nei quali si verificarono irregolarità 
~ ben lungi diall'essere completo, anche perchè la natura di tali irre­
gola,rità non ha sempre permesso discoprirle nella revi'sione generale, 
mentre appariranno certamente nelle più minute elaborazioni SUCCCl3-

sive del materiale inviato. 

GIN!. - Riterrebbe opportuno che il Ministero dell'Interno in­
viasse a tutti i Comuni del Regno una cirçolare che rilevasse e bia­
sim3J8Se le irreg~larità grnvissime riscontrate nelle opera,zioni di Cen­
simento' con l'indicazione dei nomi dei Comuni che si sono resi colpe­
voH di taH irregolarità. 

MORTARA. - Crede che non sia opportuno limitarsi ad uno solo 
dei mezzi proposti, ma che invece sia necessario valersi sia della cir­
colare del Ministero dell'Interno, sia di una eventuale azione del Mini­
stero della Giustizia" sia infine della stampa. 

'BENIN!} presidente. - Assicura che, tenendo conto delle diverse 
opinioni espresse, sarà presa occasione della prossima pubblica,zione 
del Decreto sulla popolazione dei Comuni per un opportuno ·comunicato. 

Mette poi in discussione il paragrafo 30 della Relazione. 

JANNACCONE. - In relazione alla classificazione dei centri, deside­
rerebbe una maggiore specificazione dei singoli gruppi, distanziandoli 
più regolarmente. 
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GIUSTI. - Osserva come la differente ripartizione dei centri ne 
varie Regioni obblighi a raggruppamenti sempre più ampi man ma 
che si procede neUa scala delle classificazioni: fa però nota,re che 
pubblicazione porterà singolarmente indicati tutti i centri e che ali( 
le tabelle riassuntive porteranno in nota quelle specifica.zioni, che 
fovmato delle tabelle stesse non potesse accogliere. 

GINI. - Raccomanda che la classificazione dei Comuni, quar 
nOli si segua il ra.ggruppamento come nel precedente Censimento, 
fatta in modo da, poter fa,re un confronto fra i due censimenti. 

'\. 

GIUSTI. - Assicura che tem'à conto della raccom:mdazione. 

BE:\'I~I, presidente. - Apre la discussione sul paragrafo 4Q dE 
Relazione. 

J ANNACCONE. - A pl\oposito della rilevazione degli stranieri, t 

è di parere che in m'venire si debba tener conto della durata della 
mora nel Regno degli stranieri stessi. 

GIUSTI. - Osserva che nel Censimento 1911 ta,le domanda vel 
fatta, ma con risultati poco soddi.sfa~enti e fa presente che nel Cel 
mento attuale gli stranieri sono distinti secondo la, natura della dirne 

La seduta è tolta alle ore 12. 

Seduta antimeridiana del 12 giugno 1924. 

PRF]SIDE~ZA DEL PROF. BENIN!. 

Sono presenti i consiglieri: ASCHIERI) COLET'l'I) Guu) JANNACC( 
MOR'l'ARA) N ICEFORO) RICCI ed il segretario CREMISI. 

Assistono come invitati: il prof. GIUSTI; direttore dell'Ufficio 
Censimento, il comill. ANTONUCCI) direttore capo divisione nella D 
zione Generale della Statistica ed il dotto TAGLIACARNE) segretario d 
Camera, di commercio ed industria, di Milano. 

La seduta è aperta alle ore 9,30. 

BENINI) presidente. - Dopo aver dato lettura del verbale d 
seduta, che viene appJ"ovato, saluta è ringrazia il dotto Tagliacarn 
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.avere con tanta sollecitudine risPo.sto all'invito. fatto.gli dal Co.nsiglio 

.e per l'o.pera prestata nella preparazione dello. schema del Rego.lamento. 
per la costituziOine degli Uffici di statistica presso. le Camere di cOlm. 
mercio.. 

TAGLIACARNE. - Do.Po. aver ringraziato., dà lettura dello. schema di 
.Regolamento. (Allegato. 10°). 

BENINI .. presidente. - Mette in discussio.ne l'a,rt. 1. 

NICEFORO. - Data la diversità del1a materia contenuta nel ca,Po.­
verso. dell'rurt. 1, ritiene che esso debba co.stituire un articolo. a parte. 

RICCI. - Fa presenti le difficOlltà di co.stituire un Ufficio di stati­
.stica presso le picco.le Camere di co.mmercio., sia per la mancanza di 
mezzi finanziari, sia per altre ragio.ni e ritiene quindi che in tali calsi 
.sia necessario. costituire Uffici co.nso.rziati fra più Camere. 

COLETTI. - Egli crede che Po.trebbe essere stabilito. che nel caso. 
.che una Camera di co.mm~'rcio non pos,sa :ustituire l'Ufficio. di statistica, 
il còmpito. potesse essere delegato ad un'altra Camera. 

MORTARA. - Egli propone che il capover,so dell'a,rt. 1 venga modi­
fica,to nel modo seguente: 

.« Tutta,via più Camere potranno, secondo quanto è previsto nel 
;citato Decreto-legge all'art. 3, lettera L .. riunirsi in consorzio od unione 
provinciale o regionale, ano scopo di costituire un uuico Ufficio di sta­
tistica, che svolga con uniformità di criteri e rispa,rmio di lavoro e 
spesa, le inchieste, le rilevazioni, gli studi, ecc., che cOistituiscono i 
eòmpiti statistici affidati alle singole Ca.mere consorziate ». 

Il Consiglio, ad unanimità, approva l'art. 1 con la modificazione 
. del cl1poverso proposta, dal consigliere Mortara. 

BENINI) presidente. - Mette in discussione l'art. 2. 

MORTARA. - Propone che l'art. 2 venga modificato nel modo se­
guente: 

« Quando la direzio.ne dell'Ufficio di staUstica non sia assunta dallo 
swsso segretario della Camera, il Direttore dell'Ufficio sarà un im­
piegato, già in servizio. o .da assumersi' per pubblico concorso., munito 
di Jaurea, peT il co.nseguimento della. quale sia. o.bbligatorio. il corso. di 
.statistica ». 

5 - Annali di Statistica - Serie VI, Vol. VI. 
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Il Oonsiglio, ad unanimità, approva l'art. 2 secondo la, modifi( 
zione proposta. 

BF~~INI) presidente. - :Mette in discussione l'art. 3. 

RICCI. - Egli ritiene opportuno che oltre alla rileva,zione de 
quantità e del prezzo delle merci all'ingrosso, siano rilevate anche 
norme e le consuetudini delle contrattazioni, in quanto esse servonc 
ben definire ed interpretare il prezzo stesso. 

, 

J ANNACCONE. - Egli pensa, che se all'art. 3 si è specificata la l': 

colta dei prezzi, deve essere specificata anche la raccolta di aUri d 
importanti, oltre gli elementi necessari ana Relazione annuale. Rith 
poi che debbano essere maggiormente specificati i còmpiti di que 
Uffici come organi corrispondenti dena Direzione Generale. 

RICCI. - Propone la ,seguente aggiunta alla lettera a) dell'art. 
« Sarallno anche de&'Critti, per le principali merci, gli usi commerd 
loeaJi in quanto possa,no servire a ben definire e interp['etare il d: 
del prezzo ». 

Il Consiglio, ad unanimità, a,pprova l'art. 3 coll'aggiunta prol 

sta dal consigliere Ricci. 

BENINI) presidente. - :Mette in discussione l'art. 4. 

RICCI. - Osserva che fra le indagini affidate alle Oamere di C( 

mercio potranno comprendeI"Si anche quelle sulle quantità di m( 
prodotte dalle singole aziende o industrie, sui costi di produzion 
simili. Queste ,sono materie gelose e non si può limitare a, piacere 
libertà dei cittadini: occorre precisare i loro obblighi di fronte : 
Oamere di commercio. Presenta l'art. 4 modificato nel modo seguen 

«( Nei casi in cui le Oamere di commercio eseguono rilevazioll 
indagini ordinate dalla Direzione Generale della Statistica, esse 
dono delle facoltà che sono soggette ai doveri enumerati negli a 
coli 5 e 6 del R. decreto 2 dicembre 1923, n. 2273 ». 

Il Oonsiglio, ad una,nimità, approva l'art. 4 pTesent.ato dal co 

gliel'e Ricci. 

BENINI) presidente. - Apre la discussione sull'art. 5. 

ASCHIERI. - Egli ritiene necessario di dare a questo a,rticolo 
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forma geuerica: senza l'indic,lzionp delle Càlllel'e p dò in vista di pos­
sH,jJi v<11"iaziolli future npUn cireoserizione di esse. 

I l f'ol1siglio, ad unallimità, approva la proposta. 

A questo punto il dotto Tagliacarne si congeda. 

HEXL'\Iy presidente. - Hiaprf:' la discussione i-mi 1::1Y01'i del censi­
mento . 

.:\:10HTAHA. Raccomanda cbe lavori del een:simento si~wo afi'ret 
t,Hl (lunnto più è possibile . 

.:\.Ne'lImln. - Assienra che sarà dato il massimo impnlso ai lavori 
dc1 n:J1sbnento ed anzi può fill d'ora comunicare clip è già previsto di 
illtensificare il lav()l~o in modo da ottenere un anticipo sulle date ac· 
CeIll1ntp dalla Relazione Giusti, ehe corrispondono alle eondizioni at­
tuali dplFUffieio. Egli ritiene che tutti i lavori possano eSSI>J'P compiuti 
vel":'iO la metà dell'anno 192f5. 

(tIUSTI. - Tiene ~I far presente come la. fine dei lavori non possa 
significare la completa pu bhlicazione dei volumi, per l~L quale devesi 
teller conto delle proba,bili difficoltà tipografiche. 

COLE'!''!.'I. - Fa presente come sia stata più volte rilev.ata l'impor­
tanza della oomhinazione della· condizione « attendente a,lle cure do­
mestiche » ()on la prof(~ssione ;)('cessoria per le donne appartenenti alle 
classi agricole. Egli sperava quindi chediL questo censimento risultasse 
t.ale e(~mbina.zione, che s<>mbra invece sia i'!tata traJa·seiata. 

GIUSTI. - Osserva. elle i fogli di famiglia, specialmente quelli della 
popolazione a,gricola, non contengono f}ll3Jsi nmÌ .per le dOIllle In vota 
ZiOllP simultanea) della condizione di « attendente ~t C11ro domestiche») 
con la profe.ssione accessoria. In generale anzi i compilatori di quei 
f,ogli si sono limitati ad indicare la professione del c.a,po e sarebbe quindi 
difficile dare al personale dell'Uffieio le istruzioni necf'lssarie per far 
comprendere fra. le professioni agricole queste donne che si occupano 
notoriamente anche dei lavori dei campi. 

Bisognerà quindi contenta,rsi dei dati complessivi per famiglie, di­
stinte nei grandi gruppi di agrieoltori in proprio, mezzadri, ece. 

BEl'\I~I. llTcsiclente. - Fa presente eome in una sua Relazione espri­
me!'-se il df'siderio di una elahoraziOJlp partieolare deJ1a.· popolazione 
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presente co.n dimo.ra occasio.nale, che ne mettesse in luce i particc 
caratteri. 

GIUSTI. - Cita va,l'i esempi per mostrare come mo.lti Co.muni 
biano. traseUI~ato. o. alterato. queste rileva,zioni e co.me quindi no.n co.n 
rehbe spendere tro.ppo. tempo. intorno aUa ela,borazio.ne speciale di 
sto. ,materiale. D'altro.nde Cùnverrebbe fin dagl'inizi della elabo.raz 
distinguere le ca,rto.line indi'viduali in due gruppi co.rrispo.ndenti 
natura della dimora, aumentando. con ciÒ notevo.lmente le diffico.l 
la durata del lavoro.. 

BENINI) presidente. - Tenendo. conto. delle ragio.ni espo.ste, 
si cùntenterebbe di limitare le indagini desiderate ad alcuno dei CI 

principali. 
Mette quindi in d1scussio.ne l'ultimo. paragnafù della Relazio.n, 

RICCI. - A pro.positù delle zone agricùle, prese co.me base te] 
riale per una quantità di ela,bo.ra.zio.ni, rico.rda, come la disti n 
fatta dall'Ufficio. di statistica a,graria, abbia dato luo.go. 3Jd alcun 
servazioni d'indole tecnica, e do.manda se non sarebbe stato. opp>o] 
invitare il detto. Ufficio. a rivedere la divisio.ne in zo.ne agrarie, al 
per le regio.ni per le quali anco.ra si attende la pubblicazio.ne de 
ta,sto. agrario.. 

GIUSTI. - Ritiene che eventuali difetti dal punto. di vista ag 
dei raggruppamenti dei COlluni in zo.ne a,gricole, non to.lgano , 
a questa interessante distinzio.ne nei riguardi delle statistiche ( 

grafiche. 

BF.NINI, presidente. - Rileva la co.nvenienza di raggruppare' 
demo.grafici anche secùndù le varie circoscrizio.ni: giudiziaria, 

tare, ecc. 

GIUSTI. - E' convinto. dell'impo.rtanza di questi raggruppaI 
aleuni dei quali verra,nno. messi in evidenza nella, secùnda par1 
decreto. di determina,zionedella po.pùla,ziùne dei singo.li Co.muni 
n€('èssaria, dai cospicui cambiamenti di circo.scrizìiùni veri:fic~t 
questi ultimi tempi. Ma appunto. per que,ste numerose variae;iùn' 
sarebbeconsiglia,bile aggiungere le nùtizie per tutte le singo.le 
scrizio.ni nei volumetti regiùnali dedicati alla elabo.razione sciei 
del OOll!simento. Sarà meglio. tenerne cùntù in pubblica,ziùne di 
tere amministrativo. e pratico., del genere indicato. daUa seco.nda, 
del Decreto. sopracitato.. 
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BE::'\INI~ presidente. - Ringrazia il relatore ed esprime la fiducia 
che il Direttore generale della Statistica possa ottenere i mezzi neces­
sari per condurre a termine, il più rapidamente possibile, i lavori del 
censimento. 

I~a seduta è tolta alle ore 16.30. 

Seduta antimeridiana del 13 giugno 1924. 

PRESIDENZA DEL PROF. BENIN!. 

Sono presenti i consiglieri: ASCHIERI~ COLE'rTI~ GINI~ JANNACCONE) 
M{;H'l'ARA~ NICFJFORO~ RICCI ed il segretario CREMISI. 

Assistono, come invitati, il prof. GIUSTI~ diretto~e dell'Ufficio del 
censimento ed ilcomm. ANTONUCCI~ direttore capo divisione nella Di­
rezione Generale di Statistica. 

La seduta è aperta alle ore 9,30. 

BENINI~ presidente. - Dopo la lettura del verbale della seduta pre­
cedente, che viene alpprovato, legge lo schema di regolamento per l'ese­
cuzione del Decreto legislativo 2 dicembre 1923, n. 2673, concernente 
l'ordinaniento del servizio statistico (Al1egato 1P). 

Pone in discussione l'art. 1. 

NICEFORO. - Doma,nda perchè non sono indicate le sta,tistiche del­
l'Istruzione, della Stampa e delle Biblioteche, mentre l'Ufficio già rac­
colse ed ela,borò i}.. materiale fino a pochi anni indietro. 

ASCHIERI. - Fa presente che quelle staUstiche non sono indicate 
lleIloschema di Regolamento, perchè non sono !3omprèse fra quelle da 
compilarsi dalla Dirpzione Generale in baSf- all'art; 1 del R. decreto 
relativo all'ordinamento del Servizio statistico. 

Ad ogni modo egli ha in animo di rimettere in c~1mmino quelle 
statistiche, aggiornandole fino al 1923 con quelle notizie che sono in­
serite nell'Annuario. 

JANNACCONE. - Osserva che dal testo dell'articolo sembra che la 
Direzione Generale non sia incaricata di compilare la statistica dell'e­
migrazione e domanda quindi chiarimenti in proposito. 
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ASCHIERI. - Fa presente che fu già deciso di togliere questa 
Ustica dalla competenza della Direzione Generale fino da quand4 
discusso lo schema del Decreto legislativo, ed in quell'occasione m 
rOllo indicate le ragioni. 

JANN.\CCONE. - Esprime il desiderio che l'Annuario St.atis 
oltre che a riportare in riassunto il lavoro delle varie Ammini 
zioni, contenga anche i lavori della Direzione Generale; e che in 
questa vi porti un (~ontributo critico in modo da evitare, c'Ome sm 
accade, che il lettore si trovi di fr'Onte a più dati differenti tra 
e riferentisi tutti allo stesso fenomeno. 

ASCI-IIERI. - Assicura che nell' Annuario sarà contenut'O il 
sunto, come del rest'O è sta,to fatto sempre,' dei lavori della Dire 
Generale. Circa le contraddizioni lamentate, fa presente che 1'1: 
ha Isempre curato, per qua,nto gli è stato possibile, di eliminare 
sto inconveniente, ma non sempre con esito pr'Oficuo.Assicura, in 
m'Od'O, che sarà tenut'O conto delle 'Osservazioni fatte. 

RICCI. _ nesidererebbe che per l'Annuario la Direzione 4 
rale facesse un coordinament'O dei dati, sia facend'O essa stessa qll 
elaborazione c'Omplementare, sia ric'Orrendo ane Ammini,Sltrazion 

hanno fornito i dati. 

MORTARA. - Si associa al desiderio espresso dal collega J a 
cont' e raccomanda che l'Annua,rio esca effettivamente 'Ogni ann 

gli opportuni perfezionamenti. 

BENINI) presidente. - Aprendo una· parentesi alla discussiom 
schema di Regolamento, comunica al C'Onsiglio che dal colleg2 
gli è stato presentato un voto relativo an'insegnamento della 
stica nelle Università. DUlta l'importanza dell'argomento, prega i 
siglio di prendere subito in esarrne il voto. 

D'Opo ampia discussione, viene presentato dal consigliere J 

cone l'ordine del giorno seguente: 

« Il Consiglio Superi'Ore di Statistica, considerando l'impc 
dell'insegnamento della Sta.tistica per la esatta valutazione e co: 
si'One di tutti i fenomeni ,sociali e per la formazione mentale si: 
studiosi, sia dei funzionari dello Stato, fa v'Oto che l'insegnrument 
Statistica, sia mantenuto nelle Fac'Oltà Giuridiche pel consegu 
delle 1auJ"ee da esse rilasciate e delibera che questo voto sia c'Om1 
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.a S. E. il Mini,stro per la Pubblica Istruzione, a.l Consiglio Superiore 
per la Pubblica Istruzione ed alle Facoltà Giuridiche del Regno l). 

GINI. - Dichia,ra, di accetta.re l'ordine del giorno presentato dal 
eollega Ja,nnaccone. 

BENINI" presidente. - Pone in votazione Pordine del giorno. 

RICCI. - Dichiara che voterà contr'O, sia per una ra,gione d'indole 
.generale, cioè che il Consiglio Superiore non ha veste per proporre di 
'Vincolare l'autonomia didattica, molto opportunamente concessa alle 
Università; sia per una ragi'One specifica, cioè che n'On crede affatto 
:indispensabile che, tutte le troppo numerose Facoltà Giuridiche ita, 
liane abbiano l'insegnamento della Statistica. 

MORTARA. - Dichiara di non approvare l'ultima pa.rte dell'ordine 
del giorno rela.tiva alla procedura della lP,resentazione e perciò prega 
il Presidente di fa'l'è la vota.zione per divisione. 

BENINI" presidente. - Pone in votazione la prima parte dell'ordine 
df'l giorno fino alla parola « delibera l). 

Il Consiglio, a ma,ggioranza, l'approva. 

BENINI" presidente. - Pone in vota,zione la seconda, parte dell'or­
.dine del giorno. 

Il Consiglio, a maggioranza, l'approva. 

COLETTI. - Propone che questo oI'dine del giorno V'enga comuni. 
~to al Ministro per la Pubblica, Istruzione, pel tramite di S. E. Cor, 
bino, Ministro per l'Economia, N azionale. 

Il Consiglio) a maggioranza, approva la pI'oposta Coletti. 

BENINI., presidente. - Riapre la discussione sullo schema di Re­
golamento. Egli rareoma.nda alla Direzione Generale che nelle stati­
stiche elettorali politiche ed amministrati<ve sia tenuto conto della pro­
fessione degli eletti. Dà poi lettura dell'art. 2. 

RICCI. - Egli ritiene poco esatta la dizione dell'art. 2 « ciasc'una 
ripartita in due sezioni nel modo seguente» e propone che tale indica­
zione si porti in fine dell'articolo, qualora non si voglia omettere per­
chè superflua. 
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MORTARA. - Rileva nO'n esatta la diziO'ne « statistièhe matemal 
che» alla DivisiO'ne secO'nda,. DO'vrebbe dirsi: « Sezione di statistil 
matematica ». 

RICCI. - PrO'pO'ne che le due SeziO'ni della secO'nda DivisiO'ne sia: 
distinte nel seguente mO'dO': r Statistiche ecO'nO'miche e finanzia.ri 
2" UfficiO' di statistica matematica. 

Il CO'nsiglio, ad unanimità, apprO'va l'a·rt. 2 cO'n le mO'dificazic 

prO'pO'ste. 

BENINI, presidente. - Dà lettura dell'art. 3. 

Il CO'nsigliO', ad unanimità, approva l',art. 3. 

BENINI, presidente. - Dà lettura dell'art. 4. 

JANNACCONE. - PrO'pO'ne che nella parte relativa al cO'nferime: 
dei posti di IspettO're superiore, venga O'messa l'indicazione delle ~ 
gO'I~ lauree e venga invece adO'ttata, l'indicaziO'ne generica « diploma 

laurea ». 

NICEFORO. - Si assO'cia alla propO'sta fatta dal cO'llega Janr 
cO'ne, ma ip'referirebbe che fO'sse invece adO'ttata la diziòne « laurea 
Università e di Istituti di istruzione s1tperiore ». 

Il ConsigliO', ad unanimità, approva l'art. 4 cO'n la mO'diticazi 
prO'posta dal consigliere NicefO'ro, stabilendO' pO'i che la, CO'mmi,ssi 
esamina,trke sia cO'mposta: del Presidente O' di un membrO' del CO' 
glio Superiore di Statistica, del Direttore generale della, Statisti( 
di tre ProfessO'ri di UniveJisità o di Istituti di istruziO'ne superiore. 
libera poi la soppressione di tuttO' il capover,so: « QuandO' per il p 

messO' a cO'ncO'rso, ecc. ». 

La seduta è tO'lta alle O're 12.30. 
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Seduta pomeridiana del 13 giugno 1924. 

PREsmf1NZ.\ DEL PROF. BENIN!. 

Sono presenti i consiglicri: ASCHIERI) COLETTI) GINI) JANNACCONE), 
MORTARA) NICEFORO ed il scgretetrio CREMISI. 

Assistono, cOlme invitati, .il prof. GIUSTI) direttore dell'Ufficio del 
censimento ed il comm. ANTONUCCI) direttore capo divisione nella Di­
rezione Generale della Statistica. 

La seduta, è aperta, alle ore 16. 

BENIN I) pre,r;ridente. - Dopo avere scusato l'assenza del prof. Ricci" 
che ha, dovuto partecipare ad altro Consiglio nel quale è relatol'e, ria­
pre la discussione suno schema di Regolamento e dà lettura dell'art. 5.,' 

Il Consiglio, ad unanimità, lo approva. 

BENINI) presidente. - Dà lettura dell'art. 6. 

JANNACCONE. - Propone che tale articolo venga modificato nel 
modo seguente: 

« Gli aspiranti dovranno possedere una laurea di UniveI"Sità o di 
I,stitutisuperiori e comprovare il possesso di una lingua estera, oltre, 
la francese ». ' 

Il Consiglio, ad unanimità, approv'a l'art. 6 proposto dal consi­
gliere Jannaccone. 

BENINI, presidente. - Dà lettura degli articoli, 6 ai 13. 

Il Consiglio, dopo breve discussione, ad unanimità, approva que­
gli articoli ed autorizza, poi la Direzione Generale di convalidare le no­
mine dei tecnici- per la vigilanza sui lavori stati'stici, proposti dai Pre­
fetti per le singole Provincie. 

BENINI) presidente. - Dà lettura degli acrticoli del Regolamento, 
per il personale da aSS'llmersi con contratto a termine presso la Dire­
zione Genera,le della Statistica (Allegato 12°). 

Il Consiglio, ad unanimità, approva tutti gli articoli di quel Re­
go]a,mento. 
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OOLETTI. - Prima della chiusura dei lavori esprime il voto 
lo St.a,to presto provveda a dare alla Direzione Generale della ~ 
tistica una sede più degna e più decorosa di quella che forse potre 
ottenere, elevando di un piano l'attuale edi,ficio di via .s. Susanna, 
adibito ai l,avori del censimento. 

Il Oonsiglio, ad unanimità, si associa al voto Coletti. . 

ASCHIERI. - RingDazia il collega Ooletti per il voto espresso 
augura che possa essere 3I0COltO. Egli ritiene però che sarà già m 
se si potranno avere i mezzi per la sopr-aelevazione della Palazzin: 
via S. Susa,nna, Isenza dover ricorrere: come vorrebbe il Ministero d 
Finanze, a storno di fondi dagli stanziamènti destinati esclusivaml 
,ai la,vori stati'stici. 

Oirca il prossimo Oongresso stati<stico interna,zionale, egli fa : 
-senti le difficoltà di vada natura che si incontrerebbero se dovesse : 
luogo durante la Pasqua 1925 ed opinerebbe quindi di procra,stiJ 
la data. 

J ANNACCONE. - Egli pure ritiene che non ,sia possibile tener 
Oongresso a quella data e fa, presente la necessità di insistere pr 
il Ministro per le Finanze perchè sia concessa una, somma adeguata 

BENINI} presidente . . - Propone di differire alla seconda metà 
settembre 1925 la data del Oongresso (- di prega,re il prof. Pantal 
di unirsi a lui ed al prof. Ricci per le premure da farsi al Mini 
per le Finanze. 

Il Oonsiglio, ad unanimità, approva. 

BENINI) presidente. - Dopo aver ringraziato i colleghi iper la 
opera, dichiara chiusi i hwori della Sessione. 

La seduta è tolta, alle ore 18,30. 
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Seduta antimeridiana del 9 novembre 1925. 

PRESIDENZA DEL PROF. BENINI. 

Sono presenti i consiglieri: CALAMANI) COLET'l'I) JANNACCONE) MOR­
TARA) NICEFORO) RICCI) SITT~) CHILLÈ) DE MICHELIS) MORISA.NI) TOSTI 
·ed il segretario CREMISI. 

Assente giustificato il consigliere GINI che trovasi a Washington 
come membro della Delega,zione ita.Iiana per la sistemazione dei debiti 
·di guerra. 

Assistono, come invitati, il prof. GIUSTI) direttore dell'Ufficio del 
-censimento ed il comm. AN'I'ONUCCI, direttore capo divisione nella Di­
:rezione Generale della Statistica. 

La seauta è aperta alle ore 10.30. 

BENINI) presidente. - Dichiara aperta la seduta e ringmzia i col­
leghi del loro intervento. E' sicuro di rendersi interprete dell'unanime 
sentimento del Consiglio esprimendo la più viva esecra,zione per l'at­
tentato contro il· Presidente del Consiglio; propone perta!ll.to d'inviare 
.a S. E. Mussolini il seguente telegramma: 

« Consigllo Superiore Statistica inaugurando lavori ,sessione feH· 
-cita l'illustre Capo del Governo Nazionale che fu miracolosamente con­
servato e che Dio vorrà conservare a lungo alle fortune della Patria. 

BENINI) presidente». 
Il Consiglio, ad unanimità, approva. 

BENINI) presidente. - Commemora i defunti professori Ferraris e 
Pantaleoni, che già f·ecero parte del Consiglio Superiore, ed il commen­
·datore Aschieri, Direttore generale della Statistica. 

J ANNACCON~~. - Ringra.zia il Presidente di avere così degnamente 
·,commemorato i tre illustri estinti: e poichè è così recente la dolorosa 
~perdita del compianto comm. Aschieri, propone di esprimere al fratello 
il eooooglio del Consiglio. 

Il Consiglio, ad unanimità, approva. 
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CALAMANI. -'-- Po.rge il sa,luto. di S. E. il Ministro., impedito. d'i]] 
tervenirealla ,seduta per precedenti impegni; assicura che l'illustr 
uo.mo, che è anche un valo.roso. scienziato, segue co.n vivo. interesse gl 
studi statistici e darà il suo. fervido. appo.ggio. per il pro.gresso. di ess 

Do.Po. aver rivo.lto. il suo. deferente saluto. ai membri del Consigli( 
dà lettura della Relazio.ne sui lavo.ri co.mpiuti dalla Direzione Gen( 
l'aIe, su quelli in cj->rso. e sul pro.gramma dei la,vo.ri da attuarsi. (All( 
gato. 13°). 

BENINI) presidente. - Prega il Co.nsiglio. di no.n a'scrivere a mal 
canza di rigua,rdo. se non ha presenta,to ufficialmente il nuo.vo. Direttol 
generale, che del resto. già precedentemente aveva presenta,to. ai singo. 
intervenuti. Tale o.missione è da attribuirsi al turbamento. dell'a,niro 
suo., do.Po. la oo.mmemo.razio.ne dei tre illustri estinti. 

Apre quindi la dis(',Ussio.ne sulla Relazio.ne. 

Mo.RTARA. - Si compiace del lavo.ro. fatto. e di tutto. l'arretrai 
ormni smaltito.. Si duo.le, però, delle catti,ve co.ndizio.ni, quantitative 
no.n qualitative, del perso.nale della Direzio.ne Generale, per·chè già d 
un anno. e mezzo. do.veva essere assunto. perso.nale direttivo. e perso.na 
esecutivo., al quale fino. ad o.ggi no.n è stato. pro.vveduto.. 

Circa, le mo.dificaz1o.ni dellE' schede dei nati e sulla struttum d, 
nuo.vo. Annuario., cui 'si accenna· nella, Relazio.ne, ritiene che per ta 
mo.difica,zio.ni do.vrebbe esser sentito. il Co.nsiglio. Superio.re. 

A pro.Po.Rito. dell' Annuario. poi o.sserva che se si vuo.le oo.mpilar 
co.me quello. francese, deve essere uguale in o.gni sua parte e quiw 
anche Co.i riassunti e con i co.nfro.nti internazio.naH. 

Circa i nuo.vi lavo.ri da co.mpiersi dalla Direzio.ne Generale, Q 

\ serva che è stlato. dato. Po.Co. rilievo. ai lavo.ri che devo.no. ritenersi fo.: 
damentali e cioè ai lavo.ri di carattere eco.no.mico. ed in special mo.( 
a ciò che co.ncerne la produzione. Accenna all'importanza della stai 
stica della pro.duzio.ne a,gra,ria vera e ,pro.pria ed alla pro.duz,io.ne agr 
ria che abbia interesse industri~l:le (seta, lana, latte, carne, ecc.). O 
serva poi co.me anche per la pro.duzio.ne industriale si abbiano. sear 
no.tizie e co.sì pure per le industrie alimenta.ri. e per le industrie m 
tal1urgiche. 

Rileva. co.me manchino. i dati relativi al commercio. interno. e Co.]] 
sia necessario. avere un numero. iIIidice l1azio.nale dei prezzi. ConclUi 
eh~ è questo. un vasto. campo. inesplo.rato, sul quale po.trebbe SVo.lgel 
l'attività della Direzio.neGenerale, senza urtare la suscettibilità de] 
V'arie Amministrazio.ni che co.mpilano. statistiche. 

Per la, pubblicazio.ne del Bo.llettino. mensile di statistica, esprir 
il j',Uo. co.mpiacimento, ma è d'avviso. che si debbano. prendere accor 
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<coL Ministero delle ji-'inanze, per non fare un duplicato del Conto rias­
suntivo del 'l'esoro. 

/ 

DE MICHELIS. - Riferendosi ad alcune frasi contenute nella, Re­
lazione, osserva che la raccoltla delle notizie statistiche per parte delle 
varie Amministrazioni dello Stato, è una necessità assoluta per lo S'vol­
.gimento dei servizi e perciò le Amministrazioni 'sta,tali non possono 
rinunciare alla raccolta, di queste notizie statistiche di carattere tec­
nico. Nessun ostacolo. però che la utìlizzazione di queste notizie sta­
tistiche venga fatta dalla Direzione Generale della Statistica,. 

RICCI. - Avrebbe gradito che la Helazi'one fosse stata, comuni­
,cata in precedenza" come gradirebbe che il Consiglio fosse convocato 
più spesso, perchè convocato a così lunghi intervaUi, fallisce al suo 
scopo. 

Circa l'Annuario Statistico, è lieto che in esso vengano inseriti i 
.confronti internazionali: ma presentando questi alcune difficoltà, egli 
preferirebbe di rinunziarvi qualora dovessero ritardare la pubblica­
zione dell'Annuario. 

Dopo aver lamentata a,ncora, una volta la deficienza numerica del 
persona,le della Direzione Generale, conclude con un ,voto perchè d'ur­
genza. venga completato. il personale direttivo. Aggiunge ~nfine la pre­
,ghiera che il Consiglio venga convocato più spesso. 

JANNACCONE. - Dopo aver .rilevato che la Direzione Genera.le si 
trova neHe stesse condizioni in cui si trovava due 'anni fa, deplora che 
non ,sia stata fatta l'a.ssunzione di personale, sebbene dal Tesoro siano 
stati dati i mezzi necessari. 

Ritiene poi che, a,nzichè una, Direzi6ne Generale, conveniva fare un 
Ufficio Centrale di Sta,tistica, autonomo, al quale dovevano. convergere 
molte attribuzioni, che no.n possono convergere in una Direzione Ge­
nerale. Circa le statistiche di ,altre Amministrazioni, egli ritiene che 
'esse debbano essere fatte da quelle Amministrazioni, ma l'Ufficio Cen­
trale dovrà rendere i dati omogenei, comparabili e t~a;sformare i dati 
che possano servire a scopo statistico. 

Termina dicendo che prima di ,occuparsi di ciò che l'Ufficio di Sta­
ttstica, deve fare, occorre occuparsi di ciò che deve essere, e perciò in-
voca l'orga,nizzazione dell'Ufficio. ' 

CALAMANI. - E' lieto di questa discussione da lui desiderata, per 
essere illuminato dal Consiglio Superiore. Suo primo pensiero è stato 
quello di convocare il COTh~iglio Superiore ed è suo intendimento di con­
voc,arlo più spesso. Sarà .pure nominato il Comitato che potrà spesso 
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e più f~Jeilmente riunirsi. Circa la mancata sistemaziol)(~ dell'rffici 
(' la nomirm degli impiegatisnpel'iori di ruolo, aceenn~L agli ostacol 
frapposti dalla Ba,giOlH'ria dello Stato e dnl Consiglio di Stato: sper 
pe]'ò ehe s.lnMmo superatp t[ neste dillieoltà; intanto un \'oto in prope 
i"ito del Cunsiglio avrà, un gran peso sul Ministpl'o. 

Circa, le ossernliziolli fatte da l\'fortara dice che, come funzionari 
<leIl 'Ecollomia Nazionale, Don poteva cer·to trascurare la important 
pa,l'te delle statistiehe eeonomiehe. Ha aeef'Imato gelleriea,lllente ai val 
problemi: dovrù il Consiglio sta,bili l'e Ulla graduazione di lavoro e fil 
sarne le linee. 

Circa le modifieaziotli apportate nelle commete statistiche, si tratt 
di differenze uon sosta,nziali, e per l'Allll11ario è sua, intenzione di l'Cl 

del'lo più agile, ma, anche in merito a qnf~sto, ~lttt'nde il parpre di 
Consiglio. 

IUepi1og~ando, ('gli ritiene ll(~eessario ehe il Consiglio emetta II 

voto per l'assunzioup del l)erHonale~ che l'azione della DirC'zione Gcn 
l'aIe shl resa più agile~ ell(~ lnaggiOl· contatto a,vveuga col Consiglio 
col Comitato permunente ehe donù pssere nominato, p ("h(~ si add 
venga alla discussione (li mas'sima sulle statii"tiehe da metter(~ in att 

DE MICHELIS. - Per faeilitaJ·(~ la disensi"io])e, prega ehe sia, fat 
lUI estratto delle proposte contenute 1w]1a Relazione de] Direttore gen 
rnk e elle vf'nga, eOIUUIlicato ai membri dd Consiglio. 

La seduta è tolta alle ore 12,30. 

Seduta antimeridiana dellO novembre 1925. 

PnESlDE"ZA DEL PUOIi'. BI<;NINI. 

Sono prpsenti i consiyHcri: CALAl\rA~I) COLF1T'l'I, ,JA:\'?\ACCONE) M( 
'fAlLA, N ICEFORO, RICCI) SI'l"l'A, CI-IILLl~;, Dg l\1ICHELIS) MOHISA:\'I ed 
segretario CREMISI. 

Assiistono, eome invitati, il prof. Gn;sTI, Dirdtore dell'l:Jffido ( 
cellsÌJmento ed il comm. A:\''fO''iCCCI, Direttore capo di,isione nella ] 
rezione Generale della StMistiea. 

La seduta (~ aperta alle ore fJ.30. 

BE."\I?\T. prcsidc'lìte. - Dopo ayer diehiarnta a,perta la sedut2 
sensata Fassenz:1 del eomm. 'l'osti, dà la parola all'ono Sitta. 
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SITTA. - Esprime il desiderio che dal Consiglio venga (~messo il' 
Sf'gnente voto per l'ohbligatorietà dell'insegnamento della, statistica 
llelle Facoltà Giuridiche: 

« Il Consiglio SUppri01'f~ di Statistka.: 

Ridliamando il preepdente voto in data 1:3 giugno 1924, col quale 
pr'otestaml eontro le delilwra,zioni pres(~ da aleUlle Università di to­
gliere, nell'ordinamento della Faeoltà di Giurisprudenza, l 'obbligato­
rietit dell'insegnamento della Htatistiea, in applicazione della legge 
BO i'ìettembre 1923 sull 'ordinamento degli Studi superiori; 

visto il R. Decreto-legge 2:~ settembre 1925, col quale si concede 
alle Università di presentare riforme agli statuti già approvati, fino al 
:31 dieclubre 192G, tt:~Jlendo presenti i risultati di questo primo anno di 
esperimento; 

ritenuto ehe l'obblig'atorietà dell'insegmLmento della, Statistiea 
nelle nuove Fa1coltà di Scienz(~ politiche ed ammilli~tratiYe, non ha 
per nulla cOImpensato il danno che la, sua, soppressione ha arrecato alle 
Faeoltà di Diritto; 

eonHiderato elw dall 'epoca nelJa quale l'illsegnamento dPlla Sta­
tiistica è stato trasf·e'l'ito dalla Facoltà di Storia e geografia, a quella 
di Giudsprudenza, (lUesta disciplina, come metodo c eome ('j()rpo siste· 
matico di dottrina" ~i è sempre ,più affermata per la sua, utilità tporica 
e pratica" per l'opera sapiente di grandi maestri, per la, rieehezza del 
materiale ra,ccolto da pubb1iche Amministrazioni e da Enti privati; 

elle vanno sempre meglio orga,nizzati sotto la direzione di valenti 
cultori della, disciplina, quegli Uffiei municipali di statistiea che sono 
veri e pI'opri osservatori di fenomeni economici e sociali; 

Fa, voti: 

perchè i Consigli di Amministrazione delle Università, nella re­
visione dei loro ,statuti, vogliano ritornare :tI vceehio ordinamento, l'i· 
proponendo l'obbligatorietà di un insegnamento che ha. tradizioni eosl 
nobili nella cattedra ed ha reso tanti beneficì aHa Sdenza ed a.Jl:t pub­
bJica, Amministrazione »). 

BENINI) presidente. - J\IeUe in diseussione il voto proposto dal­
l'ono Sitta. 

JANNACCONE. - Fa presente ehe venne già fatto un voto ana,Iogo 
nella, Sessione del giugno 1924 ed è d'opinione ehe non resti altro ehe 
rinnovare il voto già emesso. 

:NICEFORO. - Non si fa illusioni sulla eflìcacia di questo voto, ma' 



} 

- 80-

pur d'accordo nell'ordine del giorno,. non è .d'accordo nel1a forma 
<sembra.gli avere un carattere di personalità. Ad eliminare ciò, si 
trebbe riconfermare il voto precedente, accennando altresÌ alla ne< 

.·sità dell'insegnamento della statistica nel campo della medicina e d 
scienze naturali. 

MORTARA. - Ritiene opportuno di comunicare il voto, già em 
nella Sessione precedente, soltanto a quelle Facoltà, nelle quali l'i 
gnamento della statistica non è stato mantenuto. 

'COLETTL - Data la psicologia. delle Facoltà, crede che debba 
-sere fatta un'aggiunta al voto d,ella precedente Sessione, dicendo i 
gnamento « della statistica e della dernografiu » e ciò per evitare l'c 
zione che viene fatta, che la statistka è una, materia. di puro me1 
e non confacente quindi con l'insegnamento giuridico. 

SITTA. - Non ha difficoltà che venga rinnovato l'ordine del gi( 
precedente, ma ritiene che si debbano indicare le ragioni della fil 

presen tazione. 

BENINI) presidente. - Mette in votazione la propost1a con la q 
si l'innova il vecchio voto da comunicarsi alle Facoltà e con l'aggÌl 
.richiesta da C oletti , accompagnata daH'illustra,zione indica.ta 

Ton. Sitta. 

Il Consiglio, a.d unanimità, a,pprova. 

BENINI) presidente. - Riprende la discussione interrotta nell~ 
'òuta precedente, e ritiene che prima df'bbalsi discutere sulla cos 
zione dell'organoSl1:a,tistico, sulle sue funzioni e sui snoi rapporti 
.gli altri Uffici statistici. 

DE MICHELIS. - Ritiene necessario di risolvere una questione 
:giudiziaJe. Fa presente come decreti già, in vigore abbinno dato 
maggiore consistenza all'Ufficio, als1segnandogli il peDsonale necess 
m.entre questo personale non è stato possibile per ora avere. Pa 
'quindi di un ampHamento d'attribuzioni quando ancora l'Ufficio 
.è in grado di ,assolvere i còmpiti, sarebbe ingenuo. E' necessario ql 
'che il Consiglio emetta il voto che la Direzione Generale della ~ 
stica possa ottenere rapidamente il personale concessrue dai decrE 
vigore; una volta poi che essa avrà dato prova di assolvere i CÒl 

:.:assegnati, si potrà concepire di darle un maggior 0ontenuto . 

• JANNACCONFJ. - E' d'accordo con De Michelis e sostiene la r 
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:sità di un voto enpl'gko, da l'l'esentarsi pel':"onalmente al Ministr-o, per' 
mettel'e llmggiormentp in evidenza hl necessità di porre la Direzione 
{ì-enerale della Statistit-a ili eOIHUziollP di compiere le sue f~!nziolli. 

SrrTA. - Tienp ad illfol1llllu'p il COllsiglio dH~ di l}1lPstO senso di 
disagio, lld quale si tl'OYanO gli stndiosi di staTtstie,l, già si el'a fatto 
intPl'prf'te COli Ulla illtt'lTogazioue alla Ca,mpl'll, f:he però nOli ebhe Re­
gnito per l'avYt'nuta chinslll'a dplla Canlera stt"ssa. 

VE ;\frCHEJLIB. - So»tÌene la necessità che sill fatto un votù di ea 
l'attere generale, ehI' affermi la illllH)S'f;ibiJità ddFFflicio eli potpl' fnn· 
zional'e col personale attua l nlPl1 te a dil'posiziltlW e quindi la llpcPssi tii 
imp('·Up:ntp di proYH'd(:,re il ('hl' l'Cflkio ;I hbia un pt'n;onale tp{~nk,fl·­

mente adatto. 

HICCI. - D<'I lettura del s(~gul'nt(' Ch·dine <1(·1 giorni,: 

« Il Consiglio Superiol'p di 8tatito;lÌt:;t : 

T" eonsidera.to che la Direzione (,Ì(,Ilern!u df>1Ja Ht~ltistica, no­
Ilo:-;tallt(~ gli sfol'7.i e l'abnegazione dl'1l'esiguo suo personale, to;i ~, tro· 
"utn e si tTova ]1t'lFimpossibi lità cIi a St'lol wrr' tutti i eùmpiti ebe le 
i'iono affidati, perehi' 110ll ha potuto prOiTedel':"i lH~ dd lWl"SOlWl.' IH;­

corda,tole (;{)l Ruolo t(>('uÌCoeonsl',ntitoh:, ('o] R, J)PCl'eto 11 Hm"l'm· 
hre H12;), 11. 2;{!1i). snll'Ol'dinamputo g"i-'l'Dl'tllieo c}pUp Amministrazioni 
dello Stato; nè del persomt.lc tla <18S11111('r0 mediantE- eontl'alto a. termine 
8,ccordatole eon ] 'art. 7' d·e] H. D('('rdu 2 f1iteml.J'(· lH~B. n. 2G7::!, sul­
l'ordinamento clel Servizio statil"ti('o: 

2° eOllsidl'rato cl1\' P m'gente, lH'Il'jHh~l'f~s;,-:!' della p1I1Jhlka Am~ 
ministr;l,zione, delF(~{-'nu()mia e della cllltm'a, l1il,zionale, da' le l'nhbli 
en,zioni della Direzione nmwrale della f-:tati .. tita y·ilJT'l'llda.lIO J'ampiezzH 
e la puntunlitù eli(> ayeVallO in pai'8ato: 

E'a voto: 

ehI' 1(' diffi('oltit SiJ101';l pl'(,l'of'nt;lt('si nll'<'sPc·llzinlw lleg:li <\(TIC'lllWti 

dC'{'reti n~1Jga[jo pl'Ollt:unente rin}()~sp. e qnindi : 

n) si handista al più pn'sto Ull pllbhJi!'n 1:on('.O[':o;o l'P!' (:oprin~ 

p()sti assegnati al Rnolo té('nko {lella stHtli'tif'<l : 

bl si stabilist'HllO. pl'l' il P'('l';'-:Ol)a!p ,hl :li':'IlltllFl'P ('on (',fintI'atto 

,1: termine, rimunerazioni adegnnte n. 

Il Consiglio, ad lllìDnlm1tù, lo apprùv,l, 

COLETTI. - Ricorda n l Consiglio come in tnt~t pl'eeedellttè: 8essi')ll(' 
~ia stata prOpo8t.l: (' (liscm':~11 F .. pportullit:\ che i sprvizi della Direziutw 
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Generale deUa Statistica fossero passati alla dipendenza della Pr 
denza del Consiglio dei Ministri, in modo che l'Ufficio acquista'Sìse IX 

gjol'e autorità di fronte a,gli altri ~ljnisteri, autorità necessaria pe 
coordinamento e la omogeneità delle statistiche compilate dalle a 

Amministrazioni. 
Tale proposta aecolse la quasi unanimità del Consiglio, ma ca 

perchè allora, la Presidenza del Consiglio aveva un carattere stre 
m~nte politico e non amministrativo. 

Le cose, però, ora stanno r,ambiando con la creazione, annunz 
dai giornali, del Dicastero della Presidenza del Consiglio, il quale 
sorbirebbe vari importantissimi uffici; si permette quindi di domaw 
ai colleghi se credono di riprendere in esame quella proposta. 

C.U"AMANI. - Assicura Coletti che proprio in ta,l senso si st~ 
già svolgendo le pra:tiche,: prega, perta.nto, il Consiglio di non d' 
tere su questo argomento e di non emettere alcun voto. 

DE MICHELIS. - Appoggia la proposta, Coletti riconoscendoI 
opportunità, perchè in tal modo si verrebbe ad interessare dir 
mente dei servizi statistici lo stesso Presidente del Consiglio, e l~ 
rezione Generale stessa verrebbe così ad acquistare una maggior( 

torità . 

• JAl\~ACCONE. _ E' d'accordo sostanzialmente con Coletti, m~ 
bita della opportunità, per le eventuali tra,sformazioni che verrel 

provocate nell'Ufficio stesso. 

MORTARA. - Preg,a che il voto venga subito emesso, perchè ( 
si stanno compiendo gli studi per la crea,zione del nuovO Dica.stea 

BENINI, pre8idente. - Comunica che il Ministero dell'Ecol 
N azionale non è alieno a che l'Ufficio di ,statÌ!stica passi alle ( 
denze del nuovO Dica,stero. Ritiene quindi che si debba costitu 
corpo tecnico alla dipendenza della Presiden~a del Oonsiglio, I 
l'Uffidoabbia a;utorità sulle aUre Amministr.azioni dello Stato, 
i suoi fini siano meglio lìaggiunti, mentre ciò non sarebbe possibi 
solo Decreto che sta,bilisce il coordinamento delle varie statisti 

Ritiene, pertanto, necessario che il Consiglio faccia. un v( 

tal senso. 

RICCI. _ Era contrario prima a questa idea, oggi però è f 
vole, e ritiene di doversi far subito un ordine del giorno in pro] 
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NICEFORO. - Ritiene che lo spoglio delle professioni dovrebbe 
sere fatto in rela,zione dell'età. 

BENIN I,' presidente. - Apre la discussione sulla statistica delle 

scite e delle morti. 

NICEFORO. - Osserva che le nostre statistiche sulle cause di ID 

sono in alcune parti ma,nchevoli. Per esempio non ci dànno no 
della influenza territoriale sulle morti. S,a,rebbe necessario cll 
morti fossero riportate al domicilio abituale del defunto: in tal s 
appunto è stato emesso un voto dai 17 rappresentanti degli Uffi~ 
stati'stica dei più importanti paesi, riuniti a Ginevra. Oonverrl 
pertanto, che suUa ,scheda venisse domandato « se il morto avev~ 
mora occasionale nt:'l Oomune si indichi il Comune di dimora abitm 

BENINI) presidente. - Accenna alla necessità, di amplia,re le ' 
gini sulla morbosità, che vengono fatte da.Ha Dillezione Generale 

Sanità. 

La seduta è tolta alle ore 12.30. 

Seduta pomeridiana dellO novembre 1925. 

PRESIDENZA DEL PROF. BENIN!. 

Sono presenti i consiglieri: CAIJAMAr,I) OOUl'l'TI) JANNACCONE) 
TARA) NICElJ'ORO,. RICCI) SITTA) CHILLÈ) DE MICHELIS) TOSTI ed il ' 

tario CREMISI. 
Assistono, come invitati, il prof. GruSTI) Direttore dell'Uffic 

censimento ed il comm. ANTONUCCI, Direttore capo divisione nel] 

rezione Generale della Statistica. 

La seduta è aperta alle ore 17. 

BENINI) presidente. - Riapre la discussione sulla sta,tistica 

cause di morte. 

NICEFORO. - Facendo presente che sulla scheda di morte € 
cata la malattia prima e gli accidenti terminali, vorrebbe che 
studiato il problema della utilizzazione di tutte le cause. Inoltre, 
denuncie di cause di morte sono errate o false, specialmente 
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alcuni medici, per riguaJldo alla famiglia o per altro, non indicano la 
vera causa di morte. Si potrebbe ovvia,re a questo inconveniente garan­
tendo il medico con la anonimità, come si pratica in Svizzera. 

COLETTI. - Poichè nella scheda di morte si richiede la profes­
sione dei ma,schi dai 15 anni compiuti in su, mentre nelle· schede di 
Oensimento la professione è richiesta dai lO amni in su, mancando in 
conseguenza il termine di confronto, egH ritiene che anche nelle schede 
delle cause di morte il limite dovrebbe essere abbassato ai lO anni. E' 
di avviso inoltre che la condizione debba essere richiesta senza limiti 
di età. 

RICCI. - Crede opportuno che debba es.sere domandato sulla scheda 
se la morte è avvenu-ta eventualmente in una calS3, di cura" 

CALÀMANI. - Assicura che delle osservazioni fatte dai cònsiglieri 
Coletti e Ricci sarà tenuto conto nell'avvenire, perchè i modelli per 
l'anno 1926 già s(}no in via di distribuzione ai Comuni. 

BENINI y presidente. - Pone in discussione la statistica delle morti 
per tumori maligni. 

NICEFORO. - Informa il Consiglio sulle quattro inchie.ste sulle 
morti per tumo,ri ma.Jigni fatte dalla Società delle Nazioni, per le quali 

, fu larga di a,iuto la Direzione Generale della Sta,tistica. 

BENINI, presidente. - Pone in discussione le inchieste sulla mor­
talità e f.a presente la necessità che nel1e inchies,te pp...l' morti da ma­
lattie p~lerperali vengano distinte quelle di donne legalmente coniu­
gate dalle altre. 

NICEFORO. - Egli ritiene opportuno che si provveda alla pubblica­
zione di una serie di monografie sul1e ~pecia.Ii malattie, da inserir,si in 
appendice al volume annuale sulle cause delle morti. E poichè l'Ufficio 
ha già pubblicato una monogra,fia sulla tubercolosi, vorrebbe che le 
successive fossero fatte sulla medesima falsa riga. Scopo di questa. mo­
nografia sarebbe quello di risparmiare allo studioso il ponderoso la­
voro di esame di tutti i dati dal 1888 in poi. Il Comita,to permanente 
dovrebbe scegliere le malattie da illustrare, e .ogni volume dovrebbe 
contenere una sùla monografia. 

BENINI) presidente. - Accennando ad un lavoro da lui compiuto 
sulle morti violente, fa presente che il lavùro non fu lieve e quindi bi·· 
sùgnerebbe limitare le monografie. 
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NICEFORO. - Oonviene che t.ale inda,ginepotrebbe essere limi' 
a lO o ~_2 malattie. 

MOUTARA. - Si potrebbe fare il riassunto e lo studio retrospet 
ogni quattro o cinque anni. 

BENINI) presidente. - Apre lH discussione sull' Annuario S' 

stico. 

UAL.UL-\.:'H. - Secondo quanto ha detto nella relazione, vorr 
renderlo più agile, speeialmente dal punto di vista tipogra,fico in (]l 

da perlDlettere una pubblica,zione più sollecita e regoLa,re. L'Uffieio 
terà ad ogni modo dinanzi al Comitato o al Consiglio un progetto c 

pleto. 

RICCI. - Fa presente che l'Annuario Statistico è la pubblica~ 
pm importante della Direzione Generale e deve considerarsi COII 

sintesi della statistica ufficiale. Da ciò la necessità che esso venga 
blicato regolarmente ogni anno e quindi il Consigl1o dovrebbe € 

tére un voto in proposito. Ritiene che l'Annuario debba essere 
grato e completato per quanto possibile e che il formato sia reso l 

ingombrante; è necessaria però la massima cautela, nello sfrc 
mento. CHa a questo proposito l'Annuario tedesco che ha c,ar2 
più fini e margini più stretti del nostro e contiene maggiori no 
N on esclude che non si possa poi fare anche un secondo Annuari 
soobile, contenente un riassunto di dati statistici. Concludendo 
siste perchè l'Annuario esca regolal1mente ogni a,nno e che sia, Cf 

lato in modo che lo studioso non abbia bisogno di rÌ.eorrere alla 
sultazione degli Annuari degli anni precedenti. 

UALAMAM. - Prega ciascun membro del Consiglio di comur 
le osservazioni che ::lNesse da, fare e le modifica,zioni che credesse 
trodnrre nella compila,zione dell' Annua,rio, per essere esaminat, 

Comitato permanente. 

RICCI. - Conviene che della cosa sia investito il Comitato, al 
pertanto ognuno potrà far pervenire le proprie osserva,zioni. 

COIJETTI. - Egli riterrebbé necessario che tutte le pubblic~ 
statistiche delle varie Amministrazioni dello Stato fossero invi 
tutti i membri del Consiglio, per poterle consultare ed eventual 
per poter fare le opportune osservazioni, relative al coordinamente 

statistiche stesse. 
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CALAMANI. - Assicura che fa,rà in proposito una circolare a tutti 
i Ministeri. 

RICCI. - Crede opportuno che alla, discussione sulle statistiche 
riferenti si a materia amministrativamel1te di competenza degli altri 
Ministeri, intervenga un funzionario in rappresentanza del Ministero 
interessato. 

JANNACCONE. - Ritiene di dover fare una, distinzione fra le stati­
stiche compiute dalle altre Amministrazioni, e precisamente quelle sta­
tirstiche che hanno puramente carattere di indagine amministrativa, da 
quelle che hanno un carattere di vera e propria, sta,tistica. Per queste 
ultime si rende necessaria l'opera del personale tecnico della Direzione 
Generale della smtistica. 

COLETTI. - Ricorda come in precedenti sessioni il Consiglio aveSSt' 
stabilito di prendere in esame le statistiche dei vari Ministeri, per 
fa,re eventuali osservazioni necessa,rie al coordinamento di esse e rac­
comanda, pertanto, al Presidente ed alla Direzione, di provvedere al 
riguardo. 

CALAMANÌ. - COImunica una lettera, inviata dalla Direzione Gene­
rale della Statistica al Ministero dell'Interno) diretta a risolvere la 
questione della ripa,rtizione, ai soli effetti statistici, delle ProvinciE'. 
in Compartimenti, con la proposta che la questione venga portata di­
nanzi ad una Commi.ssione, della quale. 'Oltre a funzionari dei Mini­
steri dell'Economia Nazionale e dell'Interno, dovrebbero far parte il 
President,e del Consiglio Superi'Ore di Statistica con due membri del 
Consiglio, il Direttore generale della staUstica ed a1euni cultori di , 
disci.pline storiche e geografiche. Prega il Consiglio di procedere alla 
nomina dei due membri, ove la proposta venga accolta dal Ministero 
dell'Interno. ' 

Il Oori,siglio, ad unanimità, dt'signa i consiglieri Niceforo e Mor­
tara. 

La seduta f. tolta, alle ore 20_~O. 
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Seduta antimeridiana dell' 11 novembre 1925. 

PRESIDENZA DEL PROF. BENIN I . 

Sono presenti i consiglieri: CALAMANI) COLETTI) JANNACCONE) Mc 
TAnA) NICEFORO) RICCI)SITl'A) MORI SANI) TOSTI ed il segretario OREMIt 

Assistono, oome invitati, il prof. GIUSTI) Direttore dell'Ufficio (l 

censimento ed il comni. ANTONLTCCIJ Direttore capo divisione nella I 
rezione Generale della Statistica. 

La seduta è aperta alle ore 9.30. 

BENINI) presidente. - Pone in discussione ]a pubblicazione di 
Bol1ettino statistico mensile. 

OALAMANI. - Rileva la necessità della pubblicazione di un BoB 
tino ,statistico mensile, di,sposta già dall'art. 1 del R. decreto 2 dice 
bre 1923 e riconosce l'opportunità di prendere accordi 001 Minist. 
delle Finanze, il quale ha finora provveduto direttamente a tale pl 
blicazione, perchè sia restituito alla Direzione Generale dellu Statist 
il CÒlllpitO che le spetta. 

COLETTI. - Osserva che il Bollettino staHstico mensile deve ess 
fatto dalla Direzione Genera]e percllè così dispone il Decreto-leggi 
ritiene poi che da essa, per ra,gioni ovvie, sarà fatto assai meglio I 

da altri Uffici. E' quindi di pa.rere favorevole alla pubblicazione 
Bollettino da parte della Direzione Generale - della Statistica. 

MOR'rAnA. _ Raccomanda di prendere accordi col Ministero di 
Finanze e da esso i dati che lo riguardano. 

RICCI. - Nessun dubbio può esservi sulla opportunità della Il 
blicazione di un Bollettino statisti00, ma siecome trattasi di una c 
nuova e siccome altri Stati lo compilano molto bene, è necessario 
anche in Italia venga fatto con la massima cura. Riterrebbe qui 
opportuno che in un primo tempo dovesse esser fatto un Bollet1 
dattilografato, per uso interno dell'Ufficio, da portarsi all'esame 
Oonsiglio o del Comitato permanente. 

OALAMANI. - Assicura che non verrà distrutto il Bollettino c 
pilato dal Ministero delle Finanze, se prima non si avrà la certi 
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ehepossa aver vita, quello pubblicato dana Direzione Generale. Pro­
-porrà un nwdello pr~ltico che presenterà al Comitato () al Consiglio t?­

sa,i'ebbe d'opinione che in un primo momento, almeno, si f.acesse un 
Bollettino eon tavole e grafie i , senza COITlITlellti : !'successivamente potI'lÌ 
f's:-;erp migliorato f~ complptato. 

~ICEP()HO. - E' d'opinione eJw il Consiglio dehha fissarne Il' linh~ 
generali. 

B E2"I::\ I, presidente. - Pokhè ]0 sdwma sarà presentato al COll­

siglio, potrà, aUorast"'lbilil'ne le lilJ(~ ed il eontenuto. 

Il Consiglio prende atto deB(~ dkhial"azioni, fatte dal Direttore. 

Bg~L\'I) presùlente. - Invita il Direttore geIll'"ral(~ a riferire sullo· 
:->tllto dei !;wori del Censimeuto. 

C},LA:\LE\I. - Fa :pn'sente elle la preparazione delle em'toline in­
didduali rappresenta il peso maggiore' dell'Uftido, SOpl'attutto lJe}'chè 
a l)l)('sto po<leroso lavoro non è (~ollegat~l UJW rapida elaborazione m .. (~­
('u,nka, ùel materiale. 

~OllO 'state fatte fino ;1JÙ oggi ~2 milioni di eartolhU'; ne resta IlO 
quindi da eompilare 18 milioni. 

Sono sta,ti già preparati i volumi regionali dell'Umbria, della, Ve­
nezia rrl'identina., della Venezia Uinlia, della Sal'degl1il, della Liguria, 
del Lazio, della Toseana, ed è ili I)1'epa,l'aziol}(~ il VOIUlllP (}l'll'EmiJia. 
Dei primi sette è già sbtto pubhlicato il fm~ekol0 eoi dnti riassuntivi 
e prossimamente snrà pubblicato il fa.seitolo dell'Emilin. Fu già pllh­
hlieato il volume completo dellT'mhria_ 

Il numero medio degli inlpiegati, addetti aJht IJl'epal'a)ziO<II(~ (lelle 
eartoline, è sta.to di 83 o DO fra provetti ed apprendisti. Purtroppo, in­
sieme allo scarso numero di addetti, si è presentato f'ontro la rapi­
dità del layo]'o un osta('oJ() molto più gra,yp e eioè I~l fn~(luenza di 
IIimiRsioni di impiegati prowttL eon In eomwgm'nte amUlisHiollP di 
personale nuovo, che si doveva maJlO a mano inÌ7.iare ~L q\lelle opera­
zioni llelle' quali gli us('enti giù, ('l'ano pratici. 

Le condizioni verailllentp eecezionali, nelle quali l'Uffieio è obbli­
gato a svolgere le sue attività, l''OJJO p·spresse chiaramente dal fatto dw, 
di frollte a 185 giOl'lla }ipri attua] UlPllte prei"l'nti, l'TTfficio ha oe(:upato, 
pcr periodi più o meno hllJghi oltre :)00 per~()ne. Ta]e continuo avvi· 
eendmnento di pPl'sona]p l'aPlu'(>senta nntnralmente nll ('norme dispen­
dio di fatka e dena.ro !'Iia ehe l'efficio perda, come è ae·caduto speeial­
HlPllte per la 8istpmaziorH' in l'nolo (}pj f:omhatt~'nti, impiegati già }/ra-
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tici del servizio, sia che le dimissioni avvengano a poca distanza di 
ammissioni, limitando cosÌ la frequenza in Ufficio al periodo di 
prendistato, che rappresenta una pura perdita. 

Egli non ha mancato di riparar,e, per qua.nto era possibile, l 

inconvenienti lamentati, sia incoraggiando con premi le buone pro 
zioni dei più diligenti, sia aumentando di un'ora l'omrio dell'Uffi~ 
e ammettendo a questo lavoro straordinario solo i buoni produttor 

Fra breve spera che possa essere espedmentato un !servizio strl 
dinario serale di due ore, cui potmnno essere ammessi anche gli 
tiehi impi~gati dell'Ufficio, ora in pianta stabile negli Uffici del :M 
sterù. 

Con questi pr·ovvedimenti e con altri, che si riserva di studi: 
cercherà di portare a termine il la,voro nel più breve tempo possib 

]JI<],\'INI) presidente. - Apre III discussione sulle ('omunicazioni 
Direttore generale sullo stlilto dei lavori del Censim~nto. 

(truST!. - Accenna,ndo aUe difficoltà, indicate da.! Direttore g( 
l'aIe, nelle quali si trova, l'Ufficio, informa il Consiglio che manter 
dosi le circosta,nze favorevoli, sulla base di un mili.one e 800 mila ( 
toline per ogni mese, potrà es,sei'e terminata la compilazione di ( 
aUa fine di agosto 192(;. 

COLI<]'lVl'I. - Domanda quando potranno essere pubblica,ti l'ult 
volume delle Regioni ed il volume riassuntivo. 

Glnrl'r. - Ritiene che l'ultimo riassunto generale potrà eSi 

pubblicato dopo due mesi dalla fine della, oompilazione delle ca 
line, cosicchè potrà aversi quasi simultaneamente il ria,ssunto gene 
del Regno. La pubblicazione degli ultimi volumi ànaliti.ci per Reg 
dOYl'ebbe a,vvenire nei primi mesi del 1927 e durante l'a,nno si dovr{ 
pubbliearp il volume analitieo ri,assnntivo per l'intero Regno. 

BI<]NINI) presidente. - Riferisce sul Congresso Interna,zionale di : 
tistica, recentemente tenutosi in Roma, compiacendos,i che l'orga 
zazione, aUa quale tanta cura ebbe a dedicare il compianto comn 
dator Aschieri e con lui il eomm. Antonucei, nulla abbia lasciat 
desiderare. Ringrazia il comm. De Michelis per l'ospitalità, sign( 
accordata ai congressisti nell'Istituto Internaziona,le di Agricoltura 
il comm. Tosti per l'opera efficace prestata nell'organiz7..a,zione 
via,ggio a Napoli. rn caldo e parUcolare ring,razi.amento porge poi 
Fon. Sitta, comm. Antonllcci e prof. Giusti per qua,nto pbbero a 
per la buona riuscita del Congresso stesso. 
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~ITTA, - (~uale Vice-presidente del Comitato esecutivo ringl'a,zia 
il PreHidente delle pa,role pronunziate, fa.cendo rilevare che gli elogi 
fatti i>'pettallo princi}w1mente al comm, Aschieri, al eomm, Antomwci 
e al prof. CHusti. Accenna poi al valido aiuto dato dal Ministro Bel­
luzzo, rspeciiLlmente per l'opera prestata presso quello delle Pinanze, 
perehè al Comitato fossero eoncessi i mezzi necessari per a,dempiere de­
gnamente aJ suo eòmpito, 

BICeI. - Hiferendosi alla t',ommemorazlone fatta, dal Presidente 
nella prinw. seduta, ad onOI':u'e più degnamente la memoria del 
comm, Asehieri, propone che i suoi lavori veJlgano ra·c(;olti e pnbbU­
cati in U11 opnscolo. 

MonTARA. - Egli propolw che tali lavori venga·no pubblicati 1l{~gU 
Auuali di ~ta.tistka . 

• J ,\N;\lACCONK - Si a,ssoeia aHe OIH)l'a,n7,e doverose. 

Il COllsiglio, ad ummimità, appro,'a, 

CULI!ZI"l'I. - Oradil'('bbf' ehe delJe l'Ìnnioni dcI Consiglio Superiore 
di Statistica fosse fa,tto eermo sui gi orna H.,. 

CALA.YIANl. - Assieur~l, ehe un primo eomunieato fn fattu e eOl!­

segllato subito al G:1hinetto del l\linistl'o per la !pubblicazione. S('gui­
ranno gli altri. 

COLE'f'l'I, Hingl'azia, 

CALA:'vIANl. - .As~i('ura ehe s~H'à, tenuto conto per l'anno· lH27 delle 
ossPl'vazioni i'(~tte dal Consiglio in merito a,lle modifiea,zioni richiesre 
per ](- vecchie statistiellP, 

()nalltn alla nuova sta.tlstka dp]] 'istruzione ele;menta,re sa,rann(, 
pI'esi. aeeordi col ~1inistero della Pubblica Istruzione; per le statistiche 
della produzione e prpzzi sarà presentata al Comitato una, rela,zione; 
per la l'1tatistica ,della henf'fieenza rifedr:ì neHa prx1:ssima Sessiom~. 

Bg:\L\"I,. lyresidente. - I1a(:eoma,ndi~1 ehepel' la sta,t1stiel-1 delle IH'O­

duzioni e prez.zi ei si valga; degli elementi forniti dai Oomuni chiusi. 
A riehie.sta, del Direttore rinvia alla. pro8siima, Se~sioJle la discus­

sione relativa al] 'ordinHmento degli Uffid sta,ti,stiei presso le Prefet 
ture e le Camere di commereio. 
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Invita infine il Consiglio di procedere alla nomina del Gomiti: 
permanente, il quale è composto del Presidente del Consiglio SU] 
riore, del Direttore generale della Statistica e di tre membri. Pre 
quindi di procedere alla designazione dei tre membri. 

Il Consiglio, per acclama.zione, designa Niceforo, Sitta e De ~ 
chelis. 

BENINI) presidente. - Dichiara· chiusi i lavo,ri e ringra.zia i c 
leghi dell'attiva collabora,zione prestata, e porge un particolare r' 
graziamento al Direttore generale. 

CALAMANI. - Ringrazia, assicurando che darà col massiJmo en1 
siasmo l'opera propria per il miglioramento del servizio affidatogli. 

La seduta è tolta alle ore 12.30. 



B) ALLEGATI AI VERBALI DELLE SEDUTE 

NELLE SESSIONI DAL 1921 AL 1925. 





l - SESSIONE DICEMBRE 1921 

Sul VI Censimento della popolazione italiana. 

Comunicazioni dell'Ufficio Centrale di Statistica 
sull'andamento della prima fase delle operazioni. 

(HELATORE: A. ASCHIERl), 

Informo il Con~ìglio sull'andamento dellé-' o}Jprazioni p]'(òjJm'atorie dd 
l'(>ll~jlllento dall'ultima, sua riunionI' ad oggi. 

La SessionE' ultimH del Consiglio 1'11 tl'flUta nel IIlHrzo Hl:!1 e SP!J1WIlP al· 
lora \'Ì si dii,wlltess(' lo sdlPma di ]'eg'olamento per la el'eenz.iulle della lf'gge 
dlP ordinava il ('enHilllpnto, (jm'sta non l'l'H stata aIH'Ol':! approvata e lo fu 
~oltant() il j' aprile 1921. 

CO!1W PIlotO, quco,sta legge diHponeva il e(~nSilllento nel territorio del Re· 
gno e se poteVl:1I-ii, senza bisogno di ,dtl'o atto legislatiyo, eitenel'i'i esteso allo 

l'ÌJe alle p]'()Villeie ilnueSRp hl virtù delle leggi :!G settemhre 1920, 11. 1'122 e 
Ili dicembre 1H20, n, 177B, l' eìO(\ alle VeneziE' 1'l'identÌlw e Giulia e a Zara, 
llOU si1l'ebbe stato possihile estenderlo :-;Pllz'altro alle Colonie italiane di 
diretto (lominio e di JJI'otettorato, per clli d'aeconl0 <:01 }UllisteYo (Ielle Co­
lonip fu PIllanato il (lt'crei:o 11l'I1'B Rette1llbre lfJ21 elle ordinava anche nelle no­
'itl'e Colollie afrkalH~ il censimento degli ita7iani e degli 8tnulieri l'psidenti 
il! colonia, alla stess,l data in cui si sitrehlJe fittto il cpusimento ili Italia. 

Non pane j)o:-;sihile allargaI'e i limiti di qnesto eell"'l111pnto eoloniale, 
('OmprelJ(]('lldovi allehe gli indigeni, per ùifficoltù (li ordille teellieo ehe non 
Sl cl'e(l(~nL di j)otf'r supf'rm'p, nel hHève tempo dw ci separava, <111 m'a, dal 
1° (UcPllIbre, ehe l'l'a la (lata 1issatn pN ii ('f'l!sinlPuto lld Regno, 

Quanto all'inehiesta, alleor più gelll'rale, degli italiani all'estl'ro, il COll­

,liglio l'ieol'd('r~ì, ehI' si presp atto, nella :-;essione del ma.rzo, di lIIla rJiehhLl'H­
zioll!:' fatta dal Conl1lli~;"lH'io gellfwaJe deU'.Emigl'<lz.ione. ellP P T'H, stMo invio 
tato alle 8ellnte, elle (:1oè q11el CommissHriato aveva in corso giù un' Ìlldlie· 
ISta dH' potenl tem'l' hWg(1 di 11]] eellsinwnto, (' ..11(' si prevedeva allora ehI" 
poteslSP e>il'eJ'e r:olllpillta entro quest'anno, SaI'iì il (:aso (li domandate notizie 
al COInmil'>iariato sull'al1damentu dei lavori. 

A f'Olll]t!etare questa n1lutaziollf' deg>]j italiani sparsi nel mondo, yen11e 
in huoll punto llWl lettpnl del ..\Iinistel'O degli Esteri del 17 settemlll'e JH21, 
l'on Ja qnale si eomnnieaya clle il GO\'Pl'llatOl'(' (li nodi ;\n~Yn pill'teeipato a 
qnd 1lill i8tFl'O c!le rlal 1 G17 - epoca .in ('ni il Comando Ild Corpo di ()(:cu· 
paziol)p ayeY;l l'ar'C'olto potl!Ì Ilnti. i'nglì nl,itmHi 11i HtHli (" d(~lle aHrl-' iko.lrò 
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4:lf,U'Egeo - non si era pm pl'OVYeùuto a U11 l'egiJlal'e eensimento della po 
lazione e si l'itenenl una bnona· oecasione (IUella offerta dal censimento 
neralp della popolazione, per fare anche a Rodi e nel Dodecanneso il c 
simento. 

Ci mettemlllO suhito in diretta eonispondenza eon quel GoveI'nato 
munrlammo gli stampati, le istruzìoni, i modelli che potevano servire 
guida all'indagine demogl'afiea in quelle loealità, e pochi giorni or sono 
LI dicembre) abbiamo rieevuto uua lettera dello stesso Govenmtore, in 
si avverte ehl~ « per le sppeiali eondizioni deli' Amministrazione di qtH 
Isole, lo ,S'tudio di un piano di eem;imento ha riehiesto più tempo del I 
vj,;tO)) e il censimento non ha potuto avpr luogo il 1" dieembre, ma ehI 
farà in un giorno da destinarsi del prirno trimestre 1922, attenendosi, 
quanto possibile, ai modelli di rilevazione adottati pcr il censimento gener: 

Abbiamo emù assicurato anche questa indagine, ehe completa il qua 
delh~ llOl-itre l'icerehe. 

E l'itol'lUlIlclo ai lanu'i dell'illehieò'ta gf~lIel"ale, dopo pubblicata la le 
si pose mano a 1'eudere definitivo il regolamento, elle il Consiglio aveva 
esaminato, e a preparare le i8truzioni )JI·ini,steriali e una edizione Rpee 
di queste istruzioni, da seJ:vire quasi ('.ome vadememun, per gli utlìeial: 
ccm,imento, 

Il regolamento generale c'ontenelldo diRpnsizioni ehe interei'iSt11l0 la W 
ralità dei cittadini fu RottopoSto al COllfiiglio di Stato in adunanza gene 
e il 21 a,gosto HI:H, ottenne il pal'el'C favorevole di quell' Alto ConsP8so. 
soltanto allora (:he si potè provvedere alla Rtampa dei modelli, dp.gli ( 
scoli, eontellenti la legge e il regolamento p delle istruzioni, nelle due fo 
Ropra aeeennate, layol'o immelli'iO (li stamperia, sol ehe si pensi che 
Fogli Ili famiglia si do"ettero ordinar(~ hen 2() milioui di esemplari; dell'r 
seol0 contenente la legge e il regolaIlwnto 20 mila copie e delle IstI'uzion 
mila della, prima speeie p 75 mila della seeonda; più 100 mila se!Jediup 
l'inchipsta, su la lingua parlata. 

Con la eooperazione dell'Economato general!o -- a eni mi 1'1<l(,(; di 
butal'e la dovuta lOfle per la preziosa eolhtborazione dataei aftinchè 
solo tutto questo immane lavoro di i->tampa j)l'oeedesse con l'pgola,rità e 
la dehiesta Rpeditezza, ma a nelle la spedizione per ferrovia e }WI' posta 
fOl.'n.Ìl'e tutti gli 8:::,14, Comuni del materiale ()(,torrente, Ri svolgesse l'ege 
mPlltf~ - il lann'o Rtesso si è potuto di:-;impegm11'e senza notevoli iu('o 
nientL facendo centro di irradiazione di tutto il movimento le sedi dei 
g-azzilli generali di }Jjhmo, Firenze, Boma e Napoli, tra i quali venne di 
il territorio del Regno, assegnal\(lo n eia:,<f'nno le zone provinciali 
prossime, 

Intanto lTTftieio centrale pl'ovvedpva peI'ehè i Prefetti si tenesse] 
contatto l'on i COllluni dipendenti p riferiRSPf'1) sull'andamento delle or 
,doni fiI'(·lirnillari, 

E pnrtroppo qui (~omineiò qnalelte nota ;;pia('evoll' e SOl'RPrO le p 
preoccupazioni (kll 'l;fflcio, 

Dal pT"(~fett() Ili BeJ'gamo, prima. poi da quello di G·euova, p \'ia \' 
quello di l'otenza, fu segnalata l1Tl'agitazimlP Ila parte degli impiegati c( 
nali, i quali si dolevano ,'el'SO il Goverllo, della mancata concessione de 
cond.) caro-vin'ri e nelle ]01'0 riunioni eli ser,Ìolli e di federazioni em 
nUlO la minaeeia (li boieonal'f' tutti i lavori statali e speeialmente q 
del {'ensimento, Questa ilg'itHr,lone potenl avere, come (\ ovvio, 11' più f 
eonseguenze, anche l'erebi' PS;.;',1 potevasi :'<,"olgerp (ìirò eORì ;)lla Rordina, i' 
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che si manifestassero segni della sua estensione, se non in alcuni centri, che 
però andanlIlo dall' Italia settentrionale tino alla meridionale. 

Furono date istruzioni ai Prefetti perchè spiegassero, in un pl'imo tempo, 
un'azione di persuasione e di esortazione all'adempimento dei propri doveri, 
salvo a ricorrere al mezzo estremo dell'invio di commissari là dove ne sorges!Se 
il bisogno. l"urono anche an'iate trattative col )Iinistero dell'Interno per 
essere informati dello stato della. questione e delle fasi che es!Sa attraver· 
/Sava, e fortunatàmente si addivenne ad un accordo tra i rappresentanti del­
l'Assoeiazione nazionale degli impiegati ed agenti degli Enti locali e il 
Governo, pcr cni l'agitazione cessò. 

Senonchè, contemporaneamente ad essa, sorse uno !Sciopero ferroviario 
nei Compartimenti di Roma e Napoli, che cOlllpromiRe !'leriamente le opera­
zioni di eonRegna del materiale ai Comuni, in mOllo da doversi pemlal'e se 
non fOSiSe stato opportullo di prorogare la data del een~imento, la legge 
dando faeoltù di HrI'inu'c fìno al :31 dicembre di quest'aullo, visto ehe in pa­
recehie centinaia di Comuni sIwcialmente del ~Il'zzogiorllo, non oHtante gli 
sforzi del nostro T~ftlcio e dell'Economato, non si l'Ìuseiva tt faI' [lei'venire 
il materiale in tempo per tutti gli atlempimenti richiesti. 

Le FeITo\'ie dì Stato, a tui pure è do\'nta una lode veramente meritata, 
penetrate dalla gl'adtù della situazione, diedero disposizioni affinehè carri 
interi di modelli fo"sero accodati non solo ai treni dil'etti, ma anellC ~l!i di­
l'fttiSl'iimi, coadiuvandoci, dunque, nel modo migliore e posso rassicurare 
il Consiglio che all'infuori di alcuni Comuni del Ralf'J'nitano, del Casertano 
e di regioni limitrofe elle ricevettero gli stampati ~oltanto due o tre giorni 
dopo 1ft data prefi~~1, gli altri vennero provvisti, se non in tempo per fare 
]a registrazione con la dovuta tranquillità, non eosì tardi però ehe ne poteR-
8e1'O I"i"eutire danno le operazioni di eeuHimpnto. Sarà nostra cura, di sotto­
porre il matpJ'ielc di queì-lti Comuni, (li eui ahbiamo preso nota spee.iale, ad 
una aneor più accurata revisione, per ottenere la migliore redazione dei Fogli 
di famiglia. 

Per le nuove I)I'oyineie, per varie cauì-le, :,;i ebbe ritardo nella puhl,lica­
zione delle disposizioni legislatÌ\'e ehe entno riassunte in due atti: nel de­
ereto-legge 23 ottobre 1921, n. 1580 e nel decreto-regolamento 12 novembre 
lfl:H, n. 117:~. Questo ritardo in parte dipese anellI.' dal fatto ehe erano due 
l'md (il nostro e quello Centrale delle nuove provineie) che si dovevano inte­
ressare della RtpRsa eosa e comulliearsi le l'Ìspettiyc oRservaziolli. Non appena 
queste dispOi~iziolli vennero concretate, furono eomunieate ai COIllIlIissari 
genel'nJi dvili dplle due Venezie, sicehè qupsti poterono disporre in tempo le 
operazioni di loro compet('nza, che non erano nè poehe nè lievi, se si pensa 
ehe essi dOV(~V<lno provyedel'e alla shtmpa dei modelli nelle lingue pal'late in 
quelle pro\'Ìneie e eosì pure le istruzioni affinehè fossero accessibili alle ri­
spettive popolazioni. 

A questo proposito debbo ossernu'e che il Foglio di famiglia. adottato 
pl'r quelle pl'ovineie è uguale a quello del Regno, salvoehè il qnesito delht 
eittadinanza, che nel censimento del Hegno è proposto eon una, sola domanda, 
-- lo Rtl'aniero indichi la cittadinanza - per le nuove provincie è sviluppato 
in parecehie eolonne, per Rapere: quando si è eittadini di pieno diritto; per 
opzIone 1.0 elezione) accettata; per eoncessio~e, o quan~do sia, stata presentat<l 
~oltanto la domanda di opzione. 

In correlazione a questi vari !'ltadi per l'acquisto della cittadinanza e 
per ragioni di contl'ollo di questi dati a scopo amministrativo, l'Ufficio Cen­
trale delle nuove l)l"(wineie de!'liderò che correlativamente si svolgesse l'in-

7 - Annali ,U Statistica - Serie VI, VoI. VI. 
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Hugine sulla pertinenza, segnandosi sul FogllO l'attUèlle COll1\llle di per 
ncnza; se questa si sia acquistata prima del 24 maggio lm5; il titolo 
acquisto; e, infine, il Comune di pertinenza èlntel'iore; nè l'Ufficio nerlet 
di potersi opporre il questa indagine, pUI" parendogli che non fosse nec( 
saria, come del resto riconoscevasi dai proponenti stessi. 

La scheda per la lingua parlata venne redatta, per queste pl'ovineie, mol 
divel'samente da quella che er-a stata adottata per quelle località italia 
dove l'si:'<tono ancora famiglie di ceppo straniero, ma di cittadinallza ii 
liitlla ehe parlano abitualmente la loro lingua origillal'ia o dialetto. 

E cioè, si sono obbligati tutti i censiti a dichiarare la lingua o dial(~i 
ehe parlano abitualmente, incasellandosi questi idiomi in un elenco ehe pttl 
dalla. lingua italiana, susseguita subito dal ladino e friulano, eompre",'i 
una Rola l"llbrica, e passa poi agli altri dialetti. 

Insisto su questo particolal'e, perellè debbo informare il COllsiglio di 
ineidente - non trovo altra parola - svoltosi a proposito di questa inchief 
linguistiea e preeisamellte peIo jl ladino. 

l'elTeune all'Uf1icio una protesta della ~eietà friulana « Ascoli » 

quale si doleva elle fra questi idiomi si fosse compreso anche il ladino, 
Beiandosi intendere che, come non si domandava agli altri eittadini se p: 
lavano il piemontese, il sa,rdo o il friulano, non si dovesse nemmeno ric11 
dere a talune popolazioni dell'Alto Adige se la loro lingua attuale fosse 
ladino. 

La Società couosceva soltanto la schedina generale adottata per regie 
comprese entro i vecchi confini, in cui si parla un idioma diverso dall'italia] 
]]ella quale scheda, in parentesi, in da di elencazione, tm gli altri idiomi e 
pure segnato il la.dino. Fu una deplorevole gaffe elle si cercò subito di r+ 
rare togliendo la menzione del ladino dal modello incluso nelle istruzi, 
preparate già per gli ufficiali del censimento e dalla scheda destinata per 
Venezia Tridelltilla, dove l'errore non c'era, perchè là ricbiedevallsi tuttl' 
lingue, compreso l'italiano; il ladino, come bo già avvertito era segnato 
IMo dopo l'italiano, e ad tlecentuare il diE.taeco di questi due idiomi d~1 

altri si marcò UIHt, doppia linea di separazione. Questi chiarimenti forl 
alla Società « Ascoli» furono ben accetti, tanto cbe questa diresse sul 
una lettera di ringraziamento all'Ufficio, ma qualeuno forse non rimast' 
tutto soddisfatto desiderandosi la soppressione della menzione ladino)' m: 
e}lH'sti si potè rispondere vittoriosamente ehe, se non veniva, fatta questa m 
zione, si correva un risehio aneor più serio, quello, cioè, ehf~ eoloro ehe I 
lano questa lingua non tI'ovandola menzionata, avessero segnata sulla sch 
la lingua tedesca, aeerescendo erroneamente il numero delle popolazioni 
ceppo alemanno. 

Compiutasi la distribuzione degli stampati e provvedutosi dai Com 
all'applicazione delle norme legislative e regolamentari t:'lorsero i primi dr 
e quesiti ehe Fl'ffieio si diede cura di risolvere immediatamente per non 
tardare le operazioni. 

Vi furono anzitutto pochi casi di denuncie e ricorsi <,ontto i delilJe 
ddle Commissioni eomunali di censimento o delle Giunte provineiali di 
tistiea per la divisione del territorio, l'ee1amandosi contro assegnazioni, l 
tese illegali, di zone piuttosto ad UIla ehe ad altra frazione. Ne abbi! 
avute in provincia di Firenze (San Marcello Pistoiese), in provincia di 
l'amo (Rosburgo e Montepagano), in provineia di Salerno (Ordinovo 
Eboli) e in poche altr'e: Catania (Nunziata), Napoli (Pontieelli, Barra, 
Giovanni a Teduceio). 
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Naturalmente, questi l'celami 80110 a11e01'a in istato di istruttoria, poichè 
non H bbia mo i piani topogl'afiei lO j l'eelami si limitano a i'legnalare delle pl'e­
fose illegalità, senza darne la dimostrazione. D'altronue la procedura non 
può e,,8e1'e breve. perehè ~n questa materia oeeOlTe sentire anche 11 Mini­
stero dell' Intm·no. Ma intanto l'Vffieio ha disposto - (]nando ne fu avvertito 
in tèmpo -che si procedesse alla censuazione separata della zona in contesa 
pnr potE'l'la poi ai'lsegnare all'una o all'altra delle frazioni che la reclamano. 

E nmendo ai quei'liti formulati, aecennerò soltanto ai principali. 
en solo Comune - e avrebbero dovuto eSi'lere molti altri - richiese eome 

si t'<ll'ebbero dovuti segnare i dis[Jeni della nostra guerra. 
La q nestione non è facile da risolvere pel'chè le famiglie ehe nutrono 

aneora la speranza del ritorno dei loro cari assenti, evidentemente li <ln'eb­
hero segnati nell'elenco B del Foglio di famiglia, ma non avrebhe]'o potuto 
indicare il luogo dì loro residenza. Si potevano segnare eome residenti all'e­
~ tef'O. perehè dobbiamo assolutamente eseludere che qualeuno sia aneorain 
Italia, ma senza sapere la località. 

In linea ginridiea la posizione dei dispe1'si è regolata dal H. decI·eto 15 
agostoW:W, n. 206., seeol1do il quale essi sono dei pres'nnti morti, ma lega,l­
ment(~ questa qualifica, si appUca solo a quelli pei quali la famiglia ha pl'O-
1110kSO hL pl'ocedul'a apposita ehe, attraverso anche un doppio grado di giu­
risdizione, giunge alla sentenza dichiarativa della presunzione di morte, che 
viene inl>erita nel registro delle morti e annotata in margine nell'atto di 
nascita del disperso. 

Sia perehè l'assenza si prolunga per ora da oltre tre anni almeno, sia 
per tale preiìllnzione che in potenza vale per tutto, anche se è produttiva di 
effetti giuridiei soltanto per coloro per eui viene richiesta., l'Ufficio venne 
nella, conclusione di dover ei'lcludere questi dispersi dall'eleneo B e cosi rispose 
al Comune richiedente. Però non l'redette di dare disposizioni gellel'ali al ri­
guardo. Si temette di m'tare C'ontro un sentimento eertamente diffuso tra 
le sventurate famiglie ehe lamentano queste (l&;'Cnze, coll'ordinare loro di 
trascurarli e si pensò che l'Tifficio avrebbe sempre il mezzo ai togliere questi 
dispersi dal eonto, perehè certamente verranno segnati e011 ti:1le qualifica e 
quand'anehe questa fosse omel>sa, dalle eondizioni personali e sorI'attutto 
dalla malltanZa del luogo di residenza si potranno fueilmente individuare. 
Ad ogni modo l'inquinamento, se resterà, sarà trascurabile. 

rn quesito ehe è stato proposto fN'quentemente .è quello che si riferisee 
,lI computo, nella popolazione legale di un Oomune, dci militari di leva 
con !'f'rvizio inferiore ~ul l1n anno, Oostoro fanno parte ancora della popola­
zione residente del loro Comùne, ma d'altra parte figurano come guarni­
gione, anche nella popolazione rcgidente del Comune dove prestano servizio 
militare. Ad 0vitare questa dnplieazione nel Fflglio si è aggiunta una co­
]OllJW dove si regii'ltrano apTmnto qnesti militari di leva e nel riassnnto nl1-
merico se ne fa la deduzione dal numero degli assenti che l-isjedono in altro 
Oomune. Di dò si sono doluti molti Comuni credendo ehe venisse diminuita 
la loro popolazione legale, ma sono stati rassicurati ehe questa detrazione 
serve per misurare la portata della duplicazione nel Regno e non per variare 
la popolazione di ciascun Comune. Si vedrà poi eolle operazioni di spoglio 
in quale modo si potrà fare il computo esatto. 

Frequenti sono stati pure i quesiti riguardanti famiglie illegali, ebe 
lmllllodifficoItà di segnare i loro rapporti di convivenza. Le istruzioni date 
mecolllandavallo soprattutto di non obbligare a segnare situazioni che m·tas 
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sero contro le disposizioni del Codice civile, limitandosi nei casi gravi a 
gmll'e la parola generica « convivente l). 

8el1za teùiare più oltre il Consiglio cop la enumerazione di pare 
altri casi e quesiti, mi affretto alla conelusione. Vorrei pUl'e con una 
parola riassumere il mio giudizio sul modo in cui l'i "ono svolte sinOI: 
operazioni di censimento e vorrei anche che questa parola fOSse raRsicura 
Ma è difficile in una operazione cosi complessa tl'onll'e la parola che i 
grafi la situazione. 

p('l' ora il mio giudizio non può che riguardare hl parte formale, l', 
riore, che ha però una notevole importanza e non ostante gli ineollvelli 
che si sono verificati e che ho denunciato con franca parola, io cred 
pOlPI' dire che l'impressione generale che se ne riporta è buona. Noi s 
stici (lobtiamo cerea,re di cOl'l'eggere quella istintiva tendenza a gener 
zare allargando la cerchia di quei pochi casi che cadono sotto i nostri s' 
Non è possibile pretender'e che in nlla operazione così complessa e grand 
incollycnienti non vi siano. 111 quakhe Comune le cose non sono andate 11 
forsl~ mentre parliamo in qualche Comune Ilo sperduto in montagna o 
l'inclemenza della stagione o per altra causa, il censimento è ancora in CI 

Abbiamo avuto anche delle rmdstenze, forse delle o~tilitù, eOllle 1:1 do 
rifintavauo di rieonsegnare i Fogli di famiglia riempiti :,le non si dava 
curazione che sarebhe conservata la Pretnra! Abbiamo anlto Comuni 
non hanno Reguito a rigore la procedura delle operazioni: accenno al COl 
di Fano - non dunque un piccolo Comune -- elw ha creduto di poter 
il censimento attra\'erso il registro allagrafieo, salvo poi a eorreg'gere le s 
zioni famigliari con visite degli ufficiali di censimento a domicilio - sis 
che non potrà condurre che a risultati imperfetti. ~la tutto questo l 
riguardare oento, duecento Comuni, che sono ben piccola eosa di f1'(\1ltl 
8344 che compongono il Hegno. 

Dunque eonfidiamo che alla fine pm-;sin mo se non eallegrn l'ci , Il 
meno eOIlRtatare che le cose, in questa parte, non hanno proceduto di\ 
mente dalle altre' volte. 

Quanto al giudizio in;terno, sostan.zi-ale) abbiamo qualche l'in tomo 
nèHf;ieurante. Sono già pervenuti da alcuni Comuni i Fogli di fallli~ 
qualcuno ehe è stato e",aminato, del Comune di Roma che era jnu a pc 
di mano. ha ]'ilevato defici(>llze, er l' m,i , Rtrallezze di registrazione. SODI'ai 
parp ehe abbia destate preoceupazioni l'inchiesta sulle (tbitazioni fatt 
iniziativa dell'f'nione Statistica delle Città italiane, Il momento forRe 
crisi acuta delle abitazioni e dei provvedimenti dei Commissari degli al 
non era ben scelto per una eet('lUlÌone df~ll'indagine, limitatfL e fatta per j 

dei Fogli di famiglia. Si è sospettato, al solito, lo seopo fiRcale e quind 
chiesta sarà manchevole sotto più aspetti. 

Ma io non voglio lasciarmi impressionare da questi pochi fatti ( 
sotto i nostri occhi, per non rimproverare a me stesso, quel che lame 
poco fa in altri e riSCl'vO il giudizio a tempo più maturo; e consentite!' 
faccia a me, a Voi, al Paese l'augurio ehe quando raccoglieremo il 
di queHta nostra fatica esso sia degno delle cure ehe tutti d ahbiamo 
affincltè il risultato fosse quale è nei nostri voti. 
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ALLEGATO 2". 

Sulle operazioni" di spoglio da farsi 
in occasione del VI Censimento della popolazione. 

Relazione del pròf. R. BENINI, Presidente, 
al Consiglio Superiore di Statistica 

,1. Prevalso il concetto di ridurre i quesiti del Foglio di famiglia al 
minimum indispensabile per un censimento di popolo civile, nella ultima 
Sessione del Consiglio Superiore di Statistica vennero eliminate, dopo ma­
turo esame, le domande che non lasciavano sperare, da parte dei censiti~ 
risposte complete o sincere e quelle ancora che avrebbero potuto trovar sede 
nelle annuali statistiche del movimento della popolazione. Non si insistette 
dunque nel voler chiedere notizie di stati famigliari fuori regola (coniugati 
con semplice rito religioso, separati di fatto, conviventi in unione libera)~ 
nè della religione in cui si è nàti o di cui si pratica qualche atto di culto 
esterno, nè del numero dei figli avuti dalle madri, anche illegittime, ecc. 

Ma, per ciò stesso, parve ben giustificato il proposito della Presidenza, 
annunziato in pieno accordo con la Direzione dell'Ufficio Centrale di Stati­
stica, di compensare la sobrietà del questionario ·con la ricchezza dello spo­
glio; in altri termini, col mezzo di aggruppamenti molteplici de1iJ.e notizie 
disponibili, fino ad esaurire tutte le forme combinatorie interessanti, sem­
prechè rimunerative della spesa. 

Il programma, informato a tale criterio, fa salvo naturalmente quel prin­
cipio di continuità, al quale bisogna avere riguardo nella soggetta materia. 
Certi rilievi di carattere generale co.stituiscono quasi un fondo comune di 
documentazio.ne per la storia demografica di paesi progrediti e prestano. 
l'addentella,to per costruzioni laterali di grande interesse scientifico. e pra­
tico. Rinunziarvi non si può. Ciò che d'importante si fece nei primi cinque 
censimenti italiani avrà dunque il necessario riscontro. in questo., che vien 
sesto nella serie. Ma il programma intende pure a soddisfare esigenze nuo.ve, 
indicate dalla cattedra o avvertite dalla pubblica Amministrazione. Gli av\;e­
nimenti straordinari di questi ultimi anni hanno indotto nelle compagini 
nazionali profonde mutazioni, di cui le più appariscenti sono quelle che con­
cernono i territo.ri e le condizioni economiche e politiche, e le meno appari­
scenti quelle che sÌ' riferiscono agli intimi tessuti co.nnettivi della società~ 
alle forme di co.esione degli individui e delle famiglie. NeHa misura in cui 
la nuo.va éra può essere illustrata dai censimenti, deve esserlo, quasi direi, 
per l'onore della nostra coltura e per la memoria da tramallldare, esatta e 
completa, del grande rivolgimento. Al resto pro.vvederq,nno. altre forme di 
studi. E se considerazioni, dalle quali non si poteva prescindere, hapno sug­
gerito di contenere i modelli dell'inchiesta demografica nei limiti co.mpa­
tibili con le resistenze e diffidenze dei censiti (ancor male info.rmati dell'in­
teresse pubblico che va connesso a questo genere di operazioni), maggior 
giustificazione ne riceve il proposito. che delle notizie racco.lte si debM rica­
vare ogni buon frutto. 
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2. Prima d'esporre l'ordine in cni saranno el',eguite "- se il C~ollsi 
le approva - le operazioni di spoglio del sesto censimento, gioverù 
che la Direzione dell'Ufficio Centrale di Statistica, conformandosi ad 
voto già espresso dagli studiosi, si I"ipromette di presentarci in appc 
volume i quadri della popolazione del Hegno distribuita non solo "econcl 
ordinarie ,circoscrizioni; amm,inistrative (Provinda, lCireondarib, Mal 
mento, Comune) ma altresì secondo circo~crizioni speciali, come· la (li 
zia.ria, per distretti di Corti, eli Tribunali e di l~reture; la finanziaria 
Com;ervatorie d'ipoteche, Agenzie d'imposte dirette, ecc.; la ecclc8ia8 
per Diocesi, Vicariati foranei, Parroechie; e similmente la elettorale-o 
fica, la scolastioa) la rnilitare., ecc. Esse saranno dunque ricomposte 
snpér1ieie e popolazione legale eon l'eleneo dei Comuni, ed evelltnalm 
delle frazioni di Comune, che ne fanno partt~. Se il censimento deve 
ressare nella pratica pareeehie dassi professionali di eittadini o AmI 
strazioni elle attendono a statistiche particolari del tenitol'io di loro 
risdizione, una delle più elementari proyyidenze è questa, di cui si disc, 
E l'ome da eosa, nasee eosa, potrebbe an'l"si qui a,rgomento DPl' giUll, 
quando elle sia, ape legi8, ad una miglior eohleidellza territori,Lle di al 
eireoserizioni <,on parti ben definite di altre, pUl' senza togliere ll\dl 
sostanziale ad una varietà eonsaerata da rispettabili tJ'u,dizioni o da ]l 

sitù di governo, ehe sussistera,nno a lungo. 
Anche la divisione del territorio peI' zoneCli eolture agnH'ie perI! 

l'ebbe di illustrare la demografia italiana chi un punto di yista singolanl 
importante. Il catasto agrario, ehe potè essere eominciato pt'l' singol 
muni, ma non proseguito per ragioni di ecollomia, vedrà forsp nella ( 
stanz;-L del sesto {'.ensimento della popolazione del Uegno, la lnce, "ia 
su seala, ridotta in eOnfl'Ollto tli quella che l'rasi adott.lta (la bel pl'in! 
E eioè verrà pubbIir'ato per zone agl'ieole, per le 700 zolle. ill cui fu di\' 
paese, se non pi'òprio per i singoli S300 cOllluni, enn elati ammoder-llatl q 
volte ciò sia pos:'>ibile. Così apprenderemo eome varii la densità della 11 

popolazione in rapporto alla qualità e intensità delle eoItm'e agl'arie. 
'rornando alle ordinarie eircoserizioni amministrative. nelle qual 

effetto di soppressioni o erea,zioni di Comuni o per distacehi di po 
di territorio da un Comune ad altro finitimo () d'un intero Comune di 
ad altro Mandamellto, eee., si verHiearono nel corso di oltre mezzo: 
notevoli cambiamenti. l'Uftìeio Centrale yolelltieri appresterà un v 
in cui Provincia per Provincia, figurino in ordine aJfabetieo anzitl 
Comuni che non subirono mai variazioni di tenitorio, eon la l'isp 
portolazione alla data di ciascun censimento e, al seguito loro, i Com 
eui tenitorio fu variato o elle vennero addirittura soppressi o creati e,I' 

In apposite note, il riehiamo delle leggi o dei deereti che fanno al easo 
colonna a sinistra e una a destra del prospetto indieheranno la sup 
(1el Comune qua1'e1'a alla data del primo censimento e quale alla dat 
l'ultimo - eoineidendo le due notizie solo quando non siano intel" 
mutazioni nel territorio comunale. Analoghe tabelle sì aspettano ai 
damenti, ai Circondari e alle stesse Proyincie, alcune delle quali ham 
su bito ya·riazioni per dista eco di qnalehe Comune a favore di Pr( 
finitime. 

Anche questo prontuario dispenserebbe le Amministrazioni e g' 
diosi da ricerche caso per easo laboriose, assieurando l'esattezza nene 
stielle compara ti ve per le lIlinori eireoserizioni e fornendo i prin 
materiali allo 8chcdario lini C0I/11Hli, del quale Bi terrà breye parola 
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della presente relazione. Nè l'eseèuzione sembra urtare in gravi ostacoli.. Da 
un assaggio limitato al novennio 1882-90 mi risulta che solo due Provincie 
su 69 si scambiarono alquanto del loro territorio; solo 16 Circondari su 284 
,-c solo 90 Mandamenti su 1805. Neppure numerosi furono i Comuni che cedet­
tero o si aggregarono frazioni, in quell'intervallo. I semplici mutamenti di 
nome (una sessantina circa)' non toccano la struttura del prospetto. Di 
maniera che, anche supposta quintuplicata la frequenza dei casi per tener 
<conto dell'intero periodo occupato dai sei censimenti nazionali, non si 
potrebbe parlar di lavoro di grande mole, l'unica difficoltà restando quella 
di determinare· la superficie delle porzioni di territorio scambiatesi fra 
Comuni contermini, ciò che si può fare in via di sufficiente approssimazione 
con la scorta 4i carte topografiche alla scala di 1 a 25.000, se non se ne 
hanno a scala maggiore. 

3. Le innovazioni che interessano più direttamente il piano di spoglio, 
riguardano la demografia di famiglia e alcuni gruppi scelti di censiti. 

Noi crediamo che importi conoscere un po' a fondo anzitutto la compo­
sizione nmp.erica delle famiglie, quale essa è di fatto e quale sarebbe secondo 
i puri vincoli di parentela e di affinità, se ne escludessimo gli estranei 
(domestici, ospiti, ecc.) e vi includessimo i congiunti assenti temporanea­
mente e cioè non formanti altra famiglia autonoma. 

Come conseg:uenza di questa preliminare ricostituzione delle famiglie, 
diciam così, naturali, si affaccia l'idea di classificarle secondo i vincoli, 
riferiti in modo univoco al capofamiglia; ossia famiglie formate (oltre che 
dal capo) dal conjuge soltanto, o da discendenti soltanto o da soli ascen­
denti; da conjuge e ascendenti; da conjugè e collaterali, ecc. Il prospetto 
-completo comprenderebbe 10 colonne di casi di combinazioni binarie, altret­
tante di combinazioni di elemènti presi tre a tre, 5 di elementi presi quattro 
,3, quattro; laddove i casi di combinazione di tutti gli elementi in una volta 
(numero delle famigÌie composte, oltre che del capo, del suo conjuge, di 
discendenti, di ascendenti, di collaterali e di affini) si raccoglierebbero in 
un'ultima colonna. 

Ì/indagine, coi mezzi meccanici di cui disporrà l'Ufficio, non è labo­
riosa; limitata per. la pubblicazione ai riassunti compartimentali e alle 
grandi città, non graverà sensibilmente sulla spesa. Ma essa ci farà cono­
scere per la prima volta le varietà reg:ionali nella struttura delle famiglie, 
materia a studi sociologici di vario interesse; nè si esclude che da una sif­
fatta statistica possano trarre ragione nuove discipline concernenti l'isti­
tuto sucèessorio o quello dei beni di famiglia, il trattamento tributario dei 
redditi o patrimoni alla cui formazione abbiano contribuito col capo di casa 
diversi congiunti; e cosi via. 

Sarebbe stato pur vivo desiderio, in chi' ha l'onore di presiedere il 
Consiglio Superiore di Statistica, di far classificare le famiglie secondo 
tipi ben definiti di categorie sociali. Tanta parte dell'attività politica e 
amministrativa del paese e tanta della letteratura corrente fra le moltitu­
dini si agita intorno ad interessi, pregiudizi, propositi (li lotte o di alleanze 
di classi e di partiti, che il tenere totalmente estraneo un censimento al còm­
pito di far luce sui dati fondamentali di questi rapporti sembra un appar­
tare l'indagine demografica dalla vita, immobilizzarla in rigidi schemi 1 

mentre tutto all'intorno si muove. 
Ora, esiste senza dubbio, poichè tanto se ne parla, un tipo di famiglia 

contadina, un tipo di famiglia d'operai, di commercianti o d'impiegati; più 



- 104-

comprensivamente ancora, un tipo di famiglia cosidetta proletaria, cosidei 
borghese, ecc. Determinarli vorrebbe dire enumerare le unità di forza, c 
si potrebbero, in date ipotesi, sviluppare da certe correnti. 

Senonchè le figure intermedie fra i tipi sono oltre ogmi credere nun 
rose e nessun tentativo di discriminazione andrebbe immune da critica, COl 

cosa che rifletta giudizi e stati d'animo personali di chi presiede all'inc 
gine. L'Ufficio Centrale di Statistica, come organo pubblico, non deve t: 
passare il segno di ciò che obbiettivamente gli cade sott'occhio. ForniscI 
dati elementari, concreti e sicuri per quanto è possibile. Chi poi ci ha gu: 
o interesse, li volti e rivolti, li combini e scombini, ma sempre sotto 8 

morale e scientifica responsabilità e con rischio della critica altrui. P 
tanto l'Ufficio centrale, in vista della preminente importanza che ne 
soggetta ml1teria ha il dato delle professioni) eseg.uirà come al solito, 
classificazione per professioni dei cittadini in genere, e in più del soli 
quella dei capifamiglia come gruppo scelto; oltre di che registrerà 
riguardi delle famiglie i casi di eredità o imitazione professionale) in c 
cioè, un congiunto (ascendente, discendente o collaterale) esercita una p 
fessione identica o molto simile a quella del capo di casa. Anzi, quanto 
ripetuta apparirà la stessa specie di occupazioni, sia pur con grado ger 
chico differente, tra i maschi adulti - per parlar solo di questi - di 1 

medesima famiglia, tanto più netto il tipo e tanto meglio definito il pc 
che essa famiglia occupa nell'aggregato sociale. Sarà dunque, se non pror 
la base sicura, la materia grezza che servirà alle prime ricomposizioni 
classi nel senso sopra indicato. Avvertasi, a proposito dell'eredità o im 
zione professionale nell'ambiente domestico, che già nel 1911 erano S1 

presi in considerazione i voti di statistici e predisposto un programma 
spoglio persin troppo ampio, che poi non fu mandato ad effetto. In li 
più ristrette, ma ancor rispondenti agli scopi essenziali dell'indagine 
prograIl1Illa si ripresenta oggi all'approvazione del Consiglio. 

Non è una professione, ma una condizione) quella del proprietario d' 
mobUe come tale. 

Il quesito, che la concerne, formulato nel modo che tutti sanno 
foglio di famiglia (1), è ben lontano dal supplire a quella speciale indal 
sulla proprietà rustica ed urbana, che più volte e indarno domandam 
Ciò non esime dall'obblig.o di sfruttare le risposte affermative che orara 
glieremo, mediante opportune combinazioni dell'elemento « proprietà » 
l'elemento sesso) età) professione od altro che sia. E poichè in passat 
ebbero di mira gli individui proprietari di terreni o di fabbricati, ma 
le famiglie) in cui uno almeno dei componenti fosse proprietario, si desii 
oggi colmare la lacuna. L'ente famigliare non ha perduto d'importanzl 
fronte al singolo individuo cosi da rendere irrilevante sapere in quanti 
è proprietario d'immobili il capofamiglia soltanto o 16 sono il capo ed l 

componenti o lo sono altri componenti e non il capo. Quello che si fa pl 

(1) La formula adottata: « Proprietà immobiliare - Paga imposta fondiaria p~ 
reni - per fabbricati» non è forse la più conveniente per lo scopo di cui si discorI 
testo. Molti capifamiglia, che materialmente pagano essi l'imposta per terr!lni ( 
fabbricati intestati in realtà ai loro figli o fratelli . minori ecc., scriveranno un . 
tratto di linea orizzontale che li riguarda, mentre dovrebbero scriverlo nella linea 
petente per i veri intestati. 
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professioni allorchè due o plU membri della medesima famiglia ne eserci­
tino una identica, non ripeteremo noi per questa condizione alla, quale va 
congiunta una sì notevole importanza politico-sociale? B non faremmo per 
questa via un passo innanzi verso la determinazione di quei tipi famigliaTi, 
dal cui numero e consenso nei campi di atth'ità pratica derivano le classi'! 

Di altri aspetti della demografia di famiglia (per così chiamal'la) non 
farò parola, se non per accennare al significato che può avere l'assenza 
temporanea di qualche membro per la coe.'3ione dell'insieme. D'accordo che 
la magg'iore saldezza di legami affettivi sia compatibile col momentaneo 
di8tacco di una o più persone dal focolare domestico, distacco che può avere 
motivo <.la necessità pl'ofm;sionali o da aJtre circostanze; tutta via, quando 
l'assenza è « qualificata » o per il luogo dove trovasi l'assente (Stato estero) 
o per la posizione che egli tiene 1H'lla germ'chia famiglim'e (se è, per eB., lo 
stesso capofamiglia) o per il llumero d'individui che sono ad una volta 
aSBenti (i quali eostituiseano per avventura la maggioranza del gruppo dome­
stico, fino al C'l'Hm limite di famig1lie temporaneamente assenti nella loro tota­
lità), ecco che nasce l'interesse all'investig8Jzione statistÌf:a. In vista di ciò 
l'Ufficio Oentrale pl'Oee.derà a classi fi caI'e. in tabelle a doppia entrata, le 
famiglie naturali secondo il numero dei 101"0 eompollellti in comhinazioll~ 
eon quello degli assenti temporanei. 

Per la prima volta avremo insomma la demo::.rr·afia, della famiglia ita­
liana osservata con riguardo f1i vincoli di parentela e di affinità, ai casi di 
imitazione profeHsionale, alla pl'oprietà immobiliare, alla coesione o disper­
sione temporanea dei suoi componenti." 

4. l'assaudo dall'unità domeF\tica agli individni singoli, lo ;,;poglio delle 
notizie seguirù l'ordine, che già fu tenuto iu eensimenti anteriori. Ma, 
eBsendo le operazioni dell'attuale preordinatt' anehe allo StOPO di illustrare 
alcuni gruppi scelti della popolazione, dirò poehe parole intorno ai capi­
famiglia" ai presenti occasionali ed ag'li assenti temporanei. 

Indipendentemente da quanto ci apprellfleranno gli spogli relati"i alle 
famiglie, come tali, noi avremo bi:-:ogno di conoscere per i capi di queste il 
numero dei maschi e delle femmine: dei celibi, dei coniugati, ecc. riferito 
a classi d'etù più o meno eompl'ellsive o ad opport.uni aggl'upVamenti di yoei 
professionali, ecc. 

Già in occasione del censimento del 1nn, chi scrive aveva meeomnlldato 
al Comitato di allora il rilevamento distinto di questa categoria di cenF\iti 
ottenendo elle si riservasse ai C'apifamiglia una scheda individuale di colOl'e 
diverso da quello comune per le sehpde degli altri memhri. I~J ciò per age­
volare lo spoglio. La mancata attuazione del progetto nulla toglie agli argo­
menti che tuttora l'assistono. 

Si tratta di un gruppo qualificato per eecellpnza dalla sua stessa impor­
tanza sociale e da caratteri demografici spiccatissimi. Nella proporzione 
<h nove decimi, almeno, i eapifamiglia sono maschi e non femmine; per 
età si addensano nei periodi centrali della vita produttiva, figurano pro­
prietari d'immobili assai più spesso dei loro figli o dei vecchi genitori; 
esercitano professioni in un C'erto senso ( definitive ) eioè che hanno !Sorpas­
sato lo stadio del tirocinio o dei tentativi e non sono ancora entrate in quello 
della quiescenza; e nei riguardi pure della pmlÌzione gerarchica nell'in­
dustria e negli impieghi pubblici non yoglionsi confondere col resto della 
popolazione attiva. 

A dir vero, nel 1911 la seheda speeiale per colore non era stata riser-
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\ata in manier-f1 esdusiva al capoff1miglia propriamente dptto; in sua as;,;e 
era tenuto f1 r-iempirla chi ne avesse fatto le veci. Quindi mf1ggiore, alli 
la varietà, dei motivi per cui le famiglie riconoscevano la qualità di cap 
ÙI vice-capo in uno dei loro membri. Oggi inn'ce le relazioni di paren 
o cOIlvjyenZf1 ;,;aranno in modo univoco riferite <1 colui che è eonsideI 
capo, anche se temporanea,mente assente" non giù, a chi ne tenga le VI 

quindi una più netta definizione del soggetto dell'indagine e una om( 
llPità di rilie\'i, quale certamente non si sarehbe avuta, nel 1!)11, se si 1'( 
fatto quello che per un istante credemmo fattibile. . 

Il secondo gruppo scelto è costituito dai presenti occasionaTi nei Com! 
(~ui l'i aspetta I1n po' di luce sulla fisionomia tanto incerta della pop 
ZiOlH' Huttnante, la- quale in piccolf1 parte è costitnitf1 da straniel'Ì di l 
saggio, in mf1ssima df1 cittadini ebe per ragioni di f1ffari, di puhblieo 
\'izio O per semplice diporto si trovano fuori delle loro abituali resi de 
Deg11i stI'f1uiel'i si s<lllcva qualche (;0';;1 dai passati censimenti; dei ua 
nali invece, ]lressoeh(\ nullf1. Che essi per sesso, etlÌ, stato eivile, generi 
profel'sione. eec., si distinguano molto dal rimanente del1f1 popolazion, 
('(ma illtuitivf1; mai1 gTado di « mobilità ) di un sesso in confronto dell'al 
di l'erte età in eonfnmto di l'ert'altl-e, di questa o quella speeie di 1)1'( 
sione in eonfrollto di professioni diverse, non può essere misurato ehe 
rilenUIlento statistieo. 

Per gli a88enti tem pomnei, indipendentemente da dò ehe ne sapr 
traverso l'analisi delle famiglie, si istituirù una l'ieerea parallela in qm 
eostoro siano tI'onLti e emlsiti presenti in altro Comune del Hegno, le 
earatteristiehe donebbero far riseontro f1 quelle dei prpsenti Oeef1SiOl 
astmzione fatta dagU shallim'i di passaggio. ~If1 dal punto di vistf1 ( 
« irmdiazione») dalle loro l'edi normali, conviell distingueI'(~ gli al'~ 

secondo che dalle famiglie siano detti presenti in altro Comune dello st 
Circondario - o in f1ltl'O CireolldaT'Ìo della stesl'a Provincia, - o in una ( 
ProvÌnl"Ìe fillitinlP - o ileI resto del Hegno, o all'estero. Quelli dimoI' 
all'estero andranno poi s11ddistinti secondo gli Rtati, ove a detta dei 
eOllgiunti hanllo prpso dimOI'a, e si a\TÙ particolare l'igllarflo agli as~ 
di cui è f1tteso il l'itorno entro l'anno 1!)22 (' a quelli di e11i non è atteRe 
1'1luieo lIlodo, se ben ci apponiamo, di meHm' a riscontro (leI 1Iw'pimen/o 
l'ellligrf1zione un rilievo sia pure gI'ossolano e incompleto, dello sta to ( 
distribuzione dei nostI-i emigranti temporanei per il mondo, finehi~ no 
soccorra un vero e proprio eensimento degli Italiani all'estero. 

Così per due dhcel'se vie, questa moltit 11 diIlP , irrf1diata da numerosi, 
fnoehi, f1ttJ'f1tta e rel'pintf1 da altri (:entri (li vita, moltitlldiJJe che una I 

plieata azione selettiya doyuta a' :,;\1oi stessi earatteri. f1gita df1I fondo ( 
popolf1zione, velTà eòlta nell'attimo del tempo dalla nostra macehillf1 
grafiea, ehe per lastre 1m le sellede e per bf1g'no di sviluppo tutta l'org: 
zazione dell 'Uffieio di censimento. Se i presenti oecasiollali e gli f1ssenti 
poranei provenissero eome a easo dal 1'i"a,,1o del rlemo8. le loro earattpris' 
sarebbero suppergiù lp medesime di quelle de11f1 popolazione in genera] 
eiò l'eudm'ebbe ozioso lo spoglio ehe proponiamo. ~if1 appunto perchè 
vengono fuori f1 eftsO, importa segnalare le di/fPTt'nze di Rpede. 

5. Le operazioni si espguirf111110 in pf1rte amano, in pf1rte eon l'inlJ 
di macchine. Senza diseendel'e a partieolari tecuiei, di eui deeidemnr 
Direzione Centrale di Statlstiea e quella dpl eostituendo l~ffieio speeif111 
censimento, bastel'ù ftvyeI·tire al eOlltenuto (leI Foglio di famiglia, il ( 
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contempla prima la famiglia o convivenza, come tale, cioè come unità stati­
stica d'ordine più elevato delle unità impersonate negli individui; poi i sin­
goli individui, unità di sott'ordine rispetto a quella. Corrisponden.temente a 
questa distinzione potremmo avere grosso modo la competenza di applica­
zione del lavoro a mano e quella delle macchine; o avremo l'applicazione pre­
valente, se non esclusiva, dello stesso genere di lavoro in due tempi diversI. 

La posizione preminente del capofamiglia rende opportuno che molte 
notizie del gruppo domestico siano senz'altro riferite alla di lui persona; 
sicchè egli in molti casi verrà considerato come unità dell'ordine stesso di 
quella famiglia; in altri casi, come unità di sottordine al pari dei singoli 
conviventi con lui. 

Attesa l'urgenza di portare a notizia del pubblico il dato della nuova 
popolazione legale, Comune per Comune, nonchè altre risultanze sommarie 
del censimento, si provvederà a riempire senza indugio il prospetto di Fra­
.zione, ~econdo il modello che segue, che soddisfa, a nostro avviso, a parec­
chie esigenze. Si tratta di separare a mano, per ogni Frazione, i fogli di 
individui viventi soli, da quelli di famiglie ordinarie e da quelli pure di 
convivenze speciali (àlberghi, convitti, ospedali, caserme, ecc.), ordinando 
i secondi ed i terzi a norma del numero dei componenti -presenti. Sul mar- . 
gine di sinistra, nell'interno di ogni foglio, l'operatore segnerà il numero 
dei componenti la famiglia naturale, quale sarebbe, dopo esèlusi i membri 
che non hanno vincolo di parentela e affinità col capofamiglia (domestici, 
dozzinanti, ospiti, écc.), o che pur avendo tal vincolo non dimorano abitual­
mente con lui; aggiunti invece gli assenti temporanei, che siano del capo­
famiglia parenti o affini. 

Il numero cosi segnato dall'operatore servirà per successive operazioni; 
frattanto compiuto l'ordinamento a mano si distingueranno i presenti con 

. aimora abituale nel Comune da quelli che vi hanno solo dimora occasionale, 
gli assenti temporaneamente dalla famiglia o convivenza, che si trovino o 
siano ritenuti trovarsi presso altra famiglia o convivenza dello stesso Co­
mune, o in altro Comune del Regno o all'estero; gli uni e gli altri suddivisi 
in ma,sehi e femmine, COlle dal PrO'spettO' A: 



CLASSU'IOAZIONlD 

PER NUMERO DI PRESENTI 

(J) 

Individui viventi soli ............. . 

Famiglie ordinarie composte di: 

2 

3 

4 

persone ............. , .. 

12-15 

16 o piil 

Convivenze diverse dalle famiglie. 
composte di: 

2-5 persone ............. . 

(l-20 

21-fiO 

51-100 

oltre 100 

TOTALE •.•• 

Numero dei ca.si 

(2) 

PROSPE'rTO A . 

. Nl~~ flegli ~~~~~lli indica.t~--I---------- Nl~~~~O degli individui i~flicati ------
come presenti nelI'abitazione I como aSSoli_ti tempora.J~eamente dalla f'1miglia o convivenza 

e a ven.ti ma che si trovino -------
dimora abitua.le dimora. occa,sionale 

nel ComUne nel Oomune 

maschi I femmine 
(3) _ (3 bis) 

maschi I femmine 
(4) (4 bis) 

I 

I I 

I 

I 

------------------
~DIl" O<Me" I;n ',ltro Comune 
"C~~r:;;n~"" .I~~ leI Regn,o 

nl'tschi \ femmine \ mas 
(5) (5 bis) (6 

I 

I 

chi I femmine 
(6 bis) 

all'estero 

maschi 
(7) 

I femmin~ 
(7 bis) 

.... 
o 
00 
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Col sussidio di questa tabella resterà determinata per ogni Frazione di 
Comune la popolazione presente. La popolazione residente o legale) che si 
prende per base d'applicazione di parecchie leggi positive, la conosceremo 
solo per l'intero Comune, ma ciò basterà. Si potrebbe, volendo, detenni­
narla anche per Frazioni, però con un laborioso riscontro nominativo dei 
censiti. La ragione è che nel Foglio di famiglia la qualità della presenza o 
dell'assenza è riferita al Comune, come tale, non alla Frazione. Sicchè ad 
esempio, alcuni censiti della frazione A, che abbiano dichiarato d'avere di­
mora abituale nel Comune di cui si tratta, potrebbero essere dei semplici 
presenti occasionali nella frazione A e appartenere per dimora abituale alla 
Frazione B o C (1). 

Sollecita, per quanto è possibile, dovrebbe essere la pubblicazione dei 
totali riguardanti la popolazione di fatto (presente) e di diritto (residente o 
legale) d'ogni singolo Comune, coi riassunti per Circondari, Provincie, Com­
partimeuti e Regno; limitati i ragguagli alla distinzione dei sessi e della 
specie di presenza o di assenza, senza alcun riferimento alla composizione 
delle famiglie. 

Il quadro al completo, cioè con riferimento a cotesta composizione sarà 
apprestato in seg~uito solo per singole grandi città e per il complesso dei 
Comuni di ogni Provincia. Per i singoli capoluoghi di Provincia, che non 
siano grandi città di oltre 150.000 abitanti, e per quelli di Circondario, si 
potrebbe pensare ad uno schema ridotto, per es., del seg'uellte tipo: 

(l) Nel volume primo del Censimento della Popolazione del Regno d'Italia allO giu­
gno 1911 la popolazione residente o legale fu indicata per singole Frazioni; ma, a quanto 
pare, come semplice risultato aritmetico dei presenti nella Frazione con dimora abituale 
in essa o in qualunque altra delle Frazioni del Comune, addizionati con gli assenti tem­
poranei, che fossero stati dichiarati tali non per rispetto alla Frazione abitata dalle loro 
famiglie, ma per rispetto all'intero Comune, 
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CAPOLUOGHI DI PROVINCIA 

F. DI CIRCONDARIO 

(esclusi i gran.di Comun.l) 

Nome 
del 

Comurre 

Individui soli ................... . 

A (Famiglie ordin .................. . 

Altre conviven ................. . 

\ Indi~id~i SOI~ •••.••..••.•.•.••••• 

B I Famlgbe ordm ................ .. 

" Altre conviveh ................ .. 

Numero 

dei casi 

Numero degli in.dividui In.di· 
cati come presenti n.elle fa­
miglie e aven.tl 

dimora abitUaleldimOra occasio· 
nel Comun.e n.ale n.e1 Comun.e 

Numero degli In.dividui in.dicati come assen.ti 
temporan.eamen.te dalle famiglie e trovantisi 

n.ello ' stesso 
Comun.e 

in. altro Comurre 
del Regn.o 

all' estero 

maschi I remm./maschi I femm./maschi I femm. maschi I femm·lmaschi I femm. 

PROSPETTO B. 

POPOLAZIONE LEGALE 

DEL COMUNE 

l 1
m. t f. 

maschi femm. totalc 

,... .... 
o 
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Questa ripartizione è il meno ehe Ri possa eoncedere, per economia di 
spesa, ai singoli capoluoghi di Provincia e Circondario; perehè ivi di frollte 
alle famiglie onlinal'Ìe Rono pUI' nUlner(Jsi tanto gli individui soli che cOHti­
tuiHeono azienda da Sl\ quanto le convivenze non faIÌligliari, non di l'ado 
aR8ai popolose, Nè Ò pOHsibile dire, senza un l'ilevamello statistico, sino a che 
punto si compensino i due easi estremi, e non si tm'bino i confronti regionali 
:-iulla composizione media delle famiglie ordinarie. 

6, Al punto in cui siamo, si affaccerehbe il quesito dei rapporti tra, 1:1 
famiglia e la ca8a) nel senso di una classifieazione degli individui soli, delle 
famiglie ordinarie e delle convivenze non famigliari, secondo il Il.lnuero delle 
stanze e dei vani abitati, Gioverebbe anzi tener conto dei casi eli « Ii'amiglie 
coabitanti» (i quali non risultano dal prospetto di Prazione) attesa appunto 
la notevole importanz11 del dato pel' la demografia di alcuni grandi centri 
mbami. Se non ,che dal Poglio di famiglia non risulta ben chiaro se gli uffi­
ciali eensitori, registrando il nUHwro delle stanze di cui si compone ogni 
abitazione,' debhano computarvi le vuote, diRponibHi per affitto o subaffitto, 
Ciò intm'essa. fino ad un cm-to segno il l'USO delle famiglie ordinarie; ma 
intm'essa di molto quello delle (~onvjvenze speciali, come alherghi, locande, 
ecc" i cui locali disponibili dehbono essere nell'insieme abhastanza numerosi 
per potere accogliere il grosso della popolazione fluttuante nei mesi di mag­
gior movimento, Ecco perchè bisogner-iì, riuuneiare ad eseguire lo spoglio sui 
Fogli di famiglia e attendere l'invio che i Prefetti faranno entro il febbraio 
1922 dei prospetti l'ompHati dai Comuni (mod(~lli B, F, G, di cui a pag, 4:{-46 
delle Istruzioni ministeriali) e eontenenti una più sicura distinzione dei 
loeali e vani occupati e di quelli disponibili. 

7. La distinzione, praticata nei nostri censimenti, di popolazione agglo­
merata e 8pal'SG) non verrà direttamente fornita dai quadri di questa sesta 
indagine, ma rimessa al prudente arbitl"Ìo delle Amministrazioni e degli 
studiosi, seeondo le esigenze vaI"ie dell' oggetto in esame. Noi e1assifiehe­
remo, per ogni I<"'razione di Comune, le famiglie e eOIlvivenze, coi loro eOlll­

ponenti presenti in eompleiSso, seeoudoehe la eas~~ è sit.uata: a) in un eentro 
abitato eostituente il nueleo prineipale del Comune; b) iu un eentl'o eonti­
gno al nucleo prineipale; o) in un centro non contiguo: d) in aperta eam­
pag'ua, 

Data insoIrnna la relatività delle eose, sarà talvolta da considerare 8jJa1'8a 
la sola popolalf,ione abitante case isolate in aperta eampagna; tal 'altra, potrà 
eonvenire di aggiungervi quella di centri non contigui al nneleo principale, 
i quali no.n superino, supponiamo, il eentinaio di ahitanti. Ecco lo sehema 
di elassifieazione eui importa anivare: 
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PROSPETTO ( 

CEmI ABITATI 
Case 

GRUPPI 
In apert3 

DI costituenti contigui non contigui 
il nucleo princi o al nucleo princio al nucleo princi o campagnl 

POPOLAZIONE pale ileI Comune pale ileI Comune pale ileI Comune 

(abito presenti) N. ilei I Abitanti N. dei I Abitanti N. ilei I Abitant~ IN. iLelle I Abi centri presenti centri presenti centri presentI case prCl 

fino a 50 ........... 

da 51 a 100 ........ 

da 101 0.250 ....... 

da 251 0.500 ....... 

da 501 a 1000 ...... 

da 1001 a 2000 ecc. 

8. Servendosi dei numeri scritti a margine d'ogni Foglio di famil 
giusta quanto si è detto a proposito delle operazioni iniziali, gli operf 
procederanno ad un nuovo aggruppamento, a mano, delle famiglie nat1 
ordinate secondo il numero totale dei loro membri rilevando gruppo 
gruppo, gli assenti pro tempore dal focolare domestico. La tabella a do 
entrata, di cui segue lo specimen) contiene anche una colonna per le f 
glie totalmente assenti, delle quali si avrà notizia ~on dai Fogli ordi: 
ma da quelli speciali fatti compilare dai sindaci con la scorta dei re~ 
della popolazione stabile, semprechè ai sindaci medesimi consti in qm 
modo l'intenzione della famigllia assente di rientrare nel Regno entro 
no 1922: 

Famiglie naturali 
ricomposte scconiLo i criteri 

iniLicati per la prima operazione 

Numero ilei componenti 
(presenti e assenti insieme) 

2 persone .................... . 

3 

4 

5 

lO o più persone ........ ' ..... . 

PROSPETTO 

Delle famiglie controiniLicate, 
quante contano 

" ~ 
..... 

i ..., 
~ = = " " " 00 00 00 00 

00 00 <Il 
~ <ò " " '" '" ... <5 

" '" 
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9. Fermo rOl'ltando l'aggruppamento delle famiglie naturali per numero 
di componenti, pI'Ocedasi alla elassificazione secondo i rincoli di parentela, 
e di affinità. 

Famiglie naturali 
composte, oltre che del capo 

delle seguenti persone, 
a lui congiunte o affini 

Coniuge soltanto_ , _ , . _. , , , '" . 

DisCendenti )) 

Ascendenti 

Collaterali 

Affini 

Coniuge e discendenti, .. __ , .. _ 

e ascendenti .... _ .... 

e collatera.li ... _ .... _ . 

e affini .. _ .. _ ... _ .... . 

Discendenti e ascendent.i ..... . 

e collaterali ..... . 

affini ............ . 

Ascendenti e collaterali ...... . 

)) e affini ......... - .. 

Coniuge, discen. e ascendenti eee. 

" § 
'" ~ 
~l 

PROSPFjTTO E 

Numero delle famiglie naturali, le quali, 
compreso il capo, sono costituite di: 

" " " '" '" 01 01 l'l ~ 01' 
~ o o o o 

o; 00 "' '" '" '" ~ '" ... 
'" " " " P- "" P- P- P-

'" co ~, 

i 

Totale 

d 
'" " 

Si potrebbe desiderare una, maggiore specificazione dei discendenti o 
dei collatel-ali secondo i gradi, ma ht complessità del quadro statistico ne 
verrebbe enormemente cresciuta. La stessa considerazione ci ha indotto ad 
escludere gli l'stranei, quantunque i casi di eonvÌYenza h'a, estrcl11ei siano 
tutt'altro che privi cl'intm'esse. 

Perehè fondamentali per la demografia di famiglia, i prospetti D ed E 
richiedono la massima diligenza e abilità (li esecuzione (l}. I tecniei rliranno 

(I) Opportune istruzioni dovranno impartirsi agli operatori perchè includano o non 
includano fra i discendenti (la questione è riservata) i figli adottivi, i figli d'ignoti al­
levati come propri da famiglie che li ebbero a baliatieo e i figli, non propri del capo­
famiglia, ma del suo eoniuge ehe li abbia avuti da precedenti nozze; ed ancora perchè 
non avvengano confusioni nei casi di parentele e affinità. intrecciate dipendenti da ma­
trimoni tra cognati, tra zii e nipoti ece. 

8 - Annali di Statistiea - Serie vI, voI. YI 
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se lo spoglio debba esser fatto a mano o mediante il trasporto delle notil 
riferite univocamente al capofamiglia, su apposite cartoline di famiglia 
forarsi nelle caselle all'uopo prestabilite, facendo insomma intervenire l'a~ 
ne delle macchine foratrici e indi delle classificatrici e contatrici. 

Nell'ipotesi che si creassero queste cartoline di famiglia per lo spo~ 
delle notizie interessanti le famiglie come tali, si potrebbe con un'un 
operazione apprestare materia alle seguenti classificazioni: 

1" Famiglie in cui un congiunto ascendente, discendente o collater 
del capofamiglia esercita la stessa professione di questo. Limitata l'in 
gine alle famiglie di capifamiglia maschi e ad un numero limitato di v 
professionali (40-50); 

20 Famiglie di proprietari d'immobili: a) in cui è proprietario di 
mobili il .solo cwpofamiglia; b) o lo sono il capo ed altri componenti; c) c 
sono altri componenti, ma non il capo; 

30 Famiglie comprendenti una o più persone minorenni, congiunt 
affini del capofamiglia, suddistinte secondo che sono al disotto di sei anni 
età o tra 6 e 12 o tra 12 e 21; 

40 Famig.lie classificate secondo il numero dei componenti e la pro! 
zione in cui figurano i due sessi. 

Quanto alla pubblicazione sembrano sufficienti per il prospetto ] 
riassunti per Provincie con separato riguardo ai capoluoghi delle medesÌI 
per il prospetto E, i riassunti per Compartimenti, con separato riguardo: 
grandi città. 

* * * 
10. Dati individuali semplici. - Supposto esaurito questo primo geu 

di ricerche, il còmpito da assolvere riguarderà lo spoglio delle notizie l 
sonali dei censiti: sesso, età, stato civile, luogo di nascita, ecc. Biso! 
aver presente che tali notizie interessano in due modi: isolate l'una dall 
tra e combinate l'una coll'altra. Nel primo caso si può discendere a dis 
zioni più minute di classi o gruppi o a circoscrizioni amministrative ristre1 
nel secondo, l'economia delle tabelle impone che si proceda per categ'( 
piuttosto ampie o per grandi unità territoriali. 

Il sesso è caratteristica da tenersi ferma in tutte le combinazioni, S2 

le poche che saranno esplicitamente escluse. Giusta il prospetto A la dis 
zione per sesso 'si farà tanto per la popolazione presente, quanto per la t 
poraneamente assente, Comune per Comune, e cosi sara pubblicata. 

Per l'età, desunta dalla data di nascita che figura nella 5a colonna 
Foglio di famiglia, è desiderabile uno spolglio anno per anno compiuto, 
bambini sino ai vecchi ultracentenari. Per i bambini che al 1" dicembre 11 
non avevano ancora ultimato l'anno, la classificazione va fatta per mel 
trimestri. Se la traduzione della « data di nascita» in « età» aggrava 
troppo il carico degli operatori, si classifichi per anni natalizi, aggiunge 
il mese per i bambini nati nel corso del 1921 sino a tutto n('vembre. E s 
forse meglio, perchè potremo avere nella rassegna dei censiti per anni III 

lizi un riflesso delle vicende della natalità in Italia, almeno da un mezzo 
colo in qua. Naturalmente, dato il gJ'ande sviluppo della tabella, essa 
(luesta forma non dovrebbe pubblicar si che per il complesso del Regno e 
fe singole grandi città. Per il complesso dei Comuni costituenti un Cir< 
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dario o una Provincia e per capoluoghi di Provincia singolarmente, che non 
siano però grandi centri urbani, economia di stampa vuole che si riduca la 
scala di graduazione, procedendo per gruppi quinquennali almeno a partire 
dai 25 di età e facendone uno di quattro anni fra i 21 e i 25, e tre di tre fra 
i 12 e i 21. Per regola generale dovendosi aver riguardo a certi limiti d'età 
contemplati dalle leggi positive (età minima legale pel matrimonio, salvo 
dispensa sovrana; età della responsabilità condizionata o minorata agli effetti 
dell'applicazione delle pene, ecc.), la scelta delle classi anzidette presenta 

minori svantaggi. 

11. Cinque sono le voci dello stato civile, che dovranno comparire nelle 
tavole riassuntive per Circondari, Provincie, Compartimenti e Regno, oltre 
che in tavola distinta per singoli capoluoghi di Provincia. , 

Sei invece, le voci relative al luogo di nascita, se si ammette questa 
distinzione: 1) nati nello stesso Comune in cui furono censiti; 2) nati in 
altro Comune dello stesso Circondario; 3) nati in altro Circondario della 
stessa Provincia; 4) nati in Provincia confinante con quella in cui furono 
censiti; 5) nati in altra Provincia del Regno; 6) nati all'estero. Basteranno 
qui i riassunti compartimentali e del Regno e i quadri per singoli capoluo­
ghi di Provincia od altri centri di speciale importanza demogll'afica. 

Se il lavoro occorrente per determinare il Circondario, di cui fa parte 
il Comune di nascita del censito, paresse eccessivo, si potrebbe fondere in 
uno i Comuni 2 e 3. Una soluzione media sarebbe quella di tener conto del 
Circondario solo nei riguardi delle grandi città. 

Il numero degli analfabeti dai 5 anni in su sarà pubblicato per Comuni 
c, beninteso con la distinzione per sesso. 

Le. 300 o 350 voci di professioni principali che convengono ai prospetti 
per le singole città, e ai riassunti compartimentali, ammettono una ridu­
zione sensibile per le Provincie e loro capoluoghi e per i non capoluoghi 
che sono centri di specilile importanza demografica. 

Un centinaio di voci sembra bastare per le professioni accessorie; e i 
riassunti compartimentali daranno un'idea approssimata delle caratteristi­
ehe che presenta a questo riguardo il nostro paese. 

Posizioni nella professione principale, da contrassegnarsi con le lettere 
a, h, c, ecc., quando occorra il caso. Questa notizia segue naturalmente 
quella della professione principale. 

Condizioni. - Una ventina di voci. Convien pubblicarle separatamente 
dalle professioni. Riassunti compartimentali e quadri distinti solo per le 
grandi città. 

Proprietà immobiliare (terreni soltanto, fabbricati soltanto, terreni e 
fabbricati insieme). - Pubblicare.per capoluoghi di Provincia ed altri cen­
tri demograficamente importanti, nonchè riassuntivamente per Provincie. 

Cittadinanza straniera. - Una ventina di voci, secondo i principali 
Stati di appartenenza. Estensione del~a pubblicazione, come per le notizie 
sulla proprietà immobiliare. . 

12. Dati individuali in combinazione tra loro. - I numeri tra parentesi 
indicano le voci o categorie o raggruppamenti di classi, secondo i casi. 

Sesso (2), Età (15), Stato civile (5). 
Da pubblicarsi separatamente per singoli capoluoghi di Provincia ed 

altri centri popolosi; riassuntivamente per Provincie, Compartimenti e 
Regno. 
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Analfabeti (1), Sesso (2), b'tà (15). 
Pubblicare come sopra. 
Analfabeti maschi per lJrofessioni (50 "oci?J e 5 gruppi d"ctà (li 

25·33; 35·50; 50·65; oltre 65). 
Pubblicare per capoluoghi di Provineia ed altri eel1tri impoI·tanti. 

sunti compartimentali. 
Sesso (:2), b't,à (i gruppi eome per gli analfabeti, più i fanciulli da 

anni). Professioni (150 voci?). 
Pubblicare per capoluoghi di Pl'ovineia e altd eentri importanti, 

riassunto per Provineia e Compartimenti. 
Proprietari dii'ln1110bili (3), Sesso (~), Età (10·121. 
Pubblieare come sopra. 
Proprietari (l-'irnmobil'i (3), Ses80 (:2), Professioni (50 voci come fU 

analfabeti?). 
Pubblicare per capoluo@hi di Provincia ed altri centri importanti 

rial>sunti compartimentali. 
Stranieri (vedi sotto « gruppi stelti »1. 

GRUPPI SCELTI. 

I gruppi seelti, che meritano d'essere particoh1rmente considerati 
J) i oapi famiylba,: 2) i presenti OC«ILSi01/flli ). H) gli a8,senti te1l1JlM~(MWi.: 
stranieri. 

Capifamiglia. - Combinazioni l'aeeomandate: 8e8.~0 (2), età (5) e 
civile (5). Se880 (:2) e professioni (50 voei '?). Sesso e annlfabetisl1w. Se.\ 
e (J,8senza· termpoyainea (2). Altre GIl'atteristielJeeompariranno nelle in 
per famiglia. 

Pubblicare per capoluoghi di Provineia e altri eelltri popolosi, e01 
sunti per Compartimenti. 

Presehfi occasi01wli. - (~om binazioni l'aet'omanclarl': seS80 (:3); et( 
,':ftato civile (il); sesso e analfabetisJno; per i masehi: p)'ofessioni (50 
e Tclatù;e posizioni; 8e880 (2) c proprictrl in/mobiliare (:3). 

l'ubhlieaI'e per capoluoghi di Provincia e altri eentri popolosi, co 
sunti pI'ovineiali. 

A.8scnti tempomnei. - Combinazioni analoghe il quelle propostI: 
presenti oeeasionali, salvo per la proprietà immohiJian~ ehe non risu' 
Foglio di famiglia per gli a,ssenti. Inyeee di luogo di dirnom fLbituale 
naturalmente dirsi: luogo di presen.za (se in altro Comune dello stes' 
condario, oiu altro Circondario della stessa Provineia, eee.). 

Per gli assenti temporanei o a tempo indeterminato, ehe sian d; 
moranti all'estero, è illditipensabile distinguere gli Stati in cui essi 
vano. 

Stranieri. - Classifi.eazioni analoghe a quelle dei eapifamiglia. 
snddisti1lzioni per Stati di ]ll'ovenienza in eombinazioni eo1 sesso e 
liii\, (Iella dimora, da pubblieal'si per gl'n,udi eentri. e per riassunti 
ciali. 

Nuclei d'antica cittadinanza 'itctlùlfla, parlanti lingue o dialetti 
dalla lingua, o ,dai dialetti italiani. - Dil'tingnel'e le famiglie per nUJ 
eomponenti e rilevare di questi il SC880, alcuni gra,ndi gruppi di e 
professioni, l' l'nlwlfabeti.s1llo. Limit,1I'l' la pnhhUeazione ai soli Con 
cui tali nuelei esistono di fatto. 
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PROVINCIE DI NUOVA ANNESSIONE. 

Per le Provincie di nuova annessione gli spogli si svolgeranno secondo 
i criteri che in generale informano le proposte per le Provincie dell'ante­
guerra. Vi sono in più tre elementi da considerare: 

1) l'idioma d'uso domestico; 2) la lingua italiana o uno dei suoi dia­
lfJtti, in quanto i censiti alloglotti sappiano valersene per affari od altri 
rapporti; 3) il modo d'acquisto della cittadinanza (cittadinanza conseguita 
di pieno diritto o per concessione speciale, per elezione od opzione accettata, 
per elezione od opzione in corso d'esame). 

Evidentemente converrà mettere questi nuovi elementi in combinazione 
tra loro e in combinazione con quelli, che formano il grosso del questionario: 
sesso, età, stato civile, analfabetismo, ecc. Il Consiglio Superiore di Stati­
stica può prendere atto, ormai, della sèmplice traccia del programma, la­
sciando alla Direzione dell'Ufficio Centrale la cura dei particolari. 

Poche parole aggiungerò quanto allo spoglio delle lingue o dei dialetti 
d'uso domestico. Di dia1.ftti, veramente, non è nominato che il Tadino o friu­
lano, e al seguito immediato della lingua italiana, ciò che chiarisce bene il 
punto di vista dal, quale viene considerata l'appartenenza del dialetto mede­
sjmo. 

Si sarebbe potuto rinunziare a tale rilevazione, quantunque interes­
sante; ad ogni modo nei riguardi dei non pochi Ladini, che sono stati mezzo 
germanizzati da una lunga ed abile propaganda tedesca, parve opportuno 
ravvivare il sentimento del dialetto italico ancor parlato nelle case senzf1 
metterli nell'alternativa di scegliere tra il tedesco e l'italiano e d'indicare 
a preferenza il primo. Offrendo loro, insomma, il modo legittimo di farci 
sapere che in famiglia parlano il ladino. noi li distogliamo dal dichiararsi 
tedeschi di lingua, mentre il tedesco per loro è tutto al più d'uso corrente 
negli affari. 

SCHEDARIO DEI COMUNI. 

Tra le proposte, che ebbero buona accoglienza nel Comitato di Stati­
stica del 1911, ma che non poterono essere tradotte in atto, si ripresenta 
oggi quella di uno schedat-io dei Comuni italiani. 'Veramente una &cheda 
per Comune non basterà, a meno che non possa svolgersi in otto o dieci fac­
ciate, cosi da formare opuscolo. Si tratterebbe, insomma, di organizzare 
una specie di stato civi~e dei Comuni in nove o dieci mila schede od opuscoli, 
se tanti risulteranno i Comuni formanti il Regno del dopoguerra. Ogni 
Comune vi figurerebbe descritto con le notizie più importanti desunte dai 
censimenti e dalle statistiche, del movimento della popolazione; con quelle, 
sommarie, relative al numero degli elettori politici o amministrativi, dei con­
tribuenti alle imposte dirette, degli inscritti nelle scuole, ecc.; con quelle 
concernenti le categorie principali delle entrate e spese di bilancio, od altri 
dati economico-finanziari; oltre, beninteso ai dati invariabili o poco varia­
bili, come l'altimetria, la superficie (agraria, forestale, ecc.), l'appartenenza 
a un mandamento giudiziario, a un distretto di agenzia d'imposte, a una 
diocesi, ecc. La pianta topografica del Comune, possibilmente alla scala di 
1 a 25.000, andrebbe annessa alla scheda-opuscolo. 
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Anche a prescindere dal giovamento che. potrebbero trarre gli stue 
da questo schedario, reso loro accessibile con le dovute cautele per la 
sultazione, è da ritenersi che la sua utilità, almeno come prontuario 
la pubblica Amministra,zione, ripagherebbe di gran lunga la piccola s 
dell'impianto e della conservazione del servizio. 

Come a lato della demografia individuale o per unità elementari, 
tiamo di sviluppare una demografia ·di famiglia, ossia per unità di 01 

superiore agli individui, così dallo schedario proposto potranno avers 
elementi di una demografia dei Comuni. La chiave del segreto è a dispoE 
ne di tutti. Formare gr.uppi scelti; Comuni piccoli e grandi, Comuni di l 

tagna, di collina e di pianura, Comuni prevalentemente agricoli e COI 
industriali; Comuni contigui a grandi centri urbani o serviti da facili ce 
nicazioni ferroviarie, e Comuni eccentrici; e vedere quali somiglianze e 
ferenze presentano, che possano inteifessa.re il d,emografo, l'econom 
l'uomo politico, ecc. 

N on est hic locus di parlare della coordinazione, da perfezionare i 
cuni punti, tra censimento e statistiche di movimento, e quindi di rif, 
da introdurre in queste ultime. Il tema fu delibato nelle adunanze 
20 novembre 1920 p. p. e il Consiglio unanime riconobbe che non se ne p( 
parlare a fondo, senza risolvere insieme il problema del riordinamento 
l'Ufficio Centrale di Statistica. Ad ogni modo, la miglior via per ini 
a tempo debito la proficua discussione è quella di lavorare oggi COlli 

alla riuscita del VI censimento nazionale. 



II - SESSIONE APRILE 1922 

ALLEGATO 3°. 

Per la .. riorganizzazione 
dell'Ufficio Centrale di Statistica. 

(A. ASCHIERI) 

I. 

L'Ufficio Centrale di Statistica, per ottemperare alla disposizione conte­
nuta nella legge 7 aprile 1921, n. 497, colla quale si dà facoltà al Governo di 
proced,ere al riol'dinrumentodel Servizio ,statistico in Italia, aveva preparato 
un pi:ano di riforma che fu .già sottoposto all'esame dei tre Ministri Bucce­
dutisi in questo breve tempo alla direzione del Dicastero del Lavoro. 

La struttura di questQ piano di riforma era delineata con pochi articoli 
in uno ,schema di leg,ge e piiù largamente in uno ,schema di regolam~nto 
in modo che, pur rimanendo fermi i principi cardinali dell'orgapizzazione 
statistica (legge), potessero essere più facilmente modificate ... a seconda del­
l'esperienza e delle necessittà pratiche, le modalità della detta organizza­
ziorle (regolamento). 

L'uno. e l'altro schema vennero dallo scri;vente sottoposti al preven­
tivo. esame del Comittato, il quale portò notevoli modifioaziiùni al progetto 
dell'Ufficio, per le quali si rendeva necessario cambiare anche la tecnica 
legmlati.va, sopprimendo lo schema di legge e sostituendovi due schernì 
di decreti Regi: uno, che provveda al riordinamento dell'Ufficio Centrale 
di Statistica col fissarne la competenza, le modalità di esecuziione dei 
lavori e i rapporti cogli Uffici statistici nelle varie località, e l'altro che di­
spone su gli organ:il ,che hanno funzioni consultive, fisStandùne le attribu­
zioni e i lùro rapporti con l'Ufficio Centrale. 

Sono appuntoque.sti i due schemiJ di decreti Regi che ;vengono ora sot­
toposti all'esame del Consiglio. Superiore. 

La forma del decreto, anzichè della legge, rispetta la disposiziùne ci­
tata della legge 7 aprile 1921, colla quale il potere esecutivo, per delega 
di quello legislatiJvo, ;veniva incaricato di attuare la riorganizzazion~ del 
servizilo colla forma, quind:il, del decreto, ma forse e:ssa non raggiunge com­
pletamente la meta desiderata, e potrebbe quindi ~serne diminuita la 
efficacia della riforma, perchè è risaputo che qualsia:siJ variazione di orga­
nico o di ordinamento di pubblico servizio, che impùrti una maggiore spesa, 
non può attuarsi che a trav€tl'so il ;voto del Parlamento._ 
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Ma non è questa della fOl'ma legishttiva, che si dovrà, poi adottare, 
questione che maggiormente preoccupa, Ciò che importa il di fissare b( 
i prineipì della riorgnniJzzazione (ii. questo servizio P<'ir darvi una base ( 
ne as"icud il suo graduale sviluppo. 

Ciò si attende dalla discusisone del Consiglio SuperioL'e, nella quale 
Direttore dell'UfiieiJo, come già ebbe a dichiarare: ai colleghi del Comita 
s~ riselwa, per' queii pochi punti sui qn~lj non si potè Dttenpl'{' un compi 
accordo, di espl'imere il suo divel'"o pensiero. 

II. 

Quali siano le ctitiehe condizioni de] Serdzio statistiro, il quale 
parecchi anni attende la SHa sistemazione detillitiva, gin:->ta un impe, 
legiiSlativo (legge 8 maggio 1910, 11. :212, art. 15) c hl' è rimasto in yig 
flno alla recente disposi:zionecontenllta nella Iegg(1 7 a prUe 192], n. 4 
la qllale, ,confermando quell'impeguo, dava faeoltà, al Governo di prm 
dervi) non ,vi il bisogno di illustrare eou molte P ,1l"O l e, esserH] Orsen('! 
volte discusso in Parlmnento e nella pllbbliea stampa. 

Le ,cause di questa erisi sono moltepJi.ei e risalgono al tempo in cu 
eompianto :-;enatore Bodio, ehe aveva, ;-,Ì può dire, ereato la Direzione 
nera le della statistica italt::ma, a,,\'entloJle assunto la direzione nel 11 
quando era da pochi! auni isti.tuita, e l'aveva portata a un alto gmde 
iò>wiluppo, invidiatoci all'Estero, fn eostr·t'tto ad a hhandolliarla" per a' 
av.vertiito i primi segni di deeadenza a eui nè la sua gTande autol'ità" nl 
sua prodigiosa attività poterono pOlTe r1paro. 

V Ufficio, ehe aveva selllpn~ goduto di llua l'elativa autollomia di m 
e di personale, fu sottoposto il inconsulte restrizioni degli uni' .pdell'al 
s~echè esso dovette via ,via rklul'l'(l il programma di Iliworo, a mano a 1m 
ehe venivano ordinati continui passaggi: di funzionari dal ,servizio si 
stieo ad altri servizi del }linisteto, senza. snrrogazione, impedendosi la, 
mazione di una stabile nmestl'anZit tet'nica, quale la. natura dei la 
riehiede:va. 

E' dOVe'l'OSO l'ieouoscen~ t:he ancbe questo eambiamento di direz 
insieme a dceutle poco fortuuatedi orgallico nelle sueeessin~ l'ipartiz 
(lei s()l';vizi in ;seguito alla divisione dei tre ~[jnistel'i ùrll'eeonomia Il[ 

naIe, llocque alla compagine (' al Jmoll andanwuto tlell'Cftieio) che ve 
sempre più disgregandosi fino a ridursi, come è attualmente, nel nur 
complessiNo di ;35 impiegati,da 180 {']H~ NUllO al tempo d{'lla direzione 
Bod:iio, 

Il conhonto di queste due cifre è più eloquente (H una dimostraz 
particoJ1areggiata delle gl'avi 'condizioni in .:ui versa ora l'lJfficio. 

::\la non basta credere che eon un aumento di mezzi ('I di persona" 
possa senz' altro superare la {'ris~. 

~el propor;si il prohlema clell'ol'dinaulPuto dell'Ufficio, .)C'.cune ; 
tutto risolvere una questione di eompete,nm. 

Quali statistiehe deve cnrare l'Vfticio Centrale? 
La risposta il1volge la ;soluzjlone cliull problema ehe non fu SeI 

e dovunque ri:soluto ugualmente;. In Italia, il Sel',vizio statistico non 
mai il massimo accentramento e basterebbe ac,cennan' .alle statisti{"he 
mo,v~mento commerciale, e a quelle f()rroviaI"ie, chr' ~ono t1"a le pÌlù in 
tantI, e ehe vennero sempre fatte dalle rispettiy€ Amministrazioni" 
darne :La proya. . 
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Così all'estero i grandi Stati presentano IlllIuerosi llffie.i, che si Of'A~U­
pano di statistiche, e solo nei piccoli, si trova un accentramento maggiore, 
che può dirsi assoluto in alcuni dei nuovi Stati sorti dopo la reeente 
guerra €lll'Opelc). 

La ragione di questo divel'so compOl'tarsideglit Stati maggiOl'i e. mi­
nori!, risiede appunto nella neeessità di provvedere con mezzi adeguati a 
funzioni tecniche ehe richiedono unlt preparazione e qui,ndi eompetenze spe­
eitìclie, che non possono abbondare nei pieeoli StatL mentre si possono più 
fadlmente trovare nei grandi'. 

I/a,ssegmLzione del campo di lnvol'o dell'Vftieio CentraJc di Statistica, 
non può essere che frutto di un' intesa tra le ,varie Amministrazioni statali. 
e parrebbe pl'opizia l'occasione in eui, il Go,v'erno affronta lo studio della 
gravequestioue huroeratka 'el del conseguente riordinamento dei servizi, 
per pone sul tappeto anche tale questione, 

La tendenzapre.valente ora, anche in altri Stati, e sIlecialmente nf~i 
maggiiori, è quella di affidare alle singole AJlllministrazioui pubbliehe 1*" 
eompilazi,one delle statistiche attinpllti ai loro propri sCirvizi e l'i sono buone 
ragioni il sostegno di questa tendenza, ma /Sia lecito ìa chi sCl'lve ·di espri­
mere una sua opinione pen:onale, o Ilwglio un' (fesiderio, qU(~UO eioè che 
si resi;sta piùeup è possibile alla tendenza eh affidare alle singole Arrunini­
strazioni le statistiche dei loro servizi. 

I .vantaggi che: ne possono df>rival'e, e dl(~ non si vogliono negare, 
sono largamente scontati dal pel'Ìco]{) {'he lo speeiale servizio statistico 
affidato all'Amministrazione eOUlpetcnte, sia in questa eonsidera,to come 
un lusso, o per lo meno ('.O:111e UlJa funzione non assollltamente l1(1f;essaria, 
s1('chè esso debba cedere il passo (che val quanto dire (:edeTe mezzi e per­
'"ona.le) ad altri servizi nei quali si reputa fattiva, e pl'Ofieua l'azione anunÌ­
nistrat1vil che è la ra.gione d'essere del pubblko Servizio. 'rroppi esempi 
si, potrebbero cit.are a dimostrazione di questo pel'kolo, 

Che se aneLe non si vorranno rieonoscerCj tutti i. ,vantaggi di un a,ccen, 
tramento - mai assoluto, eom€ si è detto - in un Ufficio che la funzione 
statlst:ka pone a hase della sua istituzione, con t'l:onomia di energie e di 
eompetellze raceo!to i,n ,un solo organismo, giove.l'à. però sempre che non 
siano lasciate libere le iniziative stlatlstiche dell(~ singole Anunini>str'[tzionj' 
pel'IlOn creare una selva seLvaggia di st~lJistj,che elle non possono averCi 
aleun riferimento fra loro, per la diversit:\det met.odi adoperati, [IlJtl siano 
anzi coordhwte, a tra·verso un Uffido eOllsulente (]nale potr~bbe essere il 
Consiglio Superiol'e di statistiea., e011 i lavOI'i ddl' t'ffido Centrale di Bta­
tistica, 

Sta,hilito il en,lllpo e i progl'anun i dei lavori, sarà faeile pl'oporziouare 
ad essi i mezzi di eseenzi~)1le. eOlJ una logica ripartizion0, del ser,vizio in 
i:iézioni. ,10\'e i lanwi si raggTuppano per aftinitiì di metodi e di seopi, sotto 
la {brezione di, eapi l'he abhiano la llecessaria eompetenza e godano delLa 
'iduf'Ìa del Dirr,ttore dell'l'ffieio. Non bisogna dimenticare che ileampo 
"tathltieo è quanto mH i va sto: dalla. statistica demografiea" ehe può rite­
nersi la materi~1 base, si estende alle statistiehe industl"iali e eommereìali, 
alle eeonomkhe e finanziarie, alle nmt<'imlaticbe, e non è possibile elle il 
Capo del selwizio possa avere una competenza speeifica in dascunl1 bran­
ea, perehè egli dovrebbe f:ssere ad un t0,mpo, un eeol1omista, un giuri,sta, 
un anatematieo e un medìeo. Occorre, dunque, che egli po.ssn, valersi del­
l'opera di pel'sone ('ompet~ntj, messe a eIl:pO dei singoli nffiei. Cosi potè 
fare il Bodio nel tf'mpodel1a sua DÌl't'zimle, utilizzando valoT'i quali il 
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Rasel'i (demognafo), l'Ellellae il Feuaris e lo Stringhcl' (eeonolliist 
finanzieri), il Pf!]l'OZZO (matematico), il Boseo (per le statistiche moml 
giudiziarie) e in tal modo (~on divisione del lavoro si poterono otten 
l'Ìisnltati veramente not(woli. 

Ciò porta a consideraTe un altro pnntodi canattere generale éh:\Ua 
forma. Se eioè r Uffido, pUI' aggregato ~Hl nna maggiore pubblica Am 
nistrazione, debba avere un proprio orgarl1;smo, indipendente (1.;1 quello ]1: 

,'So il quale trova si, innC1stMo. 
Si è già osservato ehe nno dei maggiori danni, derivM.i all'UfJi,cio 

statistica, fn quello della iustabilità del pm'solmle, per tl'asferimenti o: 
nati eIa uno ad altro servizio, allehe, e soprattutto, dei lnigliorieleme: 

La t(j(ònicità del selwiz10 riehiede cbe jl suo peT'sonale permanga 1 
gameute nell'Ufficio, afiincht\ lacquisti qlleIle' abilità teellklw Cbl' sono 
ranzia Ili sollecitudine ed esatte",za nei lavori. 1 (Jl1111i, a part(, qlwstO t()1 

eismo, .l'ichiedoIlo ancbe doti peenlial'i di onestà ]JJ'ofessiouale e di ahlH 
Zi!Ol](~ ehe si acquistiano soltanto con un lnngo esenjzio. 
~ Per queste ragioni sarelJhe Ila prendere in considm'aòone il 13l'ob]< 

se b pianta ol'ganica dell'Utlkiod(~hba essere autonoma e costituita 
moilnche la (~ifllTiera degli impiegntii si debba Sovolgere iuh'l'amellw 
1'UJIieio Cl eui vengono assegna,ti, ('OH aPll1iei1zionl~ del prineipio dei r 
flperti. elle faeilitl1, questa soluziOlLP. 

Connessa, con questo proble.ma è la, questione ddl'AnullilListl'aziou 
cui 11e\'('si aggregllu'e il servizio, 

Assegnato fin dall'inizio al,1Iinil'itm'o di AgI'ieoltul'U, poi per Il 
tempo, al ~Iini~tpr() dell'Interno, trovasj attualmente presso ql1pllo 
Lavoro, in seguito aJlft l'i partizione dei ::;(~l'vizi di'l t.riplieej\1i nistel'( 
Agricoltlll'a, Indm!teia., COllunereio e Lavoro. 

Considerati i rapporti dell'Ufficio con le pubblicll\: Ammini,strazioni 
cali, {:lw Rono le maggiori fornitriei degli elementi statl.Rtiei che l'Uf 
deve poi elabO]'lUì', si ra.vvisa s1111ito l'opportunità. elle 0.::;so non llipendc 
questo o quelyliuistero, che lldl'azi()ne 't:omplessa dell'(]ffido sarà j 

l'eSsiato soltanto per una parte delle materie di Ruaeompetenza, ma 
eia C'apo a unEnte che sia al di fuori (~ al di sopra dei singoli :\finis1 
e per eosìdil'e tnttii li rappresenti. Questo lDnte potri'bbe essere la P 
rlen.c:ndcl Consiglio dei Ministri la quale come ha il maggior{~ iuter 
al re gola l'C fllnziolli<unento di un osservatorio statÌ"tieo di tutti. i fatti 
eiali, così darebbe ad esso la maggiore alltOl'ità per la l"ichiesta dei ( 
ilNendo anche i rnezzi dj, eSfìenzione e diimprro pel' una pronta .l'Ree 
di essi. 

Da ultimo, è da prendere in (:ollsidel'azione F opportunità di ridar! 
rrffieio Centmle di Statil'itie.a la dig-llitù e il grado di Direzione Gene 
Le Ingioni dlfj consigliano questo provvedimento sono le :segupnti: 

II 11p1' l'ordiIHLIllento attuale dpl\a llublJliea, Ammillil'tJ'aziollp, fh 
(,;01 H. deereto-Jegge 23 ottobn, 191!), n. 1971, i,l quale ha riconoseluto 
r[Luto i gl'adi di 8cgretaf'io., Ca po-(hrisionc e Direttore gene'l'ale. i l'e 
centrali dei Ministeri non pOl'sono essel'p Ol'dinati ehe in Dil'e"'loni ( 
l'ali. E' bensì ammesso, Qec.ezionalmente. ehe tal nniUfiici :siano rett 
funzionari (li grado inferiore a n.il'ettore genel'ah~, ma ciò quaudo pf 
101'0 modesta importa.nza nOli siano divi"i in reparti, Itiretti da Capi 
sioue. Se invece l'Ufficio Centrale, (:ome q nello llelln statif'tica. è l'ira 
in dirisioni., evidentemente il Capo non può eSl'iPl'PC'he un Direttore I 
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tale, essendo stato abolito il g'l'iLdO intel'mefUO di Vice JJil'cttore generale ~ 
Ispettore generale; 

~) la Dil'ezione Genemle deLla Stath,tiea ebbe questa qualifica, tino a 
quando, nel UnI, fu Rd eSS,l aggregMo lT'flieio del Layoro, nelliL quale 
circostanza assunse il titolo di. (( Direzione Generale della Statistiea e del 
I~avoro ». Staeeatosl: di poi l'Ufficio del Lavoro e costituitasi la Dil'czjone 
Generale del Lavoro e della PI'eviclenza Sociale per manea,nZH, tjj posti di 
Direttore genentle neH' orgRuieo del ,Ministero per 1'Industria, il COJlUner­
cio e il Lavoro, il servizio statistieo, pur reso autonomo, fu messo sotto la 
direzione di Ull funZÌonarioehe ha ii grado di I:-;pettorp generale, senzaJ ehe 
per questo (]iveuta""e un Ispetton1to g'cllflrale, mentee poi l'W quel fuuzional'io 
it\'esse avuto già il grado di Dil'ettoI;e generale si sarebbe eonservato all'l'f­
fido il titolo di Direzione Generale, Fu dunque Ulla eÌreo:-;tanza, assoluta­
mente fortuita, e 1Ion in seguito a un jJrol'n~dimento speeifieo, che l'Uffid,o 
(li Statistica perd(·tte la qualifiea di Dieezione GelwraJe, 

Pee queste eid altre ragioni, {,Ile è supcl'iluo svolgere in questa rela­
zione, è dlfl a,v,vertire ehe, in fondo, la questione non ò che di nome, tmt­
tandoì';i: di "anzionare con il ricono:-;6mento uflieiale ~]uella qualiJk.a di 
(: Dil'ellioue General(~,) ehe 1'1lfiieio pbbe :-;empre, meno in questi ultimi 
a111]1, e {'he gli è anche ora uuiversalmente rkonoseiiuta, tanta è la forZJ,'l 
deir u"o, e non corre quindi il pericolo ehe la modesta TifoI'Ina possa susci­
tare non belle,~oli apprt1Zzamenti. 

11 !'Ì(H'(linamen to dell' Ufiido Centrale di ~tatistiea, secondo i erit,~ri 

suespo"ti, nOTI basterebbe pel'ò ad ;I:-;sieurure U11 buon Sf'l'Y.lzio statistieo. 
Questo è "trettament-.e villC'olatoal fUllzionamf1nto di Ilffiei loeali C'he s(ino 
i fornitoti (lei dati elle raeeoglie l'T;ftieio Centl'u1e, Poche e rare sono le 
.inc:hieste ehe questo Uflk:ìo può C'oudurr-C' direttamente: e con mezzi propri, 
~nentI'e J1a maggior parte délle indagini statistiche l'ichiede la collabOI'a" 
zione {U Enti locali e specialmente d(~i Comuni e ,delle Provineìe. 

Anehese perfetta potesse e:Sì"cre la claborazoJle al eentrodei dati l'ae­
eolti, {)gni pregio di essa "'f'lrrehhe ,meno, se manehevole fosse appunto la 
ra(x~olta di questi dati, sila nei rtg'tHu'di dI'Ila eompiu tezza del materiale, 
SÌi1:L nei riguardi della sua esattezza, Finora, molto si è (;nrato di migliorare 
e . assieurHl'e i metolU di elaborazionI' e di utilizz,flzÌol1e de,1 matel'iale :stati 
stieo, ma lJl~n poe,o si ò fatto per ottenete nna huona 1,jleYllZione dei dati. 

Oeeorre, dunque (e la legge de,! 7 aprili' più volte dtata ne dà, appunto 
la faeoltùl, riordinare anche il. H'I'rilllo statistieo Ilpi Comuni e nelle 1'1'0-

vinde. 
In attf'sa fli riforme più generali e di Ull ordinaUlento iHnminh;trativo 

che si ba:-;j su di una eiI'eoscl'Ìzione l'egionale, da molti invoeatn. eome la 
più ri1spondente agli interessi locali, ~i potrebhe con due ordini cli pl'ovve­
lEmenti liHlsÌ('l!I'are il serdzio sr :lt~sti{'o loeale: 

1) ('01 valersi cioè degli Uflici di Rtn.tist.ica, si.a comunali sia annessi 
agli Uftiei del Layoro, che già attendoIlu a inelliestl~ statistiche, e affidano, 
]Jet la, eompetenZfl dei 1m'o Direttori, fii ('ssel'e tlltti Ol'gani ("ol'l'ispondemi 
dell'U ffieio Centrale di Statisti{<:l'; 

2) eoll'istituil'e, o meglio, rego1al"P il Sf>lTIZlO statistico nellp }ll'() 
Yinde, affidandolo ad lìffiei pt'OvÌneiali o "oli o vigilati dalle Giunte p"o­
;dneia li di sta tistica, 1(, qUiali così si fareblH'l'o pemnH nelltemenre fUl1zio-
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nare, Iuentl'e ora espUcano la loro opera soltanto in occasioni?) dei eem 
menti, e questi, llfliei potreblJero essere incarica ti di raceogliere ed es 
minare il materiale statil'-tieo elle viene fornito dai Comuni, prima che s 
rrasmesso all'Uftieio Centrale e di eompieee direttamente indagini, p 
eonto delFFftìeio Centrale su argomenti di interesse lOC<11e. 

Queste sono le questioni eaNIi uali. nelh~ quali il Consiglio 8upe1'io 
gioverà esprima il suo parere, indipende.ntemente dana soluzione che : 
c·$se è stata data nello schema di deel'eto elle viene l'-ottoposto al suo au1 
l'(wole esame. e che non ha la prete:sa di essere giàull testo legislativo 
cui si pOSSifUlO portare soltanto emendamenti, ma ha quella assai più nlO{ 
sta di offrire materia alla discussione, dopo la quale soltanto potrà eSSE 
pre:pilrato il testo definitivo. 

Nel sottopone questo sehmna all'psame del f'onsiglio, FCflieio conii 
\'Ile tra nOll hrpve esso po"sa e"f,ere attuato, (' l'Italia ahhia quindi, in e( 
formitù dei voti degli r-.tndiosi, 1In or'llinalllento statistieo cÌle risponda a 
importanzel, ch'llJa sua funzione e sia degno (Ielle sup antichp tradizioni. 

ALLEGATO 

Schema di Decreto 
per il riordinamento dell'Ufficio Centrale di Statisti, 

Art. 1. 

Al1'Uftieio ('t'llll'ale Ili Stati"tie;l SOllO afìlc1ate oltrE' alle eH~lltmtli st 
stiehe nell'inteI"Ps"t della jlnhblif~n .-\mlllinistrazioIlf' da Ol'dinan~i di yoU;] 
yolta, le seguenti: 

l) cerlsilnentn df'11a popolazi01Je HP] lkgnu p c('nsiIlH'nto (lPglt itali 
a,11'estP1'O; 

2, ecnsimento industrialE'; 
:3) f'.ensimento dpUa proln-jehì fOlllliaJ'ia l'llstiea; ilplle il7,jpnrle agriel 

een"im·ento dE'i fahbricati; 
J} censimento e movimento (\pgli impi.f'gati cl"i!i (~ miIitari p dei l 

sionati dello Stato, e (li alti-i Enti pu llblid ; 
5) statistica suUe condizioni demogr-afidlt' l'('onomic.he (' sanitarie 

COllluni; statistica delle abitazioni; , 
6) statisticH sul moyinwnto della popolazioIl(, secondo gli aitti cl 

stato dvile; !'i t a tistiea delle cause di mOl'tp; stntistieil degli inf.ermi 11 
(ispecIali; statistica dei brdotTofi ; statistiea dei l'ieoverati in istit11tì di : 
stellza, pubbliei e pl'ivati; 

7) bilanei dei Oomuni. !lelle Provi1lf:je. delle Campyp di ('ommerelo 
8) statistien del patrimonio e dei debiti dei Comuni e dl'lIe Pl'OViJ 
Sì stat18t1e(\ eletirn'ale politica (~fl H1l1ministn=ttinL; 
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lOì tavole di mortalità e di :,;opraHivenz<l:; ta\'ole monetarie; tavole di 
durata e frequenza delle malattie, così per la generalittL della popolazione, 
come per aleune categorie (impiegati, maestri, sanitaloi, ecco). 

Arto 2. 

L'Cfticio Centrale è coadiuvato nello svolgimento delle sue funzioni dal 
Consiglio Superiore di Statistica e da 1 Comitato Permanente che a,vmnno 
le funzioni e l'ol<dinamento indicati con apposito Decloeto. 

Arto ;3. 

Per le inchieste' statisticlw pelO le quali la rilevaziorre dei dati deve essere 
l'atta nelle singole località, del Hegno, saranno tenuti a prestare la loro colla, 
borazione 11 seconda della competenza: 

l° gli Uffici di Prefettura o Sottoprefettul'l1 e i loro Uffici di &tati­
stica, e per mezzo di essi, gli rftici govl:'l'nativi che hanno sede nella Pro­
,'lncia; 

_2° gli Uffici comnnaJi (' i loro Uffici di statistica; 
3° le hitituzioni federative dei Comuni e delle Provincie: 
4" gli Gffici pro\'iIwiali e com unali del la\-oro p gli Uffici di statii>tica 

ùa 101"0 dipendenti; 
5" gli rftiri liìatistiei <leUe Camere di Commercio j 
Go ogni a111"a, Istitllzione,f,~llte,' Associazione, l'appresenta,nza puhhlieu 

che nel campo del lavoro e delln previdenza soeiale, della cooperazione, del­
!'industria, del tOInmereio, si proponga finalità per il cui ra,ggiungimellto 
l'iwlagiue l'itatistlea sia elemento l11dio;;pensahile ed utile della sua attività. 

Art. 4. 

A qualcuno degli Enti indicati nel precedpllte articolo, l'Ufficio Centrale 
di statio;;tica potr[) affidare l'el-leeuzione di particolari jnehiest(~ che inte­
ressino una parte soltanto del territorio dI'l Hegno, e in tal caso l'Ente de­
legato avrà le Rtesse facoltà dell'Uftieio Centrale per la riehiesta delle no 
tizie agli uf1ìd che ilevollo fornirle. 

Art. 5. 

Presso ogni Pl-efettura è istituito un uffìeio pl'ovineia,le di statistica. 
Ef3s0 coadiuva l'I~fficio Centn"Lle nPlla rilevaziollE' delle stati"ticlte elle gli 
SOllO affidate e potrà, eurare la raccolta del materiale statistico da,i singoli 
Comuni e da altri Enti locali, assic11l'ilndosi dt'lla, compiutezza e l'cgolarità 
del materiale stesso. 

Esso f3moh alla, (lil'eUa tJipendeuza del Prefetto f~ sarà r,omposto di fun, 
zionari permanentemente iHiibiti ad esso nel numero che Sari1. ravvisato ne-
cessario per il regolare disbrigo degli affari o ' 

Potrà essere incaricato della vigilanza tecnica dei lavori dt'll'Ufficio un 
insegnante di Statistiea dell'Uniyersità o degli Istitùti Superiori di Com-



rnereio o il Direttore dell'l'ffieio loca1e di statistica eomunale o pro,'illclal 
o del1'l:ffieio del Lavoro ileI eapolnogo, ed anehe il profesl'iore di l'icienze ee, 
nomicJJe negli Istituti di istruzione media. 

SfH'Ù provveduto in un apposi tu l'apitolo ileI hilaneio all'a~segllazione I 

un fondo da distribuirsi agli llffiei di Sl;Histiea quale contributo dello Stai 
ane spese per il loro funzionampnto in nna misura pl'opol'Ziollale al nume] 
degli impiegati e all'importanza della Pro\'inda. desnnta da,Hl' funzioni st: 
til'itiehe a eniessa deve provvedere. Sal'ù, ane'lle assegnata una indenni1 
fi,';sa a,mHUL da pagm'si trilllt'stralmentp alla persona ehe venga illCH1'iut1 
dena vigili\lìza teeniea deH'l'ffieio, 

Att. !J, 

AH''Cnìeio Centrale di Statistica potranno temporaneamente ei-oRere aI 

messi con qualifiea di i' Aggregati di statistica i), gioHHÙ lnun'ati e1lf' i 
r!:J1dallO perfezionarsi negli l'tndi eh statistiea demognltiea, tinanzhu'ia, j 

!lustriate, eommereiaJe () di IImtematiea attnariale, con un til'oeillio prati, 
elle li rnett:l in grado di conoscere pl'atieamellte il funzionamento dei se 
vizi, per dirigere uffici locali tli statistica presso le Prefetture, i COIlluni 
gli Uffki del La,voro e ogni altI'o Ente ehe abbia, un proploio Cffieio di si 
thtiea. I~e 101'0 funzioni saranno gratuite. 

Gli aggregati S;ll'anno alla, dipendenza, llirdta dd Capo delFFJ'Jieio Ce 
tra,Jp di Staiistiea ehe afflde6l' ad essi st1H]i, rieel't'he, iuchi<'ste nell'inteI'e~ 
del ,';el'vizio. 

l'n regolamento "pedale da: f'l1l .. uulr,.i, kentito il (~onsiglio Snpel'iol'c 
"tat i st ie<), dt,H'l'llljlH~rù: i loro flon'ri e ,.Ii ritti. 

Art. I. 

IJC HotlZJP eh(~ iii nH'colgono dalVFflì(·jo Centrale di Statistiea, han 
a,,801\1to eilTattere l'iRervato ed è t'alto divieto ('osi alFUfticio (\~n1Tale eOl 
agli ol'gaJli rilE,yatori dj darne f'OmUniUlziolH; 11: ehieeh('Skia ilI ql1:luto ('~ 

a,hbianol'if'{'l'imento H persone. ditte, l) ('ril i dd(>l'lUinati. 

Ar1. x 

Coloro ehe per disposizioni di lf'ggp e ,li l'pgolaJ.I,lplll0 Hono obbligati 
ri"pmHlel'e ai questionari, ineJJ:ie"te, cl altri Inodelh .li l'ilevazione RtatiHti 
e non ottemperino aJl'ilH'ito o Heientemente alterino o naseondano la \'ed1 
saranno passibili deJJe pene {h,sate dal Codice penale () da IC'ggi spcciali r 
ì fatti in Pi:'SO spedij"atampnle p.l'evcdllti. 

,A l't. n. 

VUHìeio ('enn'l'de di Srathdi"a è ordinato ReeolHlo la piùnta organ' 
anlWì-<,';:lJ alla, presente legge. 

Per le inchiestI:' di cal'a.ttpl'C stNHH'dinario, al!j' 'jmdi si possa, Jn'or 
']t'rc co! perBonn.lé aSRegnato alFrff1eio. questo sarà di volta, in volta. au 
rizza to a pI'()\-vec!eI'BI col U)l)f:Ol'SO di impl(~g:ati appart('nenti ad ahI'\' ~tIm 
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nistrazioni, o di pensionati, o con avventizi da assumersi colle norme e alle 
condizioni da fissarsi con apposito regolamento. 

Art. lO. 

Il Govérno del Re è autorizzato a stanziare nel bilancio del Ministero 
·del Lavoro e della, Previdenza, SOciale, la somma occorrente per la esecu­
zione delle presenti disposizioni. 

ALLEGATO 5°. 

Schema di Decreto per la istituzione 
di corpi consultivi per il Servizio statistico del Regno. 

Art. l. 

Per il Servizio statistico del Regno è istituito il Consiglio Superiore di 
Statistica con un Comitato permanente. 

Il Consiglio Superiore dà il suo parere in tutti i casi in cui sia prescritto 
per disposizione di legge, regolamento e decreto, e sia richiesto dal Ministro 
per il Lavoro e la, Previdenza, Sociale, o da altri Ministri per le statistiche 
affid3ite alle Amministrazioni a cui presiedono. 

Esso determina quali delle inchieste che vengono compiute dall'Ufficio 
Centrale dovranno ripetersi annualmente e quali in periodi maggiori di un 
anno, ed occasionalmente. 

Nel seno del Consiglio Superiore di Statistica è istituito un Comitato 
permanente che rappresenta il Consiglio nell'intervallo delle sessioni, pre­
para il lavoro e cura l'esecuzione delle deliberazioni del Consiglio. Esso inol­
tre risolve le difficoltà che possono sorgere nell'applicazione dei lavori affi­
dati all'Ufficio Centrale, riferendone poi al Consiglio. 

Art. 2. 

Il parere del Consiglio deve essere richiesto sui programmi e sullo svol­
gimento dei lavori statistici affidati all'Ufficio Centrale di Statistica e ad 
altri uffici ministeriali. 

Il parere del Consiglio sarà pure richiesto su quelle statistiche di carat­
tere generale che siano affidate ad altre pubbliche Amministrazioni, allo 
scopo diassicur3ire il coordinamento di queste statistiche con le altre del­
l'Ufficio Qentrale, anche se per esse siano istituiti a,ppositi COl1isigli e Com­
missioni permanenti presso le singole Amministrazioni. 

Art. 3. 

Per quest'opera di coordinamento delle varie ,statistiche che verrà spie­
gata dal Consiglio per mezzo del suo Comitato, questo sarà assistito da uno 
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speciale l~fticio ehI' ayrà le funzioni e l'ordinamento che "al'anno fissate 
apposito regolamento, 

Art. 4, 

Il Consiglio ~uperiOl'e di Statistica si compone di dieci membri, ne 
nati per decI'eto Reale, su proposta del l\finistro per il Lavoro e la PI' 
denza Sociale, fl'8: i cultori delle discipline statistiche ed economiche. ~ 
membri di dil'itto: il funzionario elle dirige l'eftieio Centrale di Statis 
e i Capi dei senizi statistici presso gli altri ,Yrinisteri o incaricati della d 
zione di questi servizi, ehe vengono (lesignati dai Ministri competent 
principio di ogui anno, 

I membri di nomina regia durano in carica quattro anni, l''i rinno\ 
per metà ogni biennio e sono rieleggibili. 

Nel primo biennio la scadenza {> determinata dalla sOl'te: i'iUCCeR~ 

mente dall'anzianità, 

Alt. 5. 

Il .l\Jlinisho per il LrLVoro e la Previdenza Sodale ha. la fa.eoltà di iuvi 
a jlarteciptU'e a eiaRcuna Ressione del Consiglio con voto f~onRnltivo, 

r-appreRentante (lpll'Unione statistira delle città Haliane, dell' ASHocia7 
dei Comuni itaJiani, della Federazione delle Provincie, ,dell'UniollP dell,' 
mere di commercio e di altre Istituzioni fedel'athe la cui azione "i livolf 
eampi soggetti a riJevazione statistica, 

Il Ministro può inoltre invitare, volta per volta. ad inter"enil'p al 
Riglio, con voto eOllsu1tÌYO, funzionari e pl'ivati l'tndiosi. speeialmente 
lwtellti negli lu'gomenti inscritti llPll'online del giorno. 

Art. 6. 

Il presidellt\> del Consiglio Superiore di SrarìHtiea è nominato dal; 
",ero per il LavOl'o e Ja Previdenza Sociale fnl i compollt'lJti del COlli 
stesso, 

Dura in cllT'ka due anni e può essere rieletto, 
Quando il lVIinistrn, o in sna vece il Sott(IRegTetal'io di Stato. inter 

alle secIllte, llSSllme la pl't~sidenza. 

Art, i. 

Il Consiglio Sup(~rjOJ'e di Statistiea (~ eOllvocato dal )nnÌ:,;tro per' 
yoro e la Previdenza Rodale in sessione orclinaJ'ia almeno lllla volta all': 
pd in sessioIlp stl'aol'(limll'ia ogni volta (~he il ::\iinlstl'o lo rìrrnga oppor 

Per la YH lidit;), clelh~ d("liheruzioni \kl COllsiglio si riellip{]e la pre 
di oltre la metù dri membei effettivi. 

Art. S. 

Il Comita to pernmnente è eomposto del Pre"idpnte del Consiglio 
riore, di trp membri l'celti (lnl COllsigHo stesso p del funzionario ehe 
l'Uffieio Centrale di Rtatistiea,. 
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Art. 9. 

Per le sedute del Consiglio Superiore o del Comitato permanente è COl"­

risposta agli intervenuti una medaglia di presenza in conformità delle di­
sposizioni contenute nell'art. lO del D. L. 18 novembre 1915, n. 1625. 

I membri che non risiedono a Homa hanno diritto all'illdennità di viag­
gio e di soggiorno. 

Art. lO. 

In ogni Provincia è istituita una Giunta di statistica composta del Pre­
fetto, ehe la presiede, e in sua vece de] Vice Prefetto, e di altri tre illlembri 
sì'elti dal Prefetto tra j cultori delle discipline statistiche ed economiche, o 
di preferenza fra gli insegnanti di stMistica negli Istituti locali di istI·u­
zione superiOl'e media, e, dove sia possihile, fra i rappresentanti degli Uffici 
provinciali e comunali di statistica e del lavoro. 

A seconda delle statistiche che formeranno oggetto di trattazione nelle 
sedute, saranno chiamati a partecipare a queste, con voto deliberativo, j capi 
(lei se l'vizi finanziari e scolastici nella Provincia e il Presidente della Camera 
di Commerdo ed Arti. 

Per hL tmttazione di alcuni speciali argomenti potranno essere invitati 
a partecipare alle sednte delle Ginnte, l'appresenLmti degli Enti federativi 
del lavoro e dell'industria e altre peI'sone specialmente c()lmpetenti. 

I membri eletti durano in carica due anni e si rinnovano la metà ogni 
anno; la prima volta per sorteggio; la seconda per anzianità. l)OSSOIlO es­
sere rieletti. 

Art. 11. 

La, Giunta esprime il suo parere su tutte le questioni che possono sor­
gere n('l1a esecuzione dei lavori rigua,rdanti le statistiche che nell'interesse 
della pubblica Amministrazione vengono compilate negli Uffici di Prefet­
tura; in vigila sulla buona esecuzione dei lavori stessi e cura l'osservanza 
delle disposizioni che venissero emanate in proposito. 

Quando i prerletti Uffici siano incaricati dellu ra-cc olta, del materiale 
statistif'o dai Comuni della Provincia e da altri Enti locali per incarico 
dell'Ufficio CentI'ale di Statistica" h1 Giunta si assicura del regolare fun­
zionamento di questo servizio, così nei riguardi della puntnale l'accolta e 
spedizione del materia,le, come della compiutezza e veridicità delle notizie 
che si forniscono. 

9- Annali di Statistica - Serie VI, VoI. VI. 



III ~ SESSIONE FEBBRAIO 1923-1 

ALLElGAT< 

Schema di Legge per il riordinamento 
del Servizio statistico in Italia. 

Art. 1. 

E' data facoltà al Governo di eseguire ricerche statistiche nei 
campi dell'attività sociale, per rilevare le condizioni di fatto demograf 
morali, economiche e finanziarie della Nazilone. 

Art. 2. 

Le ricerche di cui all'art. 1, sotto forma di censimenti, inchieste, 
nogratie o alltre rilevazioni descrittive o numeriche, saranno ordinat 
volt~ in volta con decreto ministeriale e potranno essere permanenti 
riodiche od occasionali, a seconda della natura e dell'importanza . 
materia, dei bIsogni della pubblica Amministrazione e in relazione 
spesa che esse importano. 

Art. 3. 

Per la raccolta, elaborazione e pubblicazione dei dati è istituit 
nffìtio Centrale di Statistica, al cui ordinamento sarà provveduto co 

creto reale. 

Art. 4. 

L'Ufficio Centrale è assistito da un Consiglio Superiore di Sta,ti 
che deve dare parere sui progetti di tutte le ricerche di cui all'art. : 
loro coordinamento e sulle questioni che potessè1'O sorgere durante 

cuzione dei lavori. 

Art. 5. 

Per svolgere la sua azione, l'Ufficio Centrale ha facoltà di richieù 

collaborazione: 
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al delle Amministrazioni centrali (:NUnisteri, Commissariati, Ufficio 
centrale di meteorologia e geodinanlic<l, ecc.); 

b) delle Autol'it,1 goverllat~ve locali (PrefettUl'e, Intendenze, Uffici 
del Hegistro, COlìservatOl"ie delle ipoteche, ecc.); 

c) dene Istituzioni provinciali e cOlllunali(TJftici della Provincia. 
Uffici comunali, Uffici del lavoro provinciali e comunali, ecc.); 

d) di l'Jnti locali pubblici lCamel'e di commercio, Comizi agrari, Cat­
tedre ambulanti di agricoltura, ecc.); 

e) di Assoeì.azioni (Confederazioni, Pedel'azioni, Soeietà che svolgono 
la loro azione nel eampo dell'agl"icoltunt, dell'industria e del commercio); 

Il di Istituti di credito c finanziari (Banche di emissione, Società 01'­

di'narie e cooperatrre di credito, Soeh'ftà per azioni, Borsa, Sindaeati, Stan­
t:e di compensazione, eee.) ; 

m di Istituti di I)l'(~videnza e benefkenza pubblici e pl-ivati (;asse di 
risparmio, Monti di pietà, Istituto nazionale delle assieurazioni, Cassa di 
mat.(~ntitù, Cassa nazionale per gli infortuni, Istituti per case popolari ed 
eeonomiellC, Hoeietà cooperative, Società di mutuo Boecorso, Istituzioni pub­
blklle di tleneftcenz<1, cee.); 

h) di Istituti di a,sslstenza ;::anitaria e igieniea (OHpedali, Case eli sa­
lute, Brpfotl'oft,Ufiiejj di igient'); 

i) di lstieilti di cultura e di ec1ueazione (l'niversità, Seuore di ogni 
grado, Hemina.l'i, Convitti, Collegi, Biblioteche); 

l) dì Ordini, Consigli, Rappresentanze di dassi professionali (Ordine 
degli m'voulti' e procuratori, dei mediei e farmacisti, de'gli ingegneri, eec.); 

m) ejj ogni a.ltl'o Ente, Corpo, Istituto pubhlico o privato che operi 
nel eampo a eui si riferisee la rilevnzione st~ltistiea pnHIlOssa dal Governo. 

Art. fi. 

Ogni cjttachno, sia in oeeasÌolle di epnsinH'uti g;enel'alii sia in oeeasiol1c 
di. altre partieoJùri inchieste, è obbligato a fornire le indicazioni che gli 
"enIssel'o domandate. 

Coloro ehe per sè o come rappl'esen tmlti degli EnU previsti nell' arti­
eolo pl'eeedeni e non fornissero le notizie loro riehj('ste o le fornissero sden­
temente errate oilwomrlinte, sono passibili di 11l1a l1mmenda fi110 a lire 500 .. 

Art. 7. 

Le notizi'eelle si raeeolgono in oeeasione di inchieste ordimttc in bllise 
al/ht presente legge, sono l'ineolate al più scrupoloso segreto di ufficio e non 
possono essere rese note, per nessun titolo, :se non in forum numeriea, in 
modo elle non se ne possa fare aleull riferimento personale. 

Coloro elle, per ragione del proprio ufficio, essendo venuti a eonoseenza 
di notizi'e di carattere personale le comunicano ad altri o se ne ser\'ono a 
scopi privati, !':lono passibili di una ammenda fino a lire 1000, senza pregiu­
dizio delle maggiori pene in cui fossero ineoI'sÌ per reati previsti nel Co­
dice penale. 
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Art. 8. 

,Quando sia richiesto dalla natura specialle dell'indagine o da neceSI 
dipendenti dal servizio pel quale si fa rilevazione statistica, questa p( 
essere affidata per la esecuzione a11' Amministrazione pubblica interessl 
la quale dovrà procedere nei lavori secondo le direttive e le istruzioni I 

sentito il Oonsiglio Superiore di Statistica, dovranno essere concordate 
l'.\.mministrazione stessa e l'Ufficio Oentrale. 

Art. 9. 

Con decreto reale saranno approvt\,te le norme per la esecuzione d 
presente legge. 

ALLEGATC 

Schema di Decreto legge per' il riordinamento 
del Servizio statistico in Italia. 

Art. 1. 

Per la rilevazione delle condizioni demografiche, morali, economie] 
finanziarie della vita della Nazione sono lstituiti: 

a) un Ufficio Oentrale di Statistica; 
b) un Consiglio Superiore di Statistica con le attribuzioni riJspet1 

mente indica,te negli articoli seguenti. 

Art. 2. 

L'Ufficio Oentrale di Statlstica provvede alla compilazione delle 
guenti statistiche e pubblica~ioni: 

Categoria I. 

10 Cerusimento generale della popolazione e degli italiani all'ester 
!:la Censimento delle aziende i'ndustriali. 
30 Censimento delle aziende agricole. 

Categoria II. 

10 Statistica del movimento della popolazione secondo gli atti I 
Stato civille. 

!:la Statistica delle cause di morte. 
30 'l'avole diJ mortalità, di morbosità, ecc. 
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Uategoria 111. 

1" Statistiea elettorale politiea e amministl'atiYH. 
:!" Bilanci, patrimonio e t1ebiti dei Comullì e delle Prodncie. 

Uategoria IV. 

Bollettino Statistico e Annuario. 
Potranno anche essere compiute dall'Ufficio Centrale di Statiistica al­

tl'e indagini di e::uattere generale o speciale interessanti le A mrrdnistra­
ZiOlli deLlo Stato o l'attività della Nazione. 

Art. 3. 

Hono tellutt il prestare la. 101"0 collaborazione all'rftirio Centrale di Sta­
tistica, nelle materie di loro ril:lpettiva eompetellza, le Amministrazioni 
Centrati, le Autorità govel"Iu1tive locali, le Amministrazioni provinciali e 
comunali, gli altri Enti ed organi pubblici e gli lDnti privati; comunque sog­
getti a tutela, vigiIanza o controllo ùa parte dello Stato o dei suoi organi.' 

Art. 4. 

AgU Enti: ed organi di cui all'arUeolo prer:edente, l'lifficio Centralle di 
Statistica, potI'à affidare l'esecuzione di particolari indagini ehe interes­
sjno una parre soltanto del territorio del Regno. 

Art. 5. 

Ogni cittadino, sia in oecasione di censimenti generali sia in oeeasione 
di altre partieolari inchieste, è obbligato a fornire le indieazioni ehe gli 
venissero domandate. 

Colio!"o elle per sè e come l'appl'p;;;entanti di Enti di eni all'art. 3 non 
forl1isspro le notizie loro richie:ste o le foruissero seientemente errate o 
incompiute, sono passihili di un'ammenda Jìno a lire 300, 

Art. G. 

Le notizie cÌle sii l'accolgono in oeeasiollp di inchieste O1'dinate in hase 
alla presente legge, sono vincolate al più scrupoloso segreto di Uffieio e 
non possono essere l'<.-''il''e note, per nessun tib),lo, se non in forma eollettiva, 
hl motto ellE' non se ne possa fare alcun riferimento individuale. 

Color'o elle, per ragione del proprio Ufficio. essendo venuti a conoscenza 
di notizie di carattere .pel·sonale le comunieano ad altri o se ne servono a 
scopi privati, sono passibili di un'ammenda fino a lire 1000, senza preghl­
dizio delle maggiori pene in emi fossero ineOl'si per reati previsti nel Codice 
penale. 

Art. 7. 

11 personale dell' Ufficio Centrale di Statistiea è eostituito in confor­
mità della pianta org'a,nica annessa alla presente legge. 

Il personale dell' Effido Centrale di Statistica si distingue in personale 
di ruolo, personal'e in Rel'Yizio temporaneo e personale straordinal'io. 
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Al personale di ruolo dell'Ufficio Centrale è applicabile il si'stema 
ruolo aperto secondo le disposizioni che saranuo stabilite nel regolamel 

111 personale in :servizio temporaneo viene assunto 'con contratto a 
mine rinnovabille. Il contratto d'impiego sarà determinato dal regolam€ 
che stabilirà anche le norme per i licenziamenti. 

Per le indagini alle quali non possa provvedersi col personale a 
gnato all'Ufficio, sarà 3Jssunto personale straordinario al[e condizi!oni 
verranno fissate dal regolamento. Potrà anche essere autorizzato il ten 
raneo comando presso l'Ufficio Centrale di impiegati appartenenti ad a 
pubbliche Amministrazioni. 

Art. 8. 

All'Ufficio Centrale di Statistica potranno temporaneamente essere 
messi con qualifica di « aggregati di statistica» giovani laureati anche 
viati da Enti speciali nell'intento di perfezionarsi negli studi di statil 
demografica, finanziaria, industriale, commerciale o di matematica at 
riale, con un tirocinio che Iii metta in gl'ado di conoscere praticamen1 
funzionamento dei servizi statistici. Le loro funzioni saranno gratuite. 

Gli aggregati saranno alla dipendenza dilretta del Capo dell'Uf 
Centrale di Statistica che affiderà ad essi studi, ricerche, inchieste ne] 
teresse dell servizio. 

Art. 9. 

11 Consiglio Superiore dà i1 suo parere in tutti i caSI 111 cui si: 
chiesto per disposizione di legge, regolamento o decreto, o si~1 doman 
dai Ministeri interessati. 

11 parere del Consiglio è obbli'gator!o sui programmi e sullo sv 
mento dei lavori statistici affidati a qualsiasi pubblica amministra: 
alìo scopo di assicurare il coordinamento di tutte Il{ statistiche del Rt 
anche se per quelle affidate ad altre pubbliche amministrazioni siano 
tuiti presso di esse appositi Consiglil o CommLssioni permanenti. Sal' 
escluse soltanto quelle statistiche occasionali che rappresentano eSI 
zioni di pura attività amminilstrativa. 

Quando una pubblica Amministrazione non ilntenda seguire ili p 
del Consiglio deve comunicare ad esso le ragioni. 

Quando si tratti però di nuove statistiche o di riforme organicl 
statistiche preesistenti o dei vari censimenti e il Consi'glio Superiore l'i 
LI esame la questione, persista nei suoi pareri, 1'Amministra:done sal 
uuta ad uniformarsi salvo decisioni in contrario del C'om;iglio dei Mir 

Art. 10. 

11 Consiglio Superiore di statistica si compone di 12 membri non 
per decreto reale e scelti fra i cultori delle discilpline statistiche ed E 

miche, del funzionario che dirige l'Ufficio Centrale di Statistica e di c 
funzionari incaricati della direzione dei servizi statistici presso i val 
nisteri e desilgnati da] Ministro competente. 

Quando il Consiglio Superiore debba occuparsi di statistiche in 
santi ispeciali l'ami dell' AmministrazIone dello Stato, i capi degli 
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incaricati della loro compilazione saranno invitati a intervenire alle sedute 
del Consiglti'o. 

l membri di nomina regia durano in carica 4 anni, si l'innovano per 
meÌ<l ogni biennio e sono rieleggibili. 

l"iel primo hi.ennio la scadenza è determinata dalla sorte, successiva­
mente dall'ailzianità. 

Art. 11 . 

. PotI':1nno eSF!el'e invitati a partecipare a ciascullll sessione del Consi­
gLIo, con \'oto consultivo, un rappresentante dell'Unione Statistica delle 
Uittà ltaliane, delI'Assoch1z:i!one dei Comuni Italiani, della E'ederazione 
ùelle Provincie, dell'l.'nione dehle fJamere di Commercio e di altre istitu­
zIOni ed organizzazioni federative la cui! azione si F!yolga in campi soggetti 
a, rìlCì'azione statistica. , 

Possono i.noltre essere Ìnvit,lti, volta per- volta, ad intervenire al Con­
SìgHo, con voto eonsultivo, fUllzional'i e priva ti studiosi, speciaJmente com­
petenti negli. àI'gomenti iscritti neliI'ordine del giorno, 

Art. 12, 

TI Presidente del Consiglio 8upm'ioI'l' di StatiRtica (~ nominato dal JIini­
stro fra ì componenti de1.Consiglio lltesso_ 

Dn.l"a in ear'ica, dUf~ anni e può eRSeI-e rieletto. 
(cÌuando jj 31inistro, e in sua vece il Sottosegretario di Stato, interviene 

alle sedute, a·S811me la presidenza. 

Art. UL 

J1 Consiglio Superiore di Statistie,1 è eOllvoeato da] l\!inistro in ses­
siOlle ordinar-ia almeno una volta l'anno: ed in sessione straordinaria ogni 
volta elle il lYlinistro lo ritif~ne OppOl"t1ll1O, o ne sia richiesto dal Comitato 
permanente o da 7 membri del Consigli:o. 

Per hL validità delle deliiberazion i del Consiglio in prima convocazione 
si I-iebiede la presenza di oltre la metiì dei membri! effettivi. 

Art. 14. 

Nel seno del COllsiglio SuperiOl"e di Statisticèl è istituito un Comitato 
permanente ehe rappt"esenta il Consigl!io nell'intervallo delle sessioni, pre­
para il lavoro B tura l'esecuzione delle delibeI'aziioni del Consiglio. El"iso 
inoltre risolye le diffieoltà ehe possono sorgere nell'app]icazione dei lavori 
sta,ti.stiei aftjdati all'Ufficio Centrale o ad altre Amministra.z;iioni riferen­
done poi al Oonsiglio.' 

Il Comitato viene eonvocato norma,lmente ogni tre mesi e ogni qual­
volita sia, ritenuto necessario pér il buon andamento dei servizi statistici. 

Art. 15. 

Ii Comitato permanente è composto del Presidente del Consiglio Supe­
riOl'e, di :3 memhri scelti dal Consiglio stesso e del funzionario elle dirige 
li' Uffieio Centrale di Statistica. 
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11 Uomitato potrà richiedere per il tramite dell'Uffici!o Centrale di 
tistica l'intervento alle ,sue sedute di persone aventi particolare oompet 
nelle questioni poste all'ordine del giorno. 

Art. 16. 

11 UonsiglO.o e m Comitato sono assistiti da un ufficio di Segre" 
retto da un funzionario dell'Ufficio Centrale di Statistica. 

Art. 17 . 

.Per le sedute del Consiglio Superiore o del Comitato permanente è 
risposta agli intervelluti una medaglia dii presenza in conformità dell, 
sposizioni oontenute nell'art. lO del decreto-fugge 18 novembre 1915, n. : 

l membri che non risiedono a Roma hanno diritto all'indennità di ' 
gru e di soggiorno. 



IV ~ SESSIONE GIUGNO 1924-11 

ALLEGATO 8". 

Sul Servizio centrale della Statistica. 

Relato/'c: .A. ASCHIERI, 

Con R. D. 2 dicemlJT'e ]f}28 , n. 2fi7H, fnrono emanatf' h' disposizioni 
l'igwil'Ch1nti l'onUllamellto tlpI Servizio statistico, eORì al centro come nelle 
Provincie, fissandosi le attrihuzioni della Dil'ezione Generale della Stati­
stica, che èra stata ricostituita con R D, del 14 giug'no HI2;~, n. 1560. 

Il Cl)nsiglio Superiore conosce cel'tamente, nelle sue linee g'euerali, que­
sto ordinamento, che venne tl'HeCÌato su uno schema di Hegio decreto re­
datto e approvato dal COll!'liglio stesso: e non è qui il et}so di intrattenersi 
su di esso, ma soltanto di vedere quale possa essere la migliOl'e attuazione 
delle norme dettate. 

CominchUldo dal persollale e dal sno inquadramento 11('1 ruoli del :NIi· 
nistero, debho informare il Consiglio ehe la Direnzione Generale della Sta· 
tistica, non potè eOf.,tituil'si su :3 Divisioni, come era stato divisato e come 
in un primo tempo (vedi D. M, 14 ottobre 192:~) venne anche attuato, ma 
si dovette contentm'e di 2 sole divisioni, e ciò in armonin a Ua. ripartizione 
degli ~altri servizi e in l'ignardo ad economie ch<' ernIlO vivanwnte racco­
mandate dal MillistPl'o dell(, Pinallze. 

Clli si:~I'ive non maneò di prospettare il danno ehe p{,)teva <1(~rivar(' da 
cjuesta riduzione, specialmente potendo essere compromessa la creazione 
(}pll' Uffieio permanente dei censimenti, al quale voleva si dal'e T'iwgo e di­
g-nità di divisione, ma dovette poi ,H"conciarsi ad eSl'a, per non compro­
m(~ttere eOH mllt resistenza., elle non potpva andare oltr'p cel'ti limiti, l'at­
tuazione di tutto il piano di riOl'dinamento del servizio, 

Ai posti direttivi m,segnati, è stato in partl' l)I'(Wveduto, col passag­
gio, preveduto dall'art.$) (lel titato R. D. 2 ditemlJre 192:3, n. 2673, di un 
Capo divisione al posto di IspettoJ'(~ superiore e di un Capo !'lezione ;;1 quello 
di Ispettore eapo, del ruolo te(~lli('o di elli alla tabella Il. SO, allegata a.! 
IL D. 11 novembre 1928, n. 2395, restando scoperti un altro posto di Ispettore 
superiore e 3 altri posti di Ispettore (":11)0 dello stesso ruolo tecnico, ai quali 
sarà, provveduto, dopoehè saranno approvate le norme per l'assunzione (li 
questo personale, che vengono sottoposte al Consiglio in questa Hessione. 

Oltre il personale di l'nolo del JY1illistero, la Direzione Gl'nemle della 
Statistica, è stata autorizzata a valersi di personale assunto con contratto 
a termine e anche per l'assunzione di questo persona-le sono ;,;tate dettate 
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le norme raccolte in un regolamento che il Consiglio esaminerà in que 

giorni. 
La Direzione Generale è in via, dunque, di chiudere la prima fase de 

riforma, per la quale essa potrà, finalmente, avere tutto il personale nec 
sario all'attuazione del programma assegnatole e riprendere così la E 

normale attività. 
Peraltro in questi pochi mesi essa non ha atteso soltanto a preparI 

il lavoro futuro, ma si è preoccupata grandemente di liberarsi dell'enor 
arretrato che si era venuto formando, specialmente nelle statistiche 
mograficlle, e che, eome catena al piede. ne inceppava ogni movimento 

Le statistiche del movimento della popolazione e delle cause di mo 
si arrestavano al 1917; 1'Annuario statistico al 1918; avevamo in c(n 
sebbene quasi ultimata, la statistica ,delle elezioni politiche del 1921, 
non potevamo UcenziaJ'la per le .stampe anche per assoluta impossibilità 
sostenere 1a spesa della pubblicazione. 

Bisognava, dunque, fare uno sforzo, non lieve, per chiudere col II 
il periodo della lunga crisi, per potere col 1925 instaurare un novUS or 

E i prO\'vedimenti adottati per raggiungere questo scopo sono stat 

seguenti: 
Valendosi di una disposizione che fu deliberatamente introdotta ( 

ticolo lO) nel più volte citato regio decreto 2 dicembre 1923, n. 2673, 
l'ono assunti temporaneamente da 7 a 8 medici liberi professionisti per 
classificazione delle schede necrologiche che servono per la statistica d 
cause di morte. 

Con le forze ordinarie si era potuto classificare: tutta l'annata 1 
_ la quale a causa della pandemia inflnenzale aveva gravato come • 
intere annate - e parte del 1919, ma restava da completare questa 
nata e le quattro successive 1920, 1921, 1922 e 1923, cioè dovevasi c' 
piere un lavoro per un materiale statistico di circa 3 milioni di SChE 

In pochi mesi il nuovo personale sanitario assunto ha potuto s( 
la, guida del medico che da molti anni attende a questo servizio, c 
piere questo immane lavoro, preparanaosi, così, il materiale per gli I 

gli delle schede necrologiche. 
E questi spogli procedono ora con personale avventizio e con n 

chine, con pari celerità, tantochè si sono già ottenuti i riassunti gene 
delle annate 1919, 1920, 1921 ed entro il mese di agosto avremo termiI 
anche le varie tabelle delle annate 1922 e 1923. 

Di pari passo procedono i lavori per la formazione delle tabelle 
compongono il volume del movimento della popolazione, strettamente c 

nesso al precedent~ e perciò entro quest'anno avremo al corrente le I 
blicazioni sulle statistiche, demografiche e sanitarie. 

Per economia di lavoro e di spesa e risparmio di tempo le pubb: 
zioni si succederanno così: 

Entro il luglio uscirà il volume sul movimento della popolazione 
il 1918 e nel settembre successivo quello corrispondente delle cause di mc 
Per le annate successive comporremo un solo volume quinquennale 1 
1923, così per il movimento della popolazione, cOIl,le per le cause di m 
e contiamo di poterli fare uscire entrambi alla fine di quest'anno. 

A proposito di queste statistiche demografiche, dehbo informar 
Consiglio che a partire dal 1924 si è introdotta anche la scheda per i 1 

Come tutti sanno, avevamo in passato la scheda individuale per i 
trimoni e le mort(, ma non per le nascite J le èui informazioni si racco, 
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vano per mezzo di Ulla tabella trimestrale, ehe dava soltanto il llllmer-o e 
il sesso dei nati e i dati della loro legittiinità; notizie insufficienti a uno 
studio men ehe modesto di questo elemento base della demografia. Più 
volte era stata lamentata la, la,cuna,mafinehè le eoudizioni della Direzione 
Generale erano quelle del passato io non potevo assumere la r(~iiponsahilitù 
di accrpseere il materiale di spoglio eli eire~l, l milione 11 :!OO miÌ;L sehede 
all'anno, quando a mala pena potevamo ocenpaeei del n~eehjo 1>U]' ridotto 
materiale statistieo. 

Instaurato pernltrH il nuovo oI'dirmmento e assiellJ'ati più copiosi lIlezzi 
cl5 bvoro, non ho esitato un istante ad adottare la seh(~da per i na,ti ehe 
permetterà anehe a noi di compiere quegli studi sulla naJalitù, ehe altrove 
si fanno gi:ì, da molti anni e che porteranno la, 1\1('e deU'esperiellza su fe­
nomeni di alto interesse socjah~, or;), sf)('ehtlmente che anehe in Italia si 
deJine11 un movimento s(".ientiti(~o, \'81'80 questi studi di genetica ed enge­
niea, elw presuppongono lilla eOIloscenZH; shl>tistkamente completa del fe­
nomeno della riprodu7.ione della speeie, per potere poi asvisf1l'p ai mezzi 
di perfezionare la ('.()Il08eenZll dellp leggi df'll'eN~dital'ieth e del migliora­
mento della .ntzza lUrmn:l. 

Debbo però ginstitieal'lni inn:w7.Ì al Consiglio, se, per- l'urgenza del 
provvedimento, io non potrò ehiederp eome di doyer(" il preventivo H8senso 
del Con,;iglio stesso, non sull'opportunit}), del provvedimento, sulla fjnale 
esso più volte si era clJia·ramente prouuneiato, nw, sulle modalità ddle ri­
chieste e suna loro estensione. 

Il provvedimpnto di riorganizzazÌOll-P dPlIa Direzione Genpral(~ porta la 
data del 2 dieembre 1H23 e per la iitw deH'anno io dovevo aw'I' già diRtr'i­
lm.ito ai Com uni gli stampati per il Hl24.Ma in quel tempo il Consiglio, 
pur richiamato in vita da un R. D. della stessa data" 110n era stato aneora 
eOl'ltituito; e quindi io mi tI'O\'ai neU'nlternativa o di ritarrlnre l'adozione 
della, Il IlI)"a t'iehedn di un altro aUllo, o di assumennÌ la respOllsabilità, di 
adottarla senza il pa.rere del Consiglio. 

?In ntJenni a quest'ultimo partito, pell~alldo anehe elle si sareb!w po­
tnto in S0gUitO ÌJJtrodulTe {jlJeIl(~ aggiunte o modifka;zioni elle il COlJsiglio 
potesse desidl'I'are, Sil]Wlldo hene, per ONIJlli1i lullga espm'ienza, ehe nel 
primo anno di attuazioJw di una inehiesta non "i J<aeeolgono qnai"i ami 
elementi eompleti e sieul'Ì p oeeOlTe un periodo di avviamento, prima di 
avere posto su basi salde una qualsiasi costruzione statistica. 

Una procedura analoga, et quella del movimento della popolazione se­
guiN!HlO lwr 1'A.nnuo1"io. 

E' eompletl1 ora la mceolta delle 1l0ti7.Ìe per il periodo 19UI-19:!1 e 
molti ea,pitoli sono giù, stàti eonseg'nati nlla 'l'ipografb, ma preoccupano 
domi della impr'essione non favorevole che farebbe la pubblicazione di 
notizie rigua,rdanti un periodo tanto arretrato, ho già dit'iposto elI(' siano 
aggiOl'nate tutte le ·eifre dell'nlti.mo Annuario portando i dati al 192:1, e 
ne farenlo mlH- pubblicazione a parte, in fonua Ili semplice nteeolta di 
tabelle Renza testo e con le sole note indispensabili per l'esatta intplli­
gellza, dei dati. Così potrelllo prepararei nel 1925 alla compilazione di una 
nuova, serie di Anllua,ri ehe rii'>peeehi non solo nella forma, Im1 nella, rac· 
colta, eopioiifl, diligente e freSCtl <lei dati, le nuove condizioni createall'Uf­
fido ehe nell' Annuario Statistieo compendia tutte le varie manifestazioni 
della sua, a,ttività. 

Lo sguardo al passato e a.l modo di proy"edere all'ing-omhro dell'ar­
retrato, non deve però impedirei di .mettere in rilievo quelle modeste ini· 
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ziative che pui' nelle miserrime condizioni in cui eravamo caduti, attes 
vano, più che un residuo di attività, il desiderio di dimostrare al pubbl 
la possihilità di fare, sol che qualche aiuto ci fosse stato concesso. E co 
preoccupati del rifardo con cui apparivano le st.atistiche demografiche, : 
biamo concentrato i nostri sforzi nel raccogliere i dati generali del mo 
mento della popolazione, pubblicandoli in fascicoli ehe hanno veduto la lu 
via via, tino all'ultimo elle presentiamo in bozze di stampa al Cousigli. 
elle contiene i dati dell'anno 1928 e quindi i più recenti che si possa 
avere. 

ID abbiamo in corso un fascicolo che raccoglie le variazioni territori 
dei Comuni nel periodo fra i due CenSillH'nti pHll-192J) e dallo dieeml 
19:!1 ad oggi. Chi è a conoscenza delle molteplici disposizioni apparse 
questi ultimi tempi riguardanti la ripartizione tenitoriale delle nuove r 
vincie e di quelle anche del vecchio Hegno, può agevolmente ('omprend, 
la necessità e l'uiiliti't di questa pubblieazione. 

Si ò già, accennato al volume delle elezioni politielle del 1!l21, • 
avemmo cura di mettere insieme immediatamente dopo la data delle ( 
zioni stesse, ma che non potemmo poi pubblicare come si è già, ae('·pnna 
e elle soltanto alla fine dell'anno passato potemmo rimettpTe in eorsl 
eondul'l'e a fine. 

Indette però le elezioni del lH24, prima ancora elle qupstp aH-SS' 
luogo, raccogliemmo tutti i dati che pote\'ansi elaborare indipelldenteme 
dai risultati delle votazioni e preparammo per la stampa un volume ( 
trova si ora a buon punto )lUI' non essendosi potuto pubblicare, come 
rebhe stato nostro desiderio, nel giorno stesso dell'a))el'tul':l del Parlamen 
a, eausa speeialmente della manell<nz.:'l di un dato essenziale. 'l'aIe dato, 
non si è potuto rilevare da,i verbali depositati nelle Cancellerie delle C. 
d'Appello ,delle singole CÌl'coserizio'lli elettorali e si è dovndo perciò rie] 
dere alle Preture, depositarie dei verbali delle 20,000 sezioni, è il num 
dei votanti. 

Quello eomunemente noto per informazioni dei giol'nnli è stato l'i 
vato dalla somma dei voti ottenuti dalle singole liste, m[L non tien co. 
dei voti nulli o non assegnati e quindi è inferiore all'effetth-o numero 
coloro ehe hanno partecipato alla votazione. L'indagine diretta, 111ngi 
miIlllzio!ia ehe non era. stata. Inessa in conto nelle nostre pr'eyi"ioni, po 
un ritardo, elle però sarà breve, essendo oramai quasi f'OlIlpiuta. 

Nel mese nmturo diF;tribniremo i due yolumi delle due ultinH' e1ezi 
polHiehe. 

Il nuovo ordinamento .lena Direzione Generale prl'vede, e antol'Ì, 
la, crewzione di una sezione dle si oeeupi eselusivamentedpgli. spog'li Il 

eaniei. 
Il Consiglio sa, per averlo io più volte intrattenuto su questo al 

mento, ehe uno dei capisitldi della invocata, rifm'ma dell'uiUcio, eonsist 
nella sostituzione, per quanto possibile, della maechina all'uomo, see 
da,ndo i progressi che in questa parte la meccaniea aveva raggiunto e 
l'esperienza di altri Paesi veniva magnifieando, e ehe si rias&umono in 
risultati, entrambi apprezzabili: cl'lerità negli spogli e sicurezza e l'l' 
sione dei dati. 

Purtroppo, per varie cause, non si potè eomineiare l'esperienza, 
lavori del censimento, che per la loro mole avrebbero sempre più gius· 
cato l'impiego delle macehine perforatrici e classificatrici, ma questo 
sutcesso non affievolì le mie simpatie verso questi moderni sistemi di ~ 
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glio e chiesi, e ottenni, che nel nuovo ordinamento delhl Statistica fosse 
preveduta l'istituzione di Ulla sezione per gli spogli meccanici. 

Come è noto, questi spogli presuppongono, come modello di rilevazione 
la sehed~L, e dopo l'introduzione della seheda per i nati, sono circa .2 mi­
lioni le schede che si raecolgono annualmente per la sola statistica demo· 
grafica; un materiale, dunque, più ehe sufficiente per giustifieal'c l'adozione 
delle maechine. }la poiehè il rendimento di queste (~ tanto più notevole 
qmlJnto più è vasto il eampo di lavoro e minori sono i fr:J,zionamenti del 
materhLle ehe si elabora, si è penStLto, e ne fu già informato il Consiglio, 
di potel'P, eon speciali norme dil-wiplinatl'iei, mettere a dispoFdzione le 
nostre cIuacehille anehe ti i altre Pllbbliehe Anilnillistr:1ziOlli. Ai vantaggi 
diretti, ehe già. misi in rilipvo, pl'ineipalissimo quello di potere eonoset'l'e, 
eon antieipazione anche sugli stei'li'li Bnti interessati, molte notizie stati­
stiche indispenRabili per 1'Annuario, ehe ora si ottengono eon fatica -
quando si ottengono -visal'à anehe quello, elle credo non disprezzabile 
di allargare con questi rapporti di. eollabora7.ione eon alh-e Amministra­
zioni, l'fn'izzonte, di solito buroerat.ieamellte l'ii'ltretto, delle singole Am­
ministrazioni statali, le qWlli, se pUI' non si ignorano seamlJievolnwnte, 
vivono in un quasi sdegnoi'lo isolamento, che le rmHle estranee le une alle 
altre. 

Il rilievo non ha soltanto una intonazione di carattere sentimentale, 
ma Illil'a a seopi pratici, quali si potranno avere tiuando questa più larga, 
concezione del!' Amministrazione statale, farà eOlli'lidel'are ogni suo ol'gano 
COnte pi);l'te di un tutto, eon eompiti e movimenti armonizzanti tnl loro ad 
un unico fine, e elle potl'à essere fon te di 3,neol' maggiori semplilieazioni 
nei pnhhJil'i servizi. 

A.bbiamo giù, avviato eon la Ditta 8imca. di .l\lilarto, conecssiow11'h1 in 
Italia delle macchine americane sistema l'owers, le trattMive per l'acqui­
sto di 2!1 perforatrici e 2 elassifieatriei, le quali, a conti faMi, possono prov­
vedere largamente al fabbil,;ogllo ordinario della Direzione. Quando avremo 
preso conoseenza perfetta di queste mitechirw e avremo istituito iI. peri'lo­
naIe oeeorI'(~llte amplieremo allorlL il nostro programma di 1ayo1'o, ('01 ellia­
mare ad llsufI-uil'ue aneli\' .le altrp Amministrazioni e sarà allora il caso 
di ve<1ere, se dovremo, e di quanto. aumentare la dotazione, per faI' fronte 
alle nuove maggiori esigenze. 

l'l'a i ('ompiti assegnnti alla Direzione è anehe quello della pubblica­
zione di un Bollettino periodico di 8tati8tica. 

Oiò che si deve evitare in questo campo è di non dar vita a<1 una 
pubblicazione che fin dalle prime puntate per diflieoltà, nella mecolta del 
materiale, proceda con ritmo irregolare e finisca per eonduI'l'e una vita 
stentata, preludio di una fine, ingloriosa. Il nuovo organismo deve na­
scere vitale, vale i1 dire ne deve essere assieurata la coutinuazione almeno 
per un lungo periodo di anni e il questo scopo oeeorre assieul'aI'si il ma­
teriale e i colla.boratori. 

Quanto al primo, bisogna. che l'Uffieio funzioni nella sua pienezza 
perchè la,. produzione dei dati da raceogliersi e iHustml'si nel bollettino 
avnmga regolarmente, e I)UilHli sarà soltanto a partire dal 1925 che po­
tremo dediearei anehe a questo lavoro, che richiede uno studio particolare 
perehè non rei'ltino svalutate le statistiehe, per l'a,ntieipahl pubblicazione 
?ei ?ati sul bollettino, e aIl'ineontro non sia il bollettino una ripetizione, 
lllutlle e tardiva, di notizie gin, apparse in statistiche ufficiali. 



- 142-

Anche p('r la scelta dei collaboratori, che potrà farsi in parte fra « 

menti provetti dell'Ufficio e in parte fra liberi studiosi della materia, 
cuni dei quali però dovranno essere fissi per la specialità e continuità 
alcune rubriche, dovremo attendere di avere l'Ufficio nella massima ' 
cienza, per potere utilizzare le nuove forze, specialmente del personale 
cnico che deve ancora éss('refLssunto. E quindi l'argomento potrà anc 
tornare in discussione davantI al Consiglio, in una sessione da tenersi 
prossimo autnnno e nella quale potremo anche concordare un piano 
nuovi lavori, in relazione al programma tracciato nell'art. 1 del R. decI 
2 dicembre 1923, n. 2/:;73. 

Pongo termine a questa breve rassegna, informando il Consiglio d 
pratiche avviate per ima sede stabile deg:1i uffici della Direzione Gene 
della Statistica. 

Dopo che per oltre 30 anni questa ebbe la sua sede nel Palazzo Al1 
in piazza S. Bernardo, dove aveva potuto convenientemente collocare t 
i suoi uffici, nel 1913 per la costruzione della nuova sede del Ministerc 
Agricoltura, Industria e Commercio, del quale faceva parte, dovette lasc 
quei locali e trovar posto nel nuovo palazzo di via XX Settembre, non s( 
qualche sacrificio, e, tra gli altri, grandissimo quello di aver dovuto in 
porare la propria biblioteca in quella generale del Ministero di cui era 
sezione. Nello stesso Palazzo, per esigenze di altri servizi e per la for 
zione di nuovi Ministeri, dovette cambiare due volte la propria sede, 
pregiudizio non lieve, data la natura del servizio che ha anche esigenze 
teriali per scaffalature, schedari, cc., finchè flrtrasferita nell'attuale 8 

decorosa certamente, ma forse non totalmente adatta. 
Anche da questa sede è ora minacciata di sgombrare perchè il :M 

stero della Guerra, ritornato in possesso di questo paJal'izo demaniale, p~ 
assegnato a quello del Lavoro, vi ha ricondotto numerosi suoi uffici e ( 
dera la disponibilità anche del quarto piano da noi occupato. 

Questa instabilità di sede è un inconveniente che si ripercuote al 
sull'andamento dei lavori (perdite di materiali, ritardi, ecc.), e bisogna ~ 
lutamente riparard. 

Non è il caso di pensare a un nuovo collocamento nella sede ceni 
del Ministero; gli uffici vi si trovano già a disagio, almeno per quant 
dice, e se anche vi fosse qualche disponibilità di locali, non ve ne sal' 
certamente a sufficienza per un servizio che occuperà, un centinaio di 
sone, che deve sistemare nella propria sede, la sua biblioteca e che aVI 
anche un servizio di macchine ha particolari esigenze di luogo e di sp: 

Scartata, almeno nelle condizioni attuali del mercato delle abitaz 
l'idea di prendere in affitto i locali necessari, anche per la spesa non ili( 
rente a cui si andrebbe incontro, non rimaneva che una soluzione da i 

tare ed è quella a cui ci siamo attenuti, nella fiducia che gli ostacoli, 
gravi, sollevati, si possano facilmente superare. E la soluzione è qlI( 
sopraelevare la palazzina di via S. Susanna, dove è ora collocato l'uffici 
censimento, destinandola tutta e sola al servizio statistico. 

Mi dispenso dall'enumerare i vantaggi che porterebbe questa solu: 
per il concentramento di tutti gli uffici della Direzione Generale in un l 

locale, dove anche la bibliuteca potrebbe. finalmente, trovar posto l'i< 
tuita nella sua unità con profitto degli studiosi che ora particolarmen 
lagnano, e eon ragione, della difficoltà delle ricerche per il frazionamen 
il conseguente disordine, della suppellettile libraria. E mi limito a dir, 
questa sopraelevazione non solo è possibile, perchè era stata prevedut 
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da quande si progettò la palazzina, ma è anche facile, non portando essa 
alcun turbamento al corso dei lavori del censimento, e potendosi eseguire 
in pochi mesi, trattandosi di costruzione in cemento armato. 

Vi sarebbe dunque una sola difficoltà: la spesa. Il preventivo già ese­
guito la valuta in circa 250 mila lire, che però io ho portato a 300 mIla per 
misura prudenziale, e questa somma è stata domandata al competente !fi­
nistero delle Finanze, insieme all'autorizzazione per iniziare le pratiche con 
quello dei LL. PP. E' bensì venuta questa autorizzazione, ma quanto alla 
spesa si è prospettata l'impossibilità di portare nuovi aggravi al bilancio 
e la necessità, quindi, di provvedervi con storni di fondi. 

Se questa tesi dovesse trionfare, bisognèrébbe rinunciare al progetto, 
perchè non abbiamo la possibilità di devolvere una somma cosi ingente, che 
rappresenta la metà precisa dei fondi destinati alla Statistica, nel bilancio 
in corso, per uno scopo che, in ultima analisi, riguarda il patrimonio im­
mobiliare del Demanio e solo indirettamente 'il servizio statistico, per l'uso 
dell'immobile. !fa io ho ancora speranza che il Ministero delle Finan71e ri­
torni sulla sua deliberazione, in considerazione che l'abbandono di questo 
progetto obbligherebbe l'Amministrazione finanziaria a sostenere un onere 
per spese di affitto, che in soli quattro o cinque anni raggiungerebbe già la 
somma ora domandata per una sol volta, e che la sua esecuzione rn.vece 

,accrescerebbe notevolmente il valore dell'immobile, oltre a rappresentare 
nel giro di pochi anni, una reale ed effettiva economia. Si è accennato, in 
questi giorni, a studi che si fanno presso il Ministero delle Finanze per la 
sistemazione di tutti gli uffici governativi, centrali e provinciali, in sedi 
proprie demaniali, togliendo lo sconcio degli affitti, causa non ultima di 
turbamento del mercato immobiliare, e degli alti prezzi delle abitazioni. Il 
nostro progetto asseconda queste idee e abbiamo quindi fiducia che; in de­
finitiva, potrà essere accolto. 

Giover~bbe però che il Consiglio Superiore interv'enisse con la sua auto­
revole parola, a sostegno di questo nostro progetto e un suo voto potrebbe 
facilitarne l'accoglimento. 

ALLEGATO 9°. 

Stato dei lavori del VI Censimento 
della popolazione italiana al 31 maggio 1924. 

Relazione del Direttoré dell'Ufficio del Oensimento. 
(Prof. U. GIUSTI). 

Prima di riassumere brevemente il Lavoro compiuto dall'Ufficio a tutto 
il 31 maggio u. IS., occorre ricordare che, per le ben not~ opposizioni della 
Ragioneria centrale, l'Ufficio del Censimento potè costiituirsi soltanto nel 
febbraio 1923 con 11 persone e iniziare regolarment~ l'opera propria nel­
l'aprile succ,essivo con 88 impiegati. 

Questo grave ritardo di quasi un anno e mezzo dalla data del censi­
mento ha a,vuto, come vedremo, not~vole e dannosa ripercussione su tutto 
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lo svolgimento del lavoro e ha reso spesso impossi!bile di riparare ai gru 
difetti segnalati dalla revisiiOne del materiale. 

Per maggior chiarezza si dà conto detlla esperienza fatta in queE 
perjodo di la,voro e dei risultati! conseguiti, disUnguendo il lavoro ste~ 
nei. seguenti momenti: 

1° raccolta e ordinamento del materiale; 
20 revisione ordinaria e straordiinaria deti fogli di! famiglia; 
30 rilevazi'One dei caratteri territ'Oriali e della distribuzi'One della 

polazione nei singoB Comuni; 
40 trasporto dei dati dai f'Ogli di famiglia alle cart'Oline individuali ; 

50 elaborazione dei dati fam1gliari e individuali; 

60 piano di pubblicazione dei risultati. 

1) Raccolta e ordinamento del materiale. 

La raccolta del materiale perv·enuto dai Comuni e il suo ordinamel 
nei vasti sotterrane1 della palazzina del Censimento furono c'Ondotte, Il 
ma che l'Uffici'O potesse ,costituiirsi. 'Valendosi dell'opetra di due impieg 
di ruolo ,deUa Dilezione di Statistiea, ii signori Luigi Nizzica e Angelo F 
raI<eUi coll'aiuto di! sette inservienti. 

I f'Ogli di famiglia do.vevano, secondo le istruzioni Ministeriali, p 
venire entr'O il mese di gennai 'O 1922 all'Uffici'O Centrale; in realtà a qut 
data ben pochi erano i d'Ocumenti inviati e la mcc'Olta deii fogli si p 
trasse petr tutta l'annata, rendend'O necessarie centinaia di sollecitazi, 
più volte ripetute, mentre per 'Ottenere gli ultimi! cinquanta Comun) 'Occ 
se tutto l'anno 1923 anche ricorrendo a sollecitazioni senza numer'O a I 
fetti e Sindad. 

E' pure da 'Ossetrvare che in moltissimi casi la confezionatura deii p 
chi risultò deficientissima, tanto da pr'Odurre qualche 'Volta la dispersil 
di parte del materiJale, e che m'Olti Comuni mandarono ii l'Oro fogli 
famiglia soltanto parzialmente, rendendo necessaria una lunga 'e in­
cata corrispondCtllza per ottenere la spedizione completa. 

Abbastanza numerosi furon'O i disguidii postali per i quali! 'Occorse 
alcuni casi procurarsi il materiale mediante c'Opia dei f'Ogli di fami!~ 
rimasti presso i singoli C'Omuni, mentre in seguito ad avvenimenti ecce: 
nali mancò la spedizi'One dai Comuni di: 

San Fratello (Messina), 'Ove il materiale di censiment'O fu sepolt'O c'Or 
oo,sa municipale e gran parte dell'O sventurat'O paese nella frana del g 
nai'O 1922; 

Bergeggi (Genova), per la distruzi'One pr'Od\otta dallo ,scoppi'O dI 
nol,veriera ; 

Lotzora~ (Cagliari), per l'incendiio degli Uffici comunali. 
Ma anche pE'il' questi C'Omuni si potè infine ri.costituire il censime 

sulla base di alcuni documenti sfuggitii alla catastrofe, completati da ri4 
che posteriori'. 

Il materiale di censimento, c'Ompletamente raccolto ed ordinat'O, 'Occ 
cinque grandi sale con quaranta scaffali contenenti 850 ClaseJ.le, ove i f. 
di farniiglia sono disp'Osti per Provincie e Circondari. 
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Può aversi un'idea della massa enorme di stampati così raccolti, rile­
wmdo come detti fogli di famiglia pilegati in duce posti uno sull'altro 
formerebbewo una colonna verticale alta 3131 metriì e come H peso compIes­
sivodi questa massa possa valutarsi in 2000 quinta.li. 

2) Revisione ordinaria e straordinaria dei fogli di famiglia. 

Appena istituito l'Ufiido, nel marzo Ul23 , fu iniziato il lavoro di l'evi­
sÌ,olle dei fogli di famigl1a. 

1'.e1' ottenere maggiore precisione e l'H,pidìtà, in tale lavoro si f~t'ano già 
J'iehie,,;ti ileI frattempo ai Comuni j Mod. .R (Rtatì di seziolle <]efiniUvi) 
ehe non figuravano fra i iloeumenti di cui ert~ obbligatoria la ,,<pedizionè 
all' Ullieio Cenh'a,le. 

Tal i mo(telli, ehe si rhUlCÌ ad avere da circa 7000 Com uni, permettono 
inj';llti di riJel'aÌ'e il modocotl eui sono stati ('OInpinti dai Comulli .ì, l'las' 
;;';lìuti numerieL forniseono un elenH'into sieu!'o al controllo delle addizlioni 
e tolgono all'Uflido il fatico",o p poeo pl'ofieuo còmpito di rÌf:omporre sull!1 
base ~dej fogli di fnmig;lk1 gH elenchiwmpleLi ·(]plle famiglie e degli abi­
ta li ti. 

Così facilitato, il hworo di revisione potè t':Si'\erf~ condotto a .termine da 
meno ai tcnto persone in sette mesi, potendosi passare gradualmente alla 
compi,lazione delle elutoliue indil'idnali gi.à, fm il lwvembl'Q e il dieembre 
del 1}l2B. 

Mentre ìl .lavoro di revisione ordinario si svolge\'è1 cosÌ eon notevole 
rapidità, la rJT(~pm'azione (legll plen{',hi dei singoli Comuni ·('01 dati< demo­
gl'a.fici d(,tillitiNi vpniva inyeee ad essere ritardat,'1 dalla sC'operta fatta di 
numerose e gl'avi irl'egolarit:'\, non doyute a trai'leuratezza o ignoranza dei 
Ringoli, nliL bCllRÌ a negligenza o f1 dplil)crato proposito eli Amministrazioni 
comunali e dPÌ loro incarieati spcf:Ìalmellte nelle PugHe, in Calabria ~ in 
S;eilkì. 

La molteplicità degli interessi ai quali leggi e regolamenti l'anno sem­
prE: pi.ù coMeg,ando t dati risultanti dal cellsimqnto (rappresentanza 111unii­
cipale, scuoIe, dazi, opere pubbliche, (eee.) hanno spinto infatti alcune 
Amnrinii'ltrazionÌ ad a,lterar'c i risultati dell'inrlagine demogl'afiea, non sol· 
tauto profittando dena fadle scappatoia ·di una ahbonda.nte regisirazione 
di assqnti all'estero con presunzione di ritorno, ma altresì aggiungendo 
persone illei'lÌistenti il qnelle tro,vate presenti alla datrl; del censimento. 

Così ad esempio, si è l'icorso qua,]ehe ,volta lalla copia di un fogUodi 
famiglia in due, ire e anche più eSQl1lplarL introdotti poi qua e là fra­
mezzo gli nItrÌi fogli delle "ingole sezioni (Ol"otte in Provincia. di Gil'genti) ; 
oppure si ilOllO aggiunte lilla numerazion·e 6dca per ogni !Stl~ada una quan­
tità di nmneI'Ì inesiBtenti, riferewloyi altrettanti fogli. di f<uuiglil1 pm'e ine· 
ilistenti (Riracllsa.); quando non si è preferito di portare sui modelli! B 
1111 numero di componenti di: gran lunga superiore Il quello l'egistm to nei 
singoli fogU (Palermo); o di aggiungere ad ogni foglio di famiglia um'\, 
qnal1titiJ, di V\irsone inf:\sistenti (Barcellona Pozzo di Gotto - Castiglione di 
Sicilia Longohuceo·· Foggitt,' cee .. ), o censire nuovamente in e'ampag11a 
centinaia di capi di famiigIia già regolarmente segnati colle rispettive fami­
glile nel centro urhano (Vizzini); o alterare sf\llz'altro i dati dei modelli 
ri,assuntivi (Bari). 

lO - AnnalI di Sta.tistica - Serle VI, Vol. VI. 
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Della importanza numerica di queste falsificazioni, accennate qui 
zialmente a titolo di esempio, ci si può !'endere conto confrontando le ~ 
di popolazion~ segnate sui modelli C con quelle risultanti dopo la revis 
dell'Ufficio: 

POPOLAZIONE PRKSE:!oo"TE 

COMUNI Indicata. Risulta.I 

nei Mod.. O d.opo le corr 

Foggia .. ,.,., ............................................ , 

Bari ............................................ , ........ . 

Lecce •.................................................... 

Longobucco (Cosenza) .................................. . 

Barcellona Pozzo di Gotto (Messina) ................. . 

Furnari (Messina) ... , ........... , ... , ................... . 

Castiglione di Sicilia (Catania) ........................ . 

Piazza Armerina ........................................ . 

Siracusa ........... , ........... , ........ ,., .............. . 

Vizzini ............................. , ..... , ..... , ......... . 

Grot,te (Girgenti) ....................................... . 

Palermo ........... , ...................................... . 

90.305 

131.143 

43.883 

8.717 

30.642 

3.900 

15.099 

43.792 

e4.849 

25.216 

11.576 

400.348 , 

67.:: 

114 .• 

39.: 

8.1 

23.' 

11 . ~ 

38.1 

49. 

19. 

lO. 

393. 

Né è da credere che l'Ufficio abb:iJa potuto rillevare tutte le alter: 
compiute per opera di pubbliche Amministrazioni, sfuggeudo gran 
deUealterazioni stessE:) ad un revisione pre.valentemente numerica ed I 

do dovute, anche le contestazioni fatte, più ~1 un senso di sfiducia 
gliato dagli aspetti generali del materiale raccolto che non da rilievi 
dai singoli !'eiVisori. 

D'altronde' il ritardo con cui si iniziava questo layoro, l'elideva 
più difficile intraprendere lunghe e laboriose riicerche intorno a dubbi 
sulla onestà ,delJa rilevazione in alcuni Comuni, cosi0chè tali dubb 
mangono anche a r~visiione <~ompiuta. 

Nelle consideraziloni generali colle (Juali Isi chiuùeranno queste 
note, sarà accennato al modo col quale in uno svolgersi normale delle 
renti op€\nazioni di censimento dovrebbe essere coudotta, a par,ere dE 
toscriitto, la revisione del materiale. 

3) Rilevazione dei caratteri territoriali 
e della distribuzione della popolazione. 

Le operazioni relatiiVe all'esame, revisione e d€iterminazione de: 
visioni territorialil (frazioni) noricbè alla ricognizione delle differenti 
lità abitate, vennero compiute nei singoli resultati analitici per tutto il 
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pressoché contemporaneamente alla revisione dei, fogli di famiglia, tanto 
che si potè già fornire una grande quantità di notizie ta questo riguardo 
sia al Ministero delle Finanze per la classificazione dei Comuni in rela­
zionealla, Legislazione daziaria, sia al Ministero di Gmzia e Giustizia per 
questioni di congrue parrocchiali, sia al Touring per l'aggiornamento delle 
sue guide. 

Si tennero presenti per qu~to la,voro i ,voti più volte manifestati dtai 
geografi italiiani nelle loro riunioni, e confermati poi recentemente nel­
l'VIII Congresso GBto,grafico tenutosi a Firenze nella prima,vera del 1921, 
perehè nella elaborazione del materiale si tenesse conto che i risulttati fi­
nali debbono trovare esito in rappresentazioni cartografichBt e si procurasse 
di ottenere una miigl10re rispondenza fra i dati demografici e le ctarte to­
pografiche d'Italia. 

E' noto che le divisioni territoriali, tracciate dai Comuni all'atto del 
censimento, non corrispondono spesso ai caratteri demogTafici e topografici 
del Comune. 

Gli errori più frequentii possono così riassum~rsi: 

a) divisione di nucleo abitato in più fraziioni, dando valore di fra­
zione a zone che sono invece semplici sezioni di censimento e denominan­
dole dal nome di una chiesa, dalla presenza della sede municipale, del Tri­
bunale, della Prefettura, ecc., quando non si è ricorso addirittura a chia­
marle coi nomi di grandi città (Roma, Napoli, Palermo, Milano) o di il­
lustri personaggi (Vittorio Emanuele, -Garibaldi, Cavour) o nomi storici 
(Carlo V, Pietro d'Aragona), o di punti cardinali (Nord, Nord-Ovest, Sud) 
e siantIi. 

A 9uesto gruppo di errori si collega la frCiquente cattiiV;a determina­
zlone dèi limiti dei centri urbani, per i quali sovente si riserba il nome di 
città soltanto 3,} più antico nucleo, suddividendo il folto abitato sorto suc­
c-essivacmente intorno al nucleo stesso in tante frazioni ChCi vengono a 
spezzare l'unità del centro e a f;are apparire come singole localiità a sè, 
quartieri e sobborgh~ formanti parte integrale di un unico cC!lltro. 

Tale errore, oltre alla sua importanza demografica e geografica, può 
avere conseguenze amministrative e pratiche di grande importanza, basan­
dosii molti provvedimenti legislativi e, fra questi, la classificazione dei Co­
muni nei riguardi delle tariffe daziarie, proprio sulla cifra di! popolazionI') 
del centro urbano; 

b) riunione in un solo centro, sotto un unico nome, di centri abitati 
singoli e lontani uno dall'altro, compresi in una sola frazione; 

a) formazione di frazioni con h'atti eli· territorio ma-ncanti delle ca.­
ratteristiche fondam€lntali della frazione, sotto le ripetute e frequentatis­
sime denominazioni di ~fontagna, Campagna, Costa, Piano, Case sparse, 
oltre P?, oltre Taro, sopra la Chiiesa, 'sotto la Chiesa e simili; 

d) denominazioni basate sulle consuetudini locali per distinguere il 
centro dal l'Cisto del teITÌitoI'Ìo, come l'uso straordinaritamente frequente 
delle espressioni generiche, Chiesa, Viilla, Borgo, Piazza, Càstello, in luogo 
del nome proprio di quel centro. 

A segnalare la importanza del lavoro di conezione fatto a questo ri­
guardo, basta notarCi che, su circa 5000 Comuni divisi: in frazioni, di cen­
simento, è stata contestata l'esattezza della cU,visione frazionale e della 
determinazione dei singoli centri a oltre 1500 Comuni, avendone nella, qua.si 
assolutta totaHtà dei casi piena adCiSione alle correzioni proposte. 
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Specialmente numerose sono state le correzioni in Sidlia (35,7 % 
tutti i Comuni; Lazio (28,5 %); Calal)l'ia (:!4,4 %); Basilicata, (20,7 
Ligurh (20,2 %). 

Determinate le singole località abi,tate, è stato prov,veduto a rogg 
parle Comune per Comun~ in classi Sf~condo la rispettiva grandezza 
mogranca in modo da avere, sia singolarmente per ogni Comune, Skl 

riassunti per ZOlla agricola, per Provincia, per Regione, per il RegnI 
luog-o deUe due sole cifre non controllabili, indieanti la popola,ziollc a 
me;ata e qnelLa sparsa, Ulla serie ,di cifre rappresentantt rispctiiv3n 
la, popolaz~olle sparsa e la popolazione dei centri fino a 50 abitant' 
51 a 100, da 101 tt 250, da 251 a ;;00, da ;;01 a 1000, da 10tH a 20()( 
2001 a BOOO, da ~JOOl a tOOO, da 4001 a f,OOO, da 3001 a 10.000 da 1 
a lfì.OOO, da 15.001 a 20.000, {la 20.00J t:1 30.000, da 30.001 il 40.00( 
"W.OOl a 50.000,di1 ;)0.001 a 100.000, i' di oltn"i 100.000 abitanti n( 
dei ccni r-i a ppal'tencll ti ai singoli geuppi. 

Dpl la~'Ol'o eompillto (la 11 'UffIcio lh~j l'igmtl'lli della distl'ibuzionf~ te 
da,le dena popolazione. iO stato l'iff'l'ito (la ehi ;-iCI'hl', appositamente 
gato da S.BJ. il Ministro COl'hiinO, al IX CongressI} geografico teil1utoi 
22 al :30 aprile u. s. in Gf'nOViL 

Il Congresso prese ,Y1VO iute resse alla TclazÌoIle e in gC'D el'll le, a 
l'andamento dei lavori per la pl1bblie"lzìone d(~I VI ('.f'[lsimen(o gl'n 
manifestando poi il SrtO \'mTtpiacimellTO, ]lei ]'i8U1t,lti ottenuti, col scg 
ordine del giorno votato alla unanhnitù: 

( La Sezione di Antropogeografia d(~l [X Congresso geogra neo ita 
« udita l'esam'ÌenTe J'plaziorw d(~l IH'f)f. L'go Giusti :-mi ìavol'Ì in ror~ 
(, la pubhlic:azione dei l:isnltati del VI Censimento generalt) della p' 
« :done (leI Hegno, vj;çamente eompiacendosi dI .sap(~l'e eosl Y1:Vamell 
(I colti i voti replicutamellte formulati in sellO ai nostri congressi per q 
i( l:ignar'ila gli intereSili, geogl'iallci in rapporto iLtcel1sime;ntì, plaurl 
i( Direzione Genentle dell,l Statistica e all' Cffielo del Censimento per l 
(i cosi degnamente 3vviai;:1 l). 

4) Trasporto dei dati dai fogli di famiglia 
alle cartoline individuali. 

Venuto a mancart:) pet' ragioni fiUill1ziari·" ii sl1s,,1:(Tio delle m2 
elettriehe fOl'atl'iei e selnionatrieL tutto il pi:liHn .li eJa.bontziont:· del 
mento do.vette essere l'kednto, auche per adatta do l'e,l' quanto cra p( 
ai mezzi finanziari, non Hdeguati alla vastità de1J'impI'ésH. 

Si .l2reparano 4, tipi di cartoline inl1ìviidll'illi (rapo famiglia, n 
e femmina; a,u.l'i eomponcnti, masebi e f('lllmhlCl distinte con diversi 
e nerIe quaH rIon:vano annotarsi i singoli dati numerki Don dissil 
quelli a,lotta ti peT le cal'toline negli spogll a macehina. 

I <l~.ti tndividuali sì indica.no in m()do identico i,1) tutti e qu 
tipi di eal·tolim', mentT-e iimlla cartolina del ('apo di famiglia si l'Ì] 
anehe i dati relativi alla famiglia, stessa. . 

Per gli stranieri viene in più redatta una semplice cartolina, la 
Qltre .:he sel",'ire per i particolari spogli di questa cat~oria di censi 
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lUviata a,gB uffici di statistica degli altri Stati che hanno fi:ssato col nostro 
questo scambio di notizie. 

, Un'altra speciale cartolina, la quale, come la precedente, non entra 
nt.'jl conteggio individuale, è desthutta a raccogliere le notìzie suUe convi­
venze non fumi'gliari (alberghi, ,caserme, conventi, ·ecc.). 

'Col sl1:;,sidio di tabeUe di rifel'imeuto, 11 lttVOl'O di tl'aspOl'to dei dati dai 
foO'li alle cartoline fu iniziato senza spedlllii difficoltà e dà ormai una 
pl~duzjlone media chE'! può raggl1uglia1"ì'l a 50 ,cartolinE' all'ora compI'esi i 
hwori soÌmual'i di verifica e di l'h-contro. 

Tale produzione media è per altro super,ata di assaidni migliori im­
piegati, j; quali, stlimolati aude da qualche premio, giungono a una pro­
duzione -di ottanta o nOllanta e:ntoline all'ora. 

:(.;e c*lrtoline cosÌ preparate da un gruppo d.i eil'l'a ccnt{ncnti impipgati 
vengono esaminate da 12 reviì'ori, posfi, sotto la guida di 1m ispettore, 
mUli mano che esse vengouoeJ'egnite e, dopo un yise 011 tU) ('omllne PCV' Co­
mune coi risultati ottenuti dalla revi:;;iolU' dei fogli di famiglia, collocatn 
nell'apposito magazzj'no. 

Mediante l'uso di pieeoli ,voeilholm·j particoladr pl'eparati sulle €:spres­
sioni stesse dei fogli di fumig] ia della, popola,zione allogena per il teùeseo, 
lo slovello e jJ serbo-croato. Tlon pl'ei'ell tò speciaU d ifficoltù Ileppnrt\ il tra­
sporto sulleeartoline delle notizie scritte j,n lingua divenila dall'italiano, 
lavoro eòmpiutoda due piceolf~ squadre di impiegati s('eHi fra i più di 
ligenti. 

A11u fine di maggio l'l'anO state compilate in complesso e.inque milioni 
(-' mezzo di cartoline (Umbl'ìa, I~azio, Venezia Tridentina, Venezia Cl-iulia, 
Liguria e parte della Sardegna), 

Prendendo per hase b mpdja oraria. sopra indieati1 di: produzione e la 
forza media di 120 impiegati, ocroneranno 700 giornate di. lavoro per ot· 
tenerI' gli altri; 34 m ili 011 i di eartoli,ne. 

Si può quindi ealeol:H'(~ elle tale lavoro abbia termine co] giugno 1926. 

5) Elaborazione dei dati individuali e famigliari. 

Le notazioni numel'iehe, nelle quaU sono tr:1<dotte sulle caetoline le no­
tizie contenute sui fogli di famiglia, pel'meHOllO un j'apido e sÌeUT'O lavoro 
di spoglio eompiuto da, un numero asse1i ristretto di pNsone. 

Per' quanto infa.tti. la .. labOl·flzione si faeein per quasi tutti i dnti, Co· 
mune pPl' Comune, l'ÌsPl'yando la ·elaborazione per Circondari e per i mag­
giori centri ul'hani alla sola. da.ssilleazionp profe,sslouale, il numero medio 
di cartoline eomplet;l,mpnte (~laborate giunge per ogni impiegato e per ora 
a drea. 200, cosicellò in questa parte ileI lavoro una trentina di iindkidui 
tengono perfetto €)quilihrio ai 120 compilatori di cartoline. 

n lavoro di clil8sifie,azione delle {·.artoline fu iniziato llpl febIlI'aio del­
l'anno corrente con persona.le subalterno seelto e alla fine di apri>le si a,vp­
vano già gU spogli PE'!l' i Comuni dell'Umhria, della Venezia Tridentina e 
Venezia (Hulia; il lavoro, da eontinuJf}·rsi sempre pal'allelwmeute a quello 
della compilazhone delle .eartolinc, verrà eosì ad essere compiuto a, 3 o 4 
mesi di distanza da quest'ultimo. 

Come già si è detto, la elahorazione iViene fatta, {'olla sola eccezione 
delle notizie professionali, Comune per Comune, rilevandosi anzi separa-
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tamente il centro urbano in tutti i Comuni nei quali tale centro c. 
prende almeno 1;'.000 abitanti (circa duec~ntoJ. 

Si hanno così. per ogni singolo Comune e per i maggiori Centri 
spogli combinati della età dei censiti col sesso, collo stato dviIe e colI 
fabetismo mentre un'altra tabella ml~tte in combinazione il luogo d1 
scita dei cpnsiti stessi col sesso o con granlli, gruppi di età, e un'l l'il! 
zione "peria1e forni"ce, distinti per sesso, i dati sui proprietari di l 
immobiliari. 

_l queste dnssi1icazioni, ehe l'ipl'()(lncono ess(~llzia,l111Pnte, quelle del V ( 
simento, fa seguito la elabm'a,ziolle più ca,r'utter-istiea del cem;imento odie1 
quella dei f'nratteri famigliari. 

Sempre per Comuni singoli e per maggiOl"i Celltri, si distinguono le 
miglil' propriamente dette ,Jalleeon,vivenze, tenendo ('fiuto delle fami 
interament<~ assenti. 

Le corwi\enze famigliari, eosì come ilrensimento le ha I"i,levatl', 
gono poi elassificate mèttendo in ,combinazione il numero (]eei mrmbri 
le, compongono col tipo ùei singoli< raggruppamenti f.ilmiglIari (famigli 
soli parenti e affini, tali con domcstid, tali con garzoni, tali {:on esiT8 
dozzinanti, ospiti, tali> con domestici, garzoni, ed estranei, dozzinant 
oi"piti nelle differenti combinazioni; eli soli ehÌl'anei) e colla presem 
aiss~nza di coabitazione con altra famiiglb. 

Le famiglie naturali, COS1 come vengono rilevate, cseludendone i 
mestici, i garzoni, gli estranei e ineludendovi invece i, membri tempol'a 
ment~ assenti, vengono elassificate mettendo in combinazione la condi1z 
speciale del capo d~ famiglia (15 gruppi) ("01 numero dei componeni 
singole famiglie e separatamente col numero e col sesso degli lond1\ 
economiCampnt~ attivi. 

Per ognuno dei differenti gruppi tanto delle famiglie presenti qu 
dì que]]e naturali si ha, accanto al numero delle famiglie che forma1 
gruppo, il numero complessivo de,gli individui, raccolti nel gl"UppO stesl 

La classifieazione per professioni viene f.atta per Circondari c, seI 
tamente, per i Capoluoghi di Provine1a p per i Ringoli Centri m"bar 
tutti i Comuni aventi un centro di almeno 1;'.000 abitanti. 

La classificazione prof~ssionale adottata segue nelle linee generiali q 
del 1911, nonostantCt i manifesti incon,venientii deriv,ati dal volere l'uoeog 
cogli elementi desunti da un censimento demografico, quelli che soli 
potrebbe dare un eensiimento delle aziende. 

A rendere minori questi inconvenienti, pur eonsCtrvando la possil 
di confronto col precedente censimento, la classificazione stessa è per 
assai semplifieata, riducendosi il numero delle sottoc1assi da 376 a 187. 

6) Piano di pubblicazione dei risultati. 

AUa finE'! dii maggio 1924 può dil'lSi compiuta la preparazione degli 
chi a corredo del Decreto Reale ehe dovrà fissare la popolazione pre 
e residente dei singoli Comuni, la pubblicazione del quale è stata 
data pCtr i motivi sopra indicati. 

Per la molteplidtà e la importan7J<'1 dei cambiamenti avv,enuti sp 
mente dal 1923 in poi, nella circoscrizione amministrativa del Regno, 
ritenuto uUle di formare due elenchi invecll di uno e cioè d~ agginng 
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quello che ripDrta lo stato della circoscrizione allo dicembre 1921 la clas­
sificazione dei Comuni italiani secondo le circoscrizioni esistenti al mo­
mento detll'uscita del decreto. 

Le condizioni particolari 1n cui av:viene la elaborazione del materiale 
del VI Censimento della popolaz:iJone italiana, per la quale l'Ufficio di­
spone del materiaLe neteessarioai suoi spogli soltanto gradualmenteman 
mano che iil lavoro procede, costringono, anche per evitare un eccessivo ri­
tardo, a pubblicare i risultati d,ella elaborazione stessa Regtone p~r Re­
gione, venendosi così ad a,vere 18 singoli volumi di normale formato da 
completarsi eon un volume che riassumerà ed illustrerà i dati per 11 (~om­
pl~so del Reg'no. 

Un altro ,volume, del quale i!l materiale è per la massima parte già, 
pronto, ra,ccoglierà i dati sull'urbanesimo e sulle abitazioni limiitatamente 
a qu'ei eentri urbani per i quali i dati raccolti offrano suffidentii garanzie 
di attenclibHità. 

Alla fine di maggio 1924 il l° volllm~ deHa relazione del VI Censiimento 
generale della popolazione, relativo all'TJmbria, poteva già dirsi pronto nelle 
sue linee genera n , così da potersBne subito iniziare La composizione. 

'futta la mat~ia, non dec5tìnata eSC'lusivamente al 'Volume riassuntiò\.To 
per il !legno, vi è ordinata nelle seguenti tavole: 

INDICE DELLE TAVOLE DEL I VOLUME DELLA PUBBLICAZIONE 

DEL VI CENSIMENTO DELLA POPOLAZIONE ITALIANA (UMBRIA). 

TAvor.A I. - Superficie del terriltorio Comunale. Popolazione presente, tem­
poraneamente assE\lltee residente, nei Comuni e Frazioni di censimento, 
nei Circondari e nella Provincia. 

TAVOLA II. - Classificazione dei Comuni seteondo Ila loro popolazione pre· 
sente e la superfide del loro territorio. 

TAVOLA III. - Altimetria deiicentri e d,elle frazioni di censimento. Popo­
lazione present~ deL singoli centri e ,deUe case sp;arse nei Comuni e 
nelle frazioni di oensimento, nei Circondari e nella Provincia. 

TAVOLA IV.- Comuni divisi in frazioni a,vent~ separata gestione pa,triimo· 
niale ai termini degli articoli 113 e 116 d~lla, Legg~ comunale e pro­
vinciale. 

'l'AVOLA V. - Comuni divisi in frazioni aventi separata rappresentanza 
consigliare ai termini dell'art. 57 della Legge comunale e provinciale. 

TAVOLA VI. - Comuni e cE\lltri compresi nelle singole zone agricole della 
Provincia. 

TAVOLA VIle VIII. - Popolazione presente dei centri; secondo la, 1101'0 im­
portanza demografica, e popolazione delle case l'lparse nelle singole zone 
agricole. Cifre assolute (Tavola VII); cifre relative a 1000 abitanti 
(Ta,vola VIII). 

TAVOLA IX. - Superficie e dE\llsità di popolazione nelle singole zone agri­
cole. 
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TAVOLA X. _ Convivenze, famiglie presentil e interamente assenti. Pop' 
zione presente delle ,couviv~ze e delle famiglie, nei centri di alm 
15.000 abitanti, nei capoluoghi di Circondario. neil Circondarii e n 

Provincia. 
TAVOLA XI. ...:.. Numero ,delle convi,venze secondo la loro Dtl1tura, nei ce 

di almeno 15.000 abitanti, neii capoluoghi dii Circondario, u{\Ì Circon. 

e nella Provincia . 

TAVOLA XII. ~ Componenti deHe convivenze secondo la natura delle 
desime, nei centri di almeno 15.000 abitanti, nei capoluoghi dii 
cond}triiO, nei Circondari ~ nella Provincia. 

TAVOLA XIII e XIV. - Famiglie secondo il numero d,e] componenti 
senti alla data del oensimento, nei centri di almeno 15.000 abitanti 
capoluoghi ,di Cireondario, nelle singole zone agricole, e nella Provi,j 
Cifre assolute (Tavola XIII) ; cifre relative a 1000 famiglie (Tavola :x 

TAVOLA XV ,e XVI. - Famiglie secondo il tipo della loro composizilone 
oentrli ,di almeno 15.000 abitanti, nei capoluoghi di Circondario, 
singole zone agricole e nella Provincia. Cifre assolute (Tavola 
cifre relative a 1000 famiglie (Tavola XVI). 

TAVOLA XVII e XVIII. - Famiglie secondo il tipo della loro composi 
e il numero dei componenti presenti alla data del censimento 
Provincia di Perugia. Cifre assolute (Tavola XVII); cifre relat' 
1000 famiglie (Tavola XVIII). 

TAVÒLA XIX e XX. _ Famiglie naturali secondo il numero dei: compo 
e il sesso del rispettivo capo, nei centri di almeno 15.000 abitanti, n 
poluoghi di Circondario, nelle silngole zone agricole e nella Prov: 
Cifre assolute (Tavola XIX); cifre relative a 1000 famiglie (Tavola 

TAVOLA XXI €t XXII. ~ Famiglie naturali secondo la ,condizii(me socia: 
capo famiglia, nei centri di almeno 15.000 abitanti, nei capoluo~ 
Circondario, nelle singole zone agricole e nella Provincia. Cifr,e 
Iute (Tavola XXI) ; cifre relative a 1000 famig:lie (Tavola XXII). 

TAVOLA XXIII e XXIV. - Famiglie naturali se,condo il numero d,eil c 
nenti, la ,condizione sociale e il sesso del capo famiiglia nella P 
cia di Perugia. Cifre assolute (Tavola XXIII); cifre relative a 
famiglie (Tavola XXIV). 

TAVOLA XXV e XXVI. - Famiiglie naturali secondo la oondizione soe 
iiI numero di individui atttvi nella Provincia di Perug1a. Cifre 
Iute (Tavola XXV); cifre relative a 1000 famiglie (Tavola XXVI). 

TAVOLA XXVII ,e XXVIII. - PopolaziiOne, presente secondo il se.sso e 1< 
ci,vile. nei centri di almeno 15.000 abitanti, nei capoluoghi di ( 
dari~, nei Circondari e nella Provincia. Ciifre assolute (Tavola X~ 
cifre relative a 1000 abitanti (Tavola XXVIII). 

TAVOLA XXIX. _ Popolazione presente secondo il sesso €t l'età, nei 
di almeno 15.000 abitanti, nei capoluoghi ,di Circondario, nei 4 
dari e nella Provincia. 
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TAVOLA XXX e XXXI. - Popolazione presente classificata per sesso e pe:r 
grandi gruppi di età, nei centri di almeno 15.000 abitanti, nei capo­
luoghjl di Oircondario, nei Oircondari e nella Provincia. Oifre asso­
lute (Tavola XXX); cifre relative a 1000 abitanti (Tavola XXXI). 

TAVOLA XXXII. - Popolazrone presente ,secondo il sesso,. l'età e lo stato 
òvile, nella Provincia di P,erugia. . 

TAVOLA ~XXIII. - Abitanti di nota età sup~iore a 6 anni che sapevano 
leggere, neii Oomuni,nei Circondari, nelle zone agricole e nel~e Pro­
vjlncie. Cifre assolute e relatLve a 100 abitanti. 

TAVOLA XXXIV. _ Abitanti di nota età superiore a 6 anni che sapevano 
leggere, distinti secondo il sesso e l'età, nella Provincia di Perugia. 
Oifre assolute e relative a 100 abitanti. 

TAVOLA XXXV e XXXVI. - PopolazlJone presente se,condo il sesso e il luogo 
di nascita, nei centri dii almeno 15.000 abitanti, nei capoluogli di Oir­
condario, nelle singole wne agricole e nella Provincia. Oifre assolute 
(Tavola XXXV); cifre relative a 1000 abitanti (Tavola XXXVI). 

TAVOLA XXXVII e XXXVIII. - Popolazione presente classificata per sesso, 
luogo di nasdta e grandi gruppi di età nella Provincia di Perugia. 
Oifre assolute (Tavola XXXVII); cifre relative a 1000 abitanti (Ta­
vola XXXVIII). 

TAVOLA XXXIX. - Popolazione pres~te, età superiore a lO anni classifi­
cata per sesso e per professioni, nella Provincia di Perugia. (Classi­
ficazione particola:veggiata delle profeSISioni). 

TAVOLA XL. - Popolazione presente di' età superwr~ a 10 anni classlJficata 
per ,sesso e per professioni. nei centri di aLmeno 15.000 abitanti e nei 
Oircondari. (Classificazione sommaria delle professioni). 

TAVOLA XLI ~ XLII. - Proprietari di beni itmmobili classificati per sesso 
e per natura di beni, nei centrlJ dii almeno 15.000 abitanti, nei capo­

luoghi di Circondario, nelle singole zone agricole e nella Provincia. 
Oifre assolute (Tavole XLI) ; cifre relative a 1000 abitanti (Tavola XLII). 

TAVOLA XLIII e XLIV. - Propriìettari di beni immobili ,classificati per sesso 
e per .natura di beni ,secondo i gruppi prof,essionali cui appartengono, 
nella Provincia di Perugia. Oifre assolute (Tavola XLIII); cifre rela­
tive a 1000 dello steSISO gruppo professionale (Tavola XLIV). 

TAVOLA XLV. - Stranieri! c'ensiiti n~Il'Umbria distinti per singoli Oomuni, 
. Oircondari e Provincie, qualità della ,dimora e nazionalità. 

La rilevazione fatta degli inconvenienti cui hanno dato luogo le varie 
operaziloni ideI VI Oensimento !porterebbe jnraturalm~nte a roocogliere e 
coordinare qui una serie di proposte, in gran parte già formulate, e de­
stinate a rendere proficue per i futuri censimenti le esperienze attuali. 

Ma sarà forse più utile presentare tutte queste osse1'ovazioni, molte delle 
quali! del resto dovranno PUret necessariamente affacciarsi nel corso delLa 
presente discussione, quando tutta o quasi tutta la massa dei documenti 
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che restano da spogliare, alvrà riveLato, passando attrav,erso le moltepll 
lavoraziioni dell'Ufficio, gli e.ventuali difetti di orilgine. 

D'altrond~ osservazioni e proposte poco varrebbero se doveslse aneo 
ripetersi "la mancanza di continuità av,venuta, fino Ill:d oggi fra gli spogli! 
un censimento e la preparazione del censimento successivo, mentre appa 
evidente come pE.\r ottenere da queste grandi e diispendiose indagini naz 
nali tutto il frutto che esse possono dare, occorre non distruggere comp 
tamcnte volta per ,volta l'organismo incarÌ{jato di preparar le, di elaborar: 
di colleg'l1rl~ le une a,llt~ altre. 

ALLElGATO 11 

Schema di Regolamento per la costituzione deg 
Uffici di statistica delle Camere di Commercio 
Industria del Regno. 

Art. L 
Costituzione degli uffici. 

Ogni Camera istituisce un Ufficio di statistica ai sensi dell'art. 3 è 
R. decreto-legge 8 maggio 1924, n. 750, e con le attribuzioni di cui all'art. 
del presente regolamento. 

Più Camere potranno, secondo quanto è previsto ancbe nel citato è 
creto-legge all'art. 3, letto L, riunirsi in consorzi od unioni provineiali o l 

gionali allo scopo di svolgere assieme, con uniformità di criteri e risparm 
di lavoro e spese, le inchieste, le rilevazioni, gli studi, ecc. che costituiscol 

i compiti statistici affidati alle singole Camere consorziate, fermo restaw 
per ogni Camera l'obbligo di raccogliere le notizie riferenti si alla propI 
circoscrizione. 

Art. 2. 
Personale. 

Quando la direzione dell'Ufficio di statistica non sia assunta dal 
stesso segretario della Camera, il direttore dell'Ufficio sarà nominato Il 
pubblico concorso e dovrà possedere la laurea in legge o quella in scicn 
economiche e commerciali. Il numero degli impiegati da assumersi nel det 
ufficio sarà proporzionato ai mezzi e all'entità delle varie Camere, seconl 
la pianta organica delle Camere stesse. 

Art. 3. 
Attr'ibuzioni. 

Gli Uffici statistici camerali (:urano la rilevazione dei dati concerne1 
la vita economica delle rispettive circoscrizioni o di quelle zone più amI 
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che risultassero da·lla. riunione di più Camere in consorzi, a sensi dell'arti· 
colo precedente del presente regolamento. 

In particolare essi provv~dono: 
a) alla rilevazione dei prezzi all'ingrosso, senza mancare quando ciò 

sia possibile, di raccogliere le notizie sulle quantità delle merci contrattate 
al vari prezzi; 

b) raccolgono gli elementi per la Relazione annuale di cui all'art. 3, 
letto A del citato decreto·legge, la quale costituirà, secondo un programma 
organico che sarà, nelle sue linee generali indicate dalla Direzione Gener3tle 
della. Statistica, di una Iparte che tratterà della. vita amministrativa e finarn­
ziaria delle rispettive Camere (patrimonio, entrate, spese, atti amministra­
tivi, ecc.) e di una parte, più specialmente economica (produzione e lavoro, 
commerci e traffici, consumi, movimento delle società e delle ditte, falli­
menti e protesti cambiari, ecc.); 

c) qua"li organi corrispondenti della Direzione Generale di Statistica, 
saranno chiamati da questa a collaborare nei lavori di censimènto indu­
striale, come pure nello svolgere inchieste monografiche riguardanti alcune 
industrie e alcuni commerci e in occasione di qualsiasi altra indagine sulla 
vita economica locale nei, suoi vari aspetti. 

Tali Uffici daranno notizia alla. Direzione Generale d'i Statistica dei ri­
sultati delle inchieste e delle indagini statistiche, che essi, per proprio conto 
ed iniziativa, avessero svolte. 

Art. 4. 
Poteri d'inchiesta. 

In quanto agiscono come organi della Direzione Generale della Stati­
stica, hanno la facoltà e i doveri a questa attribuiti, sia nei riguardi del· 
l'obbligo di rispondere alle domande, sia per rispetto all'osservanza del se­
greto d'ufficio. 

Art. 5. 
Disposizioni particolari. 

Allo scopo di rendere sempre possibile la. raccolta di dati e notizie per 
Provincia, si fa obbligo all'Ufficio di statistica della Camera di commercio 
di Torino di considerare separatamente dalla provincia di Torino i due cir­
condari di Biella. e Vercelli, appartenenti alla provincia di Novara e per l'Uf­
ficio di statistica della Camera di commercio di Lecce di tener distinte le 
due provincie di Lecce e dell'Iovio. 
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ALUllGATO 1 

Schema di Regolamento per l'esecuzione 
del Decreto legislativo 2 dicembre 1923, n. 2673. 

VITTOIUO EMANUEIJE III 
PE:R GItAZIA DI DIO E l'ER VOLON'rÀ DELLA NAZIONE 

RE D'l'l'ALIA 

Visto il n. decrpto 2 dh~embre lfJ28, n. 2G7H, eon.:ernente l'ordinamel 
del Servizio !'.tatistieo: 

lJ<lito il Consiglio dei Ministri ; 

Sentito il Consiglio di Stato; 

Sulla proposta del Nostro ~''finistro per FEconomi"1 Nazionale, di (' 
eel·to col Presidente del Consiglio dei .M5nistr·i, ;,\1inistro per l'Interno, e 
Ministro .per le Finanze; 

ABBIAMO DECRETATO El DECRETIAMO: 

Articolo nnico. 

E' approvato l'annesso Regolamento per l'cl;ccnzione del R. deereto 
glslatho 2 dieemhre 1928, n. 2G7i1 .. firmato d'ordine Nostro dal l\Iinistro 
l'Eeonomia Nazionale. 

Ordiniamo ehe il IH'esente decretoml.lnito del sigillo dello Stato sia 
serto nella, raccolta, ufflciale delle leggi e dei decreti del negno d'Ha 
mandando a chiunque spetti di osservarIo e di farlo osservare. 

Regolamento sul Servizio statistico. 

Art. 1. 

I la,vori che devono esegnirsi dalla Direzione Generale della Statist 
si distinguono in tre eategorie, secondo ehe devono ripetersi annl.lalmel 
o ,1 periodi maggiori di un anno, ovvero farsi oecasÌonalment.e. 

A.l'l'artengono alla l' categoria: 

]O la Statistica del movimento della popolazione secondo gli atti d 
stato eivile; 

~o la Statistica, (Ielle ealISe di Ill.orte; 

ilo l'Annuario; 

4° il Bollettino. 
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A([XfJOIr.tOOg01u) alla 2" oateg()rr'ia: 

l° il Censimento generale della popolazione del Regno; 

2° il Oensimento degli italiani all'estero; 
3° il Oensimento ,delle aziende industriali; 
4° il Censimento della proprietà fondiaria e delle aziende agricole; 

5° le tavole di mortalità e di morbosità; 
6° la statistica dei bilanci, del patrimonio e dei debiti dei Oomuni e 

delle Provincie. 

A"[i(fJartoogorw alla 3'" oategolf"ia: 

l° la Statistica elettorale politica e amministmtiva; 
2° ogni altra statistica occasionale, che di volta in volta venisse ordi-

nata. 

La periodicità delle statistiche della 2& categoria, quando non sia deter­
minata per legge, verrà stabilita dal Ministro dell'Economia Nazionale, sen­
tito il Oonsiglio Superiore di Statistica. 

Art. 2. 

La Direzione Generale della Statistica è costituita da tre divisioni, cia-
scuna ripartita in due sezioni nel modo seguente: 

Divisione I - Statistiche amministrative demografiche e sanitarie. 
Divisione II - Statistiche economiche, finanziarie e matematiche. 

Divisione III - Censimenti. 

Art. 3. 

Il personale della Direzione Generale della Statistica si compone: 
l° del personale tecnico di cui alla tabella n. 80, allegata al R. decreto 

11 novembre 1923, n. 2395; 
2° di personale facente parte del ruolo generale del Ministero del­

l'Economia Nazionale; 
3° di personale assunto con contratto a termine, con le norme o con­

dizioni che verranno indicate in apposito regolamento da approvarsi con 
decreto del Ministro dell'Economia Nazionale, d'accordo col Ministero delle 
Finanze. 

Art. 4. 

Per il conferimento dei posti vac1tnti di cui alla tabella n. 80 predetta 
sarà bandito un pubblico concorso con le norme seguenti: 

Per il posto di ispettore superiore, oltre gli altri requisiti generali per 
l'ammissione ai pubblici impieghi, si richiede: 

l° un'età non minore di 35 anni e non superiore a 50; 

~ diploma di laurea in giurisprudenza, in scienze economiche o com­
merciali o il diploma in scienze sociali; laurea in medicina e chirurgia; lau­
rea in matematica pura o matematica attuariale. 
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Nel bando del concorso verrà indicato quale delle diverse lauree Si 

richiesta, secondo le esigenze del servizio per il posto messo a concorso. 
Per il posto di ispettore capo, oltre i requisiti generali predetti, si 

chiede: 

10 un'età non inferiore a 25 anni e non superiore ai 40 ; 

20 diploma di laurea, come sopra. 

Il concorso sarà bandito per titoli, con facoltà aHa Commissione esa 
natrice di chiamare i concorrenti che essa ritenga idonei al posto, ad 1 

prova orale. 
Saranno presi in speciale considerazione i seguenti titoli: 

10 essere insegnante di ruolo in istituti di istruzione superiore o l 
dia, di statistica, economia politica o scienza delle finanz·e; 

20 possedere la libera docenza in una delle predette materie; 

30 avere diretto uffici di statistica comunali o del lavoro; 

4° appartenere a pubbliche Amministrazioni, prestando o avendo I 
s~.ato servizio in uffici di statistica, o dimostrando di avere eseguito 
portanti lavori statistici; 

50 conoscere una lingua straniera, oltre la francese; 

60 pubblicazioni in materia statistica, economica e finanziaria. 

La Commissione esaminatrice sarà composta: 

di un Consigliere di Stato, presidente; 

dell'im;egnante di statistica dell'Università di Roma; 

di un professore di economie), politica o di seienza delle finanze di 
stessa Università; 

di un membro del Consiglio Superiore di Statistica.; de'l Direttore 
nerale della Statistica. 

Quando per il posto messo a concorso sia richiesta la laurea in mi 
matica pura o matematica attuariale in luogo del prof{~ssoI'e di econOl 
politica o di scienza delle finanze, sarà chiamato un professore di mate] 
tica finanziaria, dell'Università di Roma o dell'Istituto superiore di st 
commerciali. 

Un funzionario della, Direzione Generale della Statistica, eon grado 
Ispettore superiore auà le funzioni di segretario. 

Qua,}ora il vineitore del coneorso sia, un funzionario dello Stato di gr~ 
uguale a quello conseguito, ·esso eonserva l'anzianità di grado che av 
nell' Amministrazione da cui proviene. 

Nella, prima applicazione del presente decreto, il Ministro dell'Bco 
mia Nazionale è autorizzato ad ammettere al concorso persone di età Sll 

riore a quella richiesta per il posto messo a concorso e sfornite del tii 
di laurea, quando dimostrino di aver prestato per a.]meno 10 anni lodm 
servizio, come capi o direttori di uffici di statistica. 

Art. 5. 

l posti di Ispettore capo di P classe che si renderanno vaeanti dopo 
prima applicazione del presente deereto, saranno conferit~ per promozil 
agli ispettori capi di 2" classe. 
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Se, a giudizio del Consiglio di Amministrazione, nessuno venisse giudi­
cato meritevole della promozione, anche questi posti si conferiranno per 
concorso. 

Art. 6. 

Gli assistenti diJ statistica, di cui all'art. 8 del decreto-legge 2 dicem­
bre 1923, n. 2673, sono nominati dal .1finistro per l'Economia Nazionale su 
domanda degli interessati, per compiere il tirocinio nellie seguentr sezioni: 

Sezione l di statistica demografica; 

» 11 - di statistica economico finanziariJa; 

» 111 - di statistica matematica. 
Per l'assegnazione alla prima sezione è richiesta la laurea in giurispru­

denza o iin scienze commerciali, o il diploma di scienze :sociali, ovvero la lau­
rea in medicina e chirurgia; 

per l'assegnazione allia seconda sezione, la laurea in giurisprudenza 
o in scienze cmnmercialì o il diploma in scieuze sociali; 

per l'assegnazione alla terza sezione, la laurea in matematica pura o 
in matematicà attuariale. 

Gli aspiranti dovranno comprovare i:t possesso di una lingua estera, 
oltre Ila francese. 

Gli ammessi al tirocinio nella sezione di loro competenza, dovranno coa­
diuvare il capo della medesima in quelle ricerche e in quegli studiJ che fosse 
necessario compiere a profitto dei lavori ordinari. 

11 tirocinio deve durare almeno due anni e allia fine dii esso, verrà rila­
sciato un attestato del servizio prestato. 

J;J' in facoltà del Ministro di esonerare in qualsiasi tempo quegli assi­
stenti che non Mano prova di assiduità, diligenza e profitto. 

Art. 7. 

11 personale sanitario che può essere temporaneamente assunto in forza 
dell'art. 1 del decreto-legge succitato, presterà servizio nei locnJli della Dire­
zione Generale senza orario fisso, ma con l'obbligo della, presenza per almeno 
quattro ore giornaliere. 

La retribuzione del lavoro a cottimo sarà fatta in base a una media 
oraria di lavoro, e verrà calcollata sul numero effettivo delle schede clas­
sificate. 

Art. 8. 

In ogni Prefettura, del Hegno uno o più funzionari saranno particolar­
mente incaricati di attendere al servizio statiJstico. 

Per le statistiche che vengono compilate da Enti locali o che si tra­
smettono alla, Direzione Generale della Statistica, i detti funzionari sono 
incaricati della, raccollta del materialestatist'!co e di una prima sommaria 
revisione di esso, per accertarsii che sia completo e redatto in conformità, 
delle disposizioni impartite. 

Quando le Prefetture siano invitate a compiere speciali ricerche stati­
sti!che, riguardanti 1'Amministrazione provinCiale, i detti funzionari si pro­
curano i dati e le informazioni dagli uffici competenti, e ne curano l'invio 
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alla Direzione Generale della Statistica corredandoli delle notizie esplica 
che si ravvisassero opportune, in conformità delle istruzioni che, v 
per volta, saranno date. 

Nell'esercizio delle funzioni! predette, questo personale è alla dir, 
(Hpendenza deH' Autorità prefettizia e gerarchicamente sottopm;to ad e 

Art. 9. 

_Nelle l'refetture, nelle quali, a norma tlell'art. 4, l° alinea del ci 
decreto legislativo, sia stata, nominata, persona estranea agli uffici ,li 
lettura per la vìgllallza tecnÌea dei lavori statistkì, es:m attend(~ al 
compito presso il reparto statisti'eo ddla Prp,fdtul'll col recarsi, a,lmem 
ogni trimelltl'e, a,d es::uniuare il lIlatériale statistieo L'accolto per aSNie\ll 
del modo (li sua eompilazi.one e l'ifel'i:-;e(~ al Prefptto sulle eventuaNl defiei 
!leI servi%Ìo, dando suggerimenti e eOl1sigli per elimimH'e gli incollvPllÌl 

_'\'11a fine di ogni anno, essa presenterà, ulla! Direzione Generate ( 
Htatistica Ulla relazjone sull'andamento IleJ :-;ervizio eon h' sue 1'1'Op08t 
eventuali riforme. 

In oceasinne di "peC'Ìl11i im'hipste atìidate [dh~ Prefetture, eSRa d 
prestare la sua opera, segllpnclone le varie fasi e "igiIamlo ehe j lavori 
eerJano eOD la dovuta regolarità" dando nonne e direttive pCl' la loro 
ghore c8eeuzione. 

1)ove non SÌè1 stato possibile affidare l'incarico ad una per'sona Rt 

tra le categorie jndicaie IleI predetto art. 4. del citato deel'\~to-lt>gge, r 
essere designata altra periSOJH1, residente nel capoluogo, che abbia i l'I 
s'ti neeessari e, in maneanza anche di (Ju(~sta, dovrà ineariearsi Il1l hl' 
narro di prefettura, che a giudizio deli PH~fetto, si ritenga il più idonc 
assolvere questo compito. 

Art. lO. 

li eontributo da corrispondere alle :-;ingole Prefetture per i lavori 
tisti.eì. sopra indicati, sarà determina!to in relazione all'entità e qualiti 
layori eì'eguit~, tenendo presenti, eome elementi del caleolo, il; nllmer~ 
Comuni appartenenti alla Provincia e la, popolazione ùi questa. 

Va questo eontrihuto 11 Prefetto prelevel'lÌ, l~ somllW neeessfll'ie per 
l'jSPOlldCl"C Hl! premio di operosità, o rendimento ai. fun;donari inC'ctrÌea 
questo servizio (l }1e1' la erogazione di un compenso alla personaiucar 
clplla vigUanza jecniea dei lavori, la eui misura verr,j, eoneordatn, cas, 
caso, eon la Direzione Generall' della Stath;tiea. 

~\rt. 11. 

Le autoritù! p gli enti, ehe a' termini dellFart. 2 del decreto Jegisl 
plu volte eitato, sono tenuti :CL prestare la, loro collaborazione alla Dir( 
Genel'a le dpl1a Sta tisiica, sono eonsiderati eome or'gani corrispondenti 
J lìrezione stessa. 

Quando a' tel'mjni dell'art. 3 dell predetto deereto legislativo sia 
fLfJidata l'eseeuzione di pal'tieolari indagini locali, compiono queste l'ÌCI 

in nome e per conto della Direzione Generale e coi poteri ad essa spet 
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Art. 12. 

Nel caso di inosservanza dell'obbligo sancito nell'art. 5 del! ùecl'eto­
kgge, le Autorità che l'avranno rilevata, ne riferiranno alla Dir'ezione GE'­
nerale della Statistica Ila quale, fatti i debiti accertamenti, pronederà, se 
del caso, a dar corso aglii atti necess,ui. 

Art. 13. 

Le sehede, i questionnri o qualsiasi altro modello di rilevaziolle indi­
viduale che si mccolgono presso la, Direzione Generale della Statistica, non 
hanno yalore di documento legale e possono essere distrutti, dopo l'uso che­
ne sia stato fatto. 

Le dichiarazioni di earattere personale in essi contenute, protett€ dal 
>;('greto professionale, possono essere eomullicate soltanto all' Autorità gin­
dizinria, quando lo richieda con sentenza, decreto od IwdinaIl'za, ellH~ssi in 
('orso di proeedimenti già avviati innanzi ad essa. 

ALLEGATO 12'_ 

Schema di Regolamento per il personale assunto con 
contratto a termine presso la Direzione Generale 
della Statistica. 

IL MINISTRO PEH L'gCONO~IIA NAZIONAl .. E 
DI CONCEmTO COL 

.:\fINISTRO PER LE FINANZE 

Visto l'art. 7 del R. deereto 2 dieemhre H123, n. 2G7:J, sull'ordinamento 
([el servizio stattstieo; 

DECRI~TA : 

E' approva,1)o l'alllwsso Regola,mento che fisfJi..'l le norme e condizioni per 
l'assunzione e il trattamento del ]wf'sonale con contratto a tel'miuf>, oecor­
l'ente per la Direzione Generale della Statistica. 

Il pl'eliente decreto sarà trasmesso alla Corte dei Conti per la regi",tra­
zione. 

Homa, 
Il Min ist~'(j. 

Art. 1. 

l'l'esso la Direzione Generale rlella Statistica potranno essere assnnti 
in servizio impiegati con contratto a termine, ehe prenderanno il titolo di 
U ffiaiali di, sta,tistica. 

11 - Annali di Statistica - Serie VI, VoI. VI. 
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Art. 2. 

Gli Ufficiali di statistica sono distinti in due categorie. Apparten~ 
alla P categoria coloro che sono muniti di laurea o di altro t1tolo equi 
lente di Istituti superiori; ana 2& categoria quelli muniti di licenza di sc 
medila di grado inferiore. 

Art. 3. 

I requisiti per conseguire il posto di Ufficiale di statistica sono: 

l° essere cittadino italiano; 
20 avere un'età non inferiore a 21 anno e non superiore ai 30 anni. 
;)0 aver ottemperato agli obblighi di leva; 
4° aver tenuto sempre buona condotta; 
50 essere di sana e robusta costituzione fisica. 

Per gli Ufficiali di 2' categoria, occorre saper scrivere a macchina. 
Così per l'ammissione al concorso, com.e per la scelta si applicher: 

le disposizioni date a favore degli invalidil di guerra e deglli ex combatt 
~ono titoli di preferenza la conoscenza di lingue straniere, la cono se 

della stenografia e il possedere una buona calligrafia. 
11 numero degli ufficiall da assumersi, in totale e per ciascuna , 

goria. verrà fissato di volta in volta a seconda delle esigenze del serv 
All'assunzione del personale provvede una Commissione composta' 

Direttore Generale della Statistica, presidente; di un Ispettore Supe 
di! ~tatistica' e del Capo del personale del Ministero. 

L'assegnazione alle categorie e della corrispondente retribuzione è : 
senza appello dalla Commissione. 

Art. 4. 
Contratto d'impiego. 

Gli Ufficiali di statistica sono assunti in servizio con contratti di h 
della durata di quattro anni che possono essere rinnovati. 

Il primo anno del primo contratto è considerato come periodo di pl 
durante tale peri'odo l'impiegato può essere licenziato per deliberazion, 
Direttore Generale della Statistica col preavviso di un mese e col com] 
di un mese di retribuzione quando ili licenziamento non sia determina1 
motivi Msciplinari. 

Art. 5. 

11 contratto può essere l'escisso in qualunque tempo: 
a) per negligenza abituale nell'adempimento dei doveri d'ufficio; 
b) per atti di insubordinazione o per incitamento alla insubor 

zione collettiva; 
c) per mancanze contro l'onore o per qualsiasi mancanza che j 

stri difetto di senso morale; 
d) per condanna passa.ta in giudilcato riportata per delitti. 

In caso di .rescissione de] contratto per motivi preveduti nelle leth 
a d:) del presente articolo non è dovuta alcuna indennità all'impiegato. 
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Il e!mtl"lLtto può anche eHsere reseisso prima del termine IJPr sopravve­
nula, insuffieien7.a fisica o intellettuale, eonstahtta da un sanitario. In tal 
('aso l'impiegato lm diritto ad un e0111peUS(/ pari a tante mesate di }'etl'ilm­
zione, quanti sono gli anni di servizio prestati. 

l eOlÌtr-atti nel primo quadriennio .sono l'inllovati di regola di aUllO in 
~ìnno, successivamente per quadrienni interi. ' 

.i contratti non denunciati trer mesi prima flella, scadenza s'intendono 
rinnovati alle stesse eOlH1i7.ionÌ. 

.Nel easo di Ùlancata, l'innovazione del eontratto, l'impiegato ha dirHto 
ad una indennità pari ad una me.llsilitù, di retribuziOllE' per ogni anno di 
servizio prestato. 

Gli sttpclldi si pagano postif,ipati nell'ultimo giorno lavorativo del mese 
e sono soggetti all!e ritenute Ill'eviste dalle leggi vigenti. 

Lo Htipendio illl7.iale sarù il seguente: per quelli della categoria A.) lire 
7500 aHIl ne, per quelli /lellac eategorii;;t B) L. GOOO. 

Q1H'stì stipendi potrann{) essere aumentati di 1/10 della Homma iniziale 
ad ogni l'innovazione del! contratto, a, colmo che IÌelle note eal'atteristiehe 
del periodo precedente abhiano riportato sempre almeno la, quaHfiea di huono. 

t-'ar}Ì, corrisposta, inoltre l'indennità di caro ,~iveri nelJa stessa misura 
assegnata agli impiegati dello Stato. 

Ogni impiegato sa,rà inst'l'itto d'uffi.cio alla Cassa Nilziollale delle As:,d­
CUl'Hzioni soeiali per usufruire del trattamento di quiescenza. 

A tal fine rAmmillistmzione eonis})ouderà alla CasRa nn eontributo del 
lì % sullo stipelH1jo percepito, e l'iulpiegato dlaseierù su quest4) il B';'(.,. 

Per gli Uffieiali di statistica VÌgOllO le norme fisiiate P el- gli altri im· 
piega ti per quanto l'igllilrda l' obblig() della reiii'dell7.U in Roma, 1'orario di 
ufficio, i eongf'di ordinari e la disdpJiina. 

l<J.ssi pOSROIlO dl1rantp l'anno, in ewsi di l-iconosei'uta ne(:essità, riehie­
dere al Direttore (Jenerale della Statistica brevi eOJlgedi straordinari, senza 
privazione dello iitipendio, i quali dehhono, di n'gola, essere eomplltuti nel 
eongedo annuale. 

Le assenze per cr\,usa di malattia debbono essere 'Bubito notitìeate al 
Capo clpIIi' Ufficio. 

In caso di malattia, dehita.mente a·ee(>J'Ìata da un sanitario BceIto dalla 
Ilirezione (}enerale della Statistica, l'impi(·~gato ri{'éVP lo stipendio intero 
per il pl'imo mese e la metà fleUo stipendio pf'r il periodo suecessivo fino a 
5 mesi; tl'aSeOl'BO nn semestre di assenza si fa Tuogo alla reReÌssiol1e c]p] COll­

tratto. 
Se nei tre mesi (lalla ripresa cIpl se1',,17.io l'impiegato rieade nuovamente 

ammalato, la .malattia si consiclf'r-t:t ('ome eontinnazione della preeedente a 
tutti gli effettI. 
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ALLEGATO 

Relazione sui lavori 
della Direzione Generale della Statistica. 

Relatore: G. CALAMANI. 

Nel riferire all'Ono Consig'lio sui lavori della Direzione Generale 
Statistica terrò distinti gli Uffici permanenti della Direzione stessa dal 
ticto temporaneo del Censimento, pel qualle riferirò a parte. 

* * * 

.Nell'ultima riunione del Consiglio Super~ore di Statistica (giugno 
il mio compianto predecessore, dopo avere accennato al riordinamento 
Direzione Generale ed alle nuove disposizioni concernenti il Servizio 
stico tissate col R. decreto 2 dicembre 1923, n. 2673, faceva presente ll'en 
arretrato che, per le circostanze ben note, si era venuto formando nei l 
dell'ufficio e specialmente nelle statistiche demografiche. 

Occorreva un grande sforzo per eliminare questo arretrato, prima è 
mano al nuovo programma di lavoro. Sono ora lieto di poter dichiara 
Uonsiglio che, mercè l'abnegazione di tutto ill·personalle, l'Ufficio ha al 
magniticamente questo compito. 

Dal giugno 1924 ad oggi iSono state, infatti, compilate le seguenti 
stiche: 

. 1. Statistica del movimento della popolazione nell'anno 1918 (1 v( 

di pagine LXXIV + 108). 
~. Statistica del movimento della popolazione 'negli anni dal 19 

1!:)~3 (1 volume di pago CXXXVI + 570). 
3. Notizie sommarie sul movimento della popolazione negli anni 

19~~, 19~3 e 19~4 (4 fascicoli separati, ciascuno di 8 pagine). 
4. Statistica delle cause delle morti avvennte nel 1918 (1 volm 

pagine LX V + 88). 
5. Statistica delle cause delle 11'wrti avventtte negli anni dc,l 1~ 

1923 (1 volume di pagine CLXVI + 440). 
6. Statistica delle elezioni generali politiche del 1921 e delle el 

generali amministrative del 1920 (pagine LXX + 230l. 
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7. Statistica delle ele:::ioni venerali lJolitiehe del 1H24 (pagine XI~ + 114). 
1:<. Statistica dclFemigra.zioneitaliana per gli amni dal 1918 al 1920 e 

notizie sommarie per gli anni dal 1921 al 1924 (pa,gine XL + 180). 
D. A.nnnario sta,Ustico itMùrno - anni 1919-21 e Indici economici fino 

al HI24 (pagine 526). 
lU. Notizie statistiche sul Regno d~ Italia. (pubblicazione offerta in 

omaggio ai parteeipanti alla XVI Sessione dell'Istituto InternaziOlmle di 
~tatistìea) . 

11. Elenco dei Uomu.ni del Regno secondo la circoscri.zione al 31 di­
oembre U)24 (pagine 210). 

12. Variazioni di tdrritorìo e di nome aVrertllte nelle cir·coscri.z·ioni 
amministrative dal IO gùngno 1911 al 31 dicembre 1924 (pagine 78). 

Trovasi in eo1'SO di stampa un volume della V serie degli Annali di Sta,­
tigt1ca che conterrà gli Atti del Consiglio Superiore di Statistica con le di· 
seusilioni intorno all'ordinarilento e all'esecuzione dell'ultimo censimento. 

150110 il1{)ltre già pronti per la stampa, salvo gli ultimi ritoc.c.hi, altri 
due volumi! e cioè: 

a) la statistica detz>istruzione media per -il sessermio dal 19l'7-18 al 
l ~)~~-:!i3 ; 

b) la stati8tioa delVist1'llz'ione superiore per gli. anni dal 1911-12 al 
U):~2-:m. 

15i (~ inoltre portata a termine una staUstiea che el'il stata iniziata prima 
d(~JJa guerra e che poi era rima,sta in sospeso, intorno al patrimonilo degli 
J';u ti eecl-e~iastici eonservati. 

Oltre a questi lavori, che rientrano fra i compiti Ol'dinari: dell'Ufficio, 
questo ha compiuto, da,l giugno 1924 ad oggi, altri importanti lavori 
pér- eonto di nltre Ammillistra,zioni dello Stato. Ricorderò fra i pl'inc.ipaLi: 

1. Una statistica dei morti pe'r cancro dur'ante il triennio 1919-21. 
(ìuesta indagine fu disposta in seguito a richiesta della Sezione d'Igilene 

della, Soeietà delle 'Nazioni e eOl1 l'accordo della Direzione Generale della, 
Sanità pubblfica. I risultati, illustrati da una, relazione del prof. Nkefol'o 
furono presentati alla Società delle Nazioni, assieme ai risultati delle l'i· 
eerelle analoghe fatte in Inghilterra, in Olanda e negli Stati! TJniti d'America. 

:!. Un.(], sta,tistiea dei contribuenti all'irnposta di ricchezza mobile ehe 
enl sta,ta, richiesta, da,l Ministro delle Fina,nze, ono De StefanL 

* * * 
La, Direzione Gellerale della Statistiea, ,senza potersi avvalere dell'opeta 

del nuovo personale, elle è autorizzata ad a"sumere, ma che per varie ragioni 
nOli ha potuto ancora reclutare, senza potersi avvalere dell'aiuto di macchine 
ehe soltanto adesso sono state acqui'state, in un tempo brevissimo, sormon­
tando tntte le difticolltà inerenti al nuovo ordinamento del servizio, alla p1'e­
pal'azione ed allo Isvolgimento del Congresso Internazionale di Statistica, 
alla, eO.srtrllzione ed al tra,sfernnento degli uffid nell~l nuova, se,Ile, ha com­
piuto un'opera veramente meravigliosa. 

lo ('redo che il Consiglio si unirà. a me nel tributare un elogio yivissimo 
a. tutto il personale che con tanta abnegazione ha eontribuito a quest'opera, 
e il ehi ha ,,,apnto organizzare, dirigeJ'(~ p seguire questo immane lavoro. 
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* * * 
Desidero ora il1fol'ml.1l'e il Consiglio sullo sta,to attuale dpj la\'lll'i 

sono in corso presso i diversi Uffici della Direzione Gener/lle, eseluso t 

pl'e li' Ufficio temporaneo del CensImento. 
Tratterò anzi tutto delle statistiche demogmfiehe, ehe sono le più 

portanti. 

A) Lavori in corso. 

1. - 8tati,stic.n dei maf:rinwwi. 

~ono ,state già fatte tutte le eonsuete classiile<lzioni sulle sehed(~ del 
nata lH~4, dii modo che il lavoro potrebbe dirsi fi.nito; ma l' Cftieio, a 
tìre dall'anno anzidetto, intende di agg'iullgere un nuovo dato statisti 
quelli. che annual!mente si pubblicavano finora {~ cioè una elassifieazione 
sposi in llll:-;e alla professione lanto del marito, quanto della mog·lit~. 

Questa classitkazione sarù: fatta entro breve tempo, di modo ehe p 
saranno pronti i risultati eomplessivi per l'annata 1924. 

E' stata fatta la veritiea dei dati sulle schede del l" semestre 192; 
cl'assifieazioni:llon potranno però essere iniziate ehe quando si avrà il l 

riale (lell'intem annata. 

~, - Statistica dellenascitc. 

Sci soliti volumi annuali si SO[lO sempre pubblicate sulle na.seite Il 

notizi:e statistiche ehI' i membri (leI Consiglio giù conoscono. 
Poiellè a partire dal 1924 si è adottata, in conformità ai voti del 

sigIllO, una scheda individnale per ogni uato, scheda che contiene molt 
tizie in più di queHe elle prima si l'a('('.oglievano, è necessario di modi 
radicalmente la statistica <lelle nascite e forse essa dovrà formare og 
di. una pubblicazione separata, come del resto si fa. in parecehi Stati. 

Ad ogni modo, le schede dei na ti nel J 924 (circa 1.200.0(0) sono 
tutte rtvedute e sono ora pronte per la classi fieaziolle. Questa verrù 
eon le maechine Powers (ehe saranno messe in funzione ill Cl nesti giorr 
condo un piano di spoglio già studiato dalll'Uffiein. 

E' stata già fatta la veritica· e revisione anche delle se,llede dei ua 
l') semestre lH~5. 

::\. - Statistica delle caU8e delle morti. 

Le sdwde çJle eontengono ](. indicazioni delle eause delle morti ve 
utì.lì.zzate per la compUazione dei due distinti yolnm i: « .\Ioyimento 
popolazione)) e « Statistica delle eau~e delle morti)). 

Le schede dell'annata lH24 sono state già tutte rÌyedute: su ciasc 
medi.co dell' Lffieio ha Flegnato il numero che nell'elenco nosologù:o ad 
eorrh,ponde aliJa malattia che ha causato la morte. Le sehede stesse 
così, pronte per la elassitieazione che vprrà fatta con le macchine I 
e pereiò potrò, fornire qualehe dato statistieo in più di qnelli eh(' vel 
pubblicati per il passato. 

Le ,schede dpi morti nel P semeF'tre 1925 sono state tutte rivedl 
medico ha giù nnmenlto Ijuellp del 1" trimt'Fltre per 28 pl'ovineie. 
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A questo proposito credo doveroso di informare il Consiglio che in' que­
sti ultimi tempi lO, Direzione Generale della Statistica dopo accurati! studi, 
ha modificato l'elenco nosologico già in uso e che conteneva 168 voci per uni­
formarlo, in quanto è possibille, all'elenco nosologico internazionale; ma il 
nuovo elenco, pur contenendo 266 voci permette di fare i raffronti con le 
statistiche delle annate precedenti. 

La statistica dell 1924 sarà fatta in base al nuovo elenco; il maggior la­
voro che perciò sarà necessario, '''Verrà agevolato dall'uso delle macchine. 

4., - Statistica dei morti per tumori maligni. 
. Come po già accennato, la· Direzlone Generale della. Stattstica, su 

richiesta della Società delle Nazioni (Sezione d'Igiene) e col sussidio dellia 
Direzione Generale della Sanità Pubblica, ha iniziato una inchiesta stati-
stica sulla mortalità per tumori malignil• , 

Questo nuovo e gravoso lavoro si suddivide nel modo seguente: 
l° come ho detto, Ila Direzione Generale della Statistica fece anzitutto 

un lavoro preliminare, estraendo dal matelliale statistico degli anni 1919, 
192U e 1921 tutte le schede dei morti per malattie cancerose e classificandole 
nei modi richiesti. . 

l risultati di questo studio furono già presentati alla Società delle 
~azjoni. 

~ Dal 1924 in poi è stata diramàta a tutti i Comuni una scheda sup­
plementare (mod. B-ter) per Ile morti causate da tumori maligni. Tale scheda 
deve essere compilata in aggiunta alla scheda ordinaria di morte e contiene 
una serie di quesiti che corrispondono a quelli fissati dalla Società delle 
~azioni per le inchieste analoghe che si compiono in altd Stati. 

. Uopo re incertezze del primo momento, i medicI comunali hanno comin­
ciato a corrispondere aille richieste della Statistica e ora forniscono le noti­
zie loro domandate con evidente interessamento scientifico. 

Le schede modo B-tel' così raccolte, sono sottoposte all'esame di un ap­
posito medico che, dopo aver accuratamente esaminato il 'questionario, as­
segna alle diverse risposte, date ai vari quesiti, numeri convenzionali che ser­
vono poi per fare la classificazione delle schede. 

Questo lavoro dal médico è stato già fatto per i primi tre trimestri del­
l'anno 1924 e per circa metà del~e schede del 4° trimestre. Appena, tra breve, 
sarà compiuta, si procederà a fare le classiificazioni statistiche per l'intera 
annata. 1924. 

Si stanno intant-o raccogliendo le schede per l'anno 1925. 

3" a complemento di' questa statistica della mortalità per cancro, SI e 
iniziata un'altra indagine che si potrebbe chiamare della morbosità per can­
cro, la qua,le si bàsa sulle cartelle cliniche fornite dai principali OIiIpedali di 
12 l'roviincie del Regno e riguardanti tutti gli ammalati di malattie cance­
rose curati negli ospedali stessi, tanto se furono dimessi dai luoghi di cura, 
quanto se morirono. 

Questa indagine si suddivide in due: 
a) Una indagine retrospettiva considera gli ammalati nel per,iodo 

]919-21. 
Le relative cartelle cliniche vengono raccollte dalla Direzione Generale 

della Sanità Pubblica e da essa trasmesse. alla Direzione Generale della Sta­
tistica. 
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Questa ha ricevuto finora le cartelle degli ospedalli di 8 provincie (31 
sehecle), ne ha fatto fare da un ,lppositO medico la l'eyisione e la numerazi, 
e ne ha e~eguito tutte le classificazioni domandate. 

l\Lancallo Pel'Ò ancora, per eompletarc questa parte di hlvorO, le l 

telle degli ospedali] di altre J provincie IIlellito importanti (l{oma, Milano, I 

tania e Firenze), eartelle ehe non sono state ancora trasmesse dalla D 
ziollp della Sanità. 

l)) Una indagine ZJro8pcttiw analoga alla lwecedente ma riguarda, 
l'anuata ([el 19:.!4. 

Per questa si sono !'ieeyute ed el(tbora,te C'olllpietanwnte le ca,I"telle 
ni('he degli ospedali di 3 provinde (Bologna" Fel"l'ara e~apoli: F;OO sc-lleè 
si fanmno ,sollpeitazioni alla Direzione della Sa1lità per <1VI'r(1 le cart 
delle altre 9 provineie. 

5. - Inclucstc1Ja,rie sulla mortalità. 

ln aggiunta, alle consuete staJist i elH' della mortalità, l'Cffieio sol 
,lmmalmente fare indagini speeiali i4ulla mmtalità per febbri lllalariehe, 
febbre tifoidea, per pellagra e per malattie tu bercoIb,rj, comunkando p' 
risultati di q uestp ricercbe alla Direzione GeTwraie della StHliÌlì Pnbbi 
Ora l'Cffieio è yenuto nella deterIrlilla,zione di studiare ogn i allllO in lI! 

speeiale una delle varie eanse dell1e morti e di pubblical'e questi stlldi 
nnalmente nei volumi ebe contengono la « Strutiistica delle u\.use delle llIori 

ChiuderÒ questa l'aRsegna sulle i4tatistiehe demografl(:he e RH:nital'ie 
vertendo che SOllO quasi compiuti i lavori preparatori per la distribuzi 
annuale ai singoli Comuni dell Regno (1egli stampati e delle sehede che se 
l'anno per le anzidette statistiche dell'anno 192f). 

o. - A.nnua1'io StMi,~tico. 

E' stato l'eeentemente pnhblieato 1'Annuario liPI' gli allni dal HfU 
1921, nel quale sono stati inseriti aleuIli Indici economici lino al 192J. 

Si stanno ora raceogliendo i dati per l'Annuario 192;; nel qnal!' RaUl 
comprese le notizIe ehe h~bnno maggiore importanlla per gli anni 1922, ' 
e 1!J24. Debbo avvertire fin da ora elle è intendimento Ili' l'edigPl"t~ ili III 

volume in forma alquanto diversa, nllo l'co]lo (li l'plHledo più agile e 
neggevole. 

Il tipo del 1ll10YO AIlY111<l.l'io r;Ì dovrebbe ayvi('inarp a quello frar 
che tutti conoscono. Così oltre a rendere, come ho (letto, più agile 11 vo11 
r;e ne faeilitel'à la composizione e per cOllseguenza si eVHpL'<11l110 i rit 
nella, puhblicazione ehe fiuora, per la mole stesr;a dell'opera, si avpvallO ; 
Illentarp, (E modo glie la pubblieaziolle dell'AnItllaJ'in possa nn~]' 11lOgO 
pestiva,mente, cioè ogni anno . 

. Ifl vorrei esaminare anche se sia il easo di introdnrre npI 11ostro AmHl 
11n eapitol1o di confronti intel'uazionali. 

7. -- 8ta,tistica delFistnwionc. 

Come ho già detto sono state eseguite lIna statistica dell'istrnzione 
dia per gli anni dal 1917-18 al 1922-192:1 e una dell'istruzione superiorE 
gli anni scolastici dal 1911-12 al 1922,23; i relativi manoseritti potI': 
tra breve essere mandati in tipografia. 

L'Ufti.eio sta ora fac!'ndo la revisione dei dati già raeeolti per li': 
Rcola,st1eo 1923-24, tanto per l'istruzione l1H'llia (compresi gli istituti JH 
di istl'uziol1e), quanto per l'istruzione snpPl"Ìnre. 



- 169-

l'oiehè dall'anno 1923-24 ha avuto applieazione la riforma degli studj< 
rntrodotta dal Governo Nazionale, non v'ha chi non veda (lUale importanza. 
potranno avere quest,e nuove rilevazioni statistiche_ 

,..,. - 8tatisMc<J della beneficmv::a. 

L'Ufficio conttnua a raccogliere le consuete notizie sui lasciti a, preesi­
stenti Istituzioni di Beneficenza e sulle nuove Pondazion1. 

1<']' già fatta la, statistica per gli anni 1922, 1923; e fatta (per 52 pro­
vincie) quella del 1924 e si è iniziato il lavoro per quella del 1925. 

I risultati di questa i'ltatistica vengono puhblicati i'loltanto nell' A nnuar-jo 
statistico; ma, come dirò in seguito, conviene rinnoY<"1re radieaJmente que­
sta indagine, che può essere della massima import,UlZ3J i'le fatta con larghi 
el'iter1, mentre presenta un interesse ben scarl'>O i'le fatta nel modo come ora 
Sl compie. 

I). - 8tati8tica, dei contribur'1lti aWim,]J08ta di ricchez:zamobilc. 

Ho già accennato al lavoro ehe l'Ufficio Ila compiuto su questo argo­
mento, a richiesta di S. E. il "\iinistro delle Finauze. 

~i dovrebbe ora eseguire la parte phì ponder(~sa, ma più importante del 
l'avoro, e eioè la classiticazj10ne dci contribupnti tanto di eategoda, fJ, quant.o 
di. categoria C) a seconda dE'Ua profesRione e del reddito imponibilp di cia­
scuno. ~ono circa un milione e mezzo di contribuenti ehe si' deV'ono classjfi­
care a seconda ddle earatteriRtiehe di. ciaBeuno. 

B) Cenni sui nuovi lavori. 

Dopo uyer informato i1 Consiglio sUÌ lnvol'i ehe la Direzi~)lle Generale 
della 8fatistica ha compiuti in qu€'sti ultimi mesi e su quel1li ehe sta ese­
guendo, dovreil eSpOrl'€ un programma di luyoro per l'avvenire_ 

Ala, il Consiglio (:ompI"elldf>rà, agevolmente i motivi per i quali nelle 
attuali circostanze ed auche per il mio troppo breve periodo di dir.,z1one 
delI'Uftido, 110n si'a po;;sibile fOl'l11uliaI"e un programma completo e preciso. 
l)'a1tl'onde,;;Ìccome ('\ mio df'siderio ("d intendjmento di eonvocare frequen· 
temente ii Consiglio Snpel'iore di Statistiea, ed il suo Comitato, non man­
eherà iiI modo di tenerlo contiuuamente informato dell'andamento dei la­
vori dell' Ufficio" di prendere aceordi sui lavori dn eseguire e snHe direttiye 
eIa adottare. 

l.JH Direzione Generale della Statist1ea si è ora sii'ltemuta iu una, nuova 
e spel-ùuuo definitiva sede; ha provveduto all'acquisto di macchine sia pure 
in qua,ntità per ora limitata" e certamente inadeguata per lo spoglio mee­
eanico dei dati; se, eome spero, prossimamente potrà avere il personale tf'(,­
n1('0 direttivo ed il personale eseellth-o necesi'lario, la Direzione stesi'l:l sarà, 
pJ'esto in grado di svolgere il nuovo e vasto programma d'aziolH~ ehe le COTl­

tingenze del momento e l"il1teresse del Paei'le e della Scienza richiedono. 
Nel frattempo, in attesa di poter svolgere questo programma massilllo, 

l' l !ftieio eercherà di l'iallae(~ial'e il fillo delle sue tradizioni, riprendendo 
qua [eu na delle l'tatil'tiche ehe esso eompilavit in passa!to e che non furono 
più l'imlOvate per maneanza di mezzi. 

Fra queste sono: 
]0 le statistiche deJ]e finanze eomnnali e ]n-ovim-in1i (statistica dei hi· 
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lanci dei Comuni e delle Provincie . Statistica dei debilti comunalli e r 
vinciali . tasse comunali, ecc.). 

B' interessante ed urgente di rinnovare queste statistiche dopo iJl r 
fondo sconvolgimento arrecato dalla guerra nelle finanze degli Entf loc 

!!O Alcune statistiche di carattere economico quali quel1le dei pn 
delle derrate, dei consumi, ecc.; 

3° la statistica dell'istruzione elementare; 
4° la statistica delle Biblioteche; 
5° la statistica della Stampa periodica; 
6° la statistica dei Brefotrofi e la statistica dei ricoverati in osped 

e in genere delle Istituzioni di beneficenza. A questo proposito è dolklros( 
dover ricordare che in Italia mancano notizie sicure e preciJse sugli Ent' 
assistenza; basti dire che lo stesso Ministero degli Interni che pure hi 
sorveglianza su queste Istituzioni, i1gnora il numero degli ospedali esistI 
in Italia e spesso .deve rivolgersi alla Direzione Generale della Statist 
la quale non può dare che le notizie da essa raccolte coll'indagine del Il 

B' indispensabile poi ~a compilazione di statistiche sullte nostre in 
strie e sulla produzione in genere. 

intine sarebbe mio intendimento di procedere alla pubblicazione di 
Bollettino statistico mensile che fornisca prontamente a chi ne ha neees 
dati statistici recenti. 

La pubblicazione di questo Bollettino è disposta dalll'art. 1 del R. dec] 
2 dicembre 1923; e l'Ufficio non può sottrarsi all'obbligo di provvedel 
questa pubblicazione. 

D'altronde tale Bollettino riuscirà sommamente utile nel nostro Pl 
ove non si ha altra fonte di notizie statistiche recenti alll'infuori degli i 

gatjJ al Conto del Tesoro. 
Se il Ministero delle Finall7.e ha creduto di procedere direttament 

tale pubbliOOlZione, del resto con nobilissimo intento, si fu perchè la I 
zione Generale della Statistica non era attrezzata per tale lavoro; pe] 
non può sorgere dubbjJo che risullta di attribuzioni di competenza della r: 
zione predetta. 

N on si tratta quindi di una duplicazione, ma di prendere gli accordi 
cruso col Ministero delle Finanze perchè sia restituito alla Statisti'ca il c 
pito che ad essa spetta. 
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I - SESSIONE ORDINARIA DICEMBRE 1926-V 

Seduta pomeridiana del 20 dicembrè 1926. 

PRBSIDlG~ZA DI S. E. BENITO MUH80LINI 

Capo del (Jo'cerno - Primo Ministro. 

Il giorno 20 dic.·mhre lH2(i, alle ore 17, nella Haln, degli Stalli di 
Palaz~o Chigi, aUa pl"eSellZa (li S. E.BR:'HTO Mm-lSOLINI) Capo del Go­
verno, Primo Ministro, e delle LI.. FJ~j. gli onorevoli BELIXZZO e BA­

STI.\NINI, Ministro e Sott()segrf~taI'io per l'Economia Nazionale, ì'li du­
niscono i membri del Consiglio Superiore di Statistica, nominati (',on 
H. DfX"reto 27 ottobre lH26, il norma dell'art. 3 dplla Legge Il luglio 
lH2G, n. l1H2, e cioè: 

P'f"(.'8ide'l~te: il prof. Corrado GINI) della R. Università di Homa, 
Prpsidellte ddl'Istituto Centra.le di Statistica,; 

Membri: il dotto Alberto l\JANCINI, Direttore generale dell'Isti­
tuto Centl'a.le di StaUstiea; S. E. il prof. Giuseppe DI'] MICHELIS, COlll­

mi'l'li5aI'Ìo generale ddl'Emigruzione; 1'011. prof. Arl'igo SI~HPmHl, III' 
putatonl Parlamento) l'appreì'l(~ntallte dena (:Jonfed.'razione Na.zionale 
..1\grieoltol'i Fascisti; l'on. pI'(~f. Piet110 SIT1'A~, Senatol'e del Regno, l'n,p 
prf'scntante della ConfNlewudone delle CorpOI'Hzioni Fa,sCÌste; j profe~­

sori: Luigi J\MOHOSO, Uo.do],fo BI~NINI e Livio LIVI d<'l1a R 1Jniversitù 
di Homa, Peaneesco COLJi::1"fI della, H. UnÌvel'sità di Pa,via, Franeo S'\­
VORG:\'Al\ della R Università di ModE'na; Fing. Luigi TOSTI) Ispettore 
capo Sl1peI·jore della Direzione Gel1CNlle delle FCl'l'ovie dello Stn,to; il 
prof. Pasquale 'l'IWISBy Direttore genernle (Iene Doga,ne e delle lmpos\(' 
indirette nel Mi.nistero delle Finanze. 

Ha telegl~a,fiea,mente giui5tifiea.to l'a!ssenza Fon. avv. Gino OLIYETTI, 

Deputato al Pn,rlalJnento, rappresentante della Confederazione Gene'­
l'aIe Fitseisfa dell'Industria Italiana .. 

Assistono i c:a:pi s('I'vizj,o ddl'Istituto Centra,le eli Statistica, 
eOlll!Jll. };justachio Al\'l'ONFCCI y prof. U go Gn~sTI~. tenente eolonnellu 
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ùott. Luigi DE BERARDINIS e il sottoc1aposervizio prof. Luigi GALVA 
segretario del Consiglio. Superiore di Statistica. 

Ordine del giorno. per questa seduta e per le successive: 

1. - Relazione del Presidente snll 'attivi,tà dell'Istituto.. 

2. - Comunicazioni. 
3. - Regblamento. interno. dell'Istituto.. 
4. - Modalità relative al trasferimento delle Statistiche agraJ 

5. - Nomina del Comitato tecnico. e del Comitato. ammi 
strativo. 

La seduta è aperta da S. E. il Capo del Go.verno, il quale a,ffer 
che la crea,zione dell'Istituto Centrale di Statistica è fra le più im:p 
tanti del Regime Fascista. 

Si dich'iara soddisfatto del lavoro sin qni oompiuto. e dei propOi 
per l'attività f.utura dell'Istituto, che dovrà essere uno strumento 
l'alZio.ne di governo nel presente e nell'avvenire. 

Considerato chiuso il periodo di misi della Statistica itaHa 
questa dev'e o.ra ritrovare la glo.ria dei suo.i primi tempi, poichè la l 

tistica è - in questo. momento - all'ordine ùel giorno. in tutto il mon 
ed ha o.rmai esteso la sua gi'urisdizio.ne su tutti i fenomeni della y 

S. E. il Capo del Governo. chiude il suo discorso po.rgendo. un ( 
diale saluto a tutti gli intervenuti, nella certezza che i lavori dell'I 
tuto. Centrale di Statistica rispo.ndera,nno. alla giusta aspettativa d4 
Na,zio.ne (*); e dà quindi la paro.ll3: a,l pro.f. Oorrado. GINI. 

GINI. - Esprime l'a soddisfazi,onesua e dei membri del Consil 
Superiore di Statistica per l'attestazione dell 'importanza che il G 
del Governo. ha voluto. dare ai ,servizi statLstici, sia promuovendo 
legge sul riordinamento della-statistica, sia attribuendo. an'Istituto f 
zioni direttive, con carattere obbligatorio., nei riguardi delle indal 
statistiche che si co.mpio.no. presso. tutte le Amministrazioni stata: 
presso. gli Enti parastatali. 

Accenna po.i alle deplorevoli condizioni, in cui si tro.va,vano, : 
data di creazio.ne dell'Istituto., i servizi centrali di Statistica ed all' 
guo. nUmelìo. di impiegati addetti,ed informa sul nuovo. o.rdinaID( 
dei servizi, so.fferml3:ndosi p3Jrtico.l3Jrmentea indicare quali potranno 
sere gli ulterio.ri ,sviluppi del nuovo. Reparto ,Studi e a dar notizia d 
prossima creazione del Reparto. delle Statistiche agrarie. 

(*) Per il testo integrale del dIscorso, V. « Annali di Statistica» Serie . 
Vol. II - 1929-VII (Roma - Provv. Gen. dello Stato). 
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Dopo UlW sonumu'ira elencazione delle opere nnora, puhhlicate dal­
l'htituto o in C0l1S0 a,vanzatodi stamp~ rifer1soc ampiamente sugli 
studi già ~wvj<1lti per il Oensimento industriale c sulle vl},rie altI'e rieer­
che in corso, relative alla natalità, aUa prohahile distribuzione delle 
mancate denuncie di età, alle malattie mentacli, cee. 

Viene quindi aparla,re della sistemazione dei ]oea1i dell'Istitnto 
Centrale di Statistica nella paJnzzina di via S. Snsannn e dei fnturi 
,Hlattamenti in previsione dell'aunnento di personale pCI' il Uensimento 
demogr'ufico del Hì31; accennando a,J prohlema finHuzia,rio, ritieue che 
i fondi, di eui l'Istituto dispone, possa,no essere sufficienti alla, sua. nor· 
male g-estiollP, smnpre elle non si allarghi ulteriormente la sfeNI delle 
statii,ltiehe, ehe l'Istituto deve rilevare direttamente. 

Ultimo punto, sul quale diffusamente si intrattiene l'oratore, i' 
quello delle rela.zioni del1'lF;tituto ('on le altre Amrninistraziolli pub­
hliehe, da una .pm·te, e con gli Enti interrwzionali e le Ammilllstra,zÌ01JÌ 
straniere, dall'altra (;~). 

S. E. il Capo del (ioyerno, che ha. con vivo intpressf' ascoltato ii 
discorso del prof. Omr ed esmninnte le recenti pnbblkazioni dell'Isti­
tuto Centra,le di Statistiea" diehi,ara infine elw, eon questi due discorsi, 
s'intende a,vveunto l'insedimnento del Consiglio Superiore di Stati­
i"tiea, il qualp cominda se.nz'altro i suoi ll:hvori secondo FOI,dine del 
giorno già eornunieato. 

Dopo essersi fa,tto presenta,re da.] prof. (Jeu i membri del Oonsiglio 
Superiore di Statistica ed j Capi e Sotto-capi servizio dell'Istituto 
Ce.ntrale di Statisti.ea., S. E. il Ca,po del Govel'no si ritira,. 

PlmSIDENZA DI1JL PnoF .. GINI. 

GIN I, pre8identc. - Hivolge a.eeoneie parole di saluto agli a,ltd 
membri del Consiglio Superiore di Statistica, e dopo aveI' rilevato clw 
eon l'attuale cerimonitL si dovevano intendere già .!Svolti i numeri 1 e 2 
dell'Ordille del giorno, fissa la 8eeonda seduta per le or'e 9,30 de] di 
veniente, presso la, sede fIelI'I stituto Centrale di Stntistiea. 

La. seduta è t~)lta alle ore lR. 

(*) Per il testo integrale del discorso, V. « Annali di Statistica» ;~erie VI­
VoI. II - 1929-VII (Roma - Provv. Gen. dello Stato). 
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• 
Seduta antimeridiana del 21 dicembre 1926. 

PRESIDENZA DEL PRÒF. GIN!. 

L'adunanza ha· luogo in una sala dell'Istituto Centrale di S1 
stica .. 

Sono presenti i consiglier'i: AMOROSO} BENINI} COLETTI} DE MI« 
LIS} LIVI} MANCI~I} SAVORGNAN} SmRPIERI} SI'l'TA} TOSTI} TROISE; se 
tario GALVANI. 

Ha giustifieato l'assenza l'ono OUVFJ'I'TI. 

La, seduta è aperta alle ore 9.30. 

Viene posto in discussione il n. 3 dell'Ordine del giorno: « R 
lamento interno dell'Istituto» (Regolamento per il personale) (~ 

GINI) presidente. - Chiede ai membri del Consiglio se desidel 
che si legga lo schema di Regolamento ~ticolo per articolo. 

AMOROSO. - Ritiene sufficiente la successiva enumerazione ( 
articoli, affinchè ogni membro faccia di mano in mano le sue event 
osservazioni. 

Tale proposta viene applìovata. 

GINI) presidente. -----' Enumera gli articoli del Capo I, Classi 
zione del Pèrsonale e disposizioni di carattere generale e nessUl 

. lievo viene fatto sugli articoli da 1 a 8. 

SIT'L'A. - Richiama l'attenzione del Consiglio sulla, circostanza 
nell'art. 9 non sono indicate le norme specifiche per i concorsi, di 
è ivi parola. 

GINI} presidente. - Propone di aggiungere all'articolo che tali 
me saranno stabilite di volta in volta e fissate dal bando di concorsI 

Il Consiglio approva. 

Nessuna osservazione viene fatta sugli -articoli 10, 11, 12 e pert 
il Capo I è approvato. Così pure passano senza os;servazioni gli art 

(*) Vedi Allegato l°. 
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13, 14, 15 c~ituell!ti il C3JPO II, Per80nale dei ruoli tran8itori, che 
risulta dunque approvato. 

SIT'fA. - A proposito degli articoli 16 e 17, costituenti il ClLpO III, 
Per80nale comandato, chiede se t .. Lle personale possa provenire anche ) 
da Istituti parasta,tali e dalle Università. 

GINI, presidente. - Afferma che per prinCIpio ciò può avvenire, 
ma che nnora si è verificato solo il ca,so di pel\sonale assunto da Ammi­
nistrazioni statali, cOImprese le Università. 

Dopo una breve discussione, nella quaJe intervengono il prof. BE­
NINI e il dotto MANCINI, sull'opportunità o meno di designare il perso­
naie,. proveniente da amministrazioni non ,statali, con l'aggiunta di 
un aggettivo, il Consiglio ritiene miglior cosa non mettere restrizioni 
circa il personale che yotrà essere comandato ed approva srenz'au,ro 
gli articoli 16 e 17. 

GINI,pre8idente. - Pas.sa ,alla enumerazione degli 3irticoli del 
Capo IV, Per80nale con contratto, e neSSUlla osservazione viene fatta 
sugli artiCloli 18 e 19. 

SI'rTA. -. A proposito dell'art. 2(} chiede se insieme con questo si 
intenda approvare anche l'aUega.to A. 

GINI, presidente. - Dà lettura, di tale allegato, che viene senz'al. 
tro approvato. 

Nessuna osservazione viene fatta sull'art. 21. 

AMOROSO. - Sugli artiooli 22, 23 e 24, che si riferiscono alla l'e­
scissione dei contra,tti col personale, osserva che il lasciare al Presidente 
la responsabilità della l'escissione in qualsia,si momento, potrebbe crea,re 
inconvenienti. 

GINI, pre8idente. - Oss('rva che la decisione non è presa dal sol() 
Presidente, ma da questi, dal Direttore genera,le e dalla Commis,sione 
con.sultiva de} Personale. 

MANCINI. - Aggiunge che il ricorso al Comitato aJmministrativo é 
ammesso nell'art. 24. 

12 - Annali di Statistica - Serie VI, VoI. VI; 
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SERPIEHI. - E' favorevole al concetto di circondare Fi.mpiegato d 
dovute ca.utele, evitando peraltro le esagNazioni che si vnificano 
10ra negli organismi burocratici. 

DE MICHELIS. - Senza entrare nel merito della, discussione, p( 
che converrebbe escludere l'eventuale dubbio ehe il personale del!': 
tuto sia sottratto alle norme che regolano i contratti di luv01'o d 
altri cittadini del Regno, dato ehe il Regolamento in discnssiolw 
contempla la possibilità di controllo da parte di un C01'pO superiore 

MANCINI. - Informa che il Regolamento è stato compilato tem 
presente quello sullo stato giuridico degli impiegati dello Stato, al 
tanl1ndosene solo nei easi, ove fOSlse opportuno seguire il (,l'itm'i, 
non burocratizzare troppo la compagine dell'Istituto. 

TROISE. - Approva, in linea di rrmssima, lp disposizioni dell'm"t, 
elle prevedono nna eashltica tassativa e precisa, che non può dar 11 
ad abusi. 

DE ~lICHELIS" - Ra~'{';omand~L che nell'aI't. 7G, in ('ui SOllO dt 
numeri dal 3 al 5 e lO dell'art. 22, si sopprimano i numeri ;~, J e 
ehI" la res6ssione del etllltratto, in q Llei"ti casi, si fael:Ì.-1 rientrare 
l'ultimo comma.., in eui è eonferita 'Hll'Amministra,zione lp faeoltt 
screzionale di a{~eorùal'(,: un compPIlso partieolaI'e~ oltre l'indenni! 
quiescenza. 

Il Consiglio appoggia. la raecoma.nùaZiOllf> di S" 
ed C'sR€mdo così terminata la disenRRiolli' degli artieoli 
tede all'esame dpgli articoli sueeessiyi. 

E. De :Miei 
23 e 24~ 

BE;\INI. - A proposito dell 'art. 23, propone di applicare le c~ 

ZiOlli di eui all'art. 2:3 anche al personale femminilc. 

(tINI, presidente. - Fa OS8erva.re ehe il disposto di questo 
colo è già molto favoreyole, in quanto ,si voleva assolutamente esell 
dall 'Istituto personale femminile coniugato. 

Conclude ehe, nelFa,pplicarc l'art. 25, si f<u'à riferim(~nto al RI 
detto art. 2:3, ciò che risulta approvato dal ConRiglio. 

Enumera. quindi gli aTtkoli 26, 27 e 28. 

TnOISE. - Propone e il Consiglio approva che all'art. 2G, in l 
della dizio~e (comma 2") « il giorno 27 di ogni mese» si usi l' 
« in rate mensili pm;ticipa.te l). 
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SEHPIERI. - Ritiene opportuno il pfllssaggio del Bibliotecario ne] 
gruppo dei Cfllpi-ufficio, con lo stipendio inizia,le di L. 18.000 annue; 
anche ta,le proposta viene 8,pprovata, dal Consiglio. 

AMOROSO. - In relazione all'a,rt. 26 e a proposito della misura del 
contributo da parte dell'Istituto per il trattamento di quiesceuza, deter­
minMo d<l,ll'art. 72., propone di giungere ad una, q nota .. eomplesHiva. di 
aeea.ntolmmE:'nto dellO %, ritira,ndo s11110 stipendio degli impiegati il 
7 % e cm·ic~1ndo il bilalleio dell'Istituto del 3 %. 

Dopo breve discussione, nella quale ÌIlteI'Vengono l'(Jll. SI'l"l'A e il 
comm. TrwIsEy il Consiglio, ,sn proposta. del Preshlente, prof. GINI} 
approYa di portare i rispettivi cOlltrilmti delPIstituto e dei funzionari 
per il trattamento di quiescenza ;11 7 % e 3 % per gli impiegati, e al 
ti % e 4 % per i sala,riati (a.rt. 72). 

TnOIS1~. - I)reso in esame l'art. 27, propone che 1~1 qualifica di 
« buono» per gli scatti di stipendio sia sostitnlta con quella di ({ di­
stinto ». 

L'art. j7 risulta a.ppro.vato COli questa. modifica.zione. Anche gli 
articoli 28 e 2il, e con dò tutto il Capo IV, J'isnlt~lllo approvati. 

MANCINI. -- Su eonforme domand~l ùel comm. 'l'ROISJ<J, riferi!sc.e ehe 
il R{~golaJmento tlell'Istitnto non potrà avere la RtUl definitiYll, ~1pprova­
zione ndla seduta stf'.ssa" ma dovri\ ~mche e~:-,'€re approvat.o dal Mini­
stro per le Finanze e dal Ca,po ùel Governo. 

GI~U. presidente. - Enumer,~1 gli articoli dal 30 al 41, costitnenti 
il Capo V (Obblighi generali del personale). 

TnOH:ìE. - A proposito dell'art. 31, consiglia di uniformarsi a quanto 
avviene lJell'Amministrazione statale, dove un funzionndo dimisRiona­
!'io. può essere riammesso in servizio, sentito il Consiglio di Amministl'a,­
zione. Per l'Istituto si potrebbe dire « spntita la Commissione consul­
tiva del Personale )). 

Tale varia,zione viene a,pprovata all'unanimità. 

Tos'l'I. - Riferrndosi all'art. 34, espone il dubbio ehe gli impie­
gati siano obbligati a prestare servizio in ore straordinarie senza al­
cuna· retribuzione. 

GINly presùlente. - Lo ra,ssicnra, dicendo che essi sono tenuti n 
continuare, occorrendo, il loro servizio anche in ore straordinarie, ma 
non gratuitamente, bensì con I\:' retribuzioni fissate dall'art. 35. 
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Do.po. una breve digressio.ne dell'ono SITTA sulla durata dei la 
del pro.ssimo. censimento., gli artico.li da 30 ;n. 41, e oOlsì tutto il Cap' 
risultano. appro.vati. Similmente vengo.no. appro.vati gli a,rtico.li d: 
a 54, co.stituenti il Capo. VI (Congedi, Aspettative, Assenze per 

lattie). 
Si pa,ssa quindi al Capo. VII (Disciplina): senza aJ:cuna OSS( 

zio.ne risultano. appro.vati gli a,rtico.li da 55 a 65. 

BJiJ~INI. _ Relativamente all'art. 66, comma I, propo.ne che aU( 
ro.le « la rimo.zio.ne dell'impiego. si applica per delibera.zio.ne del C 
tato. Amministrativo.» si a.ggiunga « su pro.posta del Presidente) 

Tale aggiunta viene appro.vata dal Co.nsiglio.. 
Senza discussione procede la enumerazio.ne degli a.rtico.li da 

71, co.sicchè il Capo. VII s'intende appro.vato.. ·Si passa CQsì al Ca.po. -
(Disposizioni di Previdenza), di cui l'a.rt.72 resta. modificato. co.me 
deliberazio.ni precedenti; anche gli articoli dal 73 al 76 s'intendo.nt 
provati, salvo. la modLficazio.ne all'art. 76 dianzi deliberata. 

SITTA. - Ritiene che, per quanto. concerne l'a,rt. 77, si debb: 
COI\dare una co.ndizio.ne di ma,ggior favo.realle famiglie degli impiE 
mo.rti prima di aver compiuto. i 20 anni di servizio.. 

TROISE. - A tale pro.posito., pro.po.ne che l'Istituto. co.ntribl 
nella misura dell'11/2 per cento. sullo. stipendio, alla cOlstituzion 
fo.ndù di previdenza per quei funzio.nari che abbiano. co.mpiutù p 
10 e meno. di 20 anni di servizio.. 

BENIN!. - Si asso.cia. 

Il Cùnsiglio. accoglie la proposta del cùmm. Troise e del prof 
nini e l'art. 77, con la modificaziùne che ne risulta, è approvato.. 

Gli artieoli 78 e 79 non danno. luogo. adiscussiùne, e pertal 

Capo. VIII è apprùvatù. 

GINI, presidente. - Enumera gli articùli da 80 a 93, Co.sti1 
il Capo. IX (Del persunale subalterno e del personale di serviz-io 

TROISE. - Osserva che la dispùsizione dell'art. 94, messa ~ 
frùntù co.n quella dell'art. 42, co.ncede al perso.nale subalterno. un 
tamentù più favorevùle che ai funziùnari, in qua,nto. questi, nel 
a.nnù di servizio, nùn posso.no. avere più di 15 giorni di congedo. 
dove tale dispo.sizione restrittiva no.n è applkata al perso.na,le I 

ferno.. 
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GINI, presidente. - Trova giusta tale osservazione e propone di 
introdurre nell'a,rt. 94 la stessa restrizione. 

Il Consiglio acconsente, e il Capo IX risulta pertanto approvato. 
Similmente sono approvati gli articoli 96, 97 e H8, costituenti il 

Capo X (lJi8po8'i.<:ioni tran8itoric) ; gli allegati ;1) B e C insieme con gli 
articoli cui si riferiscono; e infine la tabella degli stipendi con la, va­
riazione proposta dall·on. SeI'pieri. 

Il Uegolwlllento per il personale è pel't:ulto compiutamente appro­
vato, con le modifkazioni proposte ed aecolte dal Consiglio, moditiea­
zioni di eui il Direttore gelleI'ale è ineurieato di tener tonto ne]}a, reda­
zione definitiva. 

GINI, presidente. -- FtL osservare che il Il. 2 dell 'Ordine del giorno 
« Comunicazioni» si deve illtendere eS~1urito, cOllformemente alla, di­
chiarazione fatta ,sulla fine della prima Hedut<'l; e propone che il Consi­
glio proeeda a,Ila nomina, di due membri del Comitat,o tecnico, da see­
gliel'si in seno al Consiglio ste,Rso. 

Bsegllita hL votazione, risulht:110 eIetti il pI·of. Benini e il prof. 
Li vi. 

811''1'.1. - l>ichial'a. di aVf'i' a,RcoltaJo CO]} interesse il discorso pro­
nunciato dal Presidente inlNtIlzi al Capo del Governo e si rende anche 
interprete dei sensi di compiacimento degli altri membri del Consiglio 
per il molto e import:mte hworo compiuto in questo hr<'ve periodo. 
Rieorda con gratitudine l'opera. prestata dal prof. Benini come Presi­
dente dp] vceehio Consiglio SllperiOl'f' di Statistica, 1l0lH.:hè dal eom­
mendator Anto1mcd (' nwnda al dotto Maneini, aSSl.mto aUa C;U'k~l di 
Direttore generale, Ull saluto henen.ugurante. 

GIl'\I, presi(lente. - Chiede 8C i mpmbri del Consiglio a,hhiano tro­
vato nella sua l'·t'lazione a\l'gmnellti sns(:pttibili di eSliler me.ssi in diseus-
8ione. 

S11'1'A. - Racoomanda, 11 tale proposito, Faggiornamento dei Verh[Lli 
del Consiglio Superiore, importanti per la pal'te:Hllministra.tiva· e per 
quella scientifica.. 

GINI~ presidente. - A8sieur:l che terrà eonto di questa raceoman­
dazione l' ehl' i vel'balì :,;aranllO 8Pllz'~tltI'() pubblieati. Hitenendo, tut­
tavia, non opportuna la. pubblicazione integrale, egli propone, e il Con­
!'dglio approY:1, elle P'SS~1 vellga fatta, in forma ria,S8untiva. 
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Segue una breve discussione ,sulla si,stemazione del palazzo dell' 
tuto, in previsione dei lavori del prossimo censimento, che occuper:: 
oltre 500 impiegati, e sulla, riorganizzazione della Biblioteca; dop 
che viene fissata una nuova riunione del Consiglio per le ore 17 « 

stesso giorno. 

La seduta è tolta alle ore 11.40. 

Seduta pomeridiana del 21 dicembre 1926. 

PRESIDENZA DEL PROF. GIN!. 

L'a,dunanza ha luogo in una sala dell'Istituto Centrale di f 

stica. 
Sono presenti i consiglieri: AMOROSO, BENINI, COLETTI, LIVI, 

CINI, SAVORGNAN, SI<:lWIEIU, SITTA, TOSTI; segretario GALVANI. 
Assistono il comm. ANTONUCCI e il ten. col. DE BERARDINIS, 

servizio dell'Istituto. 
Intervengono, come invitati, d'OI'dine di S. E. il Ca,po de 

verno, le LL. EE. BI1JLLUZZO e BASTIANINI, rispettivamente Mi] 
e Sottosegretario di Stato per l'EconOlmia Na1zionale, e i proff. 
c TASSINARI, quest'ultimo inseguito a richiesta fatta,ne dall'on 
stianini al Presidente del Consiglio Superiore di Statistica. 

Ha,nno giustificato l'assenza: S. E. DE MICHELIS, l'ono 01. 
e il prof. TROISE. 

La seduta è aperta alle ore 17.10. 

GINI, presidente. - Pone in di,scussione il n. 4 dell'OrdiI 
giorno: « Modalità relative al trasferimento delle ,Statistiche 
de» dal Ministero dell'Economia Nazionale all'Istituto Centro 
Statistica. Poichè questo passa,ggio può farsi con un programrr 
o meno vruS'Eo, così il Consiglio è oggi chiamato a decidere su 
piezza appunto di tale programma, che si connette con l'attivi 
l'Istituto dovrà svolgere in rapporto alle St:atistiche agrarie E 

stali. 
Essendo già stata distribuita ai Membri del Consiglio una 

Relazione (1) in cui è cenno dei fatti svolti si in proposito fino a< 

(1) Vedi allegato 2°. 
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non crede necessario ripeterne ora l'esposizione, tanto più ché vi' SM'à 
più oltre motivo a esaminare la Relazione stessa. 

--..... 
" BELLUZZO, Mini,stro. - Si dichiara lieto di avere contribuito allà 

costituzione dell'Istituto Centrale di StaUstica e riconosce l'opportu­
nità che tutti i servizi statistici di tutti i Ministeri passino ad esso, ma 
avrebbe qualche obbiezione da sollevare circa il completo trasferimento 
dell'IstHuto di Statistica ed Economia agraria. Cita qualche esempio 
per dimostrare la convenienza che di quell'organismo passi all'Istituto 
Centrale la parte puramente statistica e che quella. economica resti al 
Ministero dell'Economia Nazionale, di cui costituisce un organo es­
senziale. 

Le sue idee sono precisate in una· breve Rèlazione, che sarà letta 
da S. E. Bastianini. 

BASTIANINI" Sottosegreta.rio. Legge una dichiarazione, in cui 
sono esposti i concetti, già espressi da. S. E. il Ministro. 

GINI) p!"esidente. - Ohiede a S. E. Bastianini se abbia altri argo­
menti da aggiunger~. 

BAS~IANINI) Sottosegretario. -- Si associa a quanto ha dett!J.S. E. 
Belluzzo, ritenendo anch'egli che tutto quanto si riferi:sce a studi c 
ricerche di carattere economico costituisca lo scopo precipuo del ~p­
ni.stero dell'Economia, che deve 3Jyere a portata di >m3Jno tutti gli ele­
menti di fatto che possono indirizzare l'aziOllle. 

GINI" presidente. - M;anifesta l'impressione che sia per sorgere 
un equivoco, generato dall'idea che l'I,stituto, per quanto si riferisce 
alle Statistiche agra,rie, miri fo~se ad assumersi delle funzioni di ca­
rattere amministrativo, laddove non aspira che a svolgere il program­
ma <strettamente statistico, che sarebbe stato di competenza den'Isti­
tuto di Statistica ed Economia' agra,ria. Con opportune illustra~oni 
dimostra che l'I<stituto CentraJe di Statistica si assume talora lo stu­
dio /di particolari fenomeni, riferendone poi i risultati ai competenti 

\ . 
Ministeri per le conseguenti d,ecilSioni di carattere amministrativo, che 
esorbiterebbero dai suoi còmpiti. 

Osserva pO'i che la competenza del Consiglio Superiore a pronun· 
ciaI'<si in merito al tra,s:llerimento delle ·Statistiche ag:r:arie, è esplicita­
mente espressa nelle RelazionisuJla legge costitutiva d~ll'Istituto Cen­
trale. 
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Concludendo, ritiene che la questione fondamentale da ris01' 
consista nel giudicare se il progl'amma delle ricerche, finora spetti 
all'Istituto di Statistica. ed Eeonomia, a!gl'aria" rientri nei nuovi (' 
piti ehe la legge ha assegnato aH 'Istituto Centrale di Statis:tiea, 
pure se tale programma si debba scindere in due pa,rti: Ulla ec( 
mica (' l'altra staUstica, 

MA~cI~I, - Pelo invito dp} Presid('utp, legge la Relazione cor 
lata d~l1Flstituto per il tra,sfel'imelltJo ddle StMistiehe agrarie (1 

AMOROSO. - PrpnH~ssa l'opPOl'tunità chp un'A'lllministrazione, 
oecorre una notizia, si rivolga a· quegli llffid di studio Hippositam 
c1'l'ati 1wr una sistematica rl1('('olta ed elahorazione di materiale, 
vece di istituire di volta in volta partieolari organi o Commissioll 
Htudim,,j, ritiene ehe il :Ministel'o dpll'Ecollomia non verrphbe III 

mato se gli si togliesse un ufficio ellE', per sua natllra, non don', 
far p~lrte di un Ministero. 

BELLUZZO, Ministro. - Osserva che tutta la questione è più 
pIice di qmlillto appaia. InfaHi si traU.t soltanto di vedpre qua 
la parte di ea,ratterp sta.t1stico ehe interessa l'Istituto e ehe a qr 
dovrà pertanto trasJerirsi, con tutte le nee·pssar1e attribnz,loni (' (: 
zioni; '.al Ministero resteranno quelle funzioni e quei fondi che ()( 
l'ono per le applkazioni dpi risultati ai fini pratici che si debbono 
segnirp. 

SI<~m·mHl. -E' di opinioIlP clw quelle rÌ('prche di p{',onomia l'n 
ehe mirano il dare l11W l'a,ppresclltazionesistematica continuativa 
l'a,grie,oltura italiana, male possano sdndpl'si da (11](' 11e di sta ti 
agraria, e ehe - essendo deciso il passaggio di qup.ste ultime alI 
tuto di Statistica ,- a,nelle lp pl'im(~ df\hballO ('ssergli attribuite; 
tre ehe le altre indagini, ehe pure riguardano 1 '{'('onomia l'm·ale. 
trallno rimanerl' al :Mini'stero dell'Economia Nazionale. 

LIVI. - Comp studioso, richiama l'attpllzionp del Consiglio 
eondizione in cui verrebhero a trovar,s} gli studi di economia e di 

(l) Vedi allegato 2°, già richiamato 
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stica agl'aria di fronte alla eventuale ioleparazione delle rileva,zioni sta­
tistiche dilgli studi economici che vi si connettono. Ritiene che tale 
smf'mbramento sarebbe quanto mai dannolso per i fini pratici e scien­
tifici ehe si VOgliO'T1O raggiungere. 

01:>11) presùienle. - Desidera che la discussione si concreti, nPl 
sr:n"iO di sta!bilire quali delle materie, a cui si rivolge l'attidtà dell'I­
stituto di Economia e Statistica agl'n,l'i a" e ehe sono preelsate neH 'ar­
tieolo 1 della lE'gg{~ 9 ottobre 1!)24 .• rÌ<:'ntrano nella competenza, dell'Isti­
tuto Centride di StatisticiL 

BELLTJZZO. MInistro. - Dichia,ra aneOl'a una VOlUl' che, in ogni 
modo, il trasferimento dovrù esser fatto la,S('iando al Miniioltero la parte 
che ha per (~ggetto le ricerche di economia agraria. 

GINI) pTC8idente. - Afferma ehe nell'eeonOiluia agraria, esistono 
taluni problemi ehe sono ta,ssatìvamente statilstid: potranno dunque 
resuwe ~hl l\1inister'o tutti gli studi eeonomiei elle non rientrano nel 
e,ampo stath,tico. 

SERPIERI. - Dopo aver rilevato l'attivo funzionamento dell'Isti­
tuto di Economia e Statistica agraria ed t'sposto sommariamente i 
principali lavori da esso compiuti o iniziati, ria.f'ferma l'opportunità 
che alFIstituto Centrale sinno trasft'rite quelle ricerche di eeoJJomia 
rurale, ehe sono complementi netessarÌ delle statistiche a,grarie. 

SITTA. - Come relatore aI Senato dplla L(~gge sul riordin(unento 
del .servizio statistico, diehiara ehe intendiilllpnto informatore della 
lpgge stessa fu quello di erea,re un grande organismo, indipendente dai 
singoli ~1inisteri ma ~1 tntti giovevole, llP] quale si rifondessero tntte 
le parti in cui l~l veeehÌJa Direzione della, Statistica si era, andata smem­
brando, e atto a indirizza,re e controllare anche tutte le inda,gini sta­
tistiehp non attribuite direttamente al] T!'ltituto Centrale. 

E eOl1W ,si riconobbe l'opportunità ehe le Statistiche giudiziarie 
pa,ssassero al nuovo Istituto, così. ispira.ndosi iL soli concetti di tecni­
cismo, si espresse il parere che vi dovesse anche pa.s8&re l'Istituto di 
E<:onomia, e Statistiea, agra:ria, creato con grande amore da,} Valenti. 

Spetta, ora al Consiglio Superiore indicare quale part.e del detto 
Istitut{) e del relativo pa,trimonio debba, passare all'Istituto Centrale 
di Statistiea. 
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BELLUZZO) Ministro. Esprime il desiderio che sia in propo~ 
sentito il parere del prof. Coletti, che è uno dei consultori dell'I.! 
tuto di Economia e Statistica agraria. 

COLETTI. - Non vi è dubbio che una quantità di fatti, studi 
dall'Istituto di Economia e Statistica agraria, sono simultaneame 
fatti di carattere economieo e stati,stico, e che pertanto il t;asferimeJ 
della parte statistiea implica anche il passaggio di una parte notev 
di questioni di economia rura1e, che forse sarebbero state meglio tr 
tate dall'Istituto sedente pre.sso il :Ministero dell'Economia. 

Conviene tuttavia tener presente la drcostanza che per quel cc 
plesso di studi, non esclusivamente ,statistici, ma anche di econOI 
rurale, si è provveduto con un Comitato mist,o, composto di statLs· 
edi studiosi di economi:a rura,le; per gli studi prettamente cconon 
potrà provvedere per conto proprio il Ministero dell'Economia. L'o 
tore ritiene, pera,uro, che la que.stione più delicata sia quella fin 
ziaria. 

BELLUZZO) Ministro. - Osserva che tutti gli oratori sono d'acco 
nella sostanza di un pa,rziale passa,ggio della attività ora, svolta ( 
l'Istituto di Economia e ,Sta,tistica agra,ria all'Istituto Centrale 
Statistica, ma non nella misura e nella forma' di tale passaggio. I 
tanto si riserva di studiare il decreto inerente a,l passa,ggio delle St; 
stiche agralrie all'Istituto Centro,le di Statistica, tenendo presenti 
considerazioni dianzi svolte, circa i confini dell'attività statistica. 

GINI) presidente. - Insiste perchè il Consiglio Superiore pre 
il suo parere, conformemente all'invito del Crupo del Governo, su qUi 
parte del programma dell'Istituto di Economia e Stati,stica agrf 
che dovrà aggregarsi all'Istituto Centrale di Statistica. 

S. E. il Ministro Belluzzo si allontana alle ore 19,25. 

BENINI. - Invitato dal Presidente ad. esprimere il suo parelle 81 

questione che si dibatte, enumera i molti argomenti che stanno a l 
stificare il passaggio delle Statistiche a,graJ'ie an'Istituto Centrale; 
corda i rapporti che essehainno con l'Istituto Inìerna,zionale di A 
coltura e con a,uri Istituti internazionali che si occupa,no di l'il. 
zioni statistiche; e infine dichia,ra che, in merito ane attribuzioni a 
gnate dal Decreto 9 ottobre 1924 aJl'Istituto di Economia e Statis 
agraria si deve riconoscere, esaminando specialmente il contenuto 
l'art. 1, che tutte queste attribuzioni possono entrare in quelle 
oggi sono demandate all'I.stituto Centrale di Statistica. Perciò la ( 
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mitazione delle competenze non potrebbe concernere che una, parte se­
condaria della materia in discussione, mentre la parte principale do­
Yl'ebbe senz'altro re sta,l'e a,ttribuita, all'Istituto di Statistica. 

GINI, P1'csù.lentc. - Richiama l'attenzione del Consiglio sulla cir­
costanza che esso è sta,to invpstito da S. E. l'cm. Mussolini della que 
stione, eir(:,'I; le modalità del trasfed mento delle statistiche agrarie a,l­
l'Istituto, (' quindi la swi dedsionc deve essere presa con assoluta. oL­
hiettività. 

BE.'\INI. - Propone l't'lezione di un piccolo Comitato, ehe a,bbia 
il còmpito di eseguire la delimitazione dell'attività statistica, nei con­
fronti dell'Istituto di Economia p Statistica agraria. 

OINI, lJresùlenie. - Dichiara elle il Consiglio deve anzitutto dr'­
cidere se il programma delle stntistiehe agrarie deve essere assunto 
dall'Istituto Centrale di StatisticH, in tutto o in p~1rte. Successivamente 
dovrà dare il suo parere sul programma di lavoro (1) comullicatofin 
dal 5 agosto u. s., dal Presidente (]t>Il'Istituto di EconOlmia e Statistica 
agraria. Infine si vedrà se sia il caso di prendere in eonsirlera.zione la 
prnposta del prof. Bellini. 

SAVORGNAN l' TOSTI. - Si diddarano d',accordo col prof. Benini TW! 

rit0npl't' che sia eonvpniente pretisare, Int'diante un (\same partieoIa,reg­
giato, i limiti di eompptenza fra l'Istituto Centrale di Stati.stica e il Mi­
nistero del! 'Economia,. 

GINI, presidente. - Crede di interpI'etare il desiderio del Consi­
glio SupNiol'e, prpg1ando S. E. il Sottosegr'etario Bastitmini di voler 
assll"tel'e anche alJe altre a.dllIwilze, ebe il Consiglio dpdiel~prà alla di­
seusl'llone di qHPstO Hl'gonwnto. 

BASTLiNINI, Sottoscgretm'io, - Avendo già esposto iI suo punto di 
vista, l'l't'de supt'l'fluo di p~ITteeipare ad ulteriori sednte. 

(lINI, pre8idrnte. ~ T)esidererebhe che il Consiglio esaminasse i 
pnnti n) p b) dell'art. l del Decreto di costituzione presso il Millistero 
dell'Economi'l Naziona,1e dell'Istituto di Eeollomia e Statistiea agra-

(I) Vedi allegat.o 3°. 
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rin (1); da essi risulta sufficientemente quali sono gli scopi genera 
dell 'Istituto Agra,rio. 

BASTIANINI) Sottosegretario. - Ohbietta f·lte sul pUJlto 7J) si di 
vrebbe ricominciare ln (hscussione, poichè E'gli ha 1lI proposito le Sl 

idee, che non sono uguali a quelle del Consiglio. 

La pros,sima adunanza "iene fissata per l'indomani alle ore 15.30. 

La seduta è tolta alle ore 20. 

Seduta pomeridiana del 22 dicembre 1926. 

PIU~SIDENZA DEL PROF. Ci INI. 

Vadunanza. ha luogo in una sala (]E'll'Istituto CE'ntrale di Stat 
stica. 

Sono presenti i con8iglieri: A:VWROSO, BENIN I , COLI~TTIJ LIVI) MA: 
CINT. SAVORGNAN) SERPIERI. SITTA) TOSTI, 'l'ROISE: segretario: GALVAl\ 

Assistono il comm. ANTOXl"CCI e il ten. col. DE BERARDINIS, fu 
zionari dell'Istituto. 

Assenti giustifkati: S. E. Dg MIC'HELIS E' l'ono OLIVETTI. 

La seduta è aperta alle ore 15,30. 

Continua, la discussione sul n. 4 dell'OrdinI:' del giorno. 

(l) Art. 1. -- Presso il Ministero dell'Economia N azionale è costituito l'Istitu 
di Economia e Stat,istica Agraria, con i seguenti uffici: 

lO L'ufficio centrale di statistica agraria, esistent·e presso la Direzione GenerI 
dell'agricoltura; 

20 Un ufficio. di statist,ica, forestale, per il quale i fondi necessari saran 
stanziati nel bilancio dell' azi -·nda del demanio forestale, a norma di legge: 

3° Un ufficio per .le ricerche economico-agrarie. 
L'Istituto adempie agli scopi seguenti, suddivisi tra i detti uffici per l'agio 

di materia: 
a) compiere il servizio annuale di statistica agraria e di statistica forestalE 

provvedere alla compilazione, all'aggiornamento e alla pubblicazione dei catasti agra: 
e forestale; 

b) promuovere ed eseguire indagini e studi di economia agraria e forestalE 
complemento dei servizi di statistica che valgano a fare una rappresentazione sis 
matica e continuativa delle condizioni dell'agricoltura italiana, con particolare riguar 
alle necessità della legislazione agraria, dell'amministrazione rurale e delle classi af 
oole nei loro rapporti sindacali; (omissis). R. D. 9 ottobre 1924. n. 1765. 
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GINI, presidente. - Comnnica di essersi l'reato, nella mattinata, 
da S, K il Ca,po del Governo, presso il qnale ha trovato anche le 
LI,. ET<:. Belluzzo e Bastianini: l'a{'cordo, dI'ca il trasferimento ùelle 
stati!stiche agrarie, è stato raggiunto su questa base: che le ricerche 
di econOlmia, agraria si continuino a fare al Ministero delI '.BJconomia 
N~lziollale, presso il eostituendo Istituto di Economia, rurale, e ehe al­
l'Istituto Centrale 'siano devolute le elaborazioni statistiche anche del 
materia.le raccolto dagliuftiei di conta.bilità agTuria, nonché il Catasto 
agrario e forestale. J)evpsi tuttavia tener pre~·l('nt(' ehe ('ssendo tale solu­
zione solhllnto provyisoria, è lecita la speranza che la sistemazione den· 
nitiva. sia perfetta. Ora spetta al Consiglio Superiore il eòmpito di de­
terminare il progrmnma. di lavoro, relativo alle stath;tiche agrarie, ed 
lùllzitntto è forse opportuno forrnu larp il voto ehe il tr~H"ferimento IIN· 

venga eomprendendo tutti i corrispondenti posti di ruolo, 

COLETTI. -E' p(~rSUll'so che il Ministero dell'Eeonomia intenda 
rinundal'e non a tutto, ma nel Ull<:l solll parte del per:somtle stes,so. 

GI;\iI) presidente. - Affenua che, indnbhiamentp, insieme con gli. 
Fffi.ci di Statistica agraria e forestale, dovranno pass!ure all'Istituto 
Centrale anehe gli i'mpiegati ehI' ora vi sono a.ddetti. 

SITTA. - Si eorupiaee con il Presidente ppr l'ottenuto riRultato. 
ehe, in relazione alla difficoltà del problema, deve essere l'igual'dnto 
("OlllP pienamente soddisfacente, sopra.ttutto considerando che il suo 
carattere di pr()Yvisol'ietà può essere intel'pretato in seuso favorevolI" 
}lPI' l ';l,l'venire. 

GrNI, 1JrC8idente. -- Non si climostr'a aItrf'ttanto soddisfatto dpi 
risult;Lti conseguiti, in qnanto è d'avviso ehI' i fondi !u,segnati non 
siano suffieienti per il pieno ed enka{'p funzionamento dell'organi~mo, 
elw ~ti) per aggregar;.;i all'Istituto Centrale di Statistica. 

Pertanto è necessario formularp il programma di lavoro. ehe si 
intì"lllle svolgere, tellPIHlo Iuòesentp ellP il lUHWO organis'mo dnvrà non 
solo {weupar'si della ril(~n\·zione dellp superficie e dei prodotti, ma altresÌ 
eS('gllir-e rieerehe di enrattel'(' statistieo. 

COU:TTI. - Che è Huehe consnltore dell 'Istituto tliEconomia e Sta· 
tistica agrarhl, informa ehe, alFaHo di fOlldm"ione di taJe Istituto, ~i 

progettò una serie- di studi economko statistici e statistieo·peonomieL 
relativi aH'economia rurale. Da· akllui di t,aH studi esula quaJunque 
applieazione di ca.rat.tel'p statistieo; ma ye ne s:ono, al contrario, molti 
altri, per esempio qllello relativo al decorso dei prezzi dei prodotti 
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agrari dal produttore al consumatore, a.ttraverso tutti gli elementi i 
termedicwÌ., che dovrebbero senz'altro rieutrare nelle attribuzioni dI 
l'Istituto Oentrale di Statistica. 

Gr:\I, prc8idrntc. - Propone che il programma di studio in ( 
s\'ussiolle, contempli i seguenti argomenti: 

a) studio dei pI'l'zzi dene derrate agl'ieole da,i produttori ai C'O 

smnatori diretti; 
b) studio sulla distribuzione dei redditi agricoli; 
c) elaborazione statistiea dei dati degli Uffici di l'onta bi!ità; 
r!) inchiesta stati,stka sugli dI'etti cconomiei, firwnziari (' dcm 

grafici delle bonifiche; 
c l rilevazionc delle surwrfieip e dei Pl'o,dotti; 
n l'lleyazione de l1e q uantità prodotte; 
[I) l'ilevazioni parziali dd prodotti ngricoli e determinazione 

eoeffieientidi correzione da applical'si ai risultati delle stinw. 

SERPIERI. - Osser'va che le indagini finora fatte con questo 
stPHHL per il frunwnto non hanllO dMo buoni risultati. 

Or:\I, presidente. - Hitiene, tutta.via, che si possa eseglliI't' il 
\'01'0 di valutaziolle dei prodotti analoga.uH'nte lL tl1wnto vj(>ne fatto 
altri Htati, eseguendo, doè, dI'ile stime a,eeompagllate da vere e pl 
prie rilevaziolli per limita,te zone rappresentative. 

SERl'IEUI. - Osserva. Ln via gener.Jle, che san'hbe gra,n cosa ot 
m're ehe le statistiehe della prodnziollc. che tÌnOl'll si faeenlllo hl be 
a,] ve(:chio Catasto, venissero r1eolldotte a UJl grado di notevole attt 
dihiEtà. Quindi, a suo avviso, :-;i dovrebbe soHa,nto, 1)('1' il momen 
avere in vista. lo seopo di miglim'are quest(' st~lti,stkhe, fprm:lIl(!osi an 
tutto all 'aggiornamento del Cat~lsto agra.rio e alla, migliore Ol'glHliz: 
zione dpi senizi perifer·ici. 

(jI:\I, prcsidente. -- Chiede aleuni dliariulp'nti sl111'odgine 
fondi necessari all'p,seenziol1e dpi lfLvOY'i iniziati e progettati dall'I t 
tnto di Economia e Statistica agl'aria,. 

RERPIERI. - Informa che le entrate dell'Istituto erano éostitu 
da 300.000 lire stanziate nel bilancio del :;\linistero de]]' Agrkoltllra, 
11na somma di circa 200.000 lire inscritta yoltn per volta, nel hilan 
dell'Azienda Demaniale e Forestale e finalmente dalla rendita di 
miJione circa proyeniente dalla Fondazione. 

Si disponeva così in totale di 1.500.000 lire circa. 
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Chiede se l'Istituto Cemtra.Je potrebbe con-

SEIU'IE/U .. - Uh;ponde che se ne avevano in vista per il sorgere di" 
osservatori loeali corrispondenti C'Or! rIRtituto Centrale, ma che 11110'V(~ 

entrate si sono effettivamente ottenute soltanto per Bologna, il cui 
Osservatorio di Economia rurale dispone di un bilancio di L. 40.000 
anmw al quale eoncorrono in parti uguali l'Istituto di E<.'onomia e 
vacri Ellti locali. 

SI1"l'A. - Assiellra ehe alcuni eontribnti potranno essere ottenuti 
presso qualche fondazione lo(:ale, come per es. la Fondazione Nn·vana 
dj Ff'rrara, hl;rganùmte fornita di mezzi. 

BENlNI. - Ritiene che si potrebhe a,nehe contare sul contributo 
di alcune Casse di Hisparmio. A(:cenna poi ad altri argomenti di stu­
dio, d<cl, inserire np} programma dianzi formulato dal Presidente, e 
eiO(~: statistica dei trasporti delle derrtlte a,1imentari, eleneo delle mag­
giori ditte importatrici ed espc)l'tatrid, censimento ddle macchine agri­
cole, statistica sulla utilizza,zione delle acque nell'agrieoltura. 

I~IVI. - Dice che agli argomenti indicati daJ prof, Benini si potl'eb­
h.·l'o aggiungere gli studi sul patrimonio zoo1:(lcnieo. 

SERPIERI. - Non mette in dnLbio l'ntilitiì eli tutte queste ricerche, 
ma, tt'me siano rese impossibili dalle scarse disponibilità fina·nzia­
rie e t('(;n1ehe. 

CiISI, presidente. - Fa 1\ot .. 1re che ora, è opportuno p:u-lare sol­
ta,nto di quelle rieerdw che l'Istituto Oentrale doni\: fare diretta· 
mente, qnali sono il Ca.ta,sto a,grario e. fnrestale, e chiede a tale pro­
posito da chi sia stato iniziato qU(~sto lavoro. 

SEIIPmru. - Informa ehe vi sono adibiti alcuni Direttori eli Ca1,­
indI'e a:m hulallti ed anche altre perì'i\Oue, sotto la vigilanza degli Ispet­
tori regionn li. Diehiar[~ poi chE' per le rieel'ehe progettate sarà neees-
8a1'io tutto l'attnale stanziamento e()lrnph~ssivo, all'infuori di circa 
L. 80.000 da devolversi agli Osservatori ed agli Uffici di contabilità. 

MANCINI. - Chiede quali siano i funziona,l'i locali che dovrebbero 
svolgere la loro attività sotto le direttive dell'Istituto Oentrale. 
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SERPIERI. - Informa che essi sarebbero i cattedratici e, in ge 
T'aIe, tutti i titolari degli organi perif(>rici e gli ispettori fore,stali, sa 
le modific.a,zioni che saranno per risultare dalla istituzione della 
lizia forestale. 

GINI) presidente. - Propone che il Consiglio Superiore esprimi 
suo giudizio sopra la sistemazione progettata, dopo di che il progr~ 
ma delle ricerche sa,rà trasmesso al Caipo del Governo per l'appI'o 
zione. 

Intanto per risparmio di tempo, con una trasposizione dell'Ord 
del giorno, invita i membri del Consiglio Superiore a volere nomin 
il Comitato Amministrativo (n. 5 dell'Ordine del giorno), ricordm 
che, a norma dell'art. 5 della legge 9 luglio 1926, n. 1162, esso d 
essere costituitQ dal Pre~'ljdente, dal Direttore Generale e da altri I 

membri. 

In ,seguito alla votazione, risultano eletti l'ono Olivetti e Fon. E 
pieri. 

Si ritorna quindi al programma di lavoro, inerente alle statisti 
agrarie. 

SERPIERI. - Insiste nel concetto, già espresso, che in un pri 
periodo vengano completati i lavori inizi'l,ti, salvo ad intraprend 
successivamente nuove ricerche. 

GINI) p1·es'Ìdentc. - Propone che Fon. Serpieri rediga, una br 
Relazione, indicando quali ricerche potranno compiepsi con i fondi 
sponibili e quale altra somma sarebbe necessaria per intmp,renderE 
rimanenti ricerche progettate. 

Il Consiglio approva ad unanimità la proposta, del Presidente. 

SERPIERI. - Legge il bilancio dell'antico Istituto di -Economi 
Statistica, agraria: 

Contribut,o agli Osservatori di Economi.a rurale 
Ai Commissari provinciaH e Ispettori forestali . 
Spese per aggiornamento del Cata,sto agrario e forma­

zione del forestale 
Spese per pubblicazioni (circa) 
Spese per ricerche varie . 

Totale 

L. 80. 
» 220. 

» 500, 
» 200, 
» 600 

L. 1.600 
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Segue una breve discussione, in eHi intervengono quasi tutti i mem­
bri del Consiglio, rela,tivamente a qnesto bilancio, al persona.le del fu­
turo Nepa,rto di Statistica Agraria presso l'Istituto ed ai fondi neees­
sari per Fcsecnzione di tutti i In,ori progettati. 

GI1'\I" presidente. -- Prega il prof. Serpiel'i di voler mettere in evi­
denza, nella sua· Relazione, qunli sara.nno gli j nconvenienti derivanti 
dal progettato 81memhra.mento dell'Istituto di Beonomia e Statistiea 
agraria, e di volere anche illustI\:'1·re Ja, questione degli organi rileY3'­
tori, essendo egli il più competente in materia. 

COL)])'1'1'1. - Crede altresì: opportuno. che il proL Serpieri faeeia 08-

ser,;H'e che, in manC~Ulza dei fondi necessari, i lavori del Catasto agra­
rio dovranno essere protratti: inconveniente non indifferente, quando 
si pensi che i dati che sp ne attendono dovrebbero, inveee, esser pronti 
prima, del ecnsimento genera.le del 1931. 

1'Jssen:do esaurito l'Ordine del giorno, il Presidente porge un &1-

Juto e un l'ing,raziamento a tutti i membri del Consiglio, ehe saranno 
convocati a domicilio per ]a veniente Sessiom'. 

La sp)dnta è tolt<1 allp ore 17,50. 

13 - Annali lÌ! Statistica - Serie VI, Vol.. VI. 



II - SESSIONE STRAORDINARIA LUGLIO 1927-V 

Seduta pomeridiana d~l 15 luglio 1927. 

PnESIDENZA DI S. E. BENITO MUSSOLINI 
Oapo del Governo) Primo Ministrov 

L'adunanza ha luogo alle ore 17 nelld, Sala maggiore dell'Isti1 
Centrale di Statistica, alla presenza di S. E. il Capo del Govel 
Primo Ministro, e di S. E. Fon. TURATI) Segretario Generale del] 
tito N azionale Fasci,sta. 

Intervengono il Presidente prof. GINI e tutti gli altri membri 
Consiglio Superiore di Stati,stica, e cioè: il dotto SANTINO VERRA 
nuovo Direttore Generale dell'I,stituto Centrale; S. E. l'ono DE 
CHELIS; gli ono OLIVETTI) SERPIERI) SITTA; i proff. AMOROSO) BEl'i 
COLETTI) LIVI) SAVORGNAN; l'ing. TOSTI) il prof. TROISE; segretari 
prof. GALVANI. 

Ass1stono a,nche, come invitati, i revisori dei conti: comm. V 
RIO) comm. ANGELELLI) comm. MARINI) nonchè i capi reparto: c 
mendatore ANTONUCCI) prof. GIUSTI) ten. col. dotto DE BERARDIN: 
il capo dell'Uffi,cio di Presidenza) comm. RONDANINI. 

Ordine del giorno per questa seduta e per le S11coossive: 

1. Relazione del Presidente sull'attività dell'Istituto nell'ult 
semestre; 

2. Regol3illlento del personale. 

S. E. il Capo del Governo apre la seduta" dichiarando di es 
sempre più convinto della, bontà, dell'utilità e dell'indispensabilità 
l'Istituto Centra,le di Stati,stka, che è orma,i entrato - di pieno 
ritto - non solo tra le organizza,zioni ed Enti ufficiali dello St 
ma anche nella coscieuza del pubblico. 

E' necessario però che la statistica raggiunga il ma,ssimo de 
sattezza e che il suo segno sia sempre quello della piena verità, pi 
vole o spiacevole che sia: è solo a questo patto che essa potrà a 
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UJl 'alt.t funzione edue,rti \'<1 e JIlol'alizzatrie~~ 1)(,1' i ~iHgoli e per' i 
popoli. 

L'thatoI'e manifesta poi il suo eompja{'ilIH~nto per quanto i: stato 
fatto e,J indta ~l proseguire, 1)(,,1' JJl via o/'Inni sgomJJl'u" vel'~O il più 
feeondo e Wlsto lavoro di dmnani (l). 

Le parole di S. E. il Capo del Goyerno sono aceolte dagli .,!,istanti 
evI più \'ivo consenso. 

Cessati gli applausi, il Capo del (3ovel'uo eede la p~IJ.'ola al Presi­
dente del Consiglio Superiol'e, prof. (3ini, elle riferisce snll'attivÌlù 
del! 'Istituto nell 'ultimo sembstre (li, 1 dell'Ordine del giorno), 

L'orator(~ inizia, la ,sua ReJa;ziolH.~, diehiamndo anzitutto ehI' nes­
suu modo più ,degno di eOlll11WmOral'e la eostituzÌo-lle dell'Istituto, gli 
era parso se non quello di l'iunirc; il suo maggiore Ol'gano, in una se­
duta stra,ordinaria, ehI.' il C~lf)() dPl GO\'e1'11o ha voluto onorare della 
Slm presenza" e di Chl1' eonto cl,'1 lavoro eom.piuto, 

EnUlUPI'a quindi le varie 0l'el'c pllbblif;';:Ùe o in corso di stampa, 
da, cui risulta pienamente assolto unI! dI'i tÒlupiti del Flslituto, e10Ò 
l'aggiOl'uumellto dellt~ pll bblie}lzioni perioflklw (~ di q nelle del eeusi 
mento. 

AC('enWl, a,l!'ordina.JtJento iIJU~l'no, iu gran pa,rte effettw:bto, ed 
allo sviluppo futuro elw potranno i.wel'e tall1J1i neparti e Servizi, 
n01Jeht'· aJJa riorga.uizzazione del neparto delle Statistiche agl'ade e fo 
restali, te:stè assunto ùaU'lstituto. 

Anche il numeroso pCl'sonuIe proveniente dal e('llsimento e ehe da 
t~Jnt;i a,uni prest~lva la sua op('r<l ('OiJlW il vvelltiflo, (\ sta.to prnvvisori;-l­
mente> si~tema,w, medi'hnt.e la fitipulazioue di UIl contratto della du­
rata. ,di un anno, reseindihiJe ogni [l'C ntesi e che verTà, automatie&melll(> 
l'(:'lseisso fjlWIHlo, a.ppianate aJeunediYergenze con JaFinanza, sa,rà pos­
sibile addivenire alPappro\'azio1H~ del H('golamento ed alla conseguente 
stipulazione d(~i contratti a, termine, presel'ittidalla legge, 

Dopo essersi brevemelde s'I)ffermato sul bilalleio di eompeten~a che 
è, si può dire, in perfetto pan'ggio, l'oratot'c espone le varie provvidenze 
adottate e da adottaI'si per la sisteltlazioHe e l'ordinamento dei loca,li, 
sopr~Lttutt() in previsione del censimento del lH31, elle oeeuperà, oltre 
500 persone; Hc:-('·enna all'acquisto del lnacehinario ()(~('.OlT('mte :tlle un­
mero-se lH.lOve pubb1i.eaziolJi in COl'SO di stampa e in pl'ep.arazione; si 
intrattiene sull'impollt'-nte mole di lavol'Ì, a eui FIstituto ha, posto 
mano e in partjeolal'e sulle l'ieerche di vario gelwre compiute o da com· 
piersI: con ciò, l'Istituto CelltI'a]e (li Statistica, ha) certamente bene 

(I) Per il testo integrale del discorso, V,· « Annali di Statistica)) Serie VI -
VoI, II - 1929-VII .- (Roma - Provv, Gen. dello Stato)_ 
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eonisposto a un altro degli 8(,Op1 asseguatigli dalla legge sul riordi 
meuto statistieo. 

L'Istituto ha anlto anehf> (x:easione di compiere speciali la,v! 
di ('<\>J'attE~rp statistico, pf'l' conto di altri Enti ed h,t potuto soddi~ 
eentemente adempiere l'altro eòmpito, di gran lunga più important 
più gravoso, di curare il coordina,Illento delle pubblicazioni statisti 
delle Amministrazioni Istatali, delle Auuuillistrazioni pubbliche e di 
l<:nti parastatali, (' di segnar(: le direttivp per le loro illda,gini stati 
ell(': a tal uopo sono state istituite \~ consultate 25 Conunissioni 
studio, che ha.nno passato i1l rassegna tutta l.'attiyità sta,ti,stiea d 
suddette Am mini st l'a,z ioni , e e1w hanno eg-regiamente disiiIupegnat( 
lol'o mansioni. Ad eliminare poi la mancanza di eoordinamento, sIH 
lamentata, h'a Il' varie pubhlieazio.ni statistiche, è stata bene aee~ 

b proposta del Pro'vvpditorato CClleraIe dello Stato. di sottomet 
alla revisione dell'Istituto, prima della stampa, tutte le pubblicaz 
statistiehe eli(' ('S80 ('1segue per COllio (ielle Amministrazioni statali 

L'oratore segw.lla Il \lindi Finc\H1vcnieTlte, spesso vcrifteatosi e 
Ì\W;:L peI~sistellte, che pr'ogrammi di lavori staJtistiei vengàno determi 
per lnezzo di Hpgi lJcereti o di DetTeti-Jegge, SPllza il preventivo 
l'l'l'P dell'llstituto, e si augura ehe riueollveniente stesso sin, }l,I più 
sto p1iminato. 

Venendo, poi, il pal'laredell'illereIIl0nto degli studi st~ltistiei, 

chiara, ehe 1 'Isti tuto ha giù preso varie iniziative a tale seopo, sia 
l'asscgna,re borse di studio, sia eol promuovere concorsi a premio. 

Ultimo al'gorllellto, che viene ampiamente trattatò dal prof. ( 
rigum'da iJ eòmpito, che incOlnhe alFlstituto Centrale, di rifare ID 
St10DZa statistka itali:lna. 'Molto e'(\, :lneora da fare in questo CaI 
ma l'oratore non dispera nella riuscita, se la diuturna fatiea e4 
nuerà ad eSl'iere eonfortata dall'alto eonsellSO di Colui ehe ha" e01 
tuito geniale, sentito quale f'ontrilmto possano portare le dis<?iI 
statistiche [Li governo della ~azioDe (l). 

La R(~la·zi()illP (leI Prersi·(]f'nte è approvata e vi Wlmentf' apphn 
dai presenti. 

La seduta, h'mporallf'amente sospe".a Iwr la partenza, di S. l 
Capo del Governo e di S. E. l'on. Turati, yielH\ ripresa alle ore 1 

PltESum:\'ZA DEL l'HOli'. fUNI. 

GINI, presidente. -- Riferendosi al n. 2dell'OJ'dillé del giorllf 
forma) ehe la Ha'fdoneria (ienerale, alla quale f'I'.1 stato inviato il 

(1) Per il test,o integrale del discorso, V. «Annali di Statistica» Serie 
VoI. Il - llf29-VII - (Roma - Provv. Gen. dello Stato). 
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golamento del personale per l'approva.zione, ha manifestato il suo dis­
senso su diversi punti. In esguito a ciò, si è aperta una, lunghissima 
di,scussione, non 3ill(~ora esaurita~ in quanto che sussistono divergenze 
su tre argomenti fondamentali. 

Il primo argomento riguarda la formazione dell'organico, che la 
Ragioneria Generale rorrebbe fosse subito definito o' almeno entro 
il 1927: egli invece ritiene che convenga formarlo tra qualcbe anno, e 
più precisamente verso il 1933, dopo che sia compiuto il censimento 
del 1931. Invita, pertanto il Consiglio Superiore ad esprimere il suo 
parel~ sulla questione, prima di passare agli altri due punti contro­
versi, che hanno fra loro unà certa connessione. 

Il Consiglio Superiore manifesta la sua adesi()lIle ane vedute del 
Presidente ed a,pprova unanimemente il seguente voto: 

« II Consiglio Superiore' di Statistica, considerato che l'Istituto' 
« CentI'Iale di Statistica non può avere ancora compiutamente organiz­

« zato e neppure assunto tutti 1. ,servizi che gli spettano, anche in vista 
« della probabile istituzione di un censimento intermedio fra i decen­

« nali, esprime, a t~rmini degli articoli 2, 4 e 12 della Legge ~l rioil'di­
« namento sta,tistico, il parere che la fi,ssazione del suo organico sia 
« rimandata ad epoca in cui definitivamente si conoscano le esigenze 
«di tutti quei servizi, ciò che non potrà, probabilmente accadere se non 
« dopo aver compiuto if censimento generale della popolazione, vale a 

« dire verso il 1933 ». 

GIl'U~ presidente. - ConUnua dicendo che il secondo punto contro­
verso riguarda l'autonomia dell'Istituto;· il Ministero delle Finanze 
avrebbe volut<o fissare esso stesso lo stipendio del Direttore Generale e 
intervenire per mezzo della Ragioneria Generale nella determina.zioille 
delle retribuzioni ai componenti la Commissione dei Revisori dei Conti 
e delle indennità '3,,1 Presidente e ai membri del Consiglio Superiore. 

La procedura proposta dall'Istituto è, invece, la seguente: perr il 
Direttore Generale l'ammontart> della retribuzione dovrebbe essere fis­
sato dal Ca,po del Governo, su proposta del Presidente che sentirebbe 
il Iparete del Consiglio di Amministrazione; per il Presidente, dal Ca,po 
del Governo, su proposta del Consiglio di Amministrazione; per i mero­
bri del Consiglio Superiore, dal Ca,po del Governo, su proposta del 
Presidente. 

Dichiara che, qualora Ù Ministero delle Finanze non aderisse a 
tali proposte, egli doma,nderebbe al Consiglio Superiore l'autorizzazipne 
di continuare ad amministrare con i criteri finora seguiti. I 
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Anche su questo punto il Consiglio Superiore esprime il suo pi, 
consenso, approvalndo all'unan~mità il seguente voto: 

« Il Consiglio Superiore di Statistica, informato che il :YliniJSt 
« delle :Finanze, con restrittiva interpretazione della Legge 9 lUI 
« 1926, n. 1162, tendente a limitare l'autonomia conferita dalla le 
« ,stessa all'Istituto Centrale di Statistica, ha espresso l'avviso che { 
« Ministero debba intervenire nella fissazione degli emolumenti 
« Presidente, del Direttore generale, dei Membri del Consiglio SI 
« rior'e e di quelli della Comm~ssione dei Revisori dei Conti e fin 
« che delle medaglie di presenza ai Revisori dei Conti ed ai men 
« delle Commissioni che non siano funzionari dello ~tato: 

« presa conoscenza dell'azione genericamente svolta dal Pr 
« dente in difesa dell'autonomia dell'Istituto, e, nella fattispecie, d 
« richiesta da lui fatta: che gli emolumenti del Presidente ~;iano 
« sati dal Consiglio di Amministrazione e altrÌJmenti dal Capo del 
« verno su proposta del Consiglio di Ammini'stra,zione; quelli del 
« rettore generale siano fi,ssati da,l Consiglio di amministraz10ne e 
« trimenti dal Ca,po del Governo su proposta del Presidente, sentit 
« Consiglio di Amministrazione; ed anehe quelli dei Membri del ( 
«siglio Superiore e dei Revisori dei Conti siano fissati dal PresidI 
« e altrimenti da,l Capo del Governo su proposta del Presidente; 

« aJpprova pienamente il di lui operato, e lo autorizza, fint~ 
« che non sia ra,ggiunto l'accordo col Ministero delle :Fina,nze, di j 

« tinuare ad amministrare coi criteri finora adottati e in base alle 
« liberazioni già prese dal Consiglio di Amministrazione ». 

GINI) prelSidente. - Proseguendo nella sua esposizione, info 
che il t~rzo argomento che dà luogo a contrasto col MinLstero ( 
]'1naillze, è quello dello stipendio degli impiegati, che è ritenuto cc 
sivo, soprattutto quello dei Capi-Reparto, i quali,secondo un p 
gone fatto dalI suddetto Ministero, avrebbero Ulla retribuzione s 
rior'e a,i pari grado dell'Ispettorato del Lavoro. 

Rileva che la gel"a,rchia dell'Istituto differiI'ebbe da quella de 
spettorato del Lavoro in questo, che per i gradi inferiori, l'Isti 
oorrisponderebbe ,stipendi a]qtmnto minori dell'Ispettorato, per ,i I 
direttivi meno elevati nella stessa mii"ura, e per i di:vettivi su per 
stipendi <tlquanto più elevati: ma poichè ogni amministrazlone h 
sue esigenze e la, statistica appunto richiede che il personale dei g 
più elevatisi~:l fornito di partieolal'i requisiti di specia1izza,zione, 
non è f"LCi]t> trovarp tra funzionari, così è neeessaI'io corrispolld.'r 
esso onorari adeguati. 
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Si inizia a qucl'to pu'nto una lu~ga discu~sione, nella qnale~ oltre 
al PreRk!enu~, intervengono principalmente Fon. SERPIEHI, che sostiene 
energicrtmente la uecessità, di difendere l'autonomia, dell'Istituto, e l 

pI'ofessori COLl~TTIJ BbJ:'\INI e AMOROSO: questi er'edel'ebhe dì dover mode­
l'a.I'e,anche p,,!' 1'11gioni pratiche, la resIstenza verso il Ministero delle 
Pim1Jlze; si stabjJisc:e infine di ~lffidat'e all'on. SJERPlEm l'incarico dt 
pI'ep'arare ml voto nel senso desideyato dal Consiglio. 

SffiIU'IERl. -- AecetU.1 di formularii tal« voto, in conformità a,ufh tesi 
-da luI ,snstenut.a, e ìlrega, poi il prof. AMOROSO o a,1tri colleghi di pl'e­

parare, se del C[tnSO, altro voto in 1imx\; suhordinahL 

I)osto in discussione l'Olìdine ,del ghwno SEHPnWT, 081"0 Y1-ene al· 
Pummì.mità a!l'provato nella fOrID"li ~lPguellte: 

« n C'onsiglio SupeI'Ìore di Sta,tisllea" tHlit~ct Fe~posizione del l're· 
\( sidentn dI'l'aIe divt"rgeuze intervPIHlte fra il Ministero ,delle Pinanze 
« e l'Istituto CI'utr'ule di Statistica, sul Regolamento proposto {hl] COll­
«( siglio Supel'ior.e stes~o nelle ;':Pflute del dir:embrf' l!ì:3H, afferm;l: 

« l" {'he t~ gran(J<>lUpntpl'l"t>gindiz.ieyole a·n'istituto ogJJi attenua­
( %toTle dell'autonomia, di "Ili psso, (".WYle h:tituto pm';L~ta,tale, è staJo 
« dalIa, legge dotato, e dl(,' pertDnto nessuna limita7.1011t: è in materia 
« acef~tta,bilp ; 

( 2° dlP il tl'u,ttarrm'nto eeonomieo aI pel's(wule U,SSIUlto enTi eOl}­
{( traMo prin:lto per j po~ti di Capo-Rep.:1r'tdo, de\T ('s&ere deierminat') 
« easo per ('3NO (tenuto conto eventuaJmente del trattmut'llt;o (li quie­
« blCenZ~t di eHi es~o già gode), olS,wudo a.ppnnto q1WSt~1 una. delle prin­
« eipa,Jj ra.gioni d'essere di 1Ina mnmiJJistrazl0Ile parastatale in (".()ll­
« fl'onto tU qndln i-ita.tale; 

( a" che ne]]!' IH'psellti ('ondizioni non sa.rebbe pnssibile trovare ()a­
« pi-Heparto :Hlatti il l iONI eòmpito, q uaJol'a. llOll fosse possibile arri­
{( YaI'e, com(' t.rattauwnto inizia:l(~, alla. cifra indicat.a Jlp] regolamento 
« proposto ». 

AeeoglieJ\do una proposta del proLA~\1OH080, i1 CO'IlsigIio SllP(~-

1'101\(' <1pprova anche <llJesto Ol'dine dE"l giorl1o: 

« Il Consigljo Superiore di St,a.t.istiea, eOlllsidN'ando noc1\'a al tram­
« quillo a,ndampnto delFIstitnto Centl'ah- di Stn tis1-i('~1 la cÌrcoSblll7.'l 
« che non ,Sia.HO ancora statp detel'1l1inate' le retrihllzioni d(>i Capi- Ik­
« pa.rto, per l'opposizione del Ministero delle Fillmlze a elle le retri­
( buzioni stes~e siano fissate' ('aso l'CI' eaRo) tenuto (·onto. (in'ntualmente 
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« del trattamento di quiescenza di cui essi già godono e siano pass 
« di co.ngrui aumenti quinquennali; 

« in linea subordinata a quanto è espresso. nel precedente Or 
«( del giorno; ed in caso di assoluta irridncibilità di quella, opposizi 

« autorizza il Presidente a transigere sulla ba,se di una retI 
« zione che (co.mprendendovi l'eventuale tratt3Jmento di quiesce 
« ammonti complessivamente a L. 40.000 nette annue, aumentabili 
«( quinquenni in lieve misura, sia pure in forma di a'ssegni pers< 
« speciali ». 

SITTA. - Invia un sa,lutoal gr. utI. dotto MA::-l'CINI, per l'opera 
ficnamente svolta a vantaggio dell'I,stituto, nel breve periodo della 
permalnenza, nonchè aJ gr. ufI. dotto VERRATTI,. che si accinge ad t 

ca,re la sua veI'satile attività in favore dell'Istituto stesso. 

Il Consiglio ,si associa alle pa,role dell'ono SITTA ed a mezz( 
prof. BENINI esprime il suo plauso al Presidente, che ha saputo 
dare e incitare il personale dell'I,stituto e compiere in breve volge 
tempo una imponente mole di lavoro. 

La successiva adunanza è fissata per le ore 9,30 dell'indomaJJ 

La seduta è tolta alle ore 20,15. 

Seduta antimeridiana del 16 luglio 1927. 

PRESIDENZA DEL PROF. GINI. 

L'adunanza ha luogo nella solita sala dell'Istituto Centra 

Statistica. 
Sono presenti i consiglieri: AMOROSO, BENINI, COI.ETTI, LIVI) 

VETTI, SAVORGNAN) SrfTA, TOS'l'I; segretario, GALVANI. 
Assenti giustificati: S. E. l'ono DE MICHELIS, Fon. SERPII 

prof. TROISE e il "'tlott. VERRATTI. 

La seduta è aperta, alle ore 9,30. 

GINI} presidente. - Rileva l'opportunità che il Consiglio. 
rime eSIPrima il suo avviso rela,tivamente ail alcune questioni i 
t3Jllti, di cui è fa,tto cenno nel suo discorso di ieri. 

Una prima questione rigua,rda la Statistica agraria, che è p 
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dal 30 giugno all'Istituto Centra,le: poichè alcune rilevazioni, ora in 
corso, sono state preordina,te dal Ministero dell'Economia Nazionale, 
senza l'intervento dell'Istituto, crede giusto che il Ministero stesso 
ne assuma, la completa responsabilità, tanto più che i pail'eri sulla loro 
attendibilità sono discordi. Anche il Carpo del Governo ha mostrato di 
accogliere gli intendimenti dell'Istìtuto. 

Il Consiglio Superiore, condividendo pienamente l'a,vviso espresso 
dal Presidente, formula pertanto il seguente voto, che viene unani" 
memente approvato: 

« Il Consiglio 'Superiore di Statistica, informato che il Servizio 
« di StaUstica a,gra,ria è nominalmente p..'l,ssato fin dal 30 giugno u. s. 

« dal Ministero d'ell'Economia N azionale alle dipendenze dell'Ilstituto 

« Centrale di Statistica; 

« ritenuto che l'Istituto stesso non potrebbe assumere la re~OIll­
« sabilità delle rilevazioni statistiche ora in corso, dato che esse furono 
« preordinate da quel< Ministero con criteri propri, e il più delle volte 

« senza l'intervento dell'Istituto; 

« afferma 'la necessità chetali statistiche siano condotte a 'ter­

« mine sotto l'esclusivo controllo del Ministero dell'Economia Nn­

« zionale ». 

GINI) presidente. - Informa che il Capo del Governo, conosciuta 
l'impossibilità di compiere il censimento in un anno senza, l'assun­
zione di numeroso personaJe, ha mostrato il suo intendimento che in 
un'area adirucente alla palazzina dell'Istituto vengano costruiti nuovi 
locali, capaci di ae,cogliere il per,sonale stesso. 

A questo fine, oltre la striscia di terreno lrurga 12 metri che co­
steggia il lato posteriore della palazzina, e di cui è consegnatario l'I,sti­
tuto, occorrerebbe un supplemento largo' 8 metri pertinen~ al Mini­
stero dep'Economia N azionale. Senonchè tale Ministero si è rifiutato 
alla concessione. 

Vi è inoltre la difficoltà fin3illziaria, poichè, infatti, il preventivo, 
cOlillpi1arto dall'ingegnere del Genio Civile, prevede la spesa non indif­
ferente di 3 milioni di lire. 

Propone pert~nto di sottoporre àl Capo ,del Governo due lettere: 
una diretta al Provveditorato Generale dello Stato, .con la prop~a 
di scagliona,re quella spesa nei quattro esercizi 1927-1930, l'altra al 
MinisteJ'o dell'Economia Nazionale, per assicurare che la costruzione 
non danneggerebbe affatto il fabbrica,to del Mini'stero. 
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Il Consiglio Superiore esprime in merito i suoi voti unanimi, li( 

seguenti termini: 

« Il Consiglio Superiore di Statistica, considerato che ana v( 
« lontàdi S. E. il Capo del Governo; che lo spoglio del prossimo censi 
« mento 1931 sia compiuto nel solo spazio di un anno, non sarebbe p~ 
« sibile ottemperare qualora l'Istituto Centrale di Statistica non d 
« spones8e, in epoca non posteriore al r genna,io 1931 di nuovi local 
« capaci di contenere le 500 persone che saranno assunte all'uopo; 

« ritenuto che queste dovranno essere dirette e vigilate dal peJ 
« sonale permanente dell'Istituto e che pertanto quei locali dovrann 
« essere adiacenti agli attuali; 

« ritenuto altresì che sia opportuno, pur mantenendo il modest 
« ingresso attuale, praticarne un secondo di più decoroso aspetto, r 
« Iservato' all'accesso del Oa.po del Governo e dei Rappresentanti esteri 

« afferma la necessità di ampliare l'edificio dell'Istituto con l 
« costruzione di una· nuova ala sul lato prospiciente il giardino, dell 
« cui a,rea l'Lstituto stesso è su questo lato consegnatario per una str 
« scia la,rga soltant.o 12 metri, mentre il rprogetto idea,to dal Geni 
« Civile esige l'occupazione ulteri.ore di una striscia di 8 metri, SI 

« terreno di cui è consegnatario il Ministero dell'Economia Nazionale 

« fa voti affinchè questo Ministero non si .opponga alla richiest 
« dell'Istituto per la concessione di tale striscia di terreno supplemeI 
« tare, tanto più che la ba.sSa costruzione progettata, disterebbe ( 
« 10 metri dal palazzo del Ministero e toglierebbe la visuale soltant 
« ad alcune finestre del piano terreno; 

« e, tenuto conto delle considerazioni prospettate dal l\finister 
« delle Finanze circa l'impossibilità .di effettua.re immediatamente l 
«stanziamento dei fondi necessari per la costruzione; 

« dà mandato al Presidente; 
a) di svolgere l'a,zione necessa,ria affinchè, col concorso d~ 

« Provveditora,to dello Stato, ]a spe.sa preventiva,ta di L. 3.000.000 si 
«sca,glionata nei quattro esercizi fina,nziari dal 1927 al 1930; 

b) di volere, quanto più sollecitamente si possa, esrplet3!l 
« tutte le altre prratiche necessarie a,ffinchè i la.vori p.ossano essere in 
« ziati quanto prima ». 

GINI) presidente. - Legge una lettera, che ha sottoposto alla firm 
del Capo ,elel Governo, diretta ai Mini,stri e Sottosegretari di Stai 
e concernente l'obbligo di richiedere preventiv3lmente il parere de 
l'Istituto, quand.o si prepa,rano da partt' di altre Amministra,zioni di 
creti o decreti-legge rigua,rdanti materia, statistica. 
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OLIVE'!''!'I. - Dichiara a tale proposito che già il Ministero delle 
Corporazioni ha disposto che le Associazioni sindacali, in caso di rile­
vazioni statistiche,senta,no prima il parere dell'Istituto Centrale, sht 
allo scopo di conoscere il modo migliore per condurremli rilevazioni, 
sia per essere guidati nell'ordinamento dei loro Uffici statistici. Rad 
comanda poi che l'Istituto si tenga a contatto con le Associazioni sin­
dacali. 

GINI, presidente. - Conferma che le relazioni dell'Istituto con 
le Organizzazioni ,sindacali, e particolarmente con laOon~ederazi(}ne 
dell'Industria, sono molto cordiali e fruttuose. Aggiunge, poi, che la 
circolare del Ministero delle Corporazioni, a cui l'ono Olivetti ha fatto 
allusione, è stata originata dal fatt'O che -il Sindacato dei Commer­
ci:mti aveva proscritto agli associati di rifiutare qualunque dato alle 
Camere di Commercio, cosa che è contraria ana legge, perchè qUelSte 
funziona,no come organi corrispondenti dell'Istituto, che può per loro 
mezzo raccogliere i dati che gli occorrono. 

OLIVE'fTI. - Propone di eseguire qualche statistica industriale at­
traverso le Associazioni sindacali, che potrebbero divenire strumenti 
metodici di rilevazione; si tratterebbe poi di valutare i ri,sultati con­
seguiti, di scoprrrne gli eventuali difetti e di a,pportare in avvenire le 
modifi,cazioni necessarie. 

GINI, presidente. - Rileva che questo già si fa per alcune Asso­
dazioni, quali l'Ente NazionaleSerico e l'Ente xasicurativo per gli 
Infortuni sul lavoro. 

Passando ad altro, ricorda di avere accennato, in altra occasione, 
che no? ritiene opportuno pubblica,re integralmente i verbali del Con-
1'1iglio SuperIore, ma soltanto in forma riassuntiva, e di a,vere a,vuto 
-su ciò il consenso del Consiglio medesimo. 

Porta poi la discussione sull'argomento delle ritardate denuncie 
di nascita, esponendo le t,rattative intercorse col Ministero della 
Guerra per averne la cooperazione nella lotta contro quel malcostume: 
in ,sostanza il Ministero avrèbbe aderito alla proposta, da lui .fatta, 
che nei distretti, in cui fosse molto diffusa l'abitudine di ritardare le 
denuncie di nascita, il MinÌlstero stesso fosse autorizzato a chiamare, 
insieme con la classe di un certo anno, anche quelli denunciati come 
nati nel primo periodo dell'anno seguente; ma le pratiche non hanno 
avutò ulteriore corso. 

Nutre, tuttavia, ,speranza che la questione venga risolta in semm 
favorevole, e tanto, più facilmente se un voto del Consiglio Superiore 
verrà a, suffra~a,re le vedute dell'Istituto. 

Intanto, per quanto riguarda le disposizioni legislative che sono 
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di pertinenza del Guarda,sigilli, l'Istituto ha ottenuto non solo ( 
sia fratto obbligo di dichia,rare la nascita da parte del sanitario o d€ 
levatrice che ha assistito al parto, ma che quando alla nascita essi I 

hanno alssiiStito, l'Uffidale di ,stato civile debba richiedere al dem 
ciante la dichia,razione scritta della data di nascita. 

Dopo una breve diseussione, nella quale intervengono princip 
mente l'ono OLIVETTI) ed i profl'. AMOROSO) BENINI e COLETTI) il 001 

glio all'una,nimità approva il seguente ~H'dine del giorno: 

« Il Consiglio Superiore di StaURtica, sentito dalla relazione 
« Presidente, che H malcostume di rimandare all'anno nuovo la 
« nuncia delle na,scite avvenute nel dicembre, e talora anche nel 
« vembre, specialmente allo scopo di ritardare di un aJlno la, leva 
«( ma,schi, nonchè attenuarsi, si è molto aggravato nel dopoguerra, 
« ha raggiunto in alcune regioni proporzioni veramente sconcertan 

« considerato che moltissime disposizioni legislative si conu 
« tono aUa data, di nalS(:ita, (attenua,zione di condanne, determinazu 
« delle classi di leva, ammissione nelle scuole primarie e secondm 
« iugresso nella maggiore età) e che, indipendentemente da ogni CI 

« ,siderazione del danno che possa provenire dalla inosservanza dE 
«( legge, la veridicità delle dichiarazioni negli atti pubblici è ind 
« della civiltà di una Nazione; 

« prende atto con compiacimento dei provvedimenti di caratt 
« individuale concertati dal Presidente con S. E. il Ministro Guar, 
« sigilli per ottenere che le denuncie delle nascite siano autentic 
«( dalla dichiara,zione del sanitario o della, levatrice a,ssistenti al paI 
« o, in mancanza di essi, da una dichiarazione scritta del denuncian 

« a,ccetta come provvedimento di carattere generale la prOipO 
« già f.a,tìa dal Presidente al Ministel'o della Guerra" secondo la qu 
« tale Ministero, su denuncia da p.irte dell'Istituto di quei ~ 

« muni nei quali il fenomeno lamentato si verifica eon maggiore 
« tensità, sarebbe autorizzato, con apposita disposizione legislativa 
« chiruma,re sotto le armi in quei Comuni, con 1(> clarssi di 11U, an 
« auche i nati nel primo periodo dell'auno seguente; 

« e, inteso che il Minilstero stesso n011 ha finora aderito alla p 
« posta, nella com;idera,zione che il ritx'wrdo rulla leva non sia cOrsa d 
« nosa, e che sarebbe anzi utile modifica.re le disposizioni attuaI 
« chiamare le classi a ventuno invecp che a, venti a,nni; 

«,fa, notare che la proposta è indipend<>nte dall'età di chiam 
« delle classi ed ha ragione di persi,stere anche npl ca,so in cui t 
« chiamata fosse rimanda ta al 21" anno di età; 

« e fa Yoti, pertanto, che il Ministero della Guerra, a,ssecondal 
« l'ope,ra moralizza,trke iniziata dall'Istituto Centrale di Rtatist 
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( nei riguardi della. veridieità, delle dkhiaTilzioni negli atti pubblici, 
« voglia accettal'P la proposta. suaecennati1 )). 

GINI} presidente. - Riferisee al Consiglio Cirel:L le Sùuole di sta­
t,i!,itka, diehiarautlo che l'Istituto ;lvt'YlL I)l;Oposto: l° di istituire fkuole 
<li statistica ehe potessf'ro eonferire un diploma: 2" che i diplomati po­
tessero essere a.ssunti, alternati1'amentf' con i laureati in legge o in 
scienze eeonomithe e commerciali, ai pOi'lti diretti1'i degli Uffici di sta­
tistica. 

Il primo pl'ovvedinwnto, che presso alcune Tlniver.sità richiede­
:rebbe il confe,rimento di akulli iusegw1mNlti per lncarko, era stato 
g'iit approvato d,al Consiglio dei Ministri, ma v('flne sospeso in seguito 
ad una obbiezione, mOSS:1 dal l\:finistero delle Finanze, secondo cui le 
Plliver,sità, 11 tenore della, Lpg'g(> vig:pnte RUlJ.l limitazione degli im­
pipghi, non potrebbero dare nuoyi incarichi. 

Uitienc dw un voto dI'l COl1~igljo Superiore potl"f'bbe fofJic'ueempnte 
("ontrihnire il far ea.dr:r'p q1H~~ta ol,hipziolH'. 

~l2\fOIWSO. - Chied(' ehiariIllputi sulle finalità di tali Scuole, 

OINI) presùlcntc. --- Spiega etlP il diploma da esse rilasciato do­
VI'ebbe ('S'sere condizione nctessH,ria, llon fmfficiente, per essere am­
messi in Ull ufficio di staUstk:-1. 

Al\1OHOSO. - Chiede 'SI' COl] tale diploma. si ~l('q !listi un diritto a 
("oncorrere per un nffido mnmillistrat1Hl a }>ill'jtiL di aHri laureati. 

GINI. presidente. - I~o eonfeI'ma~ ma limit~ttamente ai posti per 
eui la la,urea non è necessaria,. 

Insiste poi nel far notare che 1'1 ,sono d ne questioni a cui pl'ovve­
(]('re: In prima è di. istituire un diploma di sta,tistiea; la, SPA~oIl(L'1 dj 
(!ptcrminal'e qua.Ii sono gli uifid, a.i quali il POSS(~,sSO di tale diploma 
darehbe adito, 

AMOROSO. - Non rieonosc:e l'utilità delle seno1e progettate e l'i­
tiellepertanto benefica l'opposizione del Mi nistel'o delle I;'inanze. 

SITTA. - ,rede, invece, chiaramente l'utilità di tali Scuole, poichè 
se colui che deve dirigere un ufficio di statistica è fornito, oltre che 
deUl1 lalU·ea in leg-ge o in ,scienze commerciHli, ~1nehe del diploma di 
statistica, questo costituisce certamente una garanzia. per una migliore 
rHevazione ed elabora,zione dei dati. 

Interloqni,~;!oono sull'argomento aJtri membri cll'l Consiglio; dopo 
.li che 

Glr\I, p1'f;sirlente. '- Hileva che, ad t'(·cezione del prof. Amoroso. 
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tutto il Consiglio è f3Jvorevole alla istituzione delle Scuole di sta 
stica e che perta,nto esso a.ppoggerà, col suo voto, il Min~stro dell'listI 
zione, che si propone di attua,rle. 

Fa notare che, presso quasi tutti gli Enti locali e in molti IstHl 
parastatali, gli uffici di statistica sono ora tenuti da persone che n 
hanno alcuna Ispecifica cognizione della materia; con la costituzio 
delle suddette Scuole si potrà invece esigere che per tali uffici sia : 
sunto personale {:lVente almeno il diploma che esse rilascieranno. 

Anche molti Mini,steri sono favorevolissimi all'adozione del pr( 
vedimento, avendo avuto finora i loro uffici statistici diretti da perso 
benemerite, ma che non hanno i requi,siti tecnici a ciò indi,spens3Jbi 

La discussione si conclude con l'approvazione, ad unanimità 
voti meno uno, del seguente or,dine del giorno: 

« Il Consiglio Superiore di Statistica, considerato che nella, m~ 
« gioranza degli Istituti -statali, para statali ed autarchici, dotati 
« uffici di stati'stiea" questi sono retti da persone sprovviste della p 
« parazione tecnica a ciò necessaria, e che le elaborazioni ivi compil 
« non hanno un sufficiente grado di precisione; 

« sentito che alcuni Ministeri, Comuni, Camere di commer~ 
« ed altri Enti, d3J cui quegli uffici dipendono, hanno in più occasi< 
« ma.nifest3Jto l'opportunità che a tale defidenza sia posto prontamel 
« riparo, anche in vista del continuo confortante sviluppo, che, I 
« iniziativa dell'Istituto Centrale, i diversi servizi statistici vanno ~ 
/ 

« sumendo; 
« esprime il voto che la nomina dei funzionari aventi funzi< 

« direttive in tutti gli uffici statistici, sia subordinata al possesso 
« uno dei seguenti titoli: 

a) di'ploma rila.sciato a compimento degli studi presso le h 
« tuende Scuole di statistica; 

b) diploma di laurea in legge, purchè fra gli esami speciali 
( stato superato quello di statistica; 

c)dipQoma, di ~lanrea rilasciato da un IsUtuto s'uperiore 
« studi economici e oommerciali ». 

BENIN!. - Ringrazia il Presidente per l'esposizione faMa sul p 
graunma attuato e su quello in corso di attuazione e si compiace c 
lui per i molteplici e importanti risultati già conseguiti. 

Il Consiglio unanimemente si associa al1e parole di plauso espre 
dal prof. Benini. 

La seduta è tolta alle ore 12. 



B) ALLEGATI AI VERBALI DELLE SEDUTE 

NELLA SESSIONE DEL 1926. 





SESSIONE ORDINARIA DICEMBRE 19 26-V 

ALLEGATt.' l". 

Schema di Regolamento per il Personale. 

CAPO 1. 

Classificazione del Personale 
e disposizioni di carattere generale. 

Art. 1. 

Il personale addetto all'Istituto Centrale di Statistica può avere le se 
,g'ueuti provenienze: 

a) membri del C:ollsiglio Supel"iore eli Statistica incaricati di funzioni 
direttive o di compiere speéiali la\'ori presl:lo l'Ufficio Studi; 

b) personale già addetto alla, ceSl:lata Direzione Generale della. Stati· 
stiea ed iscritto nei ruoli transitori allegati alla legge 9 luglio Hl29, Ull' 

mero 1162; 

tuto; 
C) personale di altre Amministrazioni, messo a disposizione dell'Isti· 

d) personale assunto eon contratto a tempo determinato; 
e) personale assunto con eontratto 11 eottimo; 
j) apprendisti; 
g) persona,le con contratto di loenzlonc d'operfL 

Art. 2. 

Il personale si distingue in: 

1° Impiegati e cioè: 
a) funzioIllui 'luperiori; 
b) funzionari rivestiti di cill'iehe 8peeiali: 
c) personale esecutivo. 

2" Salariati e cioè: 
a) personale subalterno; 

b) personale di servizio. 

Sono funzionari superiori: il Direttore generale; Capi-servizio; i Sot­
b}-capi servizio. 

H - Annali di Siatistù:a - Serie VI, VoI. VI. 
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Sono funzionari rivestiti di cariche speciali: gli Ispettori, il Ragionie: 
il Bibliotecario, l'Economo. 

Il personale esecutivo comprende: i Capi di Ufficio, i Segretari, gli 1 
ficìali di Statistica, i disegnatori, gli stenografi e dattilografi. 

Il personale subalterno comprendé: i commessi e capi-uscieri, il tele 
nista e i fattorini del magazzino e della biblioteca.--

Il personale di servizio comprende: gli uscieri, il portiere e gli insl 
vienti. 

Art. 3. 

I Membri del Consiglio Superiore di Statistica che occupino posti 
Ca;po servizio () cOllUunque disimpegnino mansioni di spettarozà dei fum 
nari sono !'!oggetti alle disposizioni del presente regolamento in quanto sia 
applicabili. 

Gli apprendisti ammessi a prestar servizio per tutta o parte della gi 
nata debbono uniformarsi a tutte le disposizioni corrispondenti agli obi 
ghi del loro stato. 

Il Presidente può, a suo giudizio insindacabile, ammettere a frequ 
tare gli Uffici un certo numero di studiosi ancorchè di nazionalità stranie 

Tali frequentatori sono tenuti ad osservare le disposizioni che har 
relazione con la disciplina e il buon funzionamento dei servizi. 

Art. 4. 

Il numero massimo degli impiegati viene determinato e variato per d, 
berazione del Comitato amministrativo, nei limiti consentiti dagli stam 
menti fissati in bilancio. 

Gli apprendisti possono essere ammessi in servizio anche in numero ec 
dente a quello dei quadri fissati dal Comitato amministrativo, limitatame 
peraltro ai fondi disponibili. E,ssi debbono essere considerati come appr 
disti della Statistica e possono essere retribuiti o meno, ma non acquistI 
alcun titolo per aspira,re a Iposti di impiego. La misura della retrib'llzion 
fissata dal Presidente. 

Art. 5. 

Il personale può essere destinato, per deliberazione motivata del Pr 
dente, su ,proposta del Direttore gener-ale e sen tito il par'ere della Commis 
ne consultiva, a mansioni diverse, anche se ciò importi cambiamento 
qualifica. 

Contro tale provvedimento è ammesso ricorso al Comitato amm 
strativo. 

Art. 6. 

I requisti generali per l'assunzione in servizio sono: 
1° essere cittadino italiano; 
2° avere un'età non inferiore a 21 anno e non superiore ai 30; col 

chf' hanno partecipato alla campagna di guerra 1915·18 possono essere 
sunti in servizio anche se hanno oltrepassato l'età di 30 anni di un nUII 
di anni corrispondente al periodo passato sotto le armi durante la guerl 
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Per gli invalidi di guerra e i decorati al valor militare il limite massi­
mo di età è protratto sino al compimento del 39° anno. 

Il limite massimo di età non si applica per i funzionari superiori e 
per quelli rivestiti di cariche speciali, come pure per i funzionari dei ruoli 
transitori che, ai termini dell'art. 15 della legge 9 luglio 1926, n. 1162, 
optino per il contratto a tempo; non si applica nemmeno ai funzionari che 
abbiano appartenuto ai ruoli di pubbIiche<amministrazioni e agIi alunni in 
prova; 

3° avere sempre tenuto buona condotta morale, civile e politica, da 
valutarsi a giudizio insindacabile dell'Istituto; 

4° essere di sana e robusta costituzione fisica., da accertarsi da un 
medico designato dall'Istituto, ed essere esente da difetti e imperfèzioni che 
influiscano sul rendimento del servizio. 

Per i mutilati. ed invalidi di guerra è necessario che la imperfezione 
fisica non sia di ostacolo all'esercizio delle funzioni cui il mutilato od inva­
lido aspira. 

Le disposizioni riguardanti la cittadinanza e i limiti di età non si appIi­
èano a quelle persone che per la conoscenza di lingue, o per speciali titoli 
di preparazione, risultino assolutamente necessarie per i servizi dell'Isti­
tuto e in particolare per l'Ufficio Studi e non possano essere sostituite da 
aUre. Il giudizio sul concorso di tali requisiti è riservato al Presidente. Non 
possono essere assunti i destituiti, revocati o licenziati per motivi discipli­
~jari da qualsiasi Amministrazione pubblica, nè i dispensati in applicazione 
dell'art. 51 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960. 

Art. 7. 

Gli aspiranti debbono presentare i seguenti doçumenti debitamente le­
galizzati: 

1° certificato di cittadinanza italiana; 

2° certificato di nascita; 

~ certificato negativo del casellario generale giudiziario, di data non 
anteriore a tre mesi; 

4° certificato di buona condotta morale, civile e politica; 

5<> certificato di stato di famiglia; 

6° certificato degli studi compiuti e degli impieghi eventualmente oc­
cupati; 

7° una dichiàrazione da cui risulti esattamente se e quali impieghi 
l'aspirante abbia già ricoperti e, oV,e trattisi di impieghi coperti presso pub­
bliehe Amministrazioni, se e quale assegno di pensione o di riposo l'aspi-
rante gotla. < 

Il pe~sonale maschile presenterà inoltre il foglio di c(')llgedo illimitato 
ila; servizio militare, o, in mancanza, un documento da cui risulti che 
l'aspirante ne è stato esonerato per motivi ehe non siano tali da influire 
sul rendimento del servizio. . 
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Ari:. ~. 

Per l'ammissione ai posti di Segretario ')0COr1'e il posse:;;so di una hll 
o titolo equipollente rilasciato da una l'niyersità \) d" un altro Ii-!tìtl 
~npel'iore di istruzione. 

Per l'ammissione ai posti di UfficiaJe di Statistica, OPCOITe, qnale tit 
di studio, il diploma di licenza di scuola media inferiore () un diplo 
corrispundente ai termini del Regio decreto f; maggio lH2:3, n. 1054, O'pp 
la licenza da scuola com plf:'IlIentare o da ,.,cuola profei""ionale dì "eeol. 
gl'ado. 

Gli stenografi e dattilograti dovranno eomprOVM'(~ la loro idoneitù I 

diante una prova pratica, la quale accerti la llf:'cessaria ]'i1pidità e pr. 
sione nella scrittura. 

Per gli altri posti saranno di volta in volta iìs:"lti iln! Presidente i l'ef 

Hlti corrispondenti alle funzÌtmi da compiere. 

A,'t. n. 

J~e attitudini degli aspiranti sono normaJm0ute ae,-'i~t'ta,re mediante l' 

corsi per esami o anche soltanto per titoiL 

A parità di condizioni sarà data la preferenza:. 

1° agli insigniti di medaglia al valo!' militare' 

2° ai mutilati ed iIlvaJidi di guerra inseritti aHf' prime sei eM,egi ) 

ginsta la ta,bella, annessa al Hegio decreto 12 luglio llì:!;l, IL 1MH: 

3° ai feriti in comhattimento ed ai mutilati ed luvu,ìidL di gUE 

ascritti ~111e altre categol'ii~; 

4° agli insigniti di croce di guerra o di ah l'il ~tttt~SU.ZìiHW .spec 
di merito di guerra: 

5° agli orfani di guerra ed ai figli degli in validi di guerra; 

(J0 ag.li es: eomhattenti. 
Sarà anehe titolo di preferenztt la eOlH'scenza rìi I1ngue sh',wien'., ti 

stenografia e della dattilogra,fìa. 

In ogni altl'o p;:ame .li titoH relatiYÌ a. impiegati deH'I;:ritur·} .) 
aspiranti n~.l illq)jp;;u ;, h\di eondizioni silrà t,;'lluto conto deUe lJ. 
mel'enze acquistate dm'aute la guel'm, l!lJ!)-fll:'i. 

Art. 10. 

Gli impiegati. prima di assumere Reni zio, df'bbonn, sotto pella di d 
denza" in presenza, <del Direttore generale o di un suo delegato e di due t. 
moni, prestare la promessa solenne o il giuramento prescritto dagli i 

coli 5 e 6 del Regio decreto :30· dieemhre 1923, n. 2960, secondo le forr 
stsJbilite dag.1i artieoli stessi. 

Della promessa o del giuramento sarà redatto apposito proeesso 
baIe, l'originale del quale sarà conservato nel fascicolo personale del1 
piegato. 



Art, 11, 

Per ogni perl>ona, dìppndenfe d:dl' I stltuto , ì'l7ffieio del Personale terri{ 
nno stato matricoJal'e (:onforme a quello stabilito per gli impiegati statali. 

Idìpenc1en:fi hannci l'obbligo di comunicare all'Ufficio del PerSrOnale tutte 
le va.ria.zioni <e.he avveng{mo nel proprio stato di famiglja .. 

An. 12. 

}1jutril 11 mese di gennaio di ciascun anno sonn compilate, a cura dei 
Ca'l'i-servizio, le note di (jualifica degli impiega,r;i dipendenti. Per i Oapi di 
servizio le note stmo compilate dal Direttore generale. 

Le note di qna,]itìca comprendono le infol'ma,zioni riguardanti le condi· 
Lli.onl fisiche (~ le qua ìitù intellettuali delFimpiegato, hL sua condotta in uffi­
l'io e nella vita privata. la diligenLla e l'operosità, nonchè tutte le speciaU 
lIotizie relative al disimpegno del "ervizlo a1 (Juale è addetto e ogni altra in­
formazione ritenuta opportuna. 

Il giudizio complessivo è espresso con l(; qualifiche di: ottimo) (li.stinto, 
lnun~o, II/.ed·i.ocr(; e catU'l'o; di esso viene data eomunleazlone all'interessato. 

Per l'asi'egnazione di tali qualHìehe si seguiranno i criteri lÌSsati dagli 
11,rtlcoli 12 e 18 del Regio dem'eto 30 dicembre H123, n. 2fl60. 

GH interessati hanno facoltà di presentare l'celamI) contro l'assegnazio­
!W dene qua,lii1dJE' alla Commissione eonsultiva del Pel'sonale di eui al suc­
eessivo art. 14, La CommissiOlw decìdein da detin:ìtira sui T'eelami a,nzi­
d(,tti. 

C_H'O n. 

Personale dei ruoli transitori. 

11 IleI'sonale d,ppartenmJ te ai l'u(lli tl'am:Ìtol'i di eui all'art. :3 della legge 
l) luglio lH2fJ, n. lltì2, è soggetto nJle disposizioni del Hegio decreto-legge 
ao dh~NntH'e 1!l2::l, n. 2f1HO. ed alle altre leggi e decreti che regolano lo ;,:tato 
giuridieo p ì1 tratta11lentll eeoI!omÌe(l t, di ealTif']'U del rH~I'sonale ùell'Am­
mjn:if.,tl'azione dello Stato. 

l<~f'ls(. è inoltre sogg(>tto alle dh'lwsizioni tOllù.,n ute nel presente Regola­
mento in <llmntìi i;ia,llo applica,hili. 

Art. H, 

Allo l'I'Copoaì daJ'e paJ'cre iUHH'n(; alle promozioni prevedute nell'art. 1:3 
della legge n luglio lH2H. n. llfJj, e di pl'onuneiarsi iI! merito alle conferme, 
promozionI, note di qualifi('a e ad ogni altro pron'edimento riguardante la 
carriera di tutto il personale, è costituita una Commissione consultiva eom­
posta del Direttore generale e dei Capi servizio. La Commissione si aduna 
sotto la presidenza del Direttore gel1er·ale. 

l'Cl' la validità delle aduna,nze è necess:u:ia la, pre;,;enza di almeno due 
terzi del ('omponenti, Le delìbemzioni si adottano a maggiOl'~LIlZa, as&oluta 
di voti. In easo di parità flI'evale il voto del Presidente. 
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Art. 15. 

A favore dei funzionari dei ruoli transitori che, valendosi della face 
concessa dall'art. 15 della Legge 9 lug'lio 19216, n. 111;2, optino per il regi 
di contratto a termine, sarà tenuto conto, ai soh effetti dell'assegnazi, 
dello stipendio e deìsuoi aumenti ìwriodici. della somma che pel'cepivanc 
base al rispettivo grado, nonchè del supplemento di servizio atth-o e d, 
indennità di caroviveri. 

CAPO III. 

Personale comandato. 

Art. HL 

Le disposizioni prevedute nell'a,rt. 1:1 del presente HegoìamentlJ e 
il personale dei ruoli transitori sono applicabili anche al personaJe appa 
nente ad altre Amministrazioni e posto a disposizione delFIstituto. 

Per le note di qualitica dei funzionari appal'tenentiad altre Annr 
strazioni si seguiraJnuo le norme dell'art. 10 del Regio deel'eto ::0 dieen 
1923, n. 3084. 

Art. 17., 

Il personale comtmdaJti) fruisce di tutti gli assegni ordinaJri e strile 
nari e di qualsiasi genere goduti pres,",o la r-i"lpettiv;l AmministrazionI' 
l'atto del trasferimento. 

Esso riceve inoltre, a titolo di indellniti1 di eomn,ndo, IUla retriJlUz 
che dovrà essere dererruinata da,l Presidente. 

CAPO IV. 

Personale con contratto. 

a, Personale con contratto a detcrminaJo, 

Art. 18. 

Gli impipgati sono assunti in servizio (~on com,l'atto il tempo detE 
nato per periodi non superiori ad un quinquennio e rescindihile in 
lUllque tempo. 

Art. 19. 

Il contratto è redatto in eonformitiìJ del modello (Allegatn B) ìllll 

al presente Regolamento e in esso saranno determinate tutte le condì 
dirette ad assicurare la più uti1eesecuzione, a complemento di qual 
stabilito nel presente Regolamento. 

Art. 20. 

Le assunzioni ìn servizio sono deliberate dal Presidente. 
Del provvedimento di assunzione sarà data comunicazione all'in 
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sato con lettera conforme al modello (Allegato A) ~n:nèsso al presente Rego-
lamento. , 

Quando l'impiegato, per giustificato motivo, assuma servizio còn ri­
tardo sul termine prefissogli, la nomina decorre, a tutti gli effetti, dal giorno 
dell'effettiva assunzione del servizio. 

Il Presidente, nel procedere alla nomina, assegna l'impiegato aMa cate­
goria o classe alla quale, a suo giudizio, risulta idoneo. L'impiegato si inten­
de assegnato permanentemente alla categoria o classe per la quale è stato 
assunto in servizio, senza che egli possa vantare titoli a promozioni di alcun 
genere. Tuttavia, quando l'impiegato abbia dimostrato di possedere speciali 
requisiti ed abbia ben meritato per i servizi resi, il Presidente, su parere 
conforme della Commissione consultiva, può procedere a promozioni, indi­
pendentemente dalla disposizione preveduta nell'art. 27 del presente Rego-
lamento. -

Il primo anno del primo contratto è considerato come periodo di prova; 
tale periodo di prova può, per deliberazione del Presidente, sentita la Com­
missione consultiva, essere prorogato per non oItre sei mesi. 

Durante il periodo di prova o alla scadenza di esso, il personale può, 
in qualunque momento, essere licenziato senza alcun· preavviso, né inden­
nità, a giudizio insindacabile dell'Istituto e mediante deliberazione del 
Presidente. 

Sono esonerati dal periodo di prova i funzionari dei ruoli transitori 
che, ai termini dell'art. 15 della Legge 9 luglio 1926, n. 1162, optino per il 
regime del contratto a termine, e il Direttore generale. Per quest'ultimo 
le condizioni di nomina e la retribuzione sono fissate per tutta la durata 
del servizio dal Comitato amministrativo. 

Art. 21. 

Il contratto importa prestazione effettiva di servizio per tutto il pe­
riodo in esso stabilito. 

Se l'Istituto o l'impiegato non intendano rinnovare il contratto alla. 
scadenza, dovranno dichiararlo almeno due mesi prima della scadenza stessa. 

I contratti non denunciati dall'Istituto due mesi prima della sca­
denza s'intendono rinnovati alle medesime condizioni. 

Per coloro éhe hanno già prestato dieci anni di ,servizio regolare, l'Isti­
tuto ha facoltà di denunciare i contratti soltanto quando l'impiegato si 
.sia dimostrato di scarso rendimento o cosi trascurato da meritare nell'ul­
timo quinquennio tre punizioni. 

La decisione del Presidente deve essere preceduta dal parere della 
.commissione consultiva. 

Contro il provvedimento è ammesso il ricorso al Comitato ammini-
strativo. ~ 

Art. 22. 

In seguito a relazione del Direttore generale, udita la Commissione 
consultiva, il Presidente potrà in qualunque momento addivenire aHa l'escis­
sione del contratto: 

l° per non aver l'impiElgato assunto servizio entro il termine 'Pl'efisso, 
senza giustificato motivo; \ 

j 
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2° per arru91amentO' vO'lO'ntariO' sO'ttO' le armi; 
3° per gTave O' persistente negligenza nell'adempimentO' dei dO'veri d' 

fi.ciO' O' per aver cO'mmessO' gravi e ripetuti errO'ri nell'esecuziO'ne dei lavI 
O' per aver dimO'stratO' deficienza di attitudine a cO'prire il prO'priO' ufficiO' I 

pienO' prO'fittO' e cO'n piena sO'ddisfaziO'ne dell'IstitutO'; 
4° per scarsO' rendimentO' di lavO'rO'; 
5° per essere statO' qualificatO' mediocre per due anni O' cattivO' per 

annO' durante il cO'ntrattO', nelle nO'te di qualifica; 
6° per sO'ppressiO'ne dell'UfficiO' al quale l'impiegato era addetto O' 

riduziO'ne di persO'nale; 
. 7° per sO'pravvenuta incapacità fisica e intellettuale accertata da 

medicO' di fiducia dell'IstitutO'; 
8"per perdita della cittadinanza italiana, quandO' questa sia richit 

per l'ammissiO'ne; 
9" per accertata incO'mpatibilità di cui all'art. 32; 

10° per qualsiasi cO'ndanna passata in giudicatO' ripO'rtata per de: 
cO'ntrO' la Patria, O' cO'ntrO' i pO'teri dellO' StatO', O' cO'ntrO' il buO'n cO'stum 
per delittO' di peculatO', cO'ncussiO'ne, cO'rruziO'ne, falsità, furtO', truffa e 
prO'priazione indebita e per qualsiasi cO'ndanna che porti secO' l'interdiziO'ne 
pubblici uffici, O' la vigilanza speciale dell' AutO'rità di Pubblica Sicurezz: 

Art. 23. 

QuandO' la rescissiO'ne avvenga- per sO'pravvenuta insufficienza fisica ( 
tellettuale, O'ltre al trattamentO' che sarà stabilitO' per la quiescenza del 
sO'nale, il CO'mitatO' amministrativO', su prO'pO'sta del Presidepte, e teI 
cO'ntO' dell'anzianità di serviziO' dell'impiegatO', pO'trà .deliberare la CO'll 
siO'ne di una cO'ngrua indennità. 

Art. 24. 

La rescissiO'ne del cO'ntrattO' è prO'nunciata dal Presidente. 
I motivi della l'escissione del contrattO' devO'nO' dal DirettO're gem 

essere cO'municati all'impiegatO', il quale ha dieci giO'rni di tempO' per pr€ 
tare le prO'prie giustificaziO'ni -scritte e altri dieci giO'rni per prO'durre tu 
dO'cumenti e testimO'ni che riterrà utili alla sua difesa. 

Egli inO'ltre pO'trà chiedere di essere sentitO' persO'nalmente dal P 
dente. CO'ntrO' la decisiO'ne del Presidente è ammessO' ricO'rsO' al CO'mitatO' 
ministrativO'. 

Art. 25. 

Per il persO'nale femminile, il cO'ntrattO' d'impiego può essere res~ 
quandO' sO'pravvenuti carichi di famiglia impediscanO' il regO'lare ade 
mentO' dei doveri d'ufficiO'. 

Art. 26. 

I singO'li impiegati sO'nO' retribuiti in base alle cO'ndiziO'ni fissate 
rispettivi cO'ntratti. 

La retribuziO'ne annua è pagata a rate mensili pO'sticipate, il giO'rll 
di O'gni mese. 
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L'Istituto assume a suo carico l'imposta di R. M. concernente gli sti­
pendi; è fatta invece la ritenuta per il trattamento di quiescenza aiE/ensi del 
successivo articolo, 

NessUJ~a, ìndenllità per caroviveri od altro titolo può essere concessa agli 
impiegati an'infuori della retribuzione fj,ssata nel contratto. Tuttavia il 
Direttore generale può proporre al Presidente la eoncessione di premi di ope­
rosità e di rendimento 1imita.tamente a prm;tazionì eccedenti i normali obhli­
glli di orario e per le qua.li non sia i"tata eorrisposta a,ll'impiegato altra re­
tribuzione. 

Art. 27. 

In occasione della l'innovazione del eontratto il Presidente, udita la 
Commissione consnlt.iva, può deliberare un a.umento di retribuzione confor­
me a quelliindieati per eiaseun gra.do o classe nella, ta.bella. alleg'ata al pre­
sentf- Regolamento a favore di quegli impiegati che in ciascuno degli anni 
del Iwriodo anteriore a,hbia,no riportato almeno la qualifica di huono. 

Art. 28. 

L'impiegato con eontl'atto a tpNnine può eS8ere inviato in temporanea 
missione fuori della sua residenza. 

In tal easo esso ha diritto a una di.aria ehe verrà stabilita di yo1ta in 
volta, dal Direttore genera.!e e al rimborso della, spesa sostenut~l pei via,ggio, 
a,umenta,t~l di due decimi del prezzo del biglietto a Coneessione C. 

Per :i viaggi sulle vie ordinarie viene rimborsata la spesa, effettiva oc­
corsa. 

Per i viagb'Ì. in ferrovia debbono essere uSilti i lihretti di cui gli impie 
gati sono provvisti e PaNjuisto del higlietto ferrovia,rio deve essere compro­
vato eon appositi scontrini rilaS(:ìati dagli Cffiei :ferroviari. 

bl Personale con contratto (l, .cottimo. 

Art. 20. 

l'CI' Pesetuz,ione di f'peeÌaH lavori d'uffi·do l'Istituto può stipulare cnn­
tl'a,tti a (·ottimo. 

Il (-·ontratto deve eonlenel'l' le indieazioni e le. dausole generali menzio­
nate nel modello (Allegato O, annes~o a,l presente Regolamento e inoltre 
t.utte le clausole IJlu·tìeolari l'khieste daUa speeiaJe natura! dei singoli la,vOl'i. 
dati a cottimo., ed a,tic a g'<'1rantire la migliore eseeuzione del ('ontT'atto. 

Nel ('ontrMto deve essere sempre st<lbilito il termine di resa; possono es­
sere fissati termini intermedi. 

Può ess{;re preyisto il pagamento di una penale nel easo di inadem­
pienza. 

CAPU V. 

Obblighi generali del Personale. 

Art. 30. 

Gli impiegati ,debbono adempiere eGn operosa diligenza, ai doveri di uffieio 
e serhare Ima eondoUa esemplare per d:iseiplina., dignità, moralità e riser­
vatezza. 
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Essi debbono assolvere tutti ì compiti rispettì,-ameute loro assegnI 
in conformità delle disposizi{ini dei propri superiori. 

E' vietato agli impiegati di comunicare alla stampa o a persone estra 
informazioni statistiche e dì pubhlica/re libri, monografie ed articoli sui 
.sultati dei lavori dell'Istituto che non siano ancora di pubblica ragoìo 
salvo autorizzazione del Presidente. In ogni caso ìl funzionario autol'izz 
dovrà preci8are che i dati pl'o\'engono daH'Istitnto. 

Art. 31. 

E' vietato agli impiegati di attendere in llffkio HAi occupazionÌ non a 
nenti al serrizio e di valprsi del personale dell'Istituto per incarichi privi 

E' altresì vietato: di iniziare sottoscrizioni fra ì colleghi senza l'al: 
rìzz~tzione del Direttore generale; di mntuarsi reeiprocarnente denaro, an 
a, titolo gl'atuito; eli prestarsi a valli e fideiussioni: di cedersi :,;tìpendi o CI 

pensi: di ricevere da estranei, sotto quabìa"i forma <) pI'etesto, compensi 
la\-ori eseg'uiti in uftieio () con ruateriali di ufficio. 

Art. 82. 

Saln) speciali disposizioni contenute nei singoli contratti, con la qua, 
di impiegato con contratto a tempI) determinato j" incompatibile f1uahr 
impiego pubblico o privato. l'eset'cizio di tjwlbiasi professione, l) eommerl 
o industria, la car'i!-a di amministratore, consigliere Ili amministmzic 
eomrnissal'io di vigilanza, o sindaco o altr'il consimile. sia o non sÌll re 
buita, in tutte le Soeietà costituite a tine di lucro. 

La disposizione no!! ;;j applica ai Membri (lf'l Consiglio Su]wl'iorc< ine, 
cati di funzioni direttive. 

E' pUI'e Ìucom.patibile ogni occupazione o attività, ebe, a giudizio 
Dì.r-ettOl.'p genera,le, UOIi ;;:ia ritenutil eonciliahile t/m ]'ossel'v::tnza dei do' 
.ti' Ilfficio e col decoro del! 'Istitu to, <) cile iI Direttore genenlle non cl'edr 
eon,;entire per ragioni di opportunitù. 

I C,lipi servizio l'ono reSpOll811bili per l' (tmeSS,l, denuncia dei c,lisi 
tl'afl~rf's&ione alle di8posizioni del presente I;' tlel preepdf'utp articolo elle si 
'Venuti a loro eonosePHZil. 

Art. 34. 

L'impiegato deve osservare l'orar10 di ullieio. ebe i~ di sette ore, di· 
da un intervallo. ~on sono consentite tolleranze nell'osservanza dell'ora 

n Direttore genero,le ,stabilisce., seeolldo le stag'ioni 1 i'ora. dell'inÈZli 
della ripresa del lavoro. 

Quando le necessità del servizio lo riehiedallo, tutti gli impiegati s' 
tenuti a prestar sf'l'vizio anche ìn ore non comprese nell'or;u'ìo 11.0rm: 
salyo elle per giustificati motivi non ne siano esonerati. 

Per l giorni festìvi, saranno osservate le disposizioni applicate l'le 
gli Froci dello Stato. 

Il Direttore generale, design.erà i turni di seevizio nella mattinata, 
giorni festivi. 
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Art. 35. 

Il lavoro straordinario retribuito è ammesso soltanto in casi eccezio· 
nali. Non può essere ammessa in nessun caso l'esecuzione di hlNoro d'or 
dine a domicilio. 

Il lavoro straordinario sarà retribuito nello stesso modo come quello 
compiuto dagli impiegati statali. 

La durata e le modalità del lavoro saranno approvate dI volta in volta, 
dal Direttore generale, su proposta dei singoli Capi scnizio. 

Art. 36. 

Nessun impiegato può assentarsi o rimanere assente dall'Ufficio senza 
regoh1re autorizzazione. 

Indipendentemente dalle sanzioni disciplìnari, non si farà, luogo a cor­
responsione di stipendio nelle giolmate di assenza arbib'aria. A tal fine la 
.somma da dedurre per ogni giorno di assenza sarà ragguagliata ad un 
trentesimo del compenso mensile. 

Art. 37. 

Gli impiegati hanno l'obbligo di risiedere a Homa. Per gravi ragioni, 
debitamente compl'ovate, essi possono essere autorizzati dal Direttore ge 
nerale a. risiedere in luogo vicino, quando ciò R1<l, ritNrnto conciliabile col 
pieno e regolare adempimento dei loro doveri d'ufficio. 

Gli impiegati hi1nno il dovere di notificare all'Istituto l'indiea,zione 
della propria abiti1zione e le eventuaJi variazioni. 

Art. 38. 

I reclami e le domande di qlla.lsiasi genere non 1IOSR0110 essere accettati 
ed esaminati se non sono stati inoltrati per via gerarehka. La presentazione 
diretta, o a mezzo di [lE'rsone estranee aH' Istituto, sarà considerata come 
mancanza disciplinare. 

Art. 39. 

Gli impiegati investiti di funzioni direttive sono responsabili della, di­
.seiplina e della regolaritil delle operazioni del personale dipelulente. 

Art. 40. 

Il Direttore generale può incaricare gli impiegatì che ritenga meritevolI 
della direzione del lavoro dì piccoli gruppi di altri impiegati l) adibirli [j 

funzioni superiori al loro grado. 
Questi incarichi sono revoca bili Ìn qualsiasi momento e non danno di 

ritto ad indennità speciali, salvo la cmlcessÌone di premi di operosità e di 
rendimento ai sensi dell'art. .26. 
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Art. 41. 

Le dimissioni debbono esser date per iscritto e non hanno valore nè 
fetto fino a quando non siano state accettate dal Presidente. 

L'impiegato dimissionario Don può in nessun caso essere riammesso n 
l'Istituto. 

CAPO VI. 

Congedi - Aspettative 0- Assenze per malattie. 

Art. 42. 

Dopo il primo anno di servizio, l'impiegato, compatibilmente con le e 
genze dell'Ufficio, può ottenere congedi retribuiti per un complesso non , 
cedente un mese per ogni anno. 

Durante il primo anno la durata del congedo non può superare i 15 gior 
Il congedo può essere sospeso, o interrotto, o revocato per motivi 

servizio, in seguito a disposizione del Direttore generale. 
La rinunzia a tutto il periodo o a parte del congedo non conferisce 

personale alcun diritto a speciale compenso. 
L'impiegato in congedo deve notificare all'Ufficio del Personale il re, 

pito durante l'assenza. 

Art. 43. 

Il Direttore generale, col ,parere favorevole dei Capi serVIZIO, può c' 
cedere oltre il congedo ordinario, brevi licenze straordinarie per motivi 
comprovata necessità,. . 

Quando tali licenze straordinarie superino complessivamente in un an 
cinque giorni, i giorni eccedenti sono detratti dal congedo ordinario d 
l'anno in corso o di quello successivo. Le licenze per assenze fino ad u 
giornata sono concesse dai Capi servizio. 

Art. 44. 

Quando concorrano gravi e giustificati motivi di famiglia, l'impieg~ 
può ottenere un mese di congedo straordinario con pagamento di metà d 
l'assegno mensile. 

La concessione di tale congedo è fatta dal Presidente, su rapporto c 
Direttore generale, sentita la Commissione consultiva. 

Art. 45. 

Gli impiegati chiamati sotto le armi per servizio temporaneo sono c( 
siderati in congedo straordinario ai sensi dell'aTto 81 del Regio decr 
30 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato giuridico degli impiegati civili. 

Le assenze per malattia 
Capo d'ufficio. 

L'Istituto si riserva di 
sanitario di sua fiducia. 

Art. 46. 

debbono essere subito nòtificate per iscritto . 
fare eseguire gli opportuni accertamenti da 
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Art. 47, 

L'impiegato con contratto. colpito da malattia debitamente accertata, 
riceve l'intero assegno per i primi tre mesi. Se la malattia si prolunga, egli 
viene collocato in aspettativa per infermità ; quando però si tratti di impie­
gati che si troyano ancora nel periodo di proya, essi vengono esonerati dal­
l'ufficio. 

Il tempo dell'assenza per malattia non si computa agli effetti del pe 
riodo di tempo necessario per la prova. 

Art. 48. 

L'impiegato può essere collocato in aspettativa per provata infermità o 
per motivi di famiglia. 

L'aspettatinl non può in nessun CtÌ!so oltrepassare la scadenza del con­
tratto d'impiego. 

Art. 49. 

Vaspettatinl per provata infermità, può essere deliberata anche d'uf· 
-fieio. 

Essa ba termine col cessare della causa, per la quale fu disposta ed in 
ogni caso non può avere una durata superiore ad un anno, durante il quale 
è -corrisposta all'impiegato metà dell'assegno. Qmtlora al termine delFaspet­
Ì<ltiva l'impiegato non sia in grado di riprendere servizio, il relativo eou­
tmtto rèsta l'escisso di pieno diritto. 

Art. 50. 

L'aspettativa per motivi di famiglia non può eceedere la durata, di sel 
mesi. Durante tale periodo non viene corrisposta a.ll'impiegato alculla re· 
tribuzion(~. 

Art. 51. 

Due periodi di aspettatìva per motivi di salute o di famiglia, interrotti 
da un periodo di servÌ zio <lUivo non superiore ~t tre mesi, si sommallO agli 
effetti della determinazione del limite massimo di durata dell'una o del­
l'altra aspettativa. 

Se il periodo intermedio di servizio attivo sia superiore a tre mesi, ma 
non a sei, la durata massima della seconda, aspettativa, della stessa natura 
della prima, non può protrarsi oltre i sei mesi se sì tratti di aspettativa 
per motivi di salute e di tre mesi se si tratti invece di aspettativa. per motivi 
di famiglia. 

La durata! complessiva di più periodi di aspettatinÌ! non può superare 
in un quinquennio, un anno per le aspettative per motivi di famiglia e due 
anni per le aspettath'e per infermità o nei casi in cui si siano avute aspet­
tative pei due motivi suindicati. 

Art. 52. 

L'impiegato chellon riprenda serYÌzio allo scadere dell'aspettativa è 
considerato dimissiona,rio. 
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Peraltro, quando l'Istituto non ritenga opportuno il definitivo allo 
tanamento dell'impiegato dal servizio, può disporre gli opportuni acce 
tamenti e concedere eventualmente un prolungamento eccezionale dell'asp€ 
tativa per infermità, non superiore ad altri sei mesi. 

Art. 53. 

Il periodo trascorso in aspettativa per motivi di salute è computa 
per intero agli effetti della durata del contratto e dei conseguenti aumell 
periodici di stipendio, nonchè del trattamento di quiescenza. 

Non è invece computato quando tratti si di aspettativa per motivi 
famiglia. 

Art. 54. 

Le disposizioni degli articoli 42 e 45 si applicano a tutti i funziona 
indistintamente. 

Per l'aspettativa si applicano, a seconda dei casi, le disposizioni in , 
gore per ciascuno dei gruppi ai quali i funzionari appartengono. 

CAPO VII. 

Disciplina. 

Art. 55. 

E' istituita una Commissione di disciplina composta del Direttore ~ 
nerale che la presiede, di due Capi servizio nominati ogni anno dal Pl 
sidente e da due impiegati di grado pari o superiore a quello del funzio:qar 
giudicabile. La nomina dei due impiegati suindicati avviene a seguito 
estrazione a sorte. 

Dovendo giudicarsi un funzionario appartenente ai ruoli transitori, 
due impiegati da sorteggiare debbono appartenere ugualmente ai ruoli tra 
sitori. 

Ogni anno viene nominato anche il Segretario della Commissione 
disciplina. 

Art. 56. 

La Commissione di disciplina si pronuncia sui rapporti presentati 
carico dei funzionari giudicabili, interrogando l'incolpato e i testimoni 
carico e a discarico. 

Le conclusioni della Commissione sono sottoposte al Presidente il qm 
può accettarle, o modificarle, infliggendo una punizione diversa da quel 
proposta. 

Art. 57. 

Sono deferiti al Consiglio di disciplina gli impiegati i quali a giudi2 
dell'Ufficio del Personale possano ritenersi passibili di una punizione IS 

peri ore a cinque giorni di sospensione. 
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In tutti gli altri casi l'Ufficio del Personale, compiuta la istruttoria. 
in base ai rapporti dei Capi servizio, propone la misura della pena al Di­
rettore generale, che la sottopone con le sue osservazioni al Presidente. 

Art. 58. 

Per la procedura dei giudizi disciplinari e per tutto ciò che non sia 
esplicitamente determinato dal presente regolamento si applicano le dispo­
sizioni contenute nella legge sullo stato giuridico degli impiegati dell(} 
Stato. 

Art. 59. 

Agli impiegati o salariati che vengano meno ai propri doveri, sono in-
flitte le seguenti punizioni: 

a) la multa; 
b) la censura scritta; 
c) la riduzione dello stipendio; 
d) la sospensione dal servizio con privazione dello stipendio: 
e) la rimozione dall'impiego. 

Art. 60. 

La multa è applicata per lievi mancanze che non costituiscono infra­
zioni alla disciplina e non può superare l'ammontare di un decimo dell'as­
segno mensile. 

Essa è inflitta, previa contestazione verbale dell'infrazione,. dal Capo 
del servizio dal quale l'impiegato dipende; loi stesso Capo di servizio ne 
dà comunicazione all'Ufficio del. Personale. 

Contro il provvedimento è ammesso ricorso in via gerarchica al Diret­
tore generale. Il ricorso non ha effetto sospensivo. 

Non si prende nota nello stato matricolare dell'impiegato o del sala­
riato della prima multa inflitta durante il termine di un anno, a meno che 
esso commetta altre mancanze per le quali venga punito con un'altra multa. 
o con una sanzione più grave. 

Art. 61. 

La censura è inflitta per iscritto dal Capo del servizio, il quale ne dà 
comunicazione all'Ufficio del Personale: 

1° per mancanze meno lievi di quelle previste nel ,precedente articolo, 
ovvero, in caso di recidiva, per mancanze che già provocarono l'applica­
zione della multa; 

ficio; 
2" per negligenza in servizio, o per lievi mancanze anche fuori d'uf-

3° per assenze arbitrarie dall'ufficio, od inosservanza dell'urario; 
4° per essersi procurate raccomandazioni. 

Contro il provvedimento è ammesso ricorso in via gerarchica al Diret­
tore generale. 
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Art. 62. 

La riduzione dello stipendio non può superare il quinto, nè aVI 
durata superiore a sei mesi, ed è inflitta: 

1° per recidiva nei fatti che in precedenza diedero motivo a censUl 
o per maggiore gravità di essi; 

20 per contegno non corretto verso i propri superiori, colleghi o 
pendenti; . 

3° per lieve insubordinazione: 
4° per inosservanza degli obblighi di ufficio; 
5° per violazione delle norme sulla incompatibilità; 
6° per irregolare condotta; 
7° per assenza ingiustificata dall'Ufficio per un periodo di tempo i 

feriore a 3 giorni; 
8° per inosservanza del segreto d'ufficio, anche se non abbia prodoi 

conseguenze dannose; 
9° per tolleranza di irregolarità di servizio o di atti di indiscipliI 

di scorretto contegno o di abusi da parte di personale dipendente; 
10° per manifestazioni sconvenienti alla compagine amministrati1 

politica o sociale dello Stato. . 

La ridu·zione dello stipendio per più di 15 giorni determina un COI 
spondente ritardo nella eventuale concessione di aumenti dello stipendio. 

La riduzione dello stipendio è inflitta dal Direttore generale, viste 
eventuali giustificazioni dell'impiegato, dopo la contestazione degli addebi 

Contro il Iprovvedimento è ammesso ricorso in via gerarchica al Pre 
dente, ma il ricorso non ha effetto sospensivo. 

Art. 63. 

La sospensione dal serVlZlO con privazione dello stipendio può durf 
fino a sei mesi ed è inflitta dal Presidente, su proposta del Direttore ge 
rale quando la punizione non superi i cinque giorni, o a seguito del par. 
del Consiglio di disciplina negli altri casi. Tuttavia, quando la durata df 
sospensione superi 1. tre mesi, la de1iberazione del Presidente deve essere . 
tificata dal Comitato di amministrazione senza che ne derivi la sospensi« 
del provvedimento. 

Il periodo corrispondente non è computato nell'anzianità di servizio 

Detta sanzione è applicata: 
1° per recidiva nei fatti che dettero in precedenza motivo a riduzi< 

dello stipendio, o per maggiore gravità di essi: 
2° per assenza dall'Ufficio per un periodo di tempo superiore Il 

giornI; 
3° per aver fatto o per avere in qualunque modo concorso in publ 

cazioni di critica sleale ed acriminosa all' Amministrazione o ai Superi< 
o che danneggino il prestigio ed il credito dello Stato: 

4° per denigrazione dell' Amministrazione o dei Superiori; 
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fIO per qU~LhwlSi lnfrazione che dimostri deplorevole eondottn, difettD 
di l'p.ttItudine, o t:olIel'fLIlzg di abu.si; 

GO rt{~r ~ra,ve insubordinazi.one; 
7" pcr inosservan:i\a del segreto di ufficio, ehe abbia, portato eonse· 

guenze da,nuose; 
H" per pregiudizio recato interessi dello [) a quelli del 

'l'ah nei 101'0 con lo derivato da negligenz:t nell'adempi-
mento deÌ dovel'l dii ufficio; 

a flni pets01l3Jli; 10° PC]' llH) 

11° ma,nifestazioDc collettiva elle 3I1U'! 11 f'seN:it:H'C pres­
o iL dimInuirne Fautoritù" 

Contro iI provvedim.ento è ammesso ricorBo in 'l'hL 
tiLte, ftmnliniHtra,til'o, n r1eor;;o non ha effetto sosp,\l1"ivo, 

Art. 64. 

al Comi-

A.lln rnog:Lie ed Ini'JlOr(~nni delr 
con deJ]o può essere f"oneesso 

sosIn':,;!) da] iWl'vizio 
un assegno alinJe11tare 

non ad un (el'ZO dell'o 
Ne .l'im.piegato lascia, Il servizio per tPI'luine dJ 

ahbia Hni.to di seontn,re la 
:uuta suHa indennità ,li 

.Art. H5. 

M' j neorI'l' uella rimozione 

che 
r·Jtf"· 

t) per l'.leidiva nelle infrazioni che dettero in motivo il 

del'lo ovvero per 

~~" per" gl'iWe abuso fli antoritù o di 
;JO per inosservanza del di 

aHo Rtato od a 
.1° pm' nmnennza con'h'o l'oDore 

dimostri difetto di "l'USO morale; 
l)<> per mancata fede al 

o pIù j'n1'r'aziont disciplinari, in 
mentalmente ;1>1 giuramento 8tt~8S0; 

C:';SHJ si concrcti in mut 
che coutraddieano fonda.· 

fj" per' illeeito uso {) difltra7,iollc di 80mnw :unmini"trut,., f) tenute 
o per e01lJ1tVente tol1er<1,nza, di tali a,lmHl COlIlInessi 

dipendenti; 

7" per aeeeth1zìone di qualsiasi compenso, () per 
zione a bendiei ottenuti {) sperati, dipendenti (In nffa,ri 
gato stesso per ragioni dì ufficio; 

8G per 
indIsciplina: 

atti cl' lnsobnrdinnzione o 

ymrteeipn­
trattati dalPimpie-

HG per eccitamento i:ì!Ja Ìwmbordinazione colletth'a; 
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10° per o.ffesa alla persona del Re, alla Famiglia Reale, al Parlamer 
al Uapo. de] Governo., Q per pubblica manifestazio.ne di o.pinio.ni o.stili 
vigenti i'stituzio.ni; 

11° per avere co.nseguito. l'impiego. pro.ducendo. do.cumenti falsi o l 

validi, Q tacendo. circostanze che avrebbero. escluso. dall'impiego. ai sensi d 
disposizio.nil in vigo.re o, comunque, mediante atti illeciti; 

l::!O per no.n aver assunto. o r,iassunto. servizio. entro. il termine ] 
fiSSo., o.ppure per assenza di o.ltre otto. gio.rni dall'Ufficio., anche se pI'I 
duta da dichiarazio.ne di dimjlssio.ni; 

1ao per abbando.no. vo.lo.ntario. delll'Ufficio., anche se preceduto. da 
chiarazio.ne di dimissioni, o quando. l'o.pera venga prestata in mo.do. 

iinterro.mpere o turbare la co.ntinuità e regolarità del servizio.; 
14° per istigazio.ne a co.mmettere le mancanze, di cui al n. 13; 
15° per falsificazio.ne di dati statistici, anche se no.n recidiva. 

Art. 66. 

La rimo.zio.ne dall'impiego. si applica per deliberazio.ne del Co.mitato. 
ministrativo.. 

All'impiegato. Q al salariato so.tto.Po.sto. a pro.cedimento. per la rimo.zi 
dall'impiego. è data co.municazio.ne per iscritto. dei fatti che gli so.no. al 
bitati, co.n invito. a presentare entro. dieci gio.rni le sue difese. 

L'impiegato. Q il salarJiato. ha diritto. di espo.rre perso.nalmente al C< 
tato. amministrativo. le sue disco.lpe. 

L'eventuale rifiuto. di ricevere il fo.glio. delile co.ntestazio.ni e di rilasci~ 
ricevuta è fatto. co.nstare da attestazio.ne scritta del Capo. del servizio. i 
ricato. della co.nsegna. 

Art. 67. 

In caso. d'urgenza è in faco.ltà del Presidente di allo.ntanare dall'Df 
l'impiegato. che abbia co.mpiuto. una mancanza per la quale. si ritenga al 
ca·bile la rimozio.ne dall'impiego. 

Art. 68. 

L'ilmpiegato. !So.tto.Po.sto. a giudizio. per delitto. può essere so.speso. dal 
vizio. con gli effetti di cui agli artico.li 63 e 64; deve essere immediatam 
so.speso. co.n gli effetti medesimi quando. sia stato. emesso. co.ntro. di lui Il 

dato. di cattura . 
. 8e il pro.cedimento. penale ha termine co.n o.rdinanza Q sentenza de 

Uva che esclluda la esistenza del fatto. imputato. Q, pur ammettendo. il f~ 
escluda che l'impiegato. vi abbia preso. parte, la so.spensione è revo.cata e l 
piegato riacquista il diritto. agli stipendi no.n percepiti. 

Indipendentemente dalle co.nclusio.ni dell' Autorità giudrziaria, l'Isti 
può dispo.rre sanzio.ni disciplinari, o.vvero. la l'escissione del co.ntrattl 
sensi del presente rego.lamento., quando. nel pro.cedimento penale eme q 
fattil Q circostanze che, a giudizio. dell'Istituto stesso., co.stituiscano. .: 
addebiti a carico. dell'impiegato.. 
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Art. 69. 

11 procedimento può essere riaperto qualora emergano nuovi fatti o 
prove tali da far presumere che sia applicabile una puni!zione minore, o che 
debba essere dichiarato il proscioglimento delll'addebito. 

L'impiegato rimosso dall'impiego può essere riammesso, su parere favo­
revole del Comita,to amministrativo, quando emergano nuovi fatti o prove 
tali da far ritenere insussistenti gli addebiti che determinarono il licen­
ziamento. 

in tal caso si farà luogo ad un nuovo contratto, computando l'anziànità 
di servi!zio maturata fino alla data di llicenziamento, ma esclusa ogni con-
cessIone di stipendi arretrati. . 

Art. 70. 

Le sanzioni prevedute negli articoli precedenti si applicano anche ai 
funzionari dei! ruoli transitori e a quePi comandati, in quanto siano compa­
tibili con il rispettivo stato giuridico. 

ArL71. 

indipendentemente dall'applicazione delle punizioni contemplate neglm 
articoli precedenti, l'impiegato è responsabile dei danni arrecati in qua 
lunque modo all' Amministrazione e deve rifonderne l'importo a mezzo di 
ritenute sullo stipendio, o sullia indennità di quiescenza. 

CAPO VIII. 

Disposizioni di previdenza. 

Art. 72. 

Dalla data di stipulazione del primo contratto d'impiego, è istituito a 
favore di) ciascun impiegato un Fondo di previdenza, a conto individuale, sul 
quale saranno accreditati: 

a) l'importo della ritenuta del 6 % dello stipendio mensille da farsi 
a carico dell'impiegato; 

b) il contributo dell'Istituto nella misura d~l 3 % dello stipendio; 
c) gllilinteressi sulle somme precedentemente accumulate da conteg 

gia.rsi e capitalizzarsi alla fine di ogni semestre. o alla data di liquidazione 
del conto, in misura non inferiore al 5 per cento. 

Art. 73. 

Le somme accreditate nel conto individuale non possono essere cedute, / 
nè pignorate, nè sequestrate, eccetto che: 

a) per causa di alimenti dovuti per legge, fino alla concorrenza di 
un terzo valutato al netto; 

b) per debiti verso Ilo Stato dipendenti dall'esercizio delle funzioni di 
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~lllpiegato o per SOlllme dovute a titolo di imposte o di tasse personali 
per tasse dovute ai Uomuni, in ogni caso fino alla concorrenza di un qUÌI 
valutato al netto delle ritenute. 

11 pignoramento ed il sequestro per il simultaneo concorso delle cal 
suindicate non può eccedere una quota maggiore della metà val!utata 
netto. 

Art. 74. 

L'impiegato ha facoltà di fare regola.rmente o sallJuariamente· versame 
in proprio per aumentare il proprio conto individuale: su questi deposit 
conisposto lo stesso interes.se che sugli altri versamenti. 

Art. 75. 

Ha diritto a ritirare l'intera somma accumulata nel conto individU2 
coi relativi interessi, l'impiegato che si trovi in una delile condizioni 
guenti: 

a) sia divenuto inabile in seguito a ferite riportate o ad inferm 
contratte per cause di serviJzio, qualunque sia l'età e il numero degli al 
di servizio utile, quando però il servizio abbia costituito la causa uni 

. diretta ed immediata della infermità o della ferita; 
b) abbia (;ompiuto almeno 20 anni di servizio con contratto a ten 

determinato, o almeno 5 se proveniente dai ruolli di pubbliche amminist 
zioni e sia riconosciuto, previa visita medico-collegiale, inabile a continua 
o a riassumere il servizio stesso; 

c) abbia compiuto 65 annii di età ed almeno 20 anni di servizio nell'Il 
tuto con contratto a tempo determinato, o almeno 5 anni se provenie 
dai ruoli di pubbliche amministrazioni; 

d) abbia compiuto 40 anni di servizio con contratto a tempo del 
minato. 

All'atto della cessazione dali servizio, l'impiegato che si trovi in l 

delle condizioni di cuii al precedente comma può chiedere che l'Istituto, 
llmiti nel conto individuale, provveda ad assicurargli, presso una Cassa 
assicurazioni, una pensione vitalizia corrispondente. 

Art. 76. 

Quando l'impiegato non si trovi nelle condizioni di cui a~ precedente 
ticolo, oppure quando il contratto d'impiego sia stato l'escisso per qualCl 
dei motivi indicati ai numeri da 3 a 5 e 10 del precedente art. 22, l'impieg 
non può ritirare che l'importo delle riltenute operaie sui suoi stipendi e 
gli interessi relativi, sotto deduzione delle eventuali ritenute di cui all'art. 

La stessa disposizione si applilca quando l'impiegato sia allontanato 
seguito a rimozione per uno dei motivi indicati nell'art. 65. 

Se la l'escissione del' contratto avviene per riduzione di personale, o 
soppressione di posti, o per soppressione o trasformazione delll' ufficio, l' 
piegato, oltre a ricevere l'indennità di quiescenza preveduta nel precede 
articolo 75, potrà' ottenere anche un compenso particolare non superiore 
un'annata di stipendio. 



Art. Ti. 

~e un impiegato nmore in attivitù di serrjzio trovandosi, neUp eOll· 
diZIoni néll'art. l'inteI'::t somma aceuluulatù IleI conto indivi· 
duale è devoluta ni minorenni, o eongiuni:unellte ai tigli 
minoreuni. (' aHa \felloni. però l pres{;vto almeno 
::0 armi di "eI'vìzjo eou crm trattI! 11; il i o a lla vedova 
solta.nto 1J1 i>OHnna alle rHenute l't,ne stipendi del!· 
l'ìm.pj".:'gato ed ai T'dativi Interessi. 

80110 nubili 

esso erano 
e che alla IHurte 

.lavoro e nulh\.teneuti. 
PeI'la. vedova Oeem'l'é la in gi IJ· 

di 
sh! "Ulio contratto al .. Hwno due ;:J,JJni 

t'è l'tmpiega,to muore seIlza ][p;:d:ue vulon1 o figli 
ritto [tJ1a :,cempliee liqUIdazione d(~l confO indiridunIe 
l'ìmpfl.l"to deUe ritenute ed 
èredì e test,tuH'ntari. 

di 
al· 
gli 

1. tI nWlJ['HnZa di la SOHlIll;J an:~Hlel fa, i'P;;;tCl'à ,);,JFIsthuto. 

Le SOIrl.H.I.C: 

livi JIlten,,,si cbe 
non sinno state pagab~ 
f:HIISa, come pure li, BOJUUlé 

restennnwi n 
destinato 

Art. 7B. 

CU'!) IX. 

versati dnl1i'Isi,ltutoed ni J'd . .il· 
iu'tieoli 

n al suo:: ave.nti. 
f~~l':r~i)Ye:T"80 del1'iLH"tleolo, 

che costituirà con esse un 
n. fay()I'e del 

Del personale subalterno e del personale di servizio. 

Art. SO, 

~OIlO compres.i nel sUÌìalteJ'IJo o nel pCl'"onale di servizio del· 
F Istituto Centrale di Stat1stiea: 

a) i. commessi, gli 11seie1'i ed :i'nsenit,ntì. del ruolo traulSitorio di cui 
alla tabelJa H nnei'J "a, an~+ Legge H luglio J H2(j, 11. 11 G2; 

()) il perHonale a"i-<nnto enn contratto di loeazionp cl'opera a temp() 
detenninato. 

Art. fU. 

I fattorini. del magazzino p della. hi!Jliotf~ca sono teIluti il. fa,l'C 1a 1'u­
Jizila df'gIi uffici ai quali sono addettI, restando esonerati dal servizio di 
antì.titmera. 

II teleJ'ollìsta ha l'obbligo della pulizia del f".t>nh'alinu telefonÌeo. 
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Art. 82 . 

.Per ottenere la nomina ad usciere o aQ. inserviente con contratto 
opera a tempo determinato è necessario che l'aspirante soddisfi alle cor 
zìoni fissate nell'art. 6 e sappia leggere e scrivere. . 

La nomina al posto di inserviente è fatta con deliberazione del I 
sidente. 

Art. 83. 

11 personale subalterno e di servizi:o dell'Istituto, per quanto può 
guardare il disimpegno del' 'servizio è posto sotto la immediata sorvegllia 
dell' Economo. 

Art. 84. 

L'Economo sceglie fra i commessi e gli uscieri-capi e, occorrendo, 
glil uscieri, un agente incaricato di controllare l'osservanza dell'orari 
delle attribuzioni di servizio da parte del persona]e subalterno. L'ag{ 
prescelto deve riferire prontamente all'Economo le mancanze e gli in( 
venienti che gli sia dato di rilevare; in dilfetto, . ogni lagnanza o rech 
sul servizio sarà messo a suo carico. 

Art. 85. 

Gli agenti del personale suballterno e di servizio, hanno il dovere di 
stodire, e, nelle ore che precedono l'ingresso del personale, di pulirl 
stanze degli impiegati stessi sotto la direzione dei commessi o uscieri-l 
a ciò destinati. . 

Gli inservienti devono inoltre spazzare gli anditi, "le scalle, i corri 
e i locali accessori, pulire e disinfettare quotidianamente le latrine ed 
guire il trasporto dei mobili, di pacchi! di stampati e di altri oggetti pes 
e ingombranti. In mancanza o in assenza di inservienti, tali mansioni debl 
veniJre disimpegnate dagli uscieri meno anziani. 

11 trasporto dei mobili deve essere preventivamente autorizzato 
l'Economo. 

/ 

Art. 86 . 

. Gli uscieri ed inservienti debbono disimpegnare il serVIZIO degli: 1; 

e delle anticamere ed eseguire ogni altra incombenza che al medesiJm 
riferisca. Le stesse attribuzioni hanno gli uscieri-capi qualora non di 
pegnino speciali uffici. 

Gli uscieri ed inservienti non debbono allontanarsi dali posto loro l 

gnato se non per motivi di servizio e dopo averne informato il commes 
il capo-usciere dal quale dipendono. 

Fra gli agenti del personale di servizio alcuni possono essere spe 
mente designati per il ritiro o per il recapito della corrispondenza e p 
servizio di portiere. 
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Art. 87. 

Gli. agenti del personale di servizIo devono altresl: 

a) far .osservare le norme di accesso e di visita agli uffici, impe­
dendo che persone estranee entrino negli uffici stessi fuori delle ore sta­
bi!1ite o senza apposita autorizzazione; 

71) chiudere le finestre e gli usci delle stanze dopo che ne siano usciti 
gli impiega,ti e dopo essersi assicurati che non vi sia rimasta alcuna per­
sona, che l'illiuminazione sia spenta e che non siavi principio o possiJbilità 
di in('~ndio; 

c) chiudere gli usci a chiave e ripmTe le chiavi nelle apposite cassette 
a muro, pur esse chiuse con chiavi ehe all'uscita debbono es.sere consegnate 
al portiere; 

d) intervenire in divisa, se comandati, a pubbliche ceritmonie o a fu­
neralI; 

C) osservare infine tutte le disposizioni loro impartite, () con spe­
ciali' ordini interni di servizio, o verbalmente. 

Art. 88. 

L'agente, a qualunque grado appartenga, non può rifiutare di prestare 
l'opera propria nel disimpegno di uno qualunque dei servizi indicati negli 
articoli precedenti:, quando eiòsÌa ritenuto necessario per il normale anda­
mento del serviz""-o aall'incaricato preposto al personale subalterno, ovvero 
da Il' Economo. 

Art. 89. 

Gli agenti del personale subalterno e di serVIZIO devono tenere in uffi· 
cio contegno rispettoso verso i superiori, educato e COI'retto verso tutti. 

Ad essi è vietato: 

a) di fumare neHe antIcamere e negli uffiei; 
b) di fermarsi nelle stanze e nelle anticamere oltre il tempo s~tretta­

mente necessario per l'ademp.imento dei! propl,j doveri; 
C) di l'ecarè disturbo negli uffici con discorsi ad alta VOCB, o in qua­

Jnnque altro modo; 
d) dì accettare da chicehessia mance o regalie di qualsiasi specie; 
e) di leggere documenti che si trovino negli uffici o che vengano ]01'0 

affidati per il trasporto, di darne ad altril visione, o di lasciarli sui tavoli 
delle anticamere o dei corridoi; 

f) di ingerirsi in qualsiasi modo, per conto degli interessati! o di 
interposte persone, in affari d'uffieio e di darne notizia. 

Art. 90. 

Nei locali rl'ufjicio i commessi vestono l'abito nero: i capi-uscieri, gli 
uscieri ed inservientI la, divisa che verri'11lol'o fornita dall'Istituto. 

Gli agenti hanno l'obbligo di conservare in huono stato la divisa, e gli 
altri oggetti forniti dall' Amminh;trazione; nel caso di antjciipato deperi­
mento, attribuibile a negligenza, i, sono puniti eon misura di'sdplinare. 
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Qualora invece conservino in buone condizioni i medesimi effetti 
un tempo superilore a quello preveduto come normale, essi potranno r: 
vere premi in denaro fissati dal Direttore generale, su proposta dell'E 
nomo. 

Art. 91. 

L'orario giornaliero normale del personale subalterno e di servizi, 
dI otto ore, secondo i turni che verranno stabiliti dall'Economo. 

Quando le neces'8i1tà del servizio 110 richiedano, gli agenti del persOI 
subalterno e di servizio sono tenuti a prestare servizio anche in ore ] 
comprese nell'orario normale, salvo che per giustificati motivi non ne si: 
esonerati. 

.Nei giJorni festivi almeno la metà del personale subalterno e di serv 
intervtéllè, a; turno, in ufficio per eseguire la pulizia e l'a'ssetto delle si 
ze; dopo compiuto il lavoro, rimarranno a turno, fino alla chiusura d, 
uffici, gli agenti all'uopo desi1gnati. 

Art. 92. 

Uno degli agenti potrà essere incaricato delle funzioni di portiere-cli 
de; a tale agente potrà essere concesso gratuitamente ll'alloggio nei lo 
dell' Istituto e l'iJlluminazione; resta peraltro vietato assolutamente di .: 
in uso l'abitazione o parte di essa, a persone estranee alla, sua famigli: 

Il portiere-custode, oltrechè all'osservanza di tutti gli obblighi a lui 
posti dai precedenti articoli, ha l'incarico della vigilanza sull'edificio, 
l'apertura e chiusura del cancello e del portone di accesso aille ore che 
ranno stabilite, della pulizia della scala esterna, del servizio del telef 
in assenza del tellefoni'sta. 

Art. 93. 

l traslochi del personale subalterno da uno all'altro ufficio dell'l 
tuto saranno proposti dall'Economo al Direttore generale. 

Art. 94. 

Gli agenti del personalle subalterno e di servizio possono ottenere, 
gedi che, in complesso, non eccedano 30 giorni per ciascun anno. 

La concessione dii tali congedi sarà fatta dall'Economo, previo pa 
favorevole del Capo dell'ufficio presso il quale gli agenti prestano serv 

Art. 95. 

Per la rinnovazione dei contratti di locazione, d'opera del perso 
subalterno e di servizio, per ii conseguente aumento di retribuzione, c 
pure per le sanzioni disciplinari e per quanto altro non è specificatam 
indicato in questo Capo, SI osserveranno le norme, in quanto applica 
tis'sate per gli impiegati con contratti a termine. 
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CAPO X. 

Disposizioni transitorie. 

Art. 96. 

Nella prima applica~ione del presente regolb1mento è data faco~tà di 
conferilre, con contratto a tempo determinato, i posti vacanti nelle cate­
gorie del personale esecutivo e del personale subalterno e di servizio, agli 
impiegati giornalieri del Censimento tuttora in servizio che ne silano rico­
nosciuti meritevoli dal Presidente delll' Istituto. In "tal caso sii prescinderà 
dai limiti di età, dai titoli di studio e dal periodo di prova di cui agli 
articoli 6, 8 e 20 del presente regolamento. 

I servizi prestati anteriormente non sono ritenuti validi a nessun effetto, 
salvo quanto è disposto nl:lll'art. 15 a favore degli impiegati provenienti 
dai ruoli transitori. 

Art. 97. 

11 pel'sonalle, per quanto non è previsto nel presente regolamento, è 
sottoposto alle norme dilsciplinari stabilite dalla legge sullo stato giuridico 
degli impiegati dello Stato. 

Art. 98 . 
• 

11 presente regolamento entrerà in vigore dallb1 data della sua appro­
vazione preveduta "dall'art. 12 della Legge 9 luglio 1926, n. 1162. 
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ALLEGATO A. 

ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA 

SERVIZIO I 

UFFICIO PERSONALE 
Prot. N. 

Roma, li 

Comunico alla S. V. che, in base alle disposizioni del regol 
mento interno di questo Istituto, approvato con ........... . 
ho deliberato di conferirle la nomina provvisoria di . . . . . . . . . 
con la forma del contratto d'impiego a tempo determinato, con UI 

retribuzione annua di L. ..... , sotto deduzione della ritenuta p 
Fondo di Previdenza. 

La S. V. dovrà prestare l'opera sua osservando tutte le dispm 
zioni concernenti il personale dell'Istituto, approvate con regol 
mento interno del . . . . . . . . . . . . . . . . . 

Entro 5 giorni dalla consegna della presente in doppia cop 
la S. V. dovrà restituire a questo Ufficio uno di tali esemplari, dOI 
aver firmato la dichiarazione posta in calce. 

Non pervenendo entro il suddetto termine tale esemplare, s'i! 
tenderà che la S. V. abbia rinunziato al posto~ 

Entro un mese dalla effettiva immissione in ufficio sarà stip 
lato il regolare contratto d'impiego. 

IL PRESIDENTE 

dell'Istituto Centrale di Statistica. 

Letta la presente e presa visione del regolamento sopra citato, dichiaro di acce 
tare senza eccezioni la nomina provvisoria al Dosto di ........... , alle eone 
zioni sopra indicate. 

(Data) (Firma) 
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ALLEGATO B. 

CONTRATTO A TEMPO 

(1) •...... 

A norma del regolamento mterno dell'Istituto Centrale di Statistica approvato 
con. . . . . ...... . 

Per deeisione del Sig. Presidente dell'Istituto Centrale di StatIst.ica, "iene conferila. 
al Signor . . . . .... , dimorante in . . . . . . . la nomina, che egli accetta, 
di . . . . . ... alle dipendenze, dell'Istituto Centrale di Statistica, in conformità 
delle seguenti clausole generali e particolari. 

CLAUSOLE GENEHALI. 

Art. 1. .-- n presente I;onlratto avrà la durata di anni ..... , a decorrere 
dal ....... . 

Alla scadenza esso potrà eSiiel'e rinnovato. In caso di mancata' l'innovazione l'lsti· 
tuto non ha l'obbligo dì dichiarare i motivi Liella risoluzione del contratto. 

Il primo anno LieI presenle contratto è eonsiderato come periodo di prova. 

Art. 2. __ o La retribuzione annuale spettante alnrnpiegato per la intera durata 
del contratt.o è fissata in .. , ..... . 

Art. 3. - Il Sig. . . . . .. ., ........ dichiara di aver presa conoscenza del 
regolamento approvato . . . . . . . . , .... , . e di accettarne integralmente 
e Sf'nZ,l alcuna risena tutte le- disposizioni. 

CLAUSOLE PARTICOLARI. 

A complemento delle suddetti;: condizioni gf'nerali rimangono convenute fra l'Isti-
tuto Centrale di Statistica e il Signor ... . 
le seguenti clausole particolari. ........ . 

A tutti gli effetti del presente contratto. le parti eleggono domicìlio in Roma. 
presso l'1stituto Centrale (li Statistica, in Via Santa Susanna, Il 17. 

Fatto in doppia copia, 
Addl 

IL PRESIDENTE 

dell'Istituto Centrale di Statistica. 

L'IMPIEGATO. 

(lì Rtipulazione, o Prima rinnovazione, o Seconda rinnovazione, ecc. 
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ALLEGATO C. 

OONTRATTO A OOTTIMO 

A .norma dell'art .... del regolamento interno dell'Istituto Centrale di Statisti 
approvato ... ' .... ' ....... . 

III virtù del presente contratto, 
Il Presidente dell'Istituto Centrale di Statistica affida al Signor ......... . 

dimorante in . . . . . . . . . . . . . . . . . e detto Signor . . . . 
accetta, in conformità delle clausole generali e particolari enunciate qui appres 
l'esecuzione del seguente lavoro: 

CLAUSOLE GENERALI. 

Art. 1. - Il lavoro viene eseguito secondo le istruzioni fornite per iscritto ( 
Direttore generale dell'Istituto all'atto della stipulazione del presente contratto o s 
cessivamente. 

Art. 2. - Il lavoro verrà consegnato completo in ogni sua parte principale 
accessoria entro il giorno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Questo termine di resa pOl 
a richiesta del Sig., ............... , essere prorogato fino a 1/3 della s 
durata; ma in tal caso il compenso pattuito, di cui al seguente articolo, subirà u 
riduzione proporzionale fissata nella misura di L. . . . . . . . . . per ogni ..... . 
di ritardo. 

Art. 3. - Per l'esecuzione perfetta e tempestiva del lavoro l'Istituto pagherà 
Signor . . . . . . . . . . . . . . la somma di L. . . . . . senza aggiunta di alcun emo 
mento, pagamento o compenso a qualsia"i ti1.010 richiesto, a meno che esso non f 

previsto nelle seguenti clausole particolari. 
Art. 4. - Se il lavoro non verrà consegnato entro l'ottavo giorno dopo la S( 

denza del primitivo o prorogato termine di resa previst.o dal precedente art. 2, 
presente contratto s'intenderà reSCISSO e l'Istituto p,1trà domandare giudizialmente 
risarcimento dell'eventuale danno derivato all'IstItuto dalla mancata tempestiva cc 
segna del lavoro. 

Da parte sua il Signor . . . . . . . . . .. non potrà accampare alcuna prete 
ad indennità di sorta. 

Art. 5. - Ove reputi che il la~'oro eseguito non risponda in tutto o in parte a 
istruzioni date, l'Istituto potrà richiedere che il contraente vi apporti, senza cor 
sponsione di alcun soprapprezzo, le modificazioni necessarie. In caso di opposi zio 
da parte di lui, l'Istituto potrà non accettare il lavoro e dichiarare il contratto rescis 
con le conseguenze di cui al precedente articolo. 

CLAUSOLE PARTICOLARI. 

A tutti gli effetti derivanti dal presente contratto, le parti eleggono domicil 
presso l'Istituto Centrale di Statistica in Via di Santa Susanna, n. 17. 

Fatto in doppia copia. 

Addì 
IL PRESIDENTE 

dell'Istituto Centrale di Statistica. 

IL CONTRAENTE 
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Tabella degli stipendi e degli aumenti periodici. 

Capo Servizio ., ''; ..... . 

Sotto Capo Servizio ........ . 

Capo Ufficio ~ ............... . 

Ragioniere ................. . 

Bibliotecario .............. . 

Segretario .................. . 

Ispettore ................... . 

Economo ............. .' .... . 

Disegnatore ................ . 

Ufficiali 
di 

statistica 

\ 1& classe ...... . 

)2& classe ...... . 

. 3" classe ...... . 

Steno- 11& classe ...... . 

dattilografi 2" classe •...... 

Capo usciere ................ I 
Comme~ •................. t 
Telefonista:. . . . . . . . . . . . . . . .. ~ 

Fattorino •.................. 

Portiere ................... . 

Usciere .................... . 

InservieiIti .. . .. . .......... . 

\ 
I 
t 

stipendio 
iniziale 

del grado 
Aumenti periodici 

IMPIEGATI 

40000 2 aumenti quinquennali di L. 6000 ciascuno 

24000 

18 000 

12000 

11 500 

11 500 

9 500 

8 000 

3 

3 

5 

5 

2 

2 

8000 2 

7 000 l 

)) 4000 

)) 2000 

» 1500 

)) 1000 

)) 1000 

)) 800 

» 600 

)) 600 

500 

SALARIATI 

11 000 3 aumenti quinquennali di L. 1000 ciascuno 

8000 4 ')) 750 

7 500 5 )) 700 

6 000 2 » 600 
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ALLEGNl'O 

Il progettato trasferimento degli uffici 
di statistica agraria. 

Esposizione dei fatti. 

In seguito ad un'iniziativa partita dal l\linl:-;tero ddl'EcouomiaXa.z 
llale erano state avviate trattative per il tmsfeÌ"imento dei servizi di. Sta 
stiea, Agraria dal 1lillistero suindieato all' Istituto Centrale di Statisti. 

Questa iniziativa eorrispondev<1 ad un antico prugTamma di eui si 
traeeia nella, Legge 8 maggio uno, n. 212, /':ul quinto censimento della l 
polazioue e che venne posto più deeisnmeute in pvidenza nelle relazioni p: 
lamentari riguarda,nLi la legge sul riordinamento dRl servizio statistieo. 

Conformemente a questi critel'i l'Istituto di Statistica eon lettera 
firma di S. E. il Capo del Governo i1veVH inviato all'esame del Ministero u 
schema di decreto concordato 1',01 Presidente dpll'Istituto di "Eeonomia 
8tatistiea Agraria e ispirato al concetto del passaggio integrale di .le 
Istituto di Economia e Statistica Agratia, dt'l personale ueeessa,rio e di tu 
i fondi 11 qualunque titolo assegnati. Il deel'eto, pnr prevedendo l'inqnad" 
Incuto corrispondente all'ordinamento dell'Istituto di Stati"tiea (e n 
avreGbe potuto essere altrimenti) permetteva di dilrc ag'li orS'llll elÌ all" p 
sone prepof>te [L1FIstitnl:o di Economia () Statistica Agraria un adeguato 
salto e giuste soddisfazioni. 

SeuoncÌJò, mentre l'Istituto di Stat1stiea era, in attesa dì una rispos 
pC'I'n'niYl1 da parte della Presidenza del (Jonsiglio dei ::'liinistri un mH 
fwlwm,~ di deeI'pto, pI'pparato dal Ministel'o den'Eeonomi" Na,zionale l'O 
pl[~tamente diverso dal primo. 

Q1l(~RtO dei'l'eto !HHldivide l'Istituto di E:ronomia, e Statistica Agl'aria 
du·p parti: mm riguardante la Statistiett Agl'aria (~For('stale e i cata 
agnu'i e forest,l1i, l'{lltra· riguardante Il) rÌeerche di P7r:onOlll hl rura le. 
pl'inm passerebbe all'IRtituto di Sta,fisUca. la seconda. rimarrebbe pre""o 
~lini"stero ddl'E("onomia. Il ]lprsonale e i fondi assegnati all'Istituto 
8tatistiea risulterebbero in misura minore di. quella elle era stata propo, 
('Oll L4I sehema preeedentR, perehè non è preyeduto nCSfinn diffalco dai fOl 

del :\finistero per quota parte delle spese genera.1i. Per di pì lÌ manca r 
norma precisa pcr Fa.ssegnazione di fondi per i lavori dei catasti agl'al' 
forestali, per i quaJi l'Istituto Centrale di Statistica. dovrebbe avanzare, 
manda volta per volta alla Fondazione per la speI'imf'ntazione e la, rieeJ 
agl'aria, venendo meno a quella posizione di autonomia. che la legge gli 
conferito. 

All'incontro l'Istituto di Statistiea dovrebbe far posto nel Consiglio f 
periol'e ad un altro funzionario. 

El'mminiamo SI' .la soluzione sia rif>pOlldente agli interessi dd senizi, 
a,j erite1'i informativi della nuova legge sul riordinamento del servizio 8 

tistìeo. 
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Esame dell'Istituto di Economia e Statistica Agraria 
dal punto di vista dell'atto cos~tutivo. 

Effettiivamente l'Istitùto di Economia e Statistic3i Agraria ha compiti 
vasti e complessi, ma essi possono considerarsi di natura prevalentemente 
statistica. Le disposizioni dell'art. 1 del Decreto 9 ottobre 1924, n. 1765, 
che enumera gli scopi dell'Istituto, possono essere classificate in due grup­
pi: Servizi di Statistica Agraria e forestale, indagini di economia agraria e 
forestale. La parte residua dell'articolo riguardante gli uffici di contabilità 
e gli osservatori mira pittosto ad assicurare l'istituzione e il funzionamento 
di strumenti di ricerche per i due scopi suindicati, anzichè enumerare scopi 
diversi. " 

In che cosa consistono le indagini di economia agraria e forestale, lo 
dice lo stesso decreto nella ,lettera b) dell'art. 1, in cui dichiara che le ri 
cerche sono un « completamento dei servizi di statistica per dare un3i rappré 
sentazione sistematica e continuativa delle condizioni dell'agricoltura ita­
liana», e nella lettera c) dello stesso articolo dichiarando che l'Istituto ha 
il compito di « elaborare statisticamente il materiale raccolto dagli ufpci 
di contabilità». 

E che di fatto l'organizzazione prntica dei servizi e lo svolgimento dei 
programmi siano avvenuti secondo questi criteri, I può rilevarsi da un esa­
me ,delle pubblicazioni edite dall'Istituto. 

Qu'este consistono per ora in una rassegna trimestrale intitolata « Studi 
e Notizie» di cui sono usciti due volumi. La materia è ripartita in quattro 
parti: studi di economia agraria e forest3ile; notizie periodiche di stati­
stica agraria,; notizie periodiche di statistica forestale; cronaca dell'Isti~ 
tuto. 

Interessante ai nostri fini è l'esame delle parti 1 e 4. 
Nella prima parte sono compresi studi i quali o hanno carattere pret­

tamente statistico o quanto meno come quelli sui prezzi di macchiatico si 
fondano su ricerche statistiche più o meno costose. 

Nell3i quarta parte sono esposti i programmi di lavoro, i quali, anche 
quando vengono presentati sotto il punto di vista dell'attività economica, 
sono strettamente legati con una vera e propria attività di carattere stati­
stico. Basta pensare, per persuadersene, alle due ricerche iniziate e in corso 
di sviluppo, sulla distribuzione del reddito nelle aziende agrarie e sui prezzi 
della frutta e delle ortaglie nei mercati di alcune città. 

E di fatto la economia rurale non è che un ramo della economia appli­
cata, la quale come tale, si sviluppa, e progredisce servendosi della speri­
mentazione agraria o della induzione st3itistica ciò che corrisponde alla 
struttura conferita alla fondazione sopraricordata con la suddivisione in 
due branche aventi ciascuna uno dei compiti indicati. 

La statistif',a agraria, propriamente detta. è la impalcatura di tutti gli 
studi di economia agraria, è l'analisi ponderata e minuta degli elementi 
che costituiscono la produzione agraria vegetale ed animale e delle diverse 
circostanze naturali, tecniche ed economiche. che vi concorrono; la econo­
mia rurale è la sintesi di tali elementi, e con'i qU3ili essa precisa, determina 
e segue la evoluzione del fenomeno economico della produzione agraria nelle 
diverse regioni. Sono due entità, l'una quantitativa, qualitativa l'altr3i. 
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che, completandosi a vicenda si definiscono e caratterizzano meglio, ma s 
prattutto si controllano. QU3llità e quantità che non possono disgiungeI 
se si vogliono risultati concreti e precisi sul dinamismo agrario, e se non 
vuole rinunciare al controllo necessario ed opportuno. 

La indagine economica ha valore tangibile e pratico se è corrobora 
dai dati statistici, i quali ne sono il presupposto. La statistica agrari31 l 
valore effettivo, se i suoi dati rendono possibile l'indagine economica, s 
prattutto sul dinamismo della produzione agraria e sulle sue' cause e s 
suoi effetti economici. 

Del resto gli autori stessi tengono a porre in chiaro questo particola 
aspl'tto. 

In un articolo sulla produzione del frumento in Italia si legge: « ... 1: 
sciando ai tecnici agrari le cOJlsiderazioni e i suggerimenti che siano d 
caso, limiteremo il nostro compito alla esposizione dei dati statistici cl 
rientrano nelle attribuzioni dell'ufficio l). 

In altro studio relativo alla rilevazione delle aziende agrarie si leggI' 
« ... l'osservazione contabile si elevò al grado di ricerca particola 

mente adatta ad integrare le lacune e le deficienze della statistica agrari: 
delht inchiesta e della monografia )). 

« ••• sorsero quindi gli uffici contabili investigativi e statistici ... 
quali ai servizi di statistica agraria dovrebbero essere connessi l). 

La costituzione e il funzionamento di questi uffici di contabilità de 
bono essere esaminati attentamente: 

Considerazioni sugli organi dell'Istituto. 

Gli organi e gli strumenti, ùi cui si vale l'Istituto sono, oltre ai con 
missari provinciali corrispondenti (specialmente i Consigli provinciali de 
l'Economia e le Cattedre ambulanti dell'agricoltura) gli uffici di contabilit 
agraria e gli osservatori. 

Gli uffici di contabilità agraria, ideati con la finalità pratica di pr. 
stare assistenza ai piccoli agricoltori essenùosi mano a mano arricchiti ( 
copioso materiale di osservazione hanno assunto la funzione importanti: 
sima di organi di rilevazione e di stuùi. 

Il Laur, che è uno dei più autorevoli trattatisti in materia osserva 
tra i metodi che si possono usare nello studio delle condizioni economicb 
dell'azienda agraria, quelli che si basano sulla contabilità danno risultal 
più attendibili e che maggiormente penetrano il fenomeno complesso dell 
produzione. I dati statistici raccolti per mezzo di inchieste e di formula) 
hanno un valore di gran lunga inferiore e il Marenghi dichiarava a prop( 
sito di detti uffici contabili: 

« ... se non andiamo errati segnano una nuova epoca nella storia de 
l'Economia agraria, nella stessa guisa che la introduzione della bilanci 
e del metodo ponderale ba segnato una nuova e gloriosa epoca nella scienz 
chimica l). 

Si è dunque di fronte ad organismi che si distinguono per l'efficaci 
delle 9perazioni compiute in quanto hanno la possibilità di elaborare u 
materiale di cui essi soltanto dispongono, ma non di organismi aventi fin2 
lità e attività tecniche di contenuto diverso da quello proprio di osserV2 
tori o laboratori di carattere statistico. 
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In merito a questi apprezzamenti sulle vedute dei direttori dei più noti 
uffici di contabilità il L&ur condens~1 i risultati ottenuti dal suo ufficio in 
una serie di memorie presentate alla Società eli Statistica svizzera. Anche il 
Brolick, Direttore dell'Ufficio eli Contabilità di Praga concepisce questi Uf­
fici eome fonti di materiale statistico. 

In Italia si a,ssiste adesso ai primi tentativi di costituzione di detti Uf­
fici. Secondo notizie pubblicate dall'Istituto di Economia e Statistica agra­
ria si ha, ormai un primo e8r~mpio di fondazione di osservatorio di economia 
rur~tle in Bologna, il quale si propone di promuovere h formazione di altri 
oS8ervatol"Ì e anelle (1i istituire 1111 Ffficio di eontabilità agraria, ma, si 
avranno ane1w altri esperimenti di costituzione nella Lombardia. e in altre 
regioni d'Italia. 

ID qui cade in acconcio di parlare degli osservatori, i quali, come si ri­
leva dal programma, ennneiato dall'Istituto, possono considerarsi come or­
ganismi (1estinati ad ahbraceiare Ull (~amfJo di osservazione regionale con­
giuntamente o altel'nativamt'ute con gli JHtltuti di economia rurale. 

Nell'un ea,so e nell'altro è sP1UI)J'e ![L :,;tessa materia, l'economia rurale, 
che yielle sottoposta ad osservazione IWl' tr~u-ne dati i quali, daborati sta­
tisticamente, f'.ontl'ilmiscono alla forma,r,ione di eonoseenze scientifiche in 
questa vflstn, hranca dell'attjyitù nnziOIlit!c. 

Deliniti in tal modo i limiti (Ielle l'ieerche degli organismi di cui si (li­
ilt;OrI'e. appa,re ehial'amente come gli osst'I-vatori, e gli ufJiei di contahilità, 
debbano considerarsi qua.li mezzi str11l11Plltali cara.tteristiei di un entp eli 
studi sta,tii'ltiei. 

Quando vengono sottoposti all'ol'isel'ntzione ft'nomeni non controllabili 
eonla l'iIWl'imentar,lone tisiea, si dehboIlo H{)plieare i meto(}i ehe la statistiea 
sllggel'isct', ii"olandò gli el('J!l.pnti prEsi in esame da ogni influeur,~L pertnrba­
triee puro ('owmrvHIIflo a,lla seelta il pit'no \'alme signiJìcativo. Basta aver 
IH't'senti i progl't'ssi della, siath:tica moderna pelO convincersi della com­
plessità di detti metodi e 11ella nceessitù elw Rtrumenti d'iJHlagine così de­
lieati siano adoperati (h" provetti statistici. 

Gli stessi studi del La11l' riguardato come maestro della materia esposti 
nlla Roeietà Svizzel·a di Rtatisfiea ille()ntr~H'ono le più serie obbiedoni mo­
Htrnn(lo eome in ar-gomento ]]on basti il teenieisUlo agrario, ma questo clpbha 
n'nire integra,to da Ila l,OJlOHeenZa approfolldita di metodi sta,tlstiei. 

Considerazioni sulle funzioni e sul programma dell'Istituto. 

DI'l l'eRto l'psanw del pl'ogl'armna dell'Istituto rafforza la. dimostrazimw 
di ea:rattere teOl"ieo eirca, lo stretto C"oll('gamellto tra, lp funziolli affidate agli 
organi dell'Istituto di Economi,t e Rtt1tistieu agl"aria e l'attività propria de­
gli uffid di Rtatistica. 

L'Tst.ituto .ha annunziato e.he lo studio sulla, distribur,ioJle dei rel1cl11,i nel­
l'agricoltura, intrapreso dal prof. Tassitmri, sarà, esteso a tutte le regioni 
dell' Italia. Se si 1m intenr,ione di esegTlire una rilevaziollt' esteu8iva, cosa 
a.ssai illllwohu" si dovrebhe dare aUn, l'1<'en:<l: carattEre ili eenf<imellto e doe 
di una. di qupUe forme di atti\"Ìt;'ì ehe sono proprie ed esdusiye dell'Istituto 
Centrale di Statii"tiea; se si inÌ('lHìe di procedere per investigazione a ca­
rattere rappresentativo, si deve ricorrere a,ll'applieazione di uno dei me­
todi più eomplessi e difficm della statistiea intorno a.l quale esiste una. co-

16 - Annali di StatisNca- Serie VI, VoI. VI. 
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piosa, letteratura, forse mal nota a chi degli studi statistici ha solta 
conoscem~e limitate. 

E anehe le ricerche riguardanti i costi a cui l'Istituto intende dedir: 
con lena rientrano pienamente nel campo degli studi statistici pcn:hè la 
terminazione dei fenomeni da sottoporre ad esame e l'applicaziolle elei 
todi di rilevmzione e di studio non possono prescindere dalla piena e< 
seenza delle disciplillC' statistiche, elalla nozione di ::tltri lavori condotti 
rigore scielltilieo e dall'attitudine mentale di chi è temprato da una 1u 
esperienza, eli questi stndi. 

l!n al.t]'o esempio tratto dal prograuuna dell'Istituto eonferma qn 
t:on"idcrilzioni, quello cioè rigua.rdante gli studi sulle boniJiehe, Induh 
lIumte l(~ bOllitiehc interessano da, un punto di vistaeeonomieo, ma llon i 
l'e,,:-m no menu da un punto (]i vista, idranlico, demogl'alieo e finan:d.al'io 

In un plano di stndi delle bonifiche devono convergerte ed armonizz 
nl1me!:ose l'mIti. di dati. statistici. Ve ne sono di fJ [leHe ehe pron'llgono 
Mi.ui~tero dei Lavori Pu bhliei, altre che rignal'd:mo la, FimlJlza, [leI' 
Ollel'l diretti c pel' i sussidi, e poi per il Iuaggiol'i' rendimento delle imp 
f'Ollsegnente al1a rir:cllPzza deriVèLnte; altre ehe rientrano nella competE 
della snnirù; altre dlP l'igmu.'tlano H pnnto di vista ,IdIo sviluppo il 
sLriale. Finanche Di. l\lini"lero (ldla Oliena eonvkue ricorrere per dat 
proposito [Wl' misunu'(' l'influenza elle le migliori condizioni ",tnitarie ( 
citano md gettito (]r:lla leva. 

T:lolll (} {~ complesso l'illf;ipnH~ d i qu!~sti prohlemi p prevalente 1'im 
tanzi1 del. metodo ;.;tatistieo che anehe in past-:ato, \'oIcmdosi provve!lm 
studi ;';1111e bonifiche, delh~ Federazione Geupnde dd1r~ Bunifiche, ne fu 
dat;]. la direzi01H~ ad un professore eli Htatistint, al pl'of. Gi Ili, il quak 
eoojlenlzione eoi servizi agnll'i, portò la ::ma attenzioue su tllUi questi 
versi ]Jl'oblemi, eereando di rispondere aUe molteplici esigellze ancol'eb 
lnrotO l'CI' impedimenti finanzial'Ì sopra.gginnti restaf;se limit.a,to ad una 
eola zona,. Il Ministero dell'Economia, Nazionale a ,,11a volta avevn pro 
tato di compiere indagini analoghe ed iWel'a divisato di nOll1illare um\, C 
misskme posta. sotto la presidenztl dcI prof. Gini. 

La esclllplHieaziollP llot.rebbeessere estesa ai censimenti agrari e a t 
le altre riecrche in cui il fenomeno agrario si presenta assodato con 
menti delllOgrafid, sl1uital'i, eeonorniei, soeiali, iHnministrativi, ecc. 

Lo studio di queste eonnessioHi generiche non può preseindt~re non 
dai metodi di investigazione, ma nemmeno da q nella prepttrazione aequ 
dagli st.udiosi di st:.ttist.iea, attraverso la tratta.zione abituale di "imili 
blemì.. 

Ma del resto lo stesso Presidente dell'Istituto di Economia e Statif 
agraria) è pienamente eonsapeyole di questa situazione di eose, perehè 
trimenti non ayrebhe preso l'in iziat.ivi1 di sottopol'l'e (eome ha fatto con 
tem, del 5 agosto) il programma di lavoro del suo I"tituto all'IRtitnto I 

trale di Statistica, preeisamente agli effetti degli artieoli 2 e 4 della L 
!) luglio 1926, n. 1162. 

L'Ufficio Studi dell'Istituto Centrale di Statistica. 

B elw questo orienta.mento di pensiero e di pra;ti('a, sia una realtà 
creta lo dimostra anche il fatto che il nuovo Istitnto Centrale di Statif 
ha ritenuto essenzia,le la. eostitnziolle di un proprio ufficio di Studi. I di1 
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servizi di cui si compone l'Istituto ricercano, raccolgono ed elaborano il 
materiale; l'Ufficio B"tudi armonizza i risultati conseguiti traendone nuove 
conoscenze, ricercando ed illustrando le connessioni. 

Si è in tal modo costruito quello strumento scientifico che è indispen­
sabile complemento di ogni osservatorio statistico, poggiato su basi che ga­
rantiscono la più efficace utilizzazione del materiale, in rapporto alle di­
verse finalità, sia delle pure indagini statistiche, sia delle ricerche di ogni 
altro genere. 

In altri .termini .si può notare una perfetta corrispondenza di struttura 
tra l'Istituto Centrale di Statistica e l'Istituto di Economia e Statistica 
agraria, la quale condizione, oltre a confermare, ancora una volta la ne­
cessità di un trasferimento integrale, costituisce piena garanzia per la sorte 
dell'Istituto di Economia e Statistica agraria. 

L'Istituto Centrale di Statistica che nella sua organizzazione di carat­
tere pratico ha dimostrato di intendere a fondo la necessità della collabora­
zione dei tecnici, ponendo ad esempio. un medico a capo dei servizi di stati­
stica demografica e sanitaria, non si allontanerebbe certamente da. queste 
direttive ,e pertanto i tecnici valentissimi che oggi presiedono ai lavori del­
l'Istituto di Economia e Statistica agraria avrebbero modo di svolgere la 
propria opera specifica presso l'Istituto Centrale di Statistica. 

Conseguenze prevedibili del progetto di decreto. 

Il nuovo progetto di decreto romperebbe l'unità dell'Istituto di Econo­
mia e Statistica agraria per dar vita ad un congegno del seguente tipo: 
l'Istituto di Statistica dovrebbe cura,re le ricerche di statistica agraria e fo­
restaJ.e e la formazione dei catasti e potrebbe valersi dei commissari provin­
ciali di cui alla lettera a) dell'art. 5 del Decreto 9 ottobre 1924, 11.. 1765, 
(la quale autorizzazione è da considerarsi superflua perchè la collaborazione 
è già sancita dall'art. 9 deJla legge' sulla statistica, ma potrebbe dar luogo 
ad un'interpretazione infondata in quanto si riteneva che il nuovo decreto 
abbia inteso di derogare alle precise disposizioni di legge su-enunciate). 
L'Istituto di Economia agraria dovrebbe curare gli studi di ,economia ru­
rale, valendosi degli uffici di contabilità e degli osservatori, di cui alla let­
t~ra b) e c) dello stesso articolo. Ma questi organi come abbiamo visto ese­
guono ricerche ed elab'orazioni statistiche nello stesso campo. Cosicchè si 
presenterebbe il pericolo di giungere a conclusioni diverse attraverso l'azione 
di organi separati aventi finalità simili ed operanti sullà stessa materia. La 
quale cosa potrebbe verificarsi anche nell'ordine degli studi, perchè l'Ufficio 
Studidell'Istitnto Centrale di Statistica non si precluderebbe mai la facoltà 
di eseguire studi fondati sopra statistiche agrarie. 

Se questo fosse e potrebbe praticamente verificarsi anche di frequente, 
si ammetterebbe la possibilità di un'azione contraria a quella voluta dalla 

'legge sul riordinamento. ... 
Invece l'attribuzione all'Ufficio Studi, debitamente ampliato, delle ricer­

che di Economia agraria, farebbe . evitare l'esistenza contemporanea di due 
organi, che essendo destinati entrambi allo sfruttamento scientifico delle ri­
levwzioni statistiche avrebbero nel campo della economia agraria e di que­
stioni connesse un compito presso che identico. 

L'Istituto di Statistica nello svolgere la propria attività nel campo delle 
Statistiche agrarie e forestali potrebbe incorrere in contraddizioni con i ri-
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sultati provenienti dalla .elaborazione di altri dati compiuta dagli org 
periferici dell'Istituto di Economia agraria. E si vedrebbe costretto per 
pedirla a valersi dei poteri conferiti dalla legg.e secondo la quale spetta 
l'Istituto Centrale di Statistic,3, di dare le direttive per i programmi e 
svolgimento dei lavori di statistica compiuti dalle pubbliche Amminisi 
zioni: concetto questo a cui non è stato posto sufficientemente attenzi· 
se si considera che lo smembramento proposto potrebbe avere in prai 
il risultato di sottoporre al controllo dell'Istituto di Economia agrll 
tutte le statistiche agrarie, ciò che rappresenterebbe un assurdo condann 
dalla legge. 

Ma indipendentemente da questa considerazione occorre por mente ~ 

spirito della Legge 9 luglio 1926, n. 1162. Questa ultima venuta in ordim 
tempo ha sancito il principio del coordinamento su vasta scala e di fI'O 
a questo comando della legge debbono cadere i provvedimenti di data al 
riore che, o per non essere protetti da altre disposizioni di legge o per l 

doversi ritenere completamente estranei per materia, abbiano qualche l 
di contatto con il nuovo ordinamento. 

Del resto non varrebbe sostenere che, ad esempio, la Direzione Gene! 
di Agricoltura ha bisogno di tenere presso di sè l'Istituto per determin 
rÌt'erche e per imprimere determinati indirizzi perch(~ il carattere alltonc 
dell'Istituto fa escludere qualunque necessità di ordine ambientale, poi 
i rapporti tra Direzione dell' Agricoltnra e Istituto di Statistica agl'Il 
non potrebbero esser diversi quando l'Istituto fosse riunito alla Statisti 

Meritevole di rilievo è una recente decisione del Ministero della ( 
stizia circa la soppressione della Commissione Speciale per la Statis1 
Giudiziaria. Detto Ministero, informato che presso l'Istituto è stata co 
tuita una Commissione ausiliaria del Consiglio Superiore di Statistica, 
la parte riguardante le statistiche e rilevato che la legge attribuisce al C 
siglio Superiore i più estesi poteri tanto da considerare prevalenti le sue 
cisioni, anche in rapporto a quelle di speciali Consigli, Corpi o Commissi< 
ha giudicato opportuna la fusione della Coonmissione Speciale della St 
stica Giudiziaria con l'altri\ nominata dal nostro Istituto per lo stesso Cj 

pito. Inoltre queste ultime Commissioni nominate dal Presidente dell'Istit 
verranno seelte per la metà tra le persone designate dal Ministero dj 
Giustizia. 

Lru soluzione può essere considerata pienamente conforme alla legge 
riordinamento della Statistica, rispondente agli interessi del servizio per 
assicura unità di direttive, utilizzazioni di tutte le competenze ed econo] 
di ordinamento, e infine dignitosa per lo stesso antico organismo che n.el j 

sformarsi non perde niente della sua importanza e del suo prestigio. 
La soluzione adottata per la Statistica giudiziaria potrebbe essere ap 

cata a.nche all'Istituto di J<jconomia e Statistica agraria procedendo in m 
analogo alla costituzione della Commissione ausiliaria del Consiglio 
periore di Statistica. 

Del resto se si tiene presente che il Consiglio Superiore di Statisticl 
per disposizione di legge, arbitro del funzionamento di detto Istituto an 
nell'ipotesi che esso dovesse rimanere dist1a;ccato, perchè il parere del C 
siglio Superiore è obbligatorio per tutte le pubbliche amministrazioni e ni\' 
potrebbe essere intrapreso dall'Istituto di Economia agraria senza la l 
ventiva approvazione del Consiglio, si può arguire che un ordinamento c( 
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quello _proposto, e cioè fondato sul trasferimento integrale dell' Istituto 
realizzerebbe le condizioni più utili e più dignitose per il suo trasferimento. 

In quanto alla questione dell'aumento di un posto nel Consiglio Supe­
riore di Statistica, essa può considerarsi sorpassata: 

1° perchè il trasferimento o quanto meno il ravvicinamento dei servizi 
di Statistica agraria all'Istituto Centrale di Statistica era già stato tenuto 
presente quando venne formulata la 'legge sùl riordinamento della Statistica 
(si ricordano a questo proposito gli Atti parlamentari e la Legge sul VI Cen­
simento) ; 

2<' perchè il Presidente dell'Istituto di Economia e Statistica, agraria 
ha già fatto parte del Consiglio Superiore di Statistica, e appunto per ciò è 
apparso superfluo di includeryi anche un funzionario del Ministero del­
l'Economia Nazionale; 

3° perchè del Consiglio Superiore fanno parte già membri autorevoli 
ed esperti di economia e statistica agraria, quale il prof. Coletti, che ap­
partiene allo stesso Comitato dell'IstituiJo di Economia e Statìstica agraria, 
S. E. De Michelis, Presidente dell'Istituto Internazionale di Agricoltura, 
il prof. Benini, il quale ha tenùto la presidenza della Commissione del Con­
siglio Scientifico dell'Istituto Internazionale di Agricoltura per l'esame dei 
progetti di alcune ricerche statistiche nonchè la presidenza di altra Com­
missione incaricata dall'assemblea generale dello stesso Istituto di com­
piere gli studi preparatori per il censimento agricolo del 1930. 

Si può quindi affermare che gli studiosi di economia e statistica agra­
ria sono rappresentati nel Consiglio Sup,eriore di Statistica con larghezza 
superiore a quella che si verifica per altr~-materie. 

Si deve aggiungere, oltre a ciò, che secondo una disposizione contenuta 
nel regolamento in corso di preparazione (art. 31) quando si trattino ar­
gomenti che riguardino speciali rami dell' Amministrazione dello Stato, il 
Presidente invita l'Amministrazione interessata a designare un suo rappre­
sentante che parteciperà, ai lavori del Comitato teooico o delle Commissioni 
con voto deliberativo, di modo che tanto nei riguardi di questa, come nei 
riguardi di altre Commissioni è assicurata la possibilità che le singole Am­
ministrazioni facciano conoscere le proprie vedute con un mezzo 'atto a ga­
rantire pienamente, per autorità e competenza. 
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ALLEGATO 3°. 

Programma di lavoro dell'Istituto di Economia 
e Statistica agraria per l'anno finanziario 1926-1927 

ISTITUTO DI ECONOMIA E STATISTICA AGRARIA 

MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE 

Ono Presidente dea' I stituto Centrale di Statisticc 
Via Santa Susanna n. 17 - Roma. 

Mi è grato comunicare alla S. V., ai sensi degli articoli 2 e 4 della Legg 
9 luglio 1926, n. 1162 sul riordinamento sÙlltistico del Regno, il programm 
che il Oomitato tecnico dell'Istituto di Economia e StatÌstica agraria da rr 
presieduto, ha predisposto per il corrente anno finanziario 1926-1927. 

Catasto agra'rio e forestale. - Il Oatasto agrario è già stato aggiorna t 
in un buon terzo delle provincie di Ouneo, 'Imperia, Sassari, Oagliari, Pe 
tenza, Bari e si spera di ultimarlo in queste provincie prima della fine de 
corrente esercizio finanziario. . 

E' stato anche deciso di iniziare l'aggiornamento delle provincie di BI 
logna, Modena, Reggio Emilia, Forlì, Ravenna, Ancona, Pesaro, Foggi: 
Lecce, Taranto, Oaserta, Salerno, Avellino, già provviste di Oatasto gel 
metrico particellare, base necessaria e sicura per una sufficiente attend 
bilità nella ripartizione superficiale delle colture. 

Oontemporaneamente però verrà rivisto, per un sommario aggiorn: 
mento il Oatasto agrario delle provincie di Messina, Benevento, Parma 
Piacenza, non ancora fornite di Oatasto geometrico, che presentano nei da 
superficiali delle varie colture non lievi imperfezioni, dovute in parte f 

errori di formazione ed in parte a grandi variazioni di coltura. Oosicchè al 
fine del 1927 si spera di avere un gruppo di 23 provincie col Catasto agrar 
regolarmente aggiornato. 

Il Oatasto forestale è in via di esecuzione' nelle provincie di Imperi 
Treviso, Belluno e Udine e verrà nel corrente esercizio iniziato in quelle 
Foggia, di Bari e Potenza, salvo poterlo estendere ad altre provincie. 

Studi ed indagini varie. - Lo studio sulla distribuzione del reddito di 
l'agricoltura, affidato al prof. Tassinari, sarà esteso a tutta l'Italia ne 
solo, ma ad altri tipi di aziende (orti, agrumeti, frutteti,boschi), per ave 
così tutti gli elementi economici necessari. 

Parallelamente a questo studio verranno continuate anche le indagi 
sui prezzi di macchiatico in tutte le regioni d'Italia e sui rapporti co 
trattuali. 

Sullo stesso schema dell'indagine eseguita sul mercato di Milano à 
dotto Tagliacarne, ne verranno fatte altre due sui mercati di Roma e 'J 
dno, rispettivamente dal prof. Maroi e dal prof. Répaci, e verrà comp 
tata anche quella sul mercato di Napoli, affidata al prof. Bordiga; fOI 
verrà eseguita anche un'indagine sul mercato di Palermo. 
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OS8ervatori di econoln'i,a rurale. - Sotto la direzione del prof. Tassinari 
funziona già regolarmente il Bologna l'Osservatorio colà impiantato con i 
contributi di Enti locali e di questo Istituto, che ha deciso di proHedere 
alla istituzione di altri Osservatori nei centri di maggiore attività ecl incre­
mento agrario, per fJ.Vere eosì gradualmente una più esatta e specifica cono­
scenza dell'Eeollomia agl'aria nelle altre regioni d'Italia, e speeialmente di 
qut>lle in cui si vanno sviluppando nuovi e più eomplessi rapporti eeono­
miei e soriali tra capitale e lavoro, tra imprese e mano I.Foper:1_ 

}~ pertanto il Comitato si è t-rOyuto d'u,ccol'do nrl dover tentare la isti­
tuzione Ili un Osservatorio nella Lombardia, eollegandolo enmtualmente 
con altri giù noti Istituti loeali dì ricerche e di sperimentazione agraria, 
e di qna1c:he altro nell'Italia centJ'ale e neJ]'Itll1a insulare (Palermo), ove 
si possa <lYf're il coneorso finanziario e di mezzi ti'eniei a,uehe d~L altri Enti 
gi:'t aUn'z7.ati allo scopo. 

Ove ciò non sia possibile si tenteeà la istitnziOlH' di piccoli OSSI~l'Yator.i 
presso lE' çattedrf~ di :Economia, rurale degJi Istituti 8upel'iori Agrari. 

Uffiui di contabilità. - Per l,l costituzione di tali Uftìd, Sempl'f' più nc­
ee8to>Hl'ia Ù stilto deciso dì proeedpre g:eadatamente. Si eomine(>J:;\ I,eI' ora ad 
11tiLizzare tutti ~]llegli elementi e dati conta hili dlP i'li troYallO presso le 
Azi"nrle fHIUPSHP n,He Scuole agrarie, o di propI"ietà, di OpPI'e Pie e 41i aHri 
Enti lll()]'ali che sono sotto la tutelnl dello Stato, per poi. l~stelld('re l'espe­
rimento ai privati. 

Trasf(jrm{J.~i()ni fondiarie _. Bonifiehu c jnllbricaii rurali. -- Le honifielJe 
ek~ e0118ngnellti trasfol'nmzioni, rapprEiolenttUlO oggi l1D problema, di grande 
intf:'l'f'sse lIil)':jouale. 

Snu'Se j)m'tJ'oppo ancora sono le nostre eonOiolC(-'nZp su i loro riBllltatì 
eeonomki. 

Il Comibtto pertanto ha deciso di colmal'p tale lacuna ese,g'uertdo inrZa­
.'lini lI/ortografiche sulle jJl'ilWi7Jall: bonifiche eseguite in qlWSti nltimi anni. 

Lo studio verrà eoordhll1to o diretto dallo stesso Presidente ono pl'Of. 
Sprpiel'i, cou la collaborazione di altI-i teenici. 

Parallelamente a talt' indagine, e quasi per Ul! IW('.t'ssario suo eomple­
tamento, il Comitato ne ha preordinata un'altrtL sui prineipali e migliori 
tipi di fabbr:ieati rurali costruiti in quei3ti ultimi anni, nelle aziende boni­
ficate, tT'ilSfol'mate e sistemate, per mettere in risalto quelli ehe rispondono 
di pii] e meglio per teenie<l di costruzione, per eeonomia di spese, e per mi 
gliol'e adattamente all'ampiezza delle aziende. 

Lo studio predetto ,\ stato affidato 3;i professori di costruzioni rurali 
degli Istituti Superiori Agr:;:,ri. 

Il Pre8ùlente 

SERPIEIU. 
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